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1. PREMESSE E FINALITÀ 

Nel giugno 2001 il Parlamento europeo e il Consiglio dell�Unione europea hanno adottato la 
Direttiva 2001/42/CE �Concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull�ambiente�. Finalità della Direttiva è contribuire all�integrazione di 
considerazioni ambientali nel corso dell�elaborazione e dell�adozione dei piani (o programmi) 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, e, nel contempo, di fare in modo che le 
conseguenze ambientali di un piano siano identificate e valutate durante la sua 
predisposizione e prima della sua adozione. L�iter generale della valutazione ambientale, 
come previsto dalla Direttiva, si articola in: 
�elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, svolgimento di consultazioni, 
valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell�iter decisionale e 
messa a disposizione delle informazioni sulla decisione�. I contenuti del Rapporto Ambientale 
riguardano �gli effetti significativi che l�attuazione del piano o del programma potrebbe avere 
sull�ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell�ambito 
territoriale del piano o del programma� e sono precisati nell�allegato 1 alla Direttiva. Per 
quanto riguarda le consultazioni, �gli Stati membri designano le autorità che devono essere 
consultate e che, per le loro specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli 
effetti sull�ambiente dovuti all�applicazione dei piani e dei programmi. Inoltre gli Stati 
membri individuano i settori del pubblico interessati dall�iter decisionale nell�osservanza 
della presente direttiva o che ne sono o probabilmente ne verranno toccati, includendo le 
pertinenti organizzazioni non governative quali quelle che promuovono la tutela 
dell�ambiente e altre organizzazioni interessate. 

La Provincia di Latina ha in corso di redazione il Piano Territoriale Provinciale Generale 
(PTPG) che rientra appieno tra i piani previsti all�art. 3 della Direttiva: �(§1) I piani e i 
programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi sull�ambiente, 
sono soggetti ad una valutazione ambientale ai sensi degli articoli da 4 a 9. (§2) Fatto salvo 
il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi, a) 
che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di 
riferimento per l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 
85/337/CEE, o (b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene 
necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE. (§3) Per i 
piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano l�uso di piccole aree a livello 
locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la 
valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possono 
avere effetti significativi sull�ambiente. (§4) Gli Stati membri determinano se i piani e i 
programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento 
per l�autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull�ambiente�. 

Tutto ciò premesso, la presente Relazione è incentrata sugli interventi previsti sul sistema dei 
trasporti nel Piano Territoriale Provinciale Generale della Provincia di Latina, sulle 
metodologie utilizzate per simularne effetti e impatti e sulle funzioni di prestazione e sugli 
indicatori individuati per valutare le prestazioni del sistema e la rispondenza degli interventi 
agli obiettivi. In particolare, per quanto concerne gli aspetti appena menzionati, le valutazioni 
fondate su indicatori quantitativi e quindi su metodi matematici (approccio basato su modelli 
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di simulazione) sono state qui sviluppate specificamente per gli interventi sul sistema delle 
infrastrutture stradali. La prosecuzione degli studi avviati presso la Provincia in occasione 
della stesura del presente Piano e la redazione dei piani di settore previsti dalla normativa 
vigente e dalle stesse Norme Tecniche di Attuazione del PTPG (ad esempio il Piano 
Provinciale dei Trasporti, il Piano Provinciale della Logistica, il Piano di Bacino del 
Trasporto Pubblico Locale) consentiranno di sviluppare e applicare la metodologia a tutti gli 
altri ambiti di rilievo per la gestione e per l�attuazione di moderne politiche di governo della 
mobilità e del territorio. Per quanto detto, infine, il presente documento può essere senz�altro 
inteso come parte integrante del Rapporto Ambientale del PTPG provinciale. Il Rapporto 
Ambientale costituirà l�oggetto delle consultazioni sia con le autorità con competenza 
ambientale che con il pubblico al fine di favorire il loro pieno coinvolgimento nelle scelte di 
programmazione e attuazione degli interventi. 

La dotazione infrastrutturale di un�area territoriale rappresenta una componente determinante 
per la competitività non solo del territorio nel suo insieme ma anche, e soprattutto, delle 
imprese giacché costituisce uno degli elementi che consentono alle aziende di cogliere le 
opportunità prodotte dallo sviluppo della concorrenza e dell�interdipendenza dei mercati. 
Pertanto, lo sviluppo della Provincia passa per l�ammodernamento della rete stradale, la 
riorganizzazione dei servizi ferroviari e lo sviluppo del Trasporto Pubblico Locale in un�ottica 
di integrazione e complementarietà delle diverse modalità di trasporto. Non trascurando, da 
ultimo, le problematiche connesse alle condizioni delle strade di importanza minore che 
presentano standard di sicurezza estremamente bassi con elevati costi sociali a carico della 
collettività. Dall�altro lato, il riassetto del sistema della mobilità passa anche attraverso una 
diversa gestione della domanda di spostamento che a sua volta richiede un ripensamento delle 
modalità di localizzazione delle attività sul territorio (interazione uso suolo-domanda di 
mobilità) e una riorganizzazione dell�offerta di servizi di trasporto che, nell�adeguarsi alle 
esigenze degli utenti, risponda anche ai più severi requisiti ambientali oggi richiesti. 

Il disaccoppiamento tra crescita economica, tipicamente accompagnata da crescita del 
traffico, e impatti sull�ambiente richiede che la pianificazione territoriale, la riorganizzazione 
del sistema dei trasporti e una nuova offerta di infrastrutture e servizi di trasporto siano da 
concepire e valutare attraverso metodi di simulazione che, grazie a modelli matematici di 
interazione uso del suolo-domanda di trasporto, forniscano elementi quantitativi di supporto 
alle decisioni. A tal fine, nel prosieguo si descrive il sistema di modelli matematici messo a 
punto per la verifica degli interventi sulla rete stradale della provincia di Latina. 

La caratteristica degli interventi sui sistemi di trasporto è che essi producono effetti 
economici, finanziari, sociali ed ambientali che riguardano diversi soggetti oltre agli utenti del 
sistema (imprenditori, proprietari dei suoli, attività commerciali e operatori, istituzioni e 
aziende che sono collegati alla gestione del sistema di trasporto e del territorio). Pertanto è 
quanto mai opportuno che la scelta degli interventi da realizzare sia effettuata attraverso la 
valutazione, per quanto possibile quantitativa e oggettivizzata, degli effetti che possano 
derivare dalle diverse ipotesi di intervento. Negli ultimi due decenni, la condivisione di questo 
approccio ha portato a modificare la concezione stessa della pianificazione passando dalla 
pianificazione intesa come la redazione di un piano, ovvero come un�attività �chiusa� nella 
quale sono previsti interventi in un periodo di tempo sufficientemente ampio, al processo di 
pianificazione inteso come una sequenza di elaborazioni (o anche piani o progetti di sistema) 
finalizzati a fornire gli elementi e gli indirizzi per assumere diverse decisioni in diversi 
momenti temporali. Seguendo tale mutamento di concezione, anticipato dalla letteratura 
scientifica di settore, anche il legislatore ha operato facendo sì che l�attività di pianificazione, 
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così come si è venuta delineando, fosse un processo sempre più condiviso dalla collettività. In 
questo contesto si spiega il rilievo assunto dalle attività di consultazione così come previste 
dalla Direttiva 2001/42/CE e gli analoghi provvedimenti adottati nelle norme nazionali e 
regionali che recepiscono la Direttiva. 

Per quanto si è detto, gli interventi sui sistemi di trasporto possono essere progettati secondo 
le diverse ottiche di diversi soggetti e, nel caso di decisore pubblico, gli obiettivi sono 
molteplici, spesso non chiaramente definiti e in contrasto fra loro, così come lo sono gli 
interessi di una società articolata. Obiettivi e vincoli, infatti, sintetizzano e racchiudono i 
valori e le attitudini della collettività o, ciò che dovrebbe essere lo stesso, della classe politica 
che li esprime. Pertanto, con l�approccio descritto, la progettazione di interventi sul sistema di 
trasporto viene effettuata mettendo a punto un sistema di modelli matematici attraverso i quali 
si simula il funzionamento del sistema e si verifica la compatibilità tecnica e la convenienza 
(economica, sociale, ambientale, ecc.) degli interventi previsti (approccio noto in letteratura 
come what if). E� appena il caso di sottolineare ancora una volta come tale approccio, e le fasi 
operative di seguito descritte, siano perfettamente coerenti con gli step previsti dalla 
Valutazione Ambientale Strategica (Fig. 1). 

Fig. 1 � Passaggi di attuazione della VAS (da Linee guida per l�applicazione della VAS, S. Falomo) 

 

La prima fase consiste nell�analisi della situazione attuale in cui si descrivono le condizioni di 
funzionamento del sistema e se ne individuano le principali insufficienze o �criticità� rispetto 
agli obiettivi ed ai vincoli dell�intervento. In questa fase viene costruito (specificato e 
calibrato) il modello matematico del sistema attuale (o scenario di riferimento) che fornirà i 
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dati di ingresso per il sistema di modelli (uso del territorio, offerta di trasporto e domanda di 
mobilità schematizzata attraverso una matrice Origine/Destinazione intercomunale) e 
consente di stimare alcune grandezze su rete (flussi, gradi di saturazione, costo generalizzato 
del trasporto) che risulterebbe impossibile o troppo costoso rilevare direttamente. La fase 
successiva riguarda la formulazione di uno o più scenari di progetto alternativi ovvero di 
insiemi di interventi complementari e/o integrativi coerenti e tecnicamente fattibili. In 
generale, è possibile configurare più progetti per conseguire prefissati obiettivi e fra questi è 
di solito incluso il non-intervento, ovvero la decisione di mantenere il sistema nella sua 
configurazione attuale o, più realisticamente, di farlo sviluppare secondo le decisioni già 
prese. Inoltre, per i progetti più complessi, che prevedono numerosi interventi non tutti 
realizzabili contemporaneamente, è possibile generare diverse sequenze temporali e 
considerare ciascuna sequenza come un progetto alternativo. 

La verifica e la valutazione dei progetti alternativi richiedono la stima quantitativa degli effetti 
(impatti) che deriverebbero dalla loro realizzazione attraverso l�uso di un modello matematico 
nel quale sono stati rappresentati in forma numerica tutti gli interventi sulla domanda e 
l�offerta previsti in ciascun progetto. Se la valutazione di un progetto richiede la 
considerazione di un orizzonte temporale sufficientemente lungo, si rende necessaria la 
formulazione di ipotesi sull�assetto �futuro� del sistema di attività. Considerato che 
l�evoluzione del sistema delle attività esogene su archi temporali molto lunghi dipende da 
fenomeni molto complessi connessi alla evoluzione demografica, sociale ed economica 
dell�area di studio e dell�ambiente esterno che con questa interagisce. Data la difficoltà di 
prevedere con sufficiente precisione tali fenomeni, si associano ai diversi scenari ipotesi 
internamente coerenti di evoluzione delle variabili esogene allo scopo di simulare gli effetti 
degli interventi in diverse condizioni socio-demografiche e di verificare la �stabilità� delle 
soluzioni progettuali rispetto a possibili �scenari futuri�. La fase di verifica tecnica dei 
progetti formulati, ovvero la verifica che gli interventi previsti in ciascun progetto siano 
tecnicamente equilibrati e fattibili, conclude la progettazione del sistema. 

Gli effetti della realizzazione del progetto, o di stralci di esso, possono dar luogo 
all�insorgenza di problemi tecnici e/o di consenso o dissenso sociale, aspetti che possono far 
modificare alcuni elementi del progetto o modificarne lo sviluppo. Perché ciò possa avvenire 
è indispensabile (ancora una volta coerentemente con la Direttiva europea) porre in essere 
un�attività di monitoraggio ex-post che consenta la rilevazione sistematica delle principali 
�variabili di stato� del sistema di trasporto e la loro valutazione per l�individuazione di 
eventuali problemi nonché per la verifica a posteriori degli impatti degli interventi. 

Nel prossimo paragrafo vengono descritti i principali contenuti dei documenti di indirizzo e 
programmazione, dal livello comunitario fino al livello regionale, che hanno rilevanza per la 
pianificazione della mobilità in Provincia di Latina. Il terzo paragrafo è finalizzato alla 
conoscenza dello stato attuale in Provincia di Latina, per quanto riguarda la dotazione 
complessiva di infrastrutture e servizi per il trasporto. Nel quarto paragrafo si descrive il 
modello matematico di simulazione dell�offerta di trasporto specificato e calibrato per 
simulare lo scenario di riferimento del sistema infrastrutturale stradale della provincia 
(coincidente con lo stato attuale descritto in precedenza). Nel quinto paragrafo si delinea la 
struttura della domanda di mobilità di spostamento a livello provinciale come determinata a 
seguito di una campagna di indagini progettata e svolta ad hoc. Infine, nel sesto e nel settimo 
paragrafo, si possono ritrovare rispettivamente gli obiettivi di sviluppo del sistema 
infrastrutturale nel suo complesso e gli interventi progettati per conseguirli. 



 5

2. GLI INDIRIZZI PER LA MOBILITÀ 

In questo paragrafo vengono analizzati i contenuti degli strumenti predisposti ai diversi livelli 
per la pianificazione nel settore dei trasporti. Attraverso la verifica della coerenza con gli 
indirizzi di programmazione in essi contenuti possono essere attivate le procedure per la 
realizzazione di interventi nel settore. 

2.1. IL QUADRO DI LIVELLO COMUNITARIO E NAZIONALE 
Il progressivo decentramento dei poteri legislativi e pianificatori in materia di trasporti dallo 
Stato alle Regioni ed agli enti locali è stato accompagnato dal moltiplicarsi degli strumenti di 
pianificazione dei trasporti. A questi si affiancano gli strumenti di pianificazione individuati 
dalle singole normative regionali. La compresenza di un tal numero di piani, soprattutto a 
livello comunale, oltre a rappresentare un onere considerevole per le amministrazioni locali, 
rende particolarmente complesso pervenire ad una visione globale degli indirizzi in materia di 
mobilità. A livello comunitario, le linee guida sulla politica dei trasporti sono state dettate dal 
Libro Bianco che prefigura l�attuazione di un sistema di mobilità sostenibile, vale a dire 
un�organizzazione dei trasporti che ottimizzi il consumo di energia, i tempi, le percorrenze 
e le condizioni di trasporto. Corollari della mobilità sostenibile sono l�eliminazione delle 
distorsioni nella concorrenza tra i modi di trasporto, la promozione del trasporto combinato e 
l�interoperabilità. 

Il Libro bianco sullo sviluppo futuro della politica comune dei trasporti, presentato nel 
settembre 2001, segna una tappa fondamentale di questa politica: il passaggio da 
un�impostazione settoriale dei vari modi di trasporto ad una loro concezione integrata sulla 
base della �mobilità sostenibile�. Nel quadro delineato dal Libro bianco è stato peraltro tenuto 
conto della Comunicazione della Commissione delle Comunità Europee del 12 luglio 1995 
dal titolo La politica comune dei trasporti: programma d�azione 1995-2000 (COM(95)0302), 
i cui contenuti erano essenzialmente finalizzati al miglioramento in tre ambiti fondamentali: 

- �la qualità dei servizi, fondata sull�introduzione di sistemi integrati che sfruttano nuove 
tecnologie contribuendo anche alla protezione dell�ambiente ed alla sicurezza; 

- il funzionamento del mercato interno, il cui miglioramento è ottenibile favorendo la 
concorrenza intermodale e adottando provvedimenti per preservare le norme sociali; 

- lo sviluppo della dimensione esterna, attraverso il potenziamento della quantità e qualità 
dei collegamenti con i paesi terzi e dell�accesso delle imprese comunitarie ai mercati 
esterni.� 

A livello nazionale, gli indirizzi appena richiamati sono recepiti nelle linee guida sulla politica 
dei trasporti che sono dettate dal Piano Generale dei Trasporti. Il Piano Generale dei Trasporti 
(P.G.T.) è stato istituito dalla legge n. 245 del 15 giugno 1984, che ne affida l�approvazione al 
Governo �al fine di assicurare un indirizzo unitario alla politica dei trasporti nonché di 
coordinare ed armonizzare l�esercizio delle competenze e l'attuazione degli interventi 
amministrativi dello Stato, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano� 
(art. 1). Per l�elaborazione del P.G.T. è stato costituito un Comitato interministeriale, integrato 
da cinque presidenti delle Regioni designati dalla conferenza permanente dei presidenti delle 
Regioni. �Il Comitato conclude i suoi lavori sulla base dei quali il Ministro dei trasporti 
predispone lo schema del Piano Generale dei Trasporti. Lo schema del piano, previo esame 
del CIPE, è trasmesso al Parlamento per l�acquisizione del parere delle competenti 
commissioni permanenti che si pronunciano nei termini fissati dai regolamenti parlamentari. 
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Il Piano Generale dei Trasporti è approvato dal Consiglio dei Ministri ed adottato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri� (art. 2). Il CIPE, su proposta del Ministro 
dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-Regioni, nonché le Regioni interessate, provvede, 
con cadenza almeno triennale, ad aggiornare il piano. Gli aggiornamenti del piano, trasmessi 
al Parlamento per l�acquisizione del parere delle competenti commissioni permanenti, le quali 
si pronunciano nei termini fissati dai regolamenti parlamentari, sono successivamente 
approvati dal Consiglio dei Ministri e adottati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri (art. 4). Il primo P.G.T. è stato approvato con D.P.C.M. del 10 aprile 1986, e 
aggiornato con D.P.R. del 29 agosto 1991. Il P.G.T. attualmente in vigore, cosiddetto Piano 
Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL), è stato approvato dal Consiglio dei Ministri 
il 2 marzo 2001 e adottato con D.P.R. del 14 marzo 2001. L�otto novembre 2007 sono state 
presentate le Linee Guida del Piano Generale della Mobilità (nuova denominazione del PGT) 
ed è stata avviata una fase di confronto con gli operatori di settore con l�obiettivo di arrivare, 
entro la fine dell�anno, alla definizione di una nuova versione delle Linee guida per poter 
giungere entro la fine del 2008 alla stesura definitiva del Piano. L�iter messo a punto dal 
Ministero dei Trasporti prevede, conclusa entro dicembre 2007 la fase di confronto con 
l�esterno, la stesura per aprile 2008 di un Piano direttore e l�elaborazione degli otto piani di 
azione strategica, i cosiddetti piani attuativi, con i tempi e i costi per la realizzazione degli 
obiettivi contenuti nel Piano. Le aree di azione strategica individuate nelle linee guida sono 
rappresentate dalla mobilità delle persone, mobilità delle merci, dall�innovazione e dalla 
ricerca e sviluppo nel settore. 

L�approccio, incentrato sul soddisfacimento della domanda di mobilità, è sostanzialmente 
coerente con i principi del Piano del 2001 che vedeva il servizio come fine, l�infrastruttura 
come mezzo funzionale e necessario, la logistica e l�integrazione modale come strumenti 
per ottimizzare l�uso delle infrastrutture. Il Piano Generale dei Trasporti dava pertanto priorità 
alla organizzazione della rete dei servizi e della logistica rispetto alla costruzione di nuove 
infrastrutture (pur necessarie) e, solo in funzione di una migliore organizzazione dei servizi, la 
possibilità di prevedere la realizzazione di nuove infrastrutture. In questo contesto si 
individuavano le criticità delle reti e dei nodi infrastrutturali del Paese (compresi nello SNIT, 
il Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti) sulle quali lo Stato doveva concentrare risorse 
progettuali e finanziarie, lasciando alle Regioni il compito di completare, alla scala che è loro 
propria, la realizzazione e gestione della rete dei servizi e delle infrastrutture. Si instaura 
pertanto una ripartizione di competenze e risorse finanziarie tra Stato centrale e Regioni 
perché entrambi i livelli istituzionali concorrano alla realizzazione compiuta del sistema. Il 
secondo principio guida era quello relativo alla necessità di procedere alla liberalizzazione del 
settore e al superamento dei monopoli esistenti, al fine di introdurre anche all�interno del 
comparto trasporti quegli elementi di competizione e di comparazione per correggere le 
storture e le diseconomie derivanti da sistemi chiusi e protetti. Si ritiene pertanto necessario, 
per tutti gli aspetti legati alla organizzazione dei servizi, che fossero l�impresa privata ed il 
mercato a determinare la quantità di servizio e le tariffe più idonee a soddisfare le esigenze 
dei cittadini e dei consumatori (concorrenza nel mercato), lasciando alla Pubblica 
Amministrazione il solo ma fondamentale compito di regolazione dell�attività del settore, e 
cioè di determinazione delle regole per l�accesso al mercato, di individuazione e monitoraggio 
degli standard di sicurezza, di controllo sulla continuità e affidabilità nell�erogazione del 
servizio offerto dai privati. Infine, già nel 2001, si era individuata nell�innovazione 
tecnologica e gestionale la via per favorire non solo lo sviluppo tecnologico del settore in 
termini di maggiore efficienza e di sostenibilità ambientale, ma anche di maggiore capacità 
gestionale. In definitiva, privilegiando i servizi, è indispensabile puntare l�attenzione verso la 
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domanda e verso le tecnologie che favoriscono l�uso, anche intermodale, di tutti i sistemi 
disponibili tenendo conto degli obiettivi individuati dal PGT e consistenti nel riequilibrio 
territoriale, nell�integrazione modale, nella vivibilità delle grandi aree urbane del Paese, nella 
sostenibilità ambientale, nella sicurezza dei trasporti. 

2.2. IL QUADRO DI LIVELLO REGIONALE 

In attuazione della legge delega n. 59/1997, nel novembre 1997 è stato emanato dal governo il 
D.Lgs. 422/97, successivamente modificato ed integrato dal D.Lgs. 400/99, i cui obiettivi 
fondamentali riguardano la revisione dell�assetto normativo di disciplina dei rapporti tra Stato 
e Regioni in tema di competenze nel trasporto pubblico locale, nonché la riorganizzazione 
della gestione dei servizi. Il D.lgs. 422/97, oltre a prevedere all�art. 1, comma 2, un 
ampliamento della definizione di TPL introdotta con la Legge 151/81, individua in modo 
chiaro i servizi pubblici di trasporto di interesse nazionale (art. 3), nonché le competenze 
esclusive dello Stato nel trasporto pubblico regionale e locale (art. 4). La nuova normativa 
assegna alle Regioni il ruolo di soggetto programmatore, coordinatore, finanziatore e 
controllore, mentre la gestione dei servizi è assegnata alle aziende di TPL. Il ruolo di soggetto 
programmatore della Regione si sostanzia: 

- nella stesura del Piano Regionale dei Trasporti, che individua obiettivi ed interventi di 
organizzazione dei servizi di trasporto su scala regionale ed interregionale, con riguardo 
anche alle infrastrutture necessarie alla migliore razionalizzazione dei servizi. Definisce una 
politica formulata sulla base degli indirizzi programmatici superiori, nonché indirizzando e 
promovendo l�azione dei livelli inferiori. Nel Piano Regionale dei Trasporti i vari modi e le 
loro infrastrutture devono essere considerati come elementi di un sistema unitario, sia in 
fase di pianificazione sia in fase di gestione e di esercizio, in funzione strumentale rispetto 
al disegno di assetto economico-territoriale assunto dalle Regioni; 

- nell�individuazione degli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali attraverso i Piani 
di Bacino, forme di programmazione immediatamente subordinate al Piano Regionale dei 
Trasporti (PRT) e riferite ad un ambito territoriale entro il quale si attua un sistema di 
trasporto pubblico integrato e coordinato in rapporto ai fabbisogni di mobilità con 
particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche; 

- nell�approvazione dei Programmi Triennali dei Servizi; 
- nella determinazione del livello dei servizi minimi. 

I comportamenti delle Regioni di fronte alla riforma sono stati piuttosto omogenei, almeno 
inizialmente, quanto a normative di applicazione. Di fatto tutte le leggi regionali hanno 
recepito i principi fondamentali di programmazione del trasporto, definizione dei servizi 
essenziali, decentramento delle funzioni agli enti locali, ricorso alle procedure concorsuali per 
l�assegnazione dei servizi. Tuttavia sono estremamente diversificati i percorsi di concreta 
attuazione. A tutt�oggi, sui punti essenziali della programmazione territoriale e delle gare, 
poche realtà si sono mosse con la necessaria speditezza e decisione e si registrano ovunque 
notevoli ritardi nell�attuazione. La regione Lazio appartiene a quel gruppo di Regioni, in 
verità molto nutrito, che ha avuto maggiori esitazioni nell�interpretare la riforma nel senso 
della liberalizzazione del settore e che non ha ancora definito in maniera completa: 

- gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali ed in particolare dei Piani di Bacino di 
Traffico; 

- il Piano Regionale dei Trasporti, tenendo conto della programmazione degli enti locali ed in 
particolare dei Piani di Bacino predisposti dalle province e, ove esistenti, dalle città 
metropolitane, in connessione con le previsioni di assetto territoriale e di sviluppo 
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economico e con il fine di assicurare una rete di trasporto che privilegi le integrazioni tra le 
varie modalità favorendo in particolar modo quelle a minore impatto sotto il profilo 
ambientale; 

- i Piani triennali dei servizi al fine di garantire flessibilità e adeguamento costante dei criteri 
e degli strumenti di regolamentazione. 

2.2.1. Lo Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti 
Nel Lazio non è stato ancora redatto un piano regionale dei trasporti, ma la Giunta Regionale, 
in data 5 Novembre 2004, ha approvato con deliberazione n. 1028 la predisposizione di uno 
�Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti�. Tale studio si propone lo 
scopo di affrontare i problemi della mobilità e risolverli in un decennio. Le linee di indirizzo 
presentate puntano a valorizzare un sistema integrato dei trasporti focalizzando l�attenzione 
su: 

- una marcata specializzazione delle diverse modalità di trasporto (ferrovie, tram, metro, 
autobus); 

- un sistema di integrazione funzionale delle diverse modalità di trasporto; 
- la valorizzazione delle aree di interscambio tra le diverse modalità di trasporto. 

Lo scopo dichiarato del piano è quello di passare da una logica di indipendenza tra le modalità 
ad una logica di integrazione e di intermodalità. L�introduzione di sistemi integrati dovrebbe 
rappresentare un elemento di forte discontinuità che modifica radicalmente l�assetto 
dell�offerta dei servizi esistenti e dovrebbe renderlo maggiormente attrattivo per l�utenza che 
attualmente utilizza il mezzo privato per gli spostamenti. Tale approccio prevede 
evidentemente lo sviluppo di una rete gerarchica in cui ai diversi modi corrispondano funzioni 
diverse. A livello extraurbano si avranno: 

- servizio ferroviario, con funzione predominante nei collegamenti sulle medie/lunghe 
distanze garantendo elevate velocità commerciali e puntualità; 

- servizio automobilistico, che svolge funzioni di adduzione alle stazioni, sulla base di un 
coordinamento orario, in corrispondenza delle aree servite dal servizio ferroviario. 

I servizi metropolitani dovranno essere articolati in: 

- un sistema di trasporto ad alta capacità (metro, tram) che rappresenta il primo livello di rete 
caratterizzato da elevata capacità e frequenza; 

- servizi urbani che rispondono all�esigenza di mobilità di livello comunale attraverso un 
organizzazione della rete che valorizzi le opportunità di interscambio con i sistemi ad alta 
capacità. 

La riorganizzazione dei servizi, secondo tali logiche, impone una riorganizzazione degli orari 
che consenta un�offerta di servizi cadenzata ad intervalli di tempo regolari ed un 
coordinamento orario che consenta al passeggero di sfruttare le opportunità di intermodalità 
offerte e trasbordare da un mezzo all�altro minimizzando i tempi di attesa. La creazione di 
aree di interscambio plurimodali costituisce il fondamento della integrazione dei servizi ed 
assume un ruolo centrale nell�ambio della mobilità collettiva. In particolare, attraverso il 
coordinamento orario tra i servizi ferroviari presso i nodi di interscambio, è possibile servire 
di fatto un maggior numero di destinazioni. A tal fine, si prevede che i servizi automobilistici 
di adduzione effettuino percorsi brevi a garanzia della puntualità del servizio e dell�efficacia 
dell�adduzione. L�introduzione di sistemi di trasporto collettivo innovativi basati 
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sull�integrazione dovrebbe inoltre consentire di raggiungere importanti risultati in termini di 
efficacia, efficienza e qualità del servizio allo scopo di attrarre ulteriori quote di domanda. In 
particolare, nello studio preliminare sono individuati gli elementi che conferiscono una 
maggior attrattività verso l�utenza: 

- maggiori collegamenti nella rete di servizi a parità di produzione, realizzati attraverso la 
connessione a nodi di interscambio; 

- incremento delle soluzioni di viaggio possibili; 
- riduzione dei tempi di viaggio per soluzioni integrate con i servizi su rotaia nelle aree a 

forte congestione; 
- maggiore regolarità e puntualità dei servizi; 
- cadenzamento e coordinamento degli orari; 
- accessibilità (facilità di raggiungere i punti di interscambio e le fermate). 

Nell�orizzonte decennale previsto per il Piano, l�obiettivo concreto si dovrà tradurre in un 
complesso sistemico di interventi ed infrastrutture, che, nelle intenzioni della regione, 
dovrebbero dar vita ad una diversa organizzazione della mobilità. In termini numerici gli 
obiettivi che si pone il Piano sono così definiti nello studio preliminare: 

- aumentare la mobilità complessiva del 50%; 
- incrementare la quota del trasporto pubblico su ferro dagli attuali valori irrisori fino al 

50%; 
- ridurre tendenzialmente a zero la congestione; 
- ridurre tendenzialmente a zero la incidentalità; 
- dimezzare i costi complessivi. 

Per raggiungere questi obiettivi, sono state individuate quattro linee d�azione lungo le quali 
procedere: 

1 - Introdurre il diritto alla mobilità: la constatazione che la mobilità è il motore primo del 
nostro processo di sviluppo postula immediatamente la necessità che essa venga riconosciuta 
come tale ai vertici dei nostri ordinamenti sociali. [�] 
2 - Definire nuovi bacini di traffico: [�] la duplice esigenza di conservazione e di 
innovazione portano ad individuare tre nuove unità territoriali, sulle quali saranno 
dimensionati nuovi sistemi di trasporto e nuovi flussi di traffico. Queste unità sono: il Centro 
Storico, l�Area Metropolitana, la Macro Regione Euro-Mediterranea. 

Il Centro Storico coincide sostanzialmente con l�area di 1500 ha, racchiusa dalle Mura 
Aureliane e comprendente anche la Città del Vaticano e Villa Borghese. In quest�area si 
prevede la realizzazione di un sistema basato su trasporto pubblico sostanzialmente 
sotterraneo. Si prevede di raggiungere l�obiettivo attraverso la costruzione di una rete di 
metropolitane che consentano di chiudere interamente al traffico tutto il Centro Storico e di 
restituire la superficie pubblica interamente ai pedoni. 

Per quanto riguarda l�area metropolitana, nello studio preliminare si ritiene necessario 
effettuare uno sforzo progettuale che deve comprendere un nuovo assetto urbanistico su 
un�area vasta, un uso molto più efficiente delle infrastrutture esistenti, l�introduzione di 
sistemi di mobilità innovativi, un ridisegno radicale delle linee di flusso sia per i passeggeri 
che per le merci. Per l�organizzazione degli interventi proposti, nello studio sono state 
individuate due aree distinte: 

- l�Area Metropolitana Centrale, che è delimitata dai vertici di Ladispoli, Fiano, Valmontone 
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e Anzio; 
- l�Area Metropolitana Vasta, che coincide, grosso modo, con i confini regionali. 

Fig. 2 � Regione Lazio: delimitazione dell�area metropolitana centrale [da Studio preliminare per l�avvio del 
Piano Regionale dei Trasporti] 

 

2.2.2. La dotazione di infrastrutture e servizi del Lazio nello Studio preliminare 
In generale, nello studio si è rilevato che la disponibilità di infrastrutture stradali della regione 
è inferiore rispetto alle principali realtà europee analizzate. La presenza concomitante di un 
elevato tasso di motorizzazione causa, quindi, un elevato affollamento delle strade. Il sistema 
viario regionale attuale viene suddiviso in Rete Primaria Nazionale, Direttrici Primarie di 
Interesse Regionale, Altre Direttrici di Interesse Regionale. La suddivisione dei tronchi 
infrastrutturali esistenti nelle tre categorie menzionate è riportata nella figura seguente. In 
termini di tipologia di strade, la dotazione della regione vede la prevalenza delle strade 
provinciali rispetto alle regionali, statali e autostrade (estese rispettivamente per 6896 km, 
2028 km, 506 km e 470 km). A livello nazionale, se da un lato il Lazio si posiziona al 10° 
posto in termini di rete stradale e rappresenta il 5.7% del totale km di strade presenti nel 
paese, dall�altro lato i valori assunti dagli indicatori Numero di abitanti per km di strada e 
Veicoli circolanti ogni 100 km di strada (pari rispettivamente a 520 e a 43886) evidenziano, 
come detto, un elevato affollamento delle strade del Lazio. 
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Fig. 3 � Regione Lazio: Rete primaria nazionale, direttrici primarie e altre direttrici di interesse regionale [da 
Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

 

La rete ferroviaria di RFI presente sul territorio regionale viene distinta in rete fondamentale e 
rete complementare. La prima è caratterizzata da alta densità di traffico ed elevata qualità 
dell�infrastruttura. Comprende le direttrici internazionali e gli assi di collegamento fra le 
principali città italiane che sono rappresentati, in direzione sud, dalle linee da e per Napoli 
(via Latina o via Frosinone) e, in direzione nord, dalle linee da e per Firenze e Genova. La 
rete complementare è invece caratterizzata da livelli inferiori di densità e prestazioni 
dell�infrastruttura. Essa costituisce la maglia di collegamento nell�ambito dei bacini regionali 
e svolge una funzione di connessione tra le principali direttrici. La rete ferroviaria di livello 
regionale è costituita da 8 linee gestite da Trenitalia S.p.A. e denominate da FR1 a FR8, come 
rappresentato nello schema di Fig. 5; dalle linee Sora � Roccasecca; Viterbo � Attigliano � 
Orte; Priverno � Terracina; Leonardo Express (collegamento Roma Termini � Fiumicino 
Aereoporto) e, infine, dalle ex ferrovie concesse, gestite da Metro S.p.A., e costituite dalle tre 
linee Roma � Viterbo; Roma � Pantano; Roma � Lido di Ostia. 

Di tutta la rete ferroviaria regionale, solo il 57% è a doppio binario. 

148

148

148

148

RETE PRIMARIA NAZIONALERETE PRIMARIA NAZIONALE

La �Rete Primaria Nazionale� è costituita dal sistema 
Autostradale e dalle altre direttrici a questo 
direttamente connesso, al fine di configurarsi secondo 
un sistema a rete:

! Autostrada A1 � direttrice principale Nord-Sud 
(verso Firenze e verso Napoli)

! Autostrada A24 � collegamento verso gli 
Appennini ad Est (in direzione dell�Aquila)

! Autostrada A25 � collegamento verso gli 
Appennini ad Est (in direzione di Pescara)

! Autostrada A12 � collegamento Roma-
Civitavecchia,

! Grande Raccordo Anulare di Roma
! Autostrada Roma Fiumicino
! S.S. n°1 �Aurelia� � tratto Civitavecchia-Confini 

Regione

! S.S. n°148 �Pontina� 

La rete delle �Direttrici Primarie di Interesse Regionale� è 
costituita dal sistema delle trasversali quali collegamenti 
longitudinali, parallelo al sistema autostradale, di interesse 
strategico per la regione Lazio:

! S.S. n°1 �Aurelia�� tratto Roma-Civitavecchia

! S.S. n°3 �Flaminia�

! S.S. n°5 �Tiburtina�

! S.S. n°6 �Casilina� � Roma-Frosinone-Cassino-S. 
Vittore del Lazio

! S.S. n°7 �Appia� � Roma-Castelli-Terracina-Formia

! S.S. n°155 �Flacca�

! S.S. n°493 �Claudia Braccianese�

! S.S. n°132 � Montalto di Castro-Acquapendente

DIRETTRICI PRIMARIE DI INTERESSE REGIONALEDIRETTRICI PRIMARIE DI INTERESSE REGIONALE

Le �Altre Direttrici di Interesse Regionale� sono:

! Dorsale Appenninica � Terni-Rieti-Avezzano-Sora-
Atina-Isernia

! Trasversale Nord � Civitavecchia-Viterbo-Orte-Terni

! Trasversale Sud � Atina-Cassino-Formia-Gaeta

! Cisterna Valmontone

! Sora-Frosinone

! S.S. n°56 �Monti Lepini�

! Sora-Ceprano-Fondi

! S.S. n°2 �Cassia� 

! S.S. n°4 �Salaria�

ALTRE DIRETTRICI DI INTERESSE REGIONALEALTRE DIRETTRICI DI INTERESSE REGIONALE
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Fig. 4 � Regione Lazio: schema delle linee RFI [da Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei 
Trasporti] 

 

Fig. 5 � Regione Lazio: schema delle linee regionali [da Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei 
Trasporti] 
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Sotto il profilo della dotazione di infrastrutture aeroportuali, nel Lazio si contano 9 aeroporti, 
dei quali 4 nell�area romana, anche se solo 2 aeroporti (Roma Fiumicino e Roma Ciampino) 
hanno dimensioni di rilievo e qualifica di aeroporti internazionali. Nello studio preliminare è 
menzionato un piano regionale di sviluppo degli aeroporti minori del Lazio che individua 
obiettivi diversi per ciascun aeroporto. 
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Per quanto riguarda il sistema della portualità regionale, nel 2003, con l�ampliamento della 
circoscrizione territoriale dell�Autorità Portuale di Civitavecchia a Fiumicino e Gaeta, si è 
costituito il network dei porti laziali, per favorire il trasporto marittimo e la crescita dei traffici 
attraverso ampliamento dell�offerta e specializzazione di ciascun porto. 

Per il trasporto delle merci, nel Lazio esistono attualmente sei terminali intermodali (con 
interscambio ferro-gomma, o gomma-nave nel caso di Civitavecchia), a cui si aggiungono 
sette scali merci abilitati al traffico ferroviario tradizionale. Sono stati attivati inoltre progetti 
di costruzione di nuove piattaforme logistiche. Le caratteristiche dei terminal intermodali 
sono riportate nella tabella seguente. 

Tab. 1 � Regione Lazio: caratteristiche dei terminal intermodali [da Studio preliminare per l�avvio del Piano 
Regionale dei Trasporti] 

Provincia Località Tipologia Gestore
terminal Superficie Binari Tecnica Attrezzature Note

- Due portainers da 20 a 45 ISO
- Due Transtainers gommati
- Tre sollevatori frontali
- Quattro Fork-Lift
- Cinque motrici con ralla sollevabile
- Dieci trailers con portata utile 48 ton 
- 2 gru gommate
- bilancia da 40 ton
- 4 gru gommate
- 1 gru a portale

- 2 carrelli frontali con forche
- 1 macchina per container e mobili
- 12 carrelli -15 semirimorchi -100 container
- 180 rimorchi e semirimorchi -15 autofrigo
- 40 semirimorchi autosilos
- 2 gru
- 1 carro ponte
- 2 gru
- 9 carrelli elevatori
- 14 autotreni di proprietà

Latina Latina Inland terminal Logistica Ferroviaria Mq. 40.000 3 da 1.500 mt. Verticale - 1 gru gommata
Abilitato a merci 
pericolose

VerticaleMq. 140.000 6 da 2.070 mt.Pomezia S.Palomba

2 da 1.000 mt. Orizzontale e 
Verticale

Toti Trans Mq. 375.000Ferentino Inland terminal

Roma

Frosinone

Inland terminal S.G.T.

Piedimonte S.Germano Inland terminal Sada Trasporti Mq. 220.000 3 da 5.000 mt.
Orizzontale e 
Verticale

Civitavecchia Terminal portuale

Abilltato a merci 
pericolose

Frosinone-Fiuggi Inland terminal Tecnofer Mq. 40.000 4 da 3.500 mt.
Orizzontale e 
Verticale

Roma Container 
Terminal

Mq. 50.800 
(banchine + 
stoccaggio)

Terminal in corso
di ristrutturazione

Roma smistamento Inland terminal Cemat Mq. 12.500 2 da 520 mt. Verticale
Abilltato a merci 
pericolose

 

Per quel che concerne il servizio di trasporto pubblico su gomma, in regione i servizi sono 
gestiti attraverso contratti con gli operatori Co.Tra.L. per i servizi su gomma extraurbani e 
interregionali, ATAC e Trambus e altri 95 operatori minori circa per i servizi di TPL urbani. 
La ripartizione delle risorse per il Comune di Roma e per le Province (che rappresentano i 
Bacini di traffico previsti nella L.R. n. 30/1998) nello Studio viene stimata come descritto 
nella tabella che segue. 

Tab. 2 � Regione Lazio: ripartizione delle risorse (in milioni di �) tra i bacini di traffico [da Studio preliminare 
per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

Servizi Bacino Urbani Provinciali Interprovinciali 
Totale risorse 
per bacino 

Provincia di Frosinone 11.8 27.1 6.6 45.5 
Provincia di Latina 8.3 16.3 8.3 32.7 
Provincia di Rieti 4.6 13.2 4.9 21.8 
Provincia di Roma 13.7 76.1 10.7 100.1 
Provincia di Viterbo 4.1 15.0 10.1 29.3 
Comune di Roma 243.3 - - 243.3 
Totale 285.9 147.6 40.6 474.1 
Servizi interregionali    5.8 
   Totale 479.9 

In Fig. 6 sono riportati i dati riferiti alle percorrenze effettuate e ai contributi erogati per 
tipologia di servizio e per bacino. 
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Fig. 6 � Regione Lazio: percorrenze e contributi per bacino [da Studio preliminare per l�avvio del Piano 
Regionale dei Trasporti] 

Tot. urbano: 98 operatori � 285,86 Mio � contributi �159,9 Mln di vett*km
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Percorrenze: dati 2002 per urbano e 2003 per 
extraurbano e interregionale

Servizi urbani Servizi extraurbani e 
interregionali

Altri servizi interregionali

Vetture*km (Mln)

Provincia di Rieti

Contributi (Mln �)

# operatori 4

4,58

2,5Vetture*km (Mln)

Provincia di Rieti

Contributi (Mln �)

# operatori 4

4,58

2,5

Vetture*km (Mln)

Prov. di Viterbo

Contributi (Mln �)

# operatori 12

4,12

3,3Vetture*km (Mln)

Prov. di Viterbo

Contributi (Mln �)

# operatori 12

4,12

3,3

Vetture*km (Mln)

Provincia di Latina

Contributi (Mln �)

# operatori 23

8,29

6,7Vetture*km (Mln)

Provincia di Latina

Contributi (Mln �)

# operatori 23

8,29

6,7

 

Le risorse per i servizi di Co.Tra.L. sono state stimate utilizzando le percorrenze delle diverse 
tipologie di servizi, moltiplicate per il corrispettivo al km medio complessivo. In definitiva, 
l�offerta di TPL su gomma nel Lazio si caratterizza principalmente per due fattori: 

- le Province non gestiscono contratti di servizio; 
- due soggetti, Co.Tra.L. e ATAC, assorbono il 90.8% del finanziamento regionale. 

Si evidenzia, nello studio, che gli altri operatori, sia in ambito regionale che urbano, 
evidenziano contributi regionali al km inferiori a quelli erogati rispettivamente per i servizi 
Co.Tra.L. e per i servizi del Comune di Roma. 

2.2.3. Gli interventi previsti nello Studio preliminare sul sistema delle infrastrutture e 
dei servizi del Lazio 

Di seguito sono riportati gli interventi infrastrutturali in corso di realizzazione così come 
indicati nello Studio per il PRT. 

Sistemi ferroviari Nuova linea Passo Corese � Rieti; 
 Altri interventi (es. sistema di trasporto ferroviario area 

Castelli romani); 

Sistemi stradali e autostradali Adeguamento Cassia Roma � Viterbo; 
 Trasversale Nord Orte-Civitavecchia; 
 Adeguamento Salaria; 
 Adeguamento SS 156 Monti Lepini; 
 Dorsale stradale Atina-Colli al Volturno; 
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 Corridoio tirrenico meridionale; 
 Autostrada Roma-Fiumicino e penetrazione nell�abitato 

di Fiumicino; 
 Cisterna � Valmontone; 
 Grande Raccordo Anulare; 
 Altri interventi; 

Hub portuali Interventi per il porto di Civitavecchia; 
 Altri interventi; 

Hub interportuali Interventi per il sistema interportuale dell�area romana. 
Civitavecchia; 

 Interventi per il sistema interportuale dell�area romana. 
Fiumicino; 

 Interventi per il sistema interportuale dell�area romana. 
Tivoli; 

 Spostamento dello scalo merci S. Lorenzo in zona a nord 
di Poggio Mirteto. 

Sotto il profilo organizzativo, gli interventi previsti sono incentrati prevalentemente sulla 
riorganizzazione della rete su ferro. L�ossatura fondamentale per la mobilità nell�Area 
Metropolitana sarà costituita dalla rete ferroviaria esistente. Gli oltre 1000 km di ferrovie oggi 
esistenti sono attualmente �utilizzati poco e male�. Per ricavare nuove funzionalità, gli 
estensori dello studio ritengono urgenti e indispensabili due interventi: 

- la chiusura dell�anello ferroviario; 
- la costruzione di un semianello composto da 3 nuove tratte: Ladispoli-Fiano, Fiano-

Valmontone, Valmontone-Cisterna, per un totale di circa 100 km. Peraltro la costruzione 
della tratta Fiano-Valmontone è ritenuta indispensabile anche per sfruttare al meglio la 
ferrovia ad Alta Velocità a livello nazionale. 

Il risultato che lo studio intende raggiungere è quello di impostare in maniera totalmente 
distinta sia il trasporto passeggeri che il trasporto merci. Infatti, nelle previsioni, l�anello 
ferroviario verrà dedicato esclusivamente al trasporto passeggeri e diventerà l�infrastruttura di 
base per passare dai treni dei pendolari alle metropolitane regionali. Perciò tale infrastruttura 
viene denominata �anello passeggeri�. Il semi-anello Ladispoli � Fiano � Valmontone � 
Cisterna viene invece dedicato prevalentemente al trasporto merci e, pertanto, viene 
denominato �semi-anello merci� (Fig. 7). La trasformazione dei treni dei pendolari in 
metropolitane regionali avverrà in due fasi. La prima fase, da attuare subito, consiste nella 
ristrutturazione delle frequenze e delle fermate, che si concretizzerà in un nuovo Orario 
Cadenzato e Coordinato (OCC). La seconda fase si attuerà con la chiusura dell�anello 
passeggeri e con l�adeguamento tecnologico e funzionale della rete esistente. Si cambierà così 
definitivamente il tipo di servizio, passando da quello ferroviario a quello metropolitano. 
Questo cambiamento porterà a modificare il tipo di percorso, passando dall�attestamento a 
Termini, alle linee passanti intorno all�anello. In quest�ipotesi, la prima linea deve servire le 
stazioni da Civitavecchia a Ladispoli, e di qui poi proseguire direttamente verso Roma. La 
seconda linea deve partire da Ladispoli e deve poi servire tutte le stazioni fino a Roma. In 
provincia di Frosinone si prevede un intervento analogo sulla ferrovia Roma � Cassino. 
Infatti, a regime, si prevede che il servizio sia articolato in una linea Cassino � Colleferro � 
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Roma ed una linea Colleferro � Roma. L�obiettivo fondamentale del nuovo OCC è 
l�integrazione e la coordinazione di tutte le categorie di trasporto, viaggiatori e merci, 
nazionali, regionali e locali, in modo da offrire un servizio ottimale a tutti gli utilizzatori, 
riequilibrando le attuali rigide gerarchie. Infatti, attualmente il servizio regionale è ritagliato 
come attività residuale rispetto ai servizi nazionali. Invece, con l�intervento proposto, il 
servizio regionale, pur in totale coordinamento con il servizio nazionale, dovrebbe diventare 
pienamente autonomo. I principali vantaggi che si intende conseguire sono: 

- una migliore leggibilità dell�offerta; 
- una diminuzione dei tempi di attesa, dovuta essenzialmente al coordinamento delle offerte; 
- un aumento del trasporto intermodale. 

Fig. 7 � Interventi di riorganizzazione dei servizi ferroviari di trasporto passeggeri e merci [da Studio 
preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

In conclusione, si prevede un incremento dei posti offerti del 75% per le linee Fara Sabina � 
Roma Tiburtina, Cesano � Roma San Pietro, Roma Termini � Civitavecchia; del 100% per le 
linee Roma Termini � Albano, Roma Termini � Frascati, Roma Termini � Velletri e del 125% 
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per la linea Roma Termini � Frosinone. Con questo incremento di posti offerti su alcune tratte 
delle Ferrovie Regionali, si stima un incremento sull�intera rete di circa 100000 spostamenti 
al giorno. Quindi, dagli attuali 300000 spostamenti al giorno si passerà a circa 400000 
spostamenti al giorno. 

Per quanto riguarda la seconda fase, la ferrovia Orte � Fiumicino, che attualmente non si 
attesta a Termini ma collega direttamente i due poli importanti dell�Area Metropolitana, viene 
considerata un primo esempio embrionale di metropolitana regionale. In attesa di completare 
l�anello passeggeri, si può sfruttare la parte di anello già esistente. Infatti, è possibile 
considerare già 3 metropolitane regionali: Fiumicino � Orte (già esistente), Civitavecchia � 
Ladispoli � Colleferro � Frosinone, Bracciano � Albano � Velletri, integrato con la 
diramazione della FR4 per Frascati. Per raggiungere l�obiettivo individuato nello studio, è 
necessario realizzare un sistema di controllo tale che nella tratta a maggiore traffico 
dell�anello passeggeri venga garantita una frequenza di un treno ogni 4÷7.5 minuti nell�ora di 
punta e di un treno ogni 7.5÷15 minuti nelle ore di morbida. Con particolare riferimento alla 
Provincia di Latina, si prevede di realizzare una interconnessione tra la linea ferroviaria 
proveniente da Latina e da Frosinone e la linea A della metropolitana, realizzando una nuova 
fermata sulla linea ferroviaria in corrispondenza dell�incrocio con la via Tuscolana nei pressi 
di Porta Furba. 

Fig. 8 � Nuova rete di trasporto pubblico per l�area centrale [da Studio preliminare per l�avvio del Piano 
Regionale dei Trasporti] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nello studio è prevista inoltre una nuova rete di trasporto pubblico su sede propria. Prendendo 
in esame le tecnologie più avanzate, ma commercialmente già utilizzate, si ritiene che la 
nuova rete di trasporto pubblico possa essere realizzata con la messa in funzione di un mezzo 
di trasporto che concili le prestazioni di una metropolitana leggera di superficie, di un tram e 
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di un jumbobus. La Regione ha già studiato una prima adozione di questo sistema. Essa 
riguarda la linea del litorale di 14 km., che va da Torvaianica ad Ostia ed è stata denominata 
linea �MetroBus ENEA�. Evidentemente è previsto che la nuova rete si integri 
funzionalmente con la rete ferroviaria e la sua realizzazione dovrebbe avvenire in due fasi, 
una per l�Area Centrale e la successiva per l�Area Vasta. 

Nell�Area Centrale, la rete sarà costituita da un quadrilatero esterno con i vertici a Ladispoli, 
Fiano Romano, Valmontone ed Anzio; da un anello centrale, che racchiude i quartieri che 
stanno subito a ridosso del Centro Storico e la cui prima metà sarà rappresentata dalla linea 
Saxa Rubra � Cinecittà; infine da una serie di congiungenti fra il quadrilatero e l�anello. Fra le 
congiungenti dal lato Ovest si segnalano la Fiumicino-Magliana, la Ostia-Eur e la Anzio-
Aprilia-Ostiense. Sul lato Est, la Roma-Fiano si prolungherà fino a Rieti. Un ruolo prioritario 
verrà dato alla �Metropolitana dei Castelli� (Fig. 9). 

Fig. 9 � Linea dei Castelli romani [da Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

 

Infatti tutta l�area dei Castelli è diventata, di fatto, un quartiere di Roma. La struttura della 
linea consiste in un triangolo di base i cui vertici sono: Ciampino, Frascati e Marino. Per le 
tratte Frascati-Marino e Marino-Ciampino si utilizza in parte il sedime esistente, invece la 
tratta Marino-Frascati va realizzata ex novo. Da ognuno di questi vertici si dipartono delle 
tratte di completamento. In particolare, da Frascati una tratta attraversa tutto il comprensorio 
di Tor Vergata e arriva alla Linea C, alla stazione di Alessandrino. Questa tratta serve in 
maniera capillare con diverse fermate tutto il comprensorio dell�Università di Tor Vergata, 
nonché la Banca d�Italia e il CNR. Inoltre si hanno stazioni di interscambio con l�Autostrada 
A2 e con la ferrovia regionale Roma-Cassino. Una ulteriore tratta, da realizzare in una 
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seconda fase, parte sempre da Frascati ed è diretta verso Nord per raggiungere il nodo di 
interscambio di Pantano � Borghese. Da Ciampino una tratta attraversa in direzione nord sud i 
comprensori di Anagnina e Tor Vergata, interscambia con la Linea A alla stazione Anagnina e 
termina nella linea C alla stazione di Alessandrino. Da Marino, un�altra tratta congiunge 
Marino ad Albano, utilizzando in buona parte il sedime esistente. Arrivati ad Albano, la tratta 
si biforca, verso Velletri e verso sud-est per interconnettersi con la ferrovia regionale Roma-
Formia e proseguire poi verso l�area del litorale. 

La seconda fase della nuova rete di trasporto pubblico servirà anche l�Area Vasta (Fig. 10). La 
rete sarà costituita dal poligono i cui vertici sono: Civitavecchia, Viterbo, Orte, Terni, Rieti, 
Avezzano, Sora, Frosinone, Cassino, Formia, Lido di Latina, Anzio. In definitiva lo sviluppo 
previsto della rete MetroBus per l�Area Centrale sarà di circa 450 km a questi si prevede di 
aggiungere ulteriori 350 km per servire l�Area Vasta. 

Fig. 10 � Nuova rete di trasporto pubblico per l�area vasta [da Studio preliminare per l�avvio del Piano 
Regionale dei Trasporti] 

 

Nello studio, come già detto, è stato affrontato anche il problema della riorganizzazione del 
trasporto delle merci. In rapporto al quadro nazionale, rappresentato in Fig. 11, il Lazio 
concorre solo per il 5.3% al trasporto merci nazionale, mentre produce oltre il 10% del PIL. 
Per quanto riguarda poi la struttura operativa del trasporto merci il quadro offerto dalla 
regione presenta aspetti di inefficienza dovuti al fatto che oltre l�80% delle merci viaggia su 
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strada, poco più del 17% viaggia via mare e solo il 2.4% delle merci viaggia su ferrovia. Il 
trasporto aereo è del tutto marginale. Il 72.3% delle merci movimentate su strada hanno 
origine e destinazione interne alla regione. Solo il 26% ha destinazioni nazionali e solo lo 
0.7% ha destinazioni internazionali. Di conseguenza la percorrenza media è di 221.2 km per il 
conto terzi e scende a 55.1 km per il conto proprio, con una media generale che raggiunge 
appena i 153.4 km. E� evidente che questo sistema di trasporto merci non può reggere la 
futura concorrenza europea in qualità ed in efficienza. Il primo intervento previsto riguarda 
ancora la rete ferroviaria. Essa deve acquisire una funzione che oggi è del tutto inesistente: 
deve collegare i centri produttivi della regione con il sistema dei porti tirrenici (non solo 
Civitavecchia) e con gli altri nodi di interscambio (compresa una rete di aeroporti minori) per 
permettere un flusso di merci provenienti dal Mediterraneo e diretti verso il Nord-Est e verso 
l�Europa Centrale. Allo stesso tempo questa rete non deve creare interferenze di rilievo 
all�esercizio delle �metropolitane regionali�, soprattutto nell�interno dell�Area Centrale, che, 
per la sua delicatezza ed unicità, deve essere sempre più destinata alle attività 
dematerializzate. L�obiettivo è raggiungibile attraverso l�integrazione con la struttura 
ferroviaria ad Alta Capacità. L�asse portante deve diventare un collegamento che si può 
definire la �direttissima Napoli-Firenze�. Tale asse si ottiene realizzando nel percorso attuale 
della ferrovia ad alta velocità, il bypass della Stazione Tiburtina, e cioè la nuova tratta Fiano-
Valmontone. Con quest�intervento, la direttissima Napoli � Firenze potrà diventare l�asse 
portante del futuro trasporto merci a media e lunga distanza della Regione Lazio. 

Fig. 11 � L�evoluzione della domanda di trasporto e del Pil nel periodo 1990-2002 (ISTAT) 
[da Studio preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

 

Sull�asse così definito, che drena direttamente l�area del frusinate, confluiranno i flussi 
provenienti da sud, tramite la bretella Cisterna-Valmontone e quelli provenienti da ovest, 
tramite la bretella Ladispoli-Fiano. Definita una prospettiva per il trasporto merci a media e 
lunga distanza, nello studio si passa a definire gli adeguamenti necessari per il trasporto a 
corto raggio. Sono stati previsti due interventi, la costruzione di una nuova rete dedicata e una 
ristrutturazione intelligente della rete stradale. La nuova rete dedicata è quella già prevista per 
il MetroBus, che qui verrà utilizzata in versione cargo. Con interventi sulla rete degli 
aeroporti minori si prevede il completamento della rete intermodale di strade, ferrovie, porti, 
aeroporti e MetroBus per il trasporto merci pervenendo ad una rete di mobilità completamente 
interconnessa. In particolare, in questo scenario, la rete ferroviaria e la rete MetroBus 
disporranno di cinque centri intermodali principali: 
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- Cisterna di Latina, per le provenienze da Napoli, via Formia; 
- Valmontone, per le provenienze da Napoli, via Cassino; 
- Tivoli, per le provenienze dal medio adriatico, via Pescara-Avezzano; 
- Fiano, per provenienze da Firenze e Ancona; 
- Civitavecchia, per le provenienze da Genova e per le merci via mare. 

La finalità indicata dai progettisti, nel definire il quadro di sviluppo appena descritto, è quella 
di far passare la regione Lazio da un ruolo marginale ad un ruolo di cerniera tra il 
Mediterraneo e l�Europa Centrale. In particolare, a tal fine, nel documento preliminare viene 
disegnata una macro � regione avente Roma come centro e che si estende intorno ad essa con 
un raggio di circa 200 km, sostanzialmente da Firenze a Napoli, con una popolazione di 10-12 
milioni di abitanti. L�asse portante della Macro-Regione dovrebbe diventare il collegamento 
ferroviario ad alta velocità Firenze � Roma � Napoli. Perché l�infrastruttura raggiunga la 
piena efficienza e perché rappresenti l�arteria vitale della macro regione va realizzata la 
bretella Fiano � Valmontone. In questo modo si può by-passare il rallentamento dovuto alla 
penetrazione nell�area romana e si può rendere funzionale un sistema di trasporto merci 
rapido ed a largo raggio. Il risultato sarà che i due poli esterni, Firenze e Napoli, verranno a 
distare fra di loro solo due ore di treno e quindi tutta la macro regione diventerà percorribile in 
un arco giornaliero. 

Fig. 12 � La rete del trasporto merci: integrazione MetroBus Cargo e ferrovia tradizionale [da Studio 
preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti] 

 

2.2.4. Le Linee Guida del Piano Regionale della Mobilità dei Trasporti e della Logistica 

Il 23 febbraio 2006 la Giunta regionale del Lazio ha approvato le Linee Guida del Piano 
Regionale della Mobilità dei Trasporti e della Logistica (PRMTL), predisposte nel dicembre 
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2005 dall�Assessorato alla Mobilità regionale, in cui si dichiara di voler superare il PRT, che 
non è mai divenuto strumento di pianificazione territoriale, e, d�altra parte, di non voler 
disperdere i molteplici studi e documenti che avrebbero dovuto concretizzarsi nel PRT. Le 
Linee Guida costituiscono uno snello documento in cui sono individuati, in estrema sintesi, i 
contenuti delle attività che dovranno essere sviluppate nella stesura del PRMTL. Il documento 
è articolato in 10 capitoli che riguardano, oltre all�introduzione, gli obiettivi, il contesto 
territoriale di area vasta, il quadro normativo, la descrizione della situazione del TPL, della 
rete stradale, degli aeroporti, dei porti, del trasporto delle merci e, infine, una sintetica 
trattazione del problema dei finanziamenti e delle priorità ad essi connesse. Nel documento, 
peraltro, si preannuncia che, nell�ambito del PRMTL, la regione intende eseguire uno studio 
pilota sulla mobilità della zona a nord di Roma, compresa tra la via Cassia e il mare, con 
logica che non sembra molto distante da quella che sinora ha dato origine ai �molteplici studi 
e documenti� citati Nel seguito si riepilogano i principali contenuti del documento 
relativamente all�organizzazione del sistema dei trasporti regionale e provinciale. 

In relazione al sistema di TPL, le principali criticità evidenziate riguardano: 

- la duplicazione dei servizi ferroviari e automobilistici sulle direttrici di adduzione a Roma; 
- l�insufficiente livello dell�offerta dei servizi ferroviari sulle direttrici di interesse nazionale; 
- l�insufficiente livello di qualità dei servizi automobilistici essenzialemente in termini di 

velocità commerciale; 
- inefficiente utilizzo delle risorse per le ferrovie erogate dalla Regione. 

Gli indirizzi per la riduzione di tali criticità prevedono la predisposizione di un progetto 
finalizzato alla creazione di un sistema integrato di trasporto collettivo le cui linee portanti 
dovranno essere: 

- il potenziamento dei servizi delle linee ferroviarie regionali; 
- il miglioramento del parco rotabile; 
- la definizione delle stazioni delle linee ferroviarie in corrispondenza delle quali realizzare 

l�interscambio con il trasporto su strada privato e collettivo; 
- la riorganizzazione delle linee su gomma in funzione degli interscambi; 
- la definizione dei fabbisogni finanziari. 

Tra i provvedimenti si evidenzia la necessità di utilizzare la direttrice Roma � Latina � Formia 
per la creazione di una linea di metropolitana regionale. Inoltre si ricorda che i principali 
interventi sui nodi di scambio sono individuati nel �Programma regionale dei nodi di 
scambio� (D.G.R. n. 3838 del 24/06/1997 e n. 6097 del 29/12/1999). 

Per quanto riguarda la rete stradale, le criticità evidenziate riguardano le seguenti direttrici: 

- la Dorsale Appenninica nel tratto Avezzano � Sora � Cassino, che necessita di un immediato 
intervento per adeguarla agli attuali standard di sicurezza; 

- l�adeguamento della SS n. 630 Ausonia (tra Cassino e Formia), completato negli anni �70, 
risulta superato sotto il profilo degli standard di sicurezza; 

- il sistema trasversale costituito dalla Superstrada Sora � Frosinone e dalla SS n. 156 non 
risulta adeguato alla rilevanza che il collegamento riveste; 

Infine, nel documento si sottolinea la necessità di ulteriori collegamenti trasversali come ad 
esempio il collegamento Sora � Ceprano � Fondi che, previsto nel piano triennale ANAS 
1997/99, non è stato più riprogrammato. Si evidenzia inoltre l�opportunità di un collegamento 
diretto con il Molise e la necessità di avviare la realizzazione del collegamento Atina � 
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Isernia, previsto dalla Legge Obiettivo, andando a costituire una nuova direttrice Latina � 
Frosinone � Sora � Isernia. 

2.2.5. Il riassetto del sistema aeroportuale del Lazio 

Per quanto riguarda il riassetto degli aeroporti laziali, era in corso un dibattito sulla 
localizzazione di un terzo scalo aeroportuale. Le Linee Guida del Piano Regionale dei 
Trasporti individuavano questo scalo nella città di Latina. In particolare, nel documento, le 
nuove specializzazioni degli aeroporti regionali erano così descritte: 

- aeroporto dell�Urbe (oggi aeroclub di Roma), diverrà l�aeroporto executive della capitale; 
- aeroporto di Viterbo, verrà adibito all�attività di protezione civile; 
- aeroporto di Rieti, per le caratteristiche meteorologiche dell�area avrà come utilizzo 

prevalente l�attività di volo a vela; 
- l�aeroporto di Latina, scuola del mediterraneo per piloti (ala fissa) di aviazione generale, 

verrà adeguatamente attrezzato per accogliere il traffico charter e low-cost trasferito da 
Ciampino. Questo aeroporto, per la sua ubicazione a circa 45 minuti da Roma si presta 
particolarmente: per accogliere il traffico passeggeri con collegamenti su gomma e rotaia 
già presenti e che verranno rinforzati; per accogliere un traffico turistico diretto a Roma e 
Napoli oltre alle aree turistiche del Circeo, del litorale di Formia e Gaeta e le isole 
Pontine; 

- l�aeroporto di Frosinone verrà utilizzato, oltre che per assorbire parte dei traffici charter e 
low-cost, anche per la manutenzione elicotteri favorita dalla presenza della Società Agusta 
e scuola per piloti (ala rotante) a servizio dell�Area mediterranea; 

- l�aeroporto di Guidonia diventerà l�Aeroclub di Roma (oggi all�Urbe). 

Recentemente, il 26 novembre 2007, il Ministero dei Trasporti ha diffuso un comunicato in 
cui si individua il sito dell�aeroporto nella provincia di Viterbo. Secondo il Ministero, che ha 
sintetizzato le conclusioni dell�istruttoria condotta per l�individuazione del sito, quello di 
Viterbo è �il sito che meglio risponde ai requisiti�. Sulla base dei dati riportati nel 
comunicato, nel Lazio è prevista una crescita fino a 56 milioni di passeggeri nel 2020. E, 
tenuto conto che l�hub di Fiumicino dovrà sostenere un flusso di 46 milioni di passeggeri e 
che a Ciampino sarà posta una soglia di 3 milioni, il nuovo scalo laziale per i voli low cost 
dovrà fronteggiare un traffico tra i 6 e gli 8 milioni di passeggeri. I possibili siti nelle quattro 
città candidate (Latina, Frosinone, Guidonia e Viterbo) sono stati valutati sulla base di diversi 
criteri quali la compatibilità aeroportuale (infrastruttura e bacino d�utenza), aerea (orografia, 
traffico e meteo), territoriale (accessibilità, urbanistica e ambiente) ed economico-funzionale. 
Il giudizio sulle quattro alternative vede per Viterbo una compatibilità totale elevata, per 
Frosinone una compatibilità media, per Latina valori medi poco inferiori a quelli di Frosinone 
e, infine, per Guidonia una compatibilità medio-bassa. Più nel dettaglio, sempre riportando il 
testo del comunicato, tra i fattori che hanno favorito Viterbo vi è stata la buona potenzialità 
del territorio grazie all�assenza di scali civili concorrenziali nel raggio di 100-150 chilometri, 
mentre sia Latina che Frosinone presentano possibili interferenze con il traffico del sistema 
campano. Inoltre, si evidenzia che il Ministero della Difesa ritiene del tutto incompatibili con 
lo sviluppo del traffico civile e commerciale le attività militari svolte negli scali di Frosinone, 
Latina e Guidonia e che la delocalizzazione delle attività militari avrebbe comportato tempi 
lunghi e costi elevati sia a Latina (36-48 mesi e 71 milioni di Euro) che a Frosinone (24-36 
mesi e 45 milioni) e a Guidonia (24-26 mesi e 40 milioni), mentre a Viterbo si stimano tempi 
e costi più contenuti (8-12 mesi e soli 7 milioni). L�unico aspetto problematico, secondo il 
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Ministero, resta quello delle infrastrutture di collegamento: rispetto alle altre città in lizza, 
Viterbo offre tempi di percorrenza meno competitivi sia via strada che su ferro. 

3. IL SISTEMA DI OFFERTA DI TRASPORTO PROVINCIALE 

3.1. LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE E DI SERVIZI DELLA PROVINCIA DI 
LATINA 

Per una valutazione quantitativa della dotazione infrastrutturale della Provincia di Latina si fa 
riferimento agli indici di dotazione infrastrutturale elaborati dall�Istituto G. Tagliacarne. In 
particolare, si adotta l�indice sintetico che si riferisce alla dotazione di infrastrutture di 
trasporto calcolato sulla base degli indicatori riportati in Tab. 3. Dopo la descrizione delle 
principali caratteristiche del sistema delle infrastrutture e dei servizi di trasporto provinciali, 
nelle tabelle che seguono, sono riportati i valori degli indicatori elaborati nello studio 
dell�Istituto Tagliacarne. 

Tab. 3 � Indicatori elementari utilizzati per il calcolo dell�indice di dotazione infrastrutturale delle province 
italiane [Ist. G. Tagliacarne] 

RETE STRADALE  
INDICATORI FONTE DEI DATI 
Lunghezza dei tratti autostradali ACI 
Lunghezza delle strade statali ACI 
Lunghezza delle strade provinciali Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Lunghezza delle strade comunali Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Lunghezza dei tratti autostradali a tre corsie AISCAT 
Numero di porte autostradali AISCAT 
Numero di stazioni autostradali AISCAT 
Numero di porte autostradali con servizio Viacard AISCAT 
Numero di porte autostradali con servizio Telepass AISCAT 
Spesa per la manutenzione delle strade provinciali Ministero Infrastrutture e Trasporti 
  
RETE FERROVIARIA  
INDICATORI FONTE DEI DATI 
Lunghezza rete ferroviaria totale RFI/FC 
Lunghezza rete ferroviaria a binario semplice RFI/FC 
Elettrico  
Lunghezza rete ferroviaria a binario doppio RFI/FC 
Elettrico  
Lunghezza dei binari destinati ad uso RFI 
commerciale della rete FS  
Numero di Eurostar in partenza e in arrivo TRENITALIA 
Numero di ETR 500 TRENITALIA 
Numero di ETR 460 TRENITALIA 
Numero di ETR 450 TRENITALIA 
Giorni di transito dei treni Eurostar TRENITALIA 
  
3. PORTI (e bacini di utenza)  
INDICATORI FONTE DEI DATI 
Numero accosti Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Lunghezza degli Accosti Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti passeggeri Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti prodotti petroliferi Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti merci container Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Superfici dei piazzali per le merci Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti altre merci liquide Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti merci secche Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti merci in colli Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti altre merci Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti servizio di pescato Ministero Infrastrutture e Trasporti 
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Numero accosti servizio di diporto Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero accosti mezzi di servizio Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero di accosti con arredamento meccanico Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Capacità magazzini frigoriferi Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Capacità altri magazzini Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Capacità silos Ministero Infrastrutture e Trasporti 
Numero di accosti che abbisognano di lavori Ministero Infrastrutture e Trasporti 

Attualmente, la rete delle infrastrutture viarie della Provincia di Latina è articolata in un 
sistema di due assi principali in direzione Sud-Est Nord-Ovest e un sistema di arterie 
trasversali che scendono dalla dorsale montuosa verso la costa Il sistema principale, che 
collega la provincia di Latina alle province di Caserta verso Sud e di Roma verso Nord, è 
costituito, procedendo dall�interno verso la costa, dalla Statale 7 Appia e dalla Statale 148 
Pontina che si congiunge a Sud con la Statale 213 Flacca. Questa direttrice longitudinale ha 
come maggiori poli attrattori le città di Roma e Napoli. In direzione trasversale è presente una 
fitta rete di strade provinciali e un minore numero di statali che consentono il collegamento 
con gli svincoli dell�Autostrada A1 che corre, parallela al confine provinciale, in territorio di 
Frosinone. I principali assi trasversali sono rappresentati dalla SS156 dei Monti Lepini, dalle 
SS Carpinetana e Prossedi-Mare, dalla SS 82 della Valle del Liri e dalla SS637 Ausente, che 
costituiscono i collegamenti con le aree interne della regione, dalla SS207 Nettunense, che 
costituisce il collegamento con la zona costiera della Provincia di Roma, con Roma città e con 
l�aeroporto di Ciampino e, infine, dalla SS630 Ausonia che rappresenta l�unica via di 
collegamento con il polo di Cassino. La restante parte della rete stradale della Provincia di 
Latina ha caratteristiche paragonabili a quelle di strade extraurbane secondarie e locali, sia in 
termini di livello di servizio offerto sia in termini di capacità di connessione. 
Complessivamente, l�estesa chilometrica della rete stradale di competenza provinciale 
ammonta a circa 1274 km tra strade provinciali ed ex statali trasferite alla provincia1 ripartite 
come di seguito descritto: 

- Strade provinciali, chilometri 1058; 
- Ex statali trasferite alla Provincia, chilometri 216. 

La maggior parte delle strade di competenza amministrativa provinciale si sviluppa nella parte 
settentrionale del territorio caratterizzato da una morfologia pressoché pianeggiante con 
urbanizzazione discontinua e/o sparsa, garantendo l�accessibilità fino alle frazioni più piccole 
ed ai comuni interni. Le strade sono quasi tutte caratterizzate dalla mancanza di elementi di 
finitura e supporto alla viabilità stessa. Sono sempre a carreggiata unica con una sola corsia 
per senso di marcia e, in molti punti, la sezione si riduce significativamente in corrispondenza 
dei ponticelli e dei tombini, dei numerosi corsi d�acqua e dei fossi della rete della bonifica. La 
parte di viabilità trasversale che attraversa la pianura pontina (il sistema delle Migliare) è 
caratterizzata da lunghi rettilinei e numerosi incroci a raso, frequentemente non regolamentati. 
Il territorio a sud è servito per lo più dalle strade ex statali, oggi di competenza della Regione 
Lazio. 

 

 

 

                                                 
1 Fonte: Ufficio di Piano e Settore Viabilità della Provincia di Latina. 
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Fig. 13 � Assetto attuale della rete stradale provinciale 

 

Per quanto concerne l�indice di dotazione infrastrutturale della rete stradale, analizzando il 
complesso delle province italiane si rileva una situazione di equilibrio fra province al di sopra 
della media nazionale e province al di sotto, con 51 province al di sopra della media e 52 al 
disotto. Le prime posizioni della classifica sono occupate dall�area che comprende le quattro 
province liguri e le piemontesi Novara, Vercelli e Alessandria tutte premiate per essere 
attraversate da importanti snodi autostradali. Risultano invece fortemente penalizzate le 
province più popolose giacché solo Torino fa segnare un valore al di sopra della media 
nazionale (peraltro di modesta entità: +4.8%). Le altre tre realtà metropolitane sono invece 
significativamente al di sotto della media con deficit che vanno dal 10% di Milano al 28% di 
Napoli passando per il 20% di Roma. Nel Lazio, la provincia di Frosinone si colloca 
all�ottavo posto seguita da Rieti (25°), Roma (67°) Viterbo (69°) e Latina (102°). Le sole 
province di Frosinone e Rieti hanno una dotazione superiore alla media nazionale mentre 
Latina è addirittura al penultimo posto della classifica nazionale davanti alla sola provincia di 
Lecco. 

Tab. 4 � Indice di dotazione della rete stradale nelle province italiane [Ist. G. Tagliacarne] 

Posizione Provincia Indice 
(Italia = 100) Posizione Provincia Indice 

(Italia = 100) 
1 SAVONA 260.9 53 REGGIO EMILIA 94.5 
2 NOVARA 237.3 54 MODENA 94.1 
3 VERCELLI 235.0 55 ROVIGO 91.2 
4 ALESSANDRIA 227.0 56 BERGAMO 91.1 
5 IMPERIA 221.7 57 SIENA 90.1 
6 GENOVA 216.7 58 MILANO 90.0 
7 LA SPEZIA 211.2 59 TRENTO 84.8 
8 FROSINONE 196.9 60 GORIZIA 84.7 
9 LUCCA 186.1 61 RIMINI 84.2 
10 TERAMO 176.8 62 MACERATA 83.8 
11 PIACENZA 176.4 63 PALERMO 83.5 
12 LODI 154.8 64 BOLZANO 83.1 
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13 FORLI' 153.6 65 ISERNIA 81.3 
14 TERNI 151.5 66 CUNEO 80.6 
15 PARMA 149.8 67 ROMA 80.3 
16 MASSA-CARRARA 149.5 68 POTENZA 76.4 
17 L'AQUILA 144.3 69 VITERBO 75.0 
18 CASERTA 143.9 70 CALTANISSETTA 74.0 
19 MESSINA 143.7 71 NAPOLI 72.0 
20 BOLOGNA 142.0 72 BELLUNO 71.9 
21 AVELLINO 140.5 73 MANTOVA 69.7 
22 PISTOIA 137.4 74 PORDENONE 67.0 
23 AOSTA 136.6 75 BENEVENTO 66.8 
24 VIBO VALENTIA 136.4 76 BARI 66.0 
25 RIETI 133.0 77 TARANTO 65.1 
26 CHIETI 131.4 78 FERRARA 65.0 
27 PESCARA 130.7 79 CATANIA 63.6 
28 VERONA 129.2 80 CREMONA 63.1 
29 ASTI 127.1 81 CROTONE 60.5 
30 TREVISO 125.5 82 PISA 60.4 
31 TRAPANI 124.5 83 VERBANIA 60.1 
32 ASCOLI PICENO 122.3 84 PERUGIA 60.1 
33 PESARO E URBINO 119.4 85 MATERA 57.6 
34 VICENZA 117.0 86 ORISTANO 57.4 
35 BRESCIA 116.3 87 LECCE 56.9 
36 SALERNO 116.2 88 VARESE 56.6 
37 PAVIA 116.2 89 BIELLA 55.0 
38 UDINE 115.6 90 AGRIGENTO 50.4 
39 PADOVA 113.3 91 COMO 49.8 
40 FIRENZE 112.5 92 SIRACUSA 49.2 
41 RAVENNA 109.9 93 GROSSETO 48.8 
42 COSENZA 109.7 94 NUORO 48.5 
43 ANCONA 107.2 95 SASSARI 46.6 
44 CAMPOBASSO 107.1 96 BRINDISI 44.9 
45 CATANZARO 106.8 97 RAGUSA 44.9 
46 VENEZIA 106.6 98 PRATO 40.9 
47 REGGIO CALABRIA 105.3 99 CAGLIARI 39.4 
48 ENNA 105.3 100 TRIESTE 39.1 
49 AREZZO 104.9 101 SONDRIO 38.0 
50 TORINO 104.8 102 LATINA 37.9 
51 FOGGIA 104.5 103 LECCO 34.5 
52 LIVORNO 96.6    

 

Sulla base della metodologia tramite la quale sono stati calcolati gli indici si riesce ad 
evidenziare, nell�ambito di ciascuna categoria infrastrutturale, quali sono i fattori che 
contribuiscono ad esaltare oppure a deprimere i valori dell�indice di dotazione infrastrutturale. 
Dai confronti riepilogati in Tab. 5 si rileva come le prime dieci province della classifica siano 
caratterizzate dall�avere come punto di forza la dotazione di km di autostrade mentre le ultime 
dieci sono invece tutte caratterizzate dall�assenza totale di tratti autostradali sul loro territorio. 
Latina, in particolare, ha come unico punto di forza una forte dotazione di strade provinciali. 
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Tab. 5 � Punti di forza e punti di debolezza: rete stradale [Ist. G. Tagliacarne] 
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1 Savona 260.9 + + + + - + + + + + 

2 Novara 237.3 + - + + + + + + + + 

3 Vercelli 235.0 + + + - + + + + + + 

4 Alessandria 227.0 + - + + + + + + + + 

5 Imperia 221.7 + - + + - + + + + + 

6 Genova 216.7 + - - - + + + + + + 

7 La spezia 211.2 + + + + - + + + + + 

8 Frosinone 196.9 + + + + + + + + + - 

9 Lucca 186.1 + - - + - + + + + + 

10 Teramo 176.8 + + + + - + + + + - 

� � � � � � � � � � � � 

94 Nuoro 48.5 - + - + - - - - - - 

95 Sassari 46.6 - + + - - - - - - - 

96 Brindisi 44.9 - - + + - - - - - - 

97 Ragusa 44.9 - - + - - - - - - + 

98 Prato 40.9 - - - + - - + - - - 

99 Cagliari 39.4 - - - + - - - - - - 

100 Trieste 39.1 - - - - - - - - - - 

101 Sondrio 38.0 - + - + - - - - - - 

102 Latina 37.9 - - + - - - - - - - 

103 Lecco 34.5 - - - - - - - - - + 

 

Per quanto riguarda la dotazione di infrastrutture ferroviarie, la rete ferroviaria di interesse 
provinciale è articolata su tre assi: 

- Roma � Formia � Napoli; 
- Roma � Campoleone � Nettuno; 
- Priverno Fossanova � Terracina. 
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Fig. 14 � Assetto attuale della rete ferroviaria provinciale 

Latina

Itri

Aprilia

Fondi

Cori

Sezze

Sabaudia

Terracina

Pontinia

Formia

Cisterna di Latina

Sonnino

Priverno

Lenola

Maenza

Gaeta

Norma

Minturno

Sermoneta

Prossedi

Bassiano

Monte San Biagio
Campodimele

Castelforte
Spigno Saturnia

Roccagorga

Sperlonga
San Felice Circeo

Santi Cosma e Damiano

Ponza

Rocca Massima

Roccasecca dei Volsci

Ponza

Ponza

 

Tuttavia, servizi di livello superiore sono presenti sulla sola tratta Roma � Formia � Napoli 
dove, oltre ai servizi regionali, è offerto anche il servizio intercity. In particolare, la linea 
intercity serve i soli centri di Formia e Latina mentre, nel caso della linea regionale, sono 
servite le località di Campoleone, Cisterna, Latina, Sezze Romano, Priverno Fossanova, 
Monte S. Biagio, Fondi, Itri, Formia, Minturno Scauri. Sulla linea Priverno Fossanova � 
Terracina il servizio regionale tocca le località di Priverno, Capocroce, Frasso, La Fiora e 
Terracina. Per quanto riguarda l�indice di dotazione della rete ferroviaria, delle 103 province 
italiane, solamente 47 vedono un livello di dotazione infrastrutturale superiore a quello medio 
nazionale. La classifica vede nelle prime posizioni numerose realtà dell�Italia Centrale (con le 
due prime posizioni occupate da Ancona e Terni a cui si aggiunge la quinta piazza occupata 
da Perugia). 

Tab. 6 � Indice di dotazione della rete ferroviaria nelle province italiane [Ist. G. Tagliacarne] 

Posizione Provincia Indice 
(Italia = 100) 

Posizion
e Provincia Indice 

(Italia = 100) 
1 ANCONA 303.8 53 VERBANIA 92.4 
2 TERNI 272.1 54 BOLZANO 90.8 
3 BOLOGNA 272.1 55 TARANTO 90.0 
4 VIBO VALENTIA 257.4 56 COSENZA 89.8 
5 PERUGIA 218.1 57 L'AQUILA 86.9 
6 ALESSANDRIA 211.0 58 CATANZARO 86.1 
7 TRIESTE 210.7 59 MILANO 80.7 
8 FIRENZE 205.8 60 CUNEO 77.7 
9 VITERBO 205.4 61 GROSSETO 77.1 
10 BRINDISI 201.7 62 CALTANISSETTA 75.5 
11 NOVARA 194.6 63 PISTOIA 74.5 
12 GORIZIA 193.9 64 SONDRIO 70.4 
13 LA SPEZIA 183.0 65 MODENA 69.0 
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14 AREZZO 178.9 66 ENNA 68.5 
15 PRATO 176.6 67 TORINO 68.4 
16 ASTI 174.9 68 SIRACUSA 65.8 
17 VENEZIA 167.7 69 TREVISO 64.5 
18 SAVONA 167.0 70 TRENTO 63.5 
19 LIVORNO 162.0 71 BRESCIA 61.1 
20 GENOVA 156.4 72 AGRIGENTO 61.1 
21 CHIETI 153.0 73 FROSINONE 60.6 
22 CASERTA 151.2 74 MANTOVA 60.3 
23 RIMINI 138.5 75 COMO 59.5 
24 SALERNO 137.7 76 LECCE 59.4 
25 PADOVA 137.3 77 POTENZA 58.3 
26 ROVIGO 136.1 78 VICENZA 55.6 
27 ROMA 132.5 79 CAMPOBASSO 54.8 
28 NAPOLI 126.7 80 SIENA 54.7 
29 BENEVENTO 126.2 81 PALERMO 54.6 
30 PARMA 124.1 82 AVELLINO 54.2 
31 VARESE 123.4 83 CATANIA 52.3 
32 RAVENNA 118.3 84 PESARO E URBINO 52.2 
33 REGGIO CALABRIA 118.1 85 FORLI' 51.6 
34 BARI 117.4 86 TERAMO 50.2 
35 MASSA-CARRARA 116.2 87 ASCOLI PICENO 49.3 
36 MATERA 115.1 88 REGGIO EMILIA 48.3 
37 FOGGIA 114.3 89 PORDENONE 46.7 
38 FERRARA 113.2 90 BERGAMO 46.2 
39 CREMONA 111.4 91 RIETI 39.5 
40 UDINE 110.4 92 MACERATA 24.1 
41 VERONA 110.1 93 TRAPANI 20.3 
42 PESCARA 109.3 94 ISERNIA 19.8 
43 PAVIA 105.1 95 SASSARI 19.2 
44 LECCO 104.6 96 CROTONE 18.5 
45 MESSINA 103.9 97 RAGUSA 17.7 
46 PIACENZA 103.6 98 CAGLIARI 15.3 
47 PISA 101.9 99 NUORO 12.0 
48 LODI 98.6 100 BELLUNO 11.4 
49 IMPERIA 94.8 101 AOSTA 10.7 
50 LUCCA 94.3 102 ORISTANO 10.7 
51 LATINA 93.9 103 BIELLA 10.0 
52 VERCELLI 92.6    

Due delle province del Lazio, Viterbo e Roma, fanno registrare una dotazione superiore alla 
media nazionale (collocandosi rispettivamente al nono e al ventisettesimo posto), Latina si 
pone poco al disotto della media nazionale con una dotazione inferiore di circa il 7% rispetto 
al valore medio. Infine, Frosinone e Rieti si trovano al settantatreesimo e al novantunesimo 
posto, molto lontano dalla media nazionale. Volendo indagare circa i punti di forza e di 
debolezza, come già fatto per la rete stradale, si osserva che le dieci province maggiormente 
infrastrutturate sono tutte caratterizzate da una consistente infrastrutturazione in termini di 
rete. Per quanto riguarda Latina, pur non avendo una rilevante infrastrutturazione, colma in 
parte le sue lacune con un considerevole livello della rete di più elevata capacità (linee doppie 
elettrificate) e con una consistente dotazione di binari destinati ad uso commerciale. 
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Tab. 7 � Punti di forza e punti di debolezza: rete ferroviaria [Ist. G. Tagliacarne] 
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1 ANCONA 303.8 + + + + + + - + + + 

2 TERNI 272.1 + + + + + - - + + + 

3 BOLOGNA 272.1 + + + + + + - - + + 

4 VIBO VALENTIA 257.4 + + + + + - + - + + 

5 PERUGIA 218.1 + + - - + - - + - - 

6 ALESSANDRIA 211.0 + + + + - - + - + + 

7 TRIESTE 210.7 + + + + - + - - + + 

8 FIRENZE 205.8 - - + + + + + - + + 

9 VITERBO 205.4 + + + + + - - + + + 

10 BRINDISI 201.7 + + + + + + + - + + 

� � � � � � � � � � � � 

47 PISA 101.9 - - + + - - + - + + 

48 LODI 98.6 - - + + - - - - - + 

49 IMPERIA 94.8 + + - + - - - - - - 

50 LUCCA 94.3 + + - - - - + - + - 

51 LATINA 93.9 - - + + - - - - - + 

52 VERCELLI 92.6 + - + + - - - - - + 

53 VERBANIA 92.4 + + + + - - - - - + 

54 BOLZANO 90.8 - + + - - - - - - + 

55 TARANTO 90.0 + + - + - - - - - - 

56 COSENZA 89.8 + - + + - - + - - + 

Ancora, in considerazione della posizione geografica della provincia di Latina, si prende in 
considerazione la dotazione di servizi e infrastrutture portuali. In particolare, per quanto 
riguarda i servizi marittimi sono rilevanti le comunicazioni tra i comuni isolani e la 
terraferma. I collegamenti da e per le isole sono con i porti di Formia, San Felice al Circeo e 
Terracina. Verso l�esterno della provincia, i collegamenti sono tra le isole e i porti di Napoli, 
Ischia, Fiumicino e Anzio. Dalla lettura dei dati riportati in Tab. 8 si rileva una significativa 
differenza nella quantità dei servizi (le amministrazioni comunali isolane lamentano anche la 
qualità dei servizi) erogati tra il periodo estivo e quello invernale. Sebbene ciò possa essere 
comprensibile in un�ottica di soddisfacimento di domanda turistica, costituisce un oggettivo 
impedimento allo svolgimento delle normali attività lavorative delle comunità isolane nel 
periodo invernale. Particolarmente penalizzante viene percepita inoltre la mancanza di 
collegamenti tra le isole stesse. In ogni modo, avendo menzionato le principali problematiche 
che affliggono i servizi di collegamento marittimo, si ritiene qui utile segnalare che tali 
problematiche sono affrontate nell�ambito della redazione del Piano di Bacino del Trasporto 
Pubblico Locale della Provincia di Latina attualmente in corso e inquadrato come piano di 
settore del presente PTPG. 
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Tab. 8 � I servizi di collegamento marittimo in Provincia di Latina. Anno 2005 

Numero giornaliero di corse (andata) 
Tratta 

Periodo di riferimento: Marzo Periodo di riferimento: Agosto

Anzio � Ponza 1 3 
Fiumicino � Ponza  2 
Fiumicino � Ponza � Fiumicino  1 (solo domenica) 
Fiumicino � Ponza � Ventotene  1 (solo sabato) 
Formia � Ponza 4 5 
Formia � Ventotene 3 4 
Formia � Ponza � Ventotene � Ischia  1 
Napoli � Ventotene � Ponza  2 
Ponza � S.Felice Circeo  1 
Ponza � Terracina 2 2 

Per quanto riguarda la dotazione infrastrutturale, nel caso di questa specifica categoria (come 
pure per gli aeroporti) il calcolo degli indici di dotazione, pur seguendo l�approccio utilizzato 
per le altre categorie (quindi opportuna sintesi di indicatori quanti/qualitativi normalizzati 
rispetto alla domanda potenziale) è stato effettuato tenendo anche conto del fatto che queste 
tipologie di infrastrutture, essendo di tipo �puntuale�, estendono la loro influenza anche su 
territori limitrofi e non esauriscono la domanda potenziale nell�ambito della provincia in cui 
sono fisicamente collocate. In ogni caso, la grande variabilità dell�indice di dotazione 
infrastrutturale calcolato in Tab. 9 è una variabilità essenzialmente territoriale che da ragione 
del fatto che le province senza sbocchi sul mare risultano essere in ogni caso fortemente 
penalizzate. Infatti, solamente 28 province su 103 presentano un livello di dotazione 
infrastrutturale superiore alla media e, con l�eccezione di Treviso (che si avvale dei benefici 
della vicinanza con Venezia), si tratta sempre di province costiere. In quest�ultima graduatoria 
Latina si colloca al 25° posto con una dotazione superiore alla media nazionale di circa il 
28%. 

Tab. 9 � Indice di dotazione delle strutture portuali nelle province italiane [Ist. G. Tagliacarne] 

Posizione Provincia Indice 
(Italia = 100) Posizione Provincia Indice 

(Italia = 100) 
1 TRIESTE 2494.9 53 PORDENONE 37.7 
2 LIVORNO 1001.3 54 ASCOLI PICENO 36.3 
3 RAVENNA 930.0 55 CAMPOBASSO 36.1 
4 SAVONA 769.4 56 CATANZARO 34.4 
5 LA SPEZIA 703.9 57 PESARO E URBINO 34.2 
6 VENEZIA 690.5 58 VICENZA 34.1 
7 IMPERIA 647.4 59 GROSSETO 33.6 
8 GENOVA 552.8 60 LECCE 33.6 
9 TRAPANI 494.3 61 ASTI 32.6 
10 GORIZIA 388.1 62 PESCARA 30.8 
11 SIRACUSA 351.5 63 TERAMO 30.7 
12 MASSA-CARRARA 335.0 64 ALESSANDRIA 30.4 
13 TARANTO 282.6 65 RIETI 28.4 
14 REGGIO CALABRIA 236.9 66 BELLUNO 28.4 
15 VIBO VALENTIA 217.8 67 FROSINONE 28.1 
16 CATANIA 207.3 68 BENEVENTO 26.1 
17 CAGLIARI 205.3 69 ISERNIA 24.7 
18 ANCONA 199.6 70 BOLOGNA 23.2 
19 SASSARI 187.1 71 AREZZO 22.0 
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20 MESSINA 167.6 72 VERCELLI 21.5 
21 RIMINI 156.1 73 FIRENZE 20.1 
22 FORLI' 155.0 74 SIENA 19.5 
23 PISA 130.1 75 PAVIA 19.3 
24 BRINDISI 130.1 76 CREMONA 19.2 
25 LATINA 127.7 77 NOVARA 19.1 
26 PADOVA 125.0 78 BIELLA 19.1 
27 TREVISO 116.1 79 MANTOVA 18.8 
28 NAPOLI 106.7 80 REGGIO EMILIA 18.1 
29 CHIETI 89.9 81 CASERTA 18.0 
30 VITERBO 88.5 82 MACERATA 17.0 
31 CROTONE 86.8 83 PIACENZA 16.6 
32 ROVIGO 86.1 84 CUNEO 16.3 
33 RAGUSA 84.7 85 VERONA 15.6 
34 ORISTANO 82.4 86 MODENA 15.4 
35 LUCCA 80.0 87 LECCO 15.1 
36 PRATO 78.8 88 MATERA 14.9 
37 AVELLINO 75.7 89 PARMA 13.7 
38 PALERMO 75,3 90 L'AQUILA 12,8 
39 FERRARA 71,4 91 COMO 11,0 
40 ENNA 69.4 92 PERUGIA 9.4 
41 PISTOIA 65.6 93 BERGAMO 8.7 
42 UDINE 63.0 94 VERBANIA 7.7 
43 BARI 61.2 95 AOSTA 6.7 
44 AGRIGENTO 60.9 96 VARESE 6.3 
45 SALERNO 57.8 97 BRESCIA 6.0 
46 FOGGIA 49.5 98 POTENZA 5.1 
47 CALTANISSETTA 46.7 99 TRENTO 4.6 
48 LODI 43.0 100 SONDRIO 4.2 
49 ROMA 42.4 101 TORINO 3.5 
50 TERNI 41.7 102 MILANO 3.3 
51 COSENZA 41.2 103 BOLZANO 1.4 
52 NUORO 40.4    

La principale infrastruttura portuale della provincia è costituita dal porto di Gaeta. Esso è 
dotato di 900 m di accosti e 12 mila m2 di piazzale con 200 prese frigo a temperatura 
controllata oltre a strutture e terminal dedicati al settore agroalimentare, soprattutto 
ortofrutticolo (dati tratti da www.port-of-rome.org). L�accosto commerciale �Salvo 
d�Acquisto�, nella zona di levante del porto, può ospitare navi commerciali con una lunghezza 
fino a 200 m. Il Pontile petroli, destinato esclusivamente all�ormeggio di grandi navi 
petrolifere è in concessione all�Agip. Il molo �Porto Salvo� è destinato alle attività di pesca 
professionale. Per quanto riguarda la movimentazione delle merci, la stessa fonte (www.port-
of-rome.org), nel 2007, fornisce i dati riportati in Tab. 10. Complessivamente risultano 
attraccate 308 navi commerciali (di cui un terzo destinate al trasporto di prodotti petroliferi) 
che hanno movimentato oltre 2500000 tonnellate di merce tra merce secca, merce liquida 
commestibile e prodotti petroliferi. Rispetto al totale le merci sbarcate rappresentano l�87.6% 
del totale mentre le quantità imbarcate costituiscono solo il 12.4% del totale e sono costituite 
in massima parte da prodotti petroliferi (circa 290 mila tonnellate pari al 16.4% dei prodotti 
petroliferi movimentati) e in minima parte da pozzolana e granulato di marmo (circa 32 mila 
tonnellate di materiali provenienti presumibilmente, oltre che dalle due cave ancora operanti 
in comune di Itri, dalle cave dei comuni della provincia di Frosinone intorno a Coreno 
Ausonia convogliate verso lo sbocco portuale attraverso la strada statale Ausonia). Per quanto 
riguarda il traffico passeggeri, in rada e presso la banchina Caboto, sono attraccate 2 navi 
passeggeri per un totale di 597 passeggeri registrati in cabina (a queste si è aggiunta la nave 
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scuola Niarchos con 64 membri di equipaggio attraccata a Gaeta ben cinque volte). 

Tab. 10 � Quantità movimentate di merce secca, merce liquida commestibile e prodotti petroliferi [valori in 
tonnellate comunicati dall�Agenzia delle dogane � Ufficio di Gaeta da www.port-of-rome.org anno 2007] 

Merce secca (187 navi comprese 
quelle per merce liquida 
commestibile) 

Quantità sbarcate Quantità imbarcate 

Prodotti metallici    
Ferro  136036  
Alluminio  88467  

totale 224503 0 
  
Minerali  
Carbonato di sodio 51386  
Solfato di sodio  63390  
Silicato di sodio  4580  
Sabbia silicea  114758  
Argilla  12088  
Caolino  10258  
Pozzolana  24415 
Granulato di marmo  7950 

totale 256460 32365 
  
Carbone (petcoke)   

totale 225273 0 
  
Fertilizzante   

totale 77177 0 
 

Prodotti vari  
Pigne 6852  
Pesce congelato 3456  
Varia 533 

totale 10308 533 
 
 

Merce liquida commestibile Quantità sbarcate Quantità imbarcate 
vino e mosto muto 4115   

totale 4115 0 
 
 

Prodotti petroliferi (121 navi) Quantità sbarcate Quantità imbarcate 
prodotti petroliferi 1470153 288256 

totale 1470153 288256 
 
 

Totali Quantità sbarcate Quantità imbarcate 
Totale merce secca 793721 32898 

Totale merce liquida commestibile 4115 0 

Totale prodotti petroliferi 1470153 288256 

Totale complessivo 2267989 321154 

Sempre in relazione al ruolo delle infrastrutture portuali, è opportuno qui ricordare che anche 
la portualità minore e quella turistica rappresentano elementi strategici per riqualificare 
l�ambiente fisico, per integrare il sistema dei trasporti, per attuare collegamenti via mare 
(anche alternativi alle tradizionali vie terrestri), per promuovere l�economia locale e per 
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Impianti: Latina, Priverno, Terracina 

Attestamenti: Gaeta, Minturno 

valorizzare il patrimonio culturale. A tal riguardo, da una rilevazione diretta (Trademark 
Italia, agosto-ottobre 2003) la dotazione effettiva di posti barca sulle coste laziali è risultata 
pari a circa 14700 unità. Detto valore, se confrontato con i dati ufficiali delle altre regioni, 
porta il Lazio a costituire la terza realtà nautica del Paese in cui la provincia di Latina è 
l�ambito maggiormente dotato di posti barca con il 47.8% del totale. Tuttavia il litorale della 
provincia è oggi sovraccarico e incapace di soddisfare la crescente domanda presentando 
anche inadeguatezze delle infrastrutture esistenti in termini di vetustà delle opere di difesa e 
delle banchine di ormeggio e carenza e scarsa funzionalità delle aree di servizio e di quelle 
dedicate all�accoglienza dei passeggeri. 

Riguardo alla rete dei servizi di trasporto collettivo su gomma operanti in provincia, essa è di 
fatto costituita dai servizi intercomunali, effettuati dalla società Co.Tra.L. S.p.A. con 1103 
corse/giorno nel periodo invernale e 701 corse/giorno nel periodo estivo, e da 24 servizi 
comunali gestiti dai singoli comuni o da altre società private per complessive 199 linee (Tab. 
11, dati tratti dallo studio regionale redatto per la definizione dei servizi minimi di bacino nel 
2003). La localizzazione degli impianti e degli attestamenti in provincia è rappresentata nella 
Fig. 15. Come già evidenziato, l�analisi e la revisione dell�assetto del sistema di Trasporto 
Pubblico Locale sono oggetto del Piano di Bacino del TPL provinciale attualmente in corso di 
redazione. 

Tab. 11 � Offerta del servizio di trasporto su gomma Co.Tra.L. in provincia di Latina. Anno 2003 

 Corse 
giornaliere 

Corse 
annuali 

km 
giornalieri km annuali

Stagionalità invernale: lunedì - venerdì 1103 190819 34425 5955525 
Stagionalità estiva: lunedì - venerdì 701 56101 22,059 1764719 

Fig. 15 � Impianti e attestamenti delle linee Co.Tra.L. in provincia di Latina [elaborazione su dati Co.Tra.L.] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, si prendono in considerazione le infrastrutture più specificamente dedicate al trasporto 
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delle merci. 

A Latina scalo, in comune di Latina, è localizzata la Piattaforma logistica integrata di Latina. 
Il suo terminal ferroviario è situato alle spalle del fascio di binari della stazione ferroviaria di 
Latina scalo sulla linea Roma � Formia � Napoli e ha un collegamento diretto con lo scalo 
merci e la stazione di Latina. I binari di allaccio tra lo scalo merci ed il terminal ferroviario si 
sviluppano per circa 2075 m con un primo tratto a binario singolo dal quale si diramano i tre 
fasci operativi con due deviatoi. Il terminal ferroviario è composto da tre binari operativi di 
lunghezza pari a circa 520 m; due aree di carico-scarico; due corsie di scorrimento e due aree 
di stoccaggio oltre che da locali adibiti ad uffici e sevizi igienici per una superficie totale pari 
a circa 45000 m2. La Piattaforma dista circa tre chilometri dalla Statale Appia e circa sette 
dalla Statale 156 �Monti Lepini� che connette poi allo svincolo autostradale di Frosinone. 
Inaugurata nel 1995, la Piattaforma logistica sorge su un�area di complessivi 22 ettari dove 
insistono magazzini per 9000 m2 oltre a 14000 m2 di superfici destinate parzialmente ad 
ulteriori coperture. Dal 2000 l�area è gestita dalla SLM S.p.A. Le imprese insediate sono la 
Eurointernational, partner ufficiale della DHL Exspress, Hangartner, società leader nel settore 
dei trasporti, oltre alla Coltras e alla Drs. La SLM, attraverso la sua partecipata SLF (in 
JointVenture con Cemat), movimenta tre coppie di treni/giorno (di circa 350 metri di 
lunghezza) sulle seguenti relazioni: Domodossola-Latina; Milano Segrate-Latina; Piacenza-
Latina. 

In comune di Gaeta, nell�agglomerato di Monte Conca Sud, è presente un centro merci che si 
estende su una superficie di 18.8 ettari. Il centro è situato ad una distanza di poco più di un 
chilometro dal porto commerciale di Gaeta, al quale è collegato tramite la variante alla SS 213 
�Flacca�. Il centro è utilizzato dal Consorzio Industriale Sud Pontino e intorno ad esso si 
prevede di sviluppare un sistema di logistica per la cantieristica nautica e per le aziende 
collegate alla nautica (fonte: Sviluppo Lazio S.p.A.). 

In Comune di Aprilia è ubicato, da ultimo, il centro logistico di Aprilia-Campoleone che non 
ha fornito informazioni sulle proprie atività. 

Altri centri di raccolta e distribuzione di prodotti, essenzialmente agro alimentari, sono 
rappresentati dal Mercato Ortofrutticolo di Fondi (MOF) e dal Mercato Ortofrutticolo di 
Latina (MOL). La prima è una struttura di rilievo nazionale per il collocamento delle 
produzioni di ortofrutta e si estende su circa 355 ha suddivisi in due aree. La prima 
comprende 125 concessionari, 10 aziende cooperative e 2000 produttori locali; la seconda è 
dedicata prevalentemente alla lavorazione e condizionamento dei prodotti da destinarsi poi 
alla vendita. Attualmente, per quanto riguarda i collegamenti con la rete stradale principale, 
questi sono rappresentati dalla sola strada provinciale Selvavetere che connette l�Appia a 
monte (attraverso il centro di Fondi) alla strada regionale 213 �Flacca� e quindi, tramite 
questa, al porto di Gaeta. Il tracciato ferroviario è adiacente all�area del mercato ortofrutticolo 
ma non esiste oggi una derivazione che consenta l�immissione delle merci direttamente sulla 
rete ferroviaria. Nella Tab. 12 è riportato il traffico registrato nel periodo 2000 � 2004. In 
termini di quantità di merci movimentate, il MOF dichiara circa 1151560 tonnellate nel 2004 
tra ortaggi, frutta fresca, agrumi e frutta secca. A Latina, su scala minore, opera il Mercato 
Ortofrutticolo di Latina (MOL) con scambi specializzati nella frutta. Esso è ubicato in 
prossimità di Latina lungo la strada regionale n. 156 �dei Monti Lepini�. Sia per dimensioni 
che per volumi di derrate alimentari non è paragonabile all�omologa struttura di Fondi. I 
quantitativi di merce movimentata dichiarati ammontano a circa 260000 tonnellate (dati 
1999). Anche questo centro soffre la mancanza di un più diretto collegamento alle reti 
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autostradali e ferroviarie per le quali è comunque necessario raggiungere Latina scalo, 
Frosinone o la piattaforma di Santa Palomba a Pomezia. 

Tab. 12 � Traffico in ingresso nel Centro MOF nel periodo 2000-2004 [fonte: sito web del Centro MOF] 

Tipo veicolo / Anno 2000 2001 2002 2003 2004 

Automobili e motoape 337146 331940 318277 318277 358856 

Autocarri inf. 50 q 168613 164293 148176 148176 147917 

Autocarri sup. 50 q 66678 68789 63967 63967 62652 

Tir ed autotreni 5846 7028 8341 8341 13016 

Totali 578283 572050 538671 538671 582441 

 

Altri poli generatori di traffico merci sono costituiti dagli agglomerati industriali. 
L�agglomerato di Aprilia, ricadente nei territori dei comuni di Aprilia e Lanuvio (in provincia 
di Roma) è attraversato dalla linea ferroviaria Campoleone-Nettuno collegata alla linea Npoli 
� Formia � Roma attraverso il nodo di Campoleone. Presso questo scalo è ubicato un Centro 
Intermodale Privato. Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, è accessibile dalla SR 207 
Nettunense e dallo svincolo di Aprilia Anzio Nettuno della strada regionale n. 148 �Pontina�. 
L�agglomerato di Cisterna di Latina, nel Comune di Cisterna di Latina, è situato lungo la SS 
n. 7 �Appia� e dispone di un asse di collegamento con la strada provinciale n. 16 Borgo Piave 
Cisterna a sua volta collegata con lo svincolo della strada regionale �Pontina� in località 
Borgo Piave (Latina). L�agglomerato industriale di Cisterna si trova in prossimità della linea 
Napoli � Formia � Roma ma non è ad essa direttamente collegato. L�agglomerato di Latina 
Scalo (comuni di Latina, Sermoneta e Sezze) è situato in corrispondenza della Piattaforma 
logistica integrata di Latina scalo di cui si è già detto. L�agglomerato di Pontinia, situato 
interamente in territorio di Latina, è prospiciente alla strada regionale n. 148 �Pontina� che 
costituisce l�unica via per l�ingresso e l�uscita delle merci. In comune di Pontinia si trova 
invece l�agglomerato di Mazzocchio che è in prossimità della stazione di Priverno Fossanova 
della linea Roma � Formia � Napoli e da dove parte anche la linea locale parzialmente 
inutilizzata Priverno � Terracina. Per i collegamenti stradali l�area é servita da uno svincolo 
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non ancora completato della nuova Strada Statale 255 �dell�Abbazia di Fossanova� che 
collega Priverno con Terracina. L�agglomerato denominato Monte Conca Sud ricade 
interamente nel territorio del comune di Gaeta a ridosso del porto commerciale ed è collegato 
tramite la Strada di Sant�Agostino alla strada regionale n. 213 �Flacca� ed alla SS n. 7 
�Appia�. All�interno dell�area si attesta la ferrovia dismessa Sparanise � Gaeta che è 
parzialmente riattivata per quanto riguarda il collegamento con la linea Roma � Formia � 
Napoli e che si intende completare riattivare anche per la parte che consente il collegamento 
con il porto di Gaeta. Ulteriori agglomerati, seppure di minore rilevanza, sono Castagneto e 
Mergataro (denominato Ponzaniello-Mamurrano nel sito del consorzio industriale sud 
pontino) in comune di Formia. Entrambi gli agglomerati sono serviti dalla Variante Appia 
Formia-Garigliano. In comune di Minturno è presente l�agglomerato Parchi che gode di una 
situazione favorevole dovuta alla presenza di un ramo ferroviario sulla propria area e alla 
possibilità di collegarsi via strada alla Variante Formia-Garigliano. Ancora in comune di 
Formia, è ubicato l�agglomerato di Penitro che ha accesso alla rete viaria nazionale tramite la 
strada regionale n. 630 �Ausonia�. Infatti, attualmente, questa arteria costituisce il principale 
collegamento tra il sud della provincia di Latina e il comprensorio industriale di Cassino 
nonché l�accesso da nord al porto commerciale di Gaeta. 

3.2. IL MODELLO DI OFFERTA DEL SISTEMA DI TRASPORTO STRADALE NELLO 
SCENARIO DI RIFERIMENTO 

I modelli matematici dei sistemi di offerta di trasporto utilizzano la teoria dei grafi e delle reti 
per rappresentare la struttura topologica e funzionale del sistema e i risultati di diverse 
discipline dell�ingegneria per descrivere le caratteristiche e le interazioni degli elementi che lo 
compongono. 

Si definisce rete un grafo ai cui archi è associata una caratteristica quantitativa. I grafi, a loro 
volta, sono definiti come una coppia ordinata di insiemi: l�insieme dei nodi, N, e l�insieme 
delle coppie di nodi, L, detti archi. Un grafo G può essere quindi indicato come G = (N, L). 
Le sequenze di archi, detti percorsi, rappresentano gli spostamenti dalla origine alla 
destinazione. Ad archi e percorsi si associa quindi la variabile �costi�. Ciascun arco del grafo 
utilizzato per rappresentare un sistema di trasporto corrisponde ad una fase dello spostamento, 
cioè la percorrenza di un elemento fisico (un tronco stradale) o una fase temporale dello 
spostamento. In entrambi i casi l�attraversamento dell�arco è caratterizzato da un tempo di 
trasferimento o da altri oneri sopportati dall�utente. Il costo generalizzato medio di trasporto, 
o più sinteticamente il costo di trasporto di un arco, è una variabile che sintetizza il valore 
medio delle diverse voci di costo sopportate dagli utenti così come da loro percepite nella 
effettuazione delle scelte di trasporto. Gli elementi che compongono il costo di trasporto sono 
in generale grandezze non omogenee, per esempio tempo di percorrenza e/o costo monetario. 
Per ridurre il costo ad un�unica grandezza scalare, a seconda dei casi, si può prendere in 
esame la componente più rilevante per gli utenti, di solito il tempo di trasferimento, oppure 
omogeneizzare le diverse componenti in un costo generalizzato attraverso l�applicazione di 
coefficienti di omogeneizzazione β il cui valore può essere stimato con procedure di 
calibrazione. Pertanto il costo generalizzato di trasporto cl relativo all�arco l-simo può essere 
formulato in modo elementare come: 

cl = β1 tl +β2 cml 

in cui tl è il tempo di percorrenza e cml è il costo monetario sostenuto per percorrere l�arco. 
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In generale, nel funzionamento dei sistemi di trasporto il costo medio di un arco dipende dal 
flusso di utenti, fl, che utilizza l�arco stesso e, in alcuni casi, anche dai flussi che impegnano 
altri elementi del sistema. Per effetto di questo fenomeno, detto congestione, il costo medio di 
trasporto relativo a ciascun arco del grafo è, in generale, funzione sia del flusso che percorre 
l�arco in esame che di quelli che percorrono altri archi del grafo. La funzione cl(f), 
generalmente di più variabili, che consente di calcolare il costo medio di trasporto di ciascun 
arco, l, in corrispondenza di un vettore di flussi di arco, f, prende il nome di funzione di costo. 
Pertanto, può dirsi che una rete di trasporto è costituita dall�insieme N dei nodi, dall�insieme 
L di coppie di nodi appartenenti ad N, dal vettore c di costi di arco, ciascuno corrispondente 
ad un elemento di L, e, ove presenti, dal vettore CNA di costi di percorso non additivi, 
usualmente assunto indipendente dai flussi. Nel caso di reti congestionate, come visto, il 
vettore dei costi di arco è sostituito da quello c(f) delle funzioni di costo che consentono di 
calcolare i valori dei costi di arco per qualunque configurazione dei flussi. 

In definitiva, si definisce modello di offerta su rete l�insieme delle relazioni che collegano il 
vettore dei costi di trasporto connessi ai percorsi definiti sulla rete al vettore dei flussi di 
percorso. Il modello di offerta può quindi essere formalmente espresso da una relazione che 
lega i costi ai flussi di percorso (Cascetta, 1998): 

C(F)=ATc(AF)+CNA 

in cui A è la matrice di incidenza archi-percorsi di dimensioni (nL×nP) e si è assunto, come 
detto, che i costi di percorso non additivi, se presenti, non dipendano dalla congestione. 

La costruzione del modello di rete della Provincia di Latina, coerentemente con la 
metodologia sin qui descritta, è stata quindi effettuata attraverso la sequenza di operazioni di 
seguito riportata: 

1) delimitazione dell�area di studio; 
2) zonizzazione; 
3) costruzione del grafo; 
4) definizione delle funzioni di costo. 

3.2.1. L�area di studio 

L�area di studio viene assunta coincidente con il territorio della provincia di Latina. 

Il territorio provinciale si estende per circa 2250 km2, lungo la fascia costiera del Lazio 
meridionale tra la foce del Fiume Garigliano, al confine con la Campania, e la foce del Fiume 
Astura, al confine con la provincia di Roma. Verso nord-ovest la provincia si estende fino alle 
pendici dei Colli Albani mentre il confine con la provincia di Frosinone è rappresentato dalle 
dorsali dei Monti Lepini, Ausoni e Aurunci. Della provincia fanno inoltre parte le Isole 
Pontine: Ponza, Palmarola, Zannone, Ventotene e Santo Stefano. 

Dal punto di vista morfologico il territorio è caratterizzato principalmente dal complesso delle 
dorsali carbonatiche dei monti Lepini, Ausoni ed Aurunci, con cime che superano i 1500 
m.s.l.m. e quote medie di 500-700 m.s.l.m., e dalle pianure costiere (Piana Pontina, Piana di 
Fondi, Piana di Formia-Minturno), costituite da settori della catena appenninica ribassati 
tettonicamente e colmati da sedimenti terrigeni marini e continentali. Per quanto riguarda 
l�andamento altimetrico, il territorio si sviluppa prevalentemente in pianura, che rappresenta il 
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75% circa del totale, mentre il restante 25% è collina o montagna (rispettivamente il 17% e 
l�8%). 

Fig. 16 � Distribuzione altimetrica del territorio provinciale in base alla classificazione ISTAT: pianura 0-300 
m.s.l.m., collina 301-700 m.s.l.m., montagna >700 m.s.l.m. [tratta da: Documento Preliminare al PTPG] 
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Per quanto riguarda la suddivisione amministrativa della provincia, essa è suddivisa in 33 
comuni dei quali, nella tabella seguente, si riporta la denominazione, la superficie in km2, 
l�altitudine sul livello del mare e la popolazione al primo gennaio 2006. 

Tab. 13 � Caratteristiche dei comuni della provincia di Latina [ISTAT] 

Comune Codice ISTAT Altitudine min/max 
(m.s.l.m.)

Superficie 
 (km2) 

Popolazione al 1° 
gennaio 2006

Aprilia 59001 7/162 177.7 63830
Bassiano 59002 14/1205 31.63 1660
Campodimele 59003 291/1255 38.24 700
Castelforte 59004 2/803 29.99 4482
Cisterna di Latina 59005 18/199 142.83 33288
Cori 59006 58/1378 86.01 10831
Fondi 59007 -2/956 142.26 35322
Formia 59008 0/1404 73.53 36842
Gaeta 59009 0/491 28.48 21623
Itri 59010 0/1314 101.15 9328
Latina 59011 0/75 277.78 112943
Lenola 59012 125/1104 45.7 4131
Maenza 59013 41/1265 42.57 3048
Minturno 59014 0/205 42.07 18431
Monte San Biagio 59015 1/1090 66.43 6078
Norma 59016 26/1327 30.82 3873
Pontinia 59017 0/21 112.24 13597
Ponza 59018 0/280 9.85 3214
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Priverno 59019 3/595 56.81 13763
Prossedi 59020 30/850 36.08 1257
Roccagorga 59021 62/1275 23.98 4475
Rocca Massima 59022 231/963 18.07 1084
Roccasecca dei Volsci 59023 15/823 23.62 1186
Sabaudia 59024 0/41 144.3 17825
San Felice Circeo 59025 0/541 32.11 8260
Santi Cosma e 
Damiano 59026 1/576 31.55 6694

Sermoneta 59027 5/802 44.93 7178
Sezze 59028 0/1125 101.38 22924
Sonnino 59029 4/1090 63.79 7062
Sperlonga 59030 0/489 18 3257
Spigno Saturnia 59031 26/1533 38.68 2833
Terracina 59032 -1/863 136.4 42820
Ventotene 59033 0/139 1.54 694
Totali provinciali 2250.52 524533

3.2.2. La zonizzazione dell�area di studio 

L�area di studio considerata è quella coincidente con il territorio della provincia di Latina e 
dei suoi 33 comuni. Per essa è stata adottata una suddivisione di livello subcomunale 
articolata in 69 zone di trasporto interne. La suddivisione a cui si è pervenuti deriva da uno 
studio del territorio condotto in tre fasi: 

1) analisi della distribuzione delle località abitate sul territorio; 
2) individuazione degli attributi salienti delle località abitate; 
3) analisi della struttura della rete viaria e del sistema di connessioni delle diverse località. 

La particolare attenzione posta sulla struttura dell�urbanizzato in provincia di Latina è dovuta 
al fatto che, storicamente, le aree urbane fondate nella pianura pontina nel primo dopoguerra 
sono state concepite come �città aperta� o �a rete� e pertanto caratterizzate da una marcata 
diffusione sul territorio di numerosi piccoli centri abitati. Sulla base dei dati del Censimento 
2001, la provincia di Latina si colloca al ventesimo posto tra le 103 province italiane per 
percentuale di nuclei abitati sul totale delle località abitate2 e si colloca rispettivamente 
all�undicesimo e al ventinovesimo posto per percentuale di abitanti residenti in case sparse e 
nuclei abitati. A tal riguardo, nella tabella che segue, sono riportate le località abitate della 
provincia accompagnate dal valore della quota sul livello del mare a cui si trovano e dal 
numero di residenti censiti nel 2001. 

                                                 
2 Secondo le definizioni ISTAT, il centro abitato è costituito da un aggregato di case contigue o vicine con 

interposte strade, piazze e simili, o comunque brevi soluzioni di continuità per la cui determinazione si assume 
un valore variabile intorno ai 70 metri, caratterizzato dall�esistenza di servizi od esercizi pubblici (scuola, ufficio 
pubblico, farmacia, negozio o simili) costituenti la condizione di una forma autonoma di vita sociale, e 
generalmente determinanti un luogo di raccolta ove sono soliti concorrere anche gli abitanti dei luoghi vicini per 
ragioni di culto, istruzione, affari, approvvigionamento e simili, in modo da manifestare l�esistenza di una forma 
di vita sociale coordinata dal centro stesso. I luoghi di convegno turistico, i gruppi di villini, alberghi e simili 
destinati alla villeggiatura, abitati stagionalmente, sono considerati centri abitati temporanei, purché nel periodo 
dell�attività stagionale presentino i requisiti del centro. Il nucleo abitato è località abitata, priva del luogo di 
raccolta che caratterizza il centro abitato, costituita da un gruppo di case contigue e vicine, con almeno cinque 
famiglie, con interposte strade, sentieri, piazze, aie, piccoli orti, piccoli incolti e simili, purché l�intervallo tra 
casa e casa non superi trenta metri e sia in ogni modo inferiore a quello intercorrente tra il nucleo stesso e la più 
vicina delle case manifestamente sparse. Per case sparse si intendono quelle disseminate nel territorio comunale 
a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato. 
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Tab. 14 � Località abitate e popolazione residente in provincia di Latina [ISTAT 2001] 

Comuni e località abitate Altitudine (m.s.l.m.) Popolazione residente 

Aprilia  7/162 56028

Aprilia * 80 35998

Camilleri-vallelata 85 940

Campo di carne 82 2928

Campoleone 130 1051

Campoverde 37 752

Casalazzara 52 1255

Cogna  69 1436

Fossignano 36 2797

Genio civile 60 3148

Pantanelle 54 468

Vallelata nord 108 282

Apriliana  92 360

Apriliana sud 92 146

Buon riposo 67 184

Campo del Fico-Sele 48 195

Carano  53 42

Colle cavaliere 55 15

Colle oliva 137 35

Colli del Sole 129 77

Cossira  71 78

Due case 62 72

Giannottola 59 92

Giglio  60 30

Il rimessone 61 32

Lampione 62 188

Orfanotrofio 50 3

Pontoni  79 231

Pozzo dell'inferno 65 244

Riserva nuova 81 278

Rutuli  76 136

Sassi rossi 103 151

Torre bruna 83 87

Torre del Padiglione 56 90

Tre colli  121 131

Tufetto  68 74

Vallelata centrale 101 140

Case sparse - 1862
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Bassiano 14/1205 1617

Bassiano * 562 1072

Il castagno 523 37

Case sparse - 508

Campodimele 291/1255 733

Campodimele * 647 361

Taverna  393 88

Case sparse - 227

Monte crispi-capo rosso-dorele 367/956 57

Case sparse - 57

Castelforte 2/803 4518

Castelforte * 134 3098

Forme di suio-san cataldo 17 672

Campo di Rito 21 46

La forcella 170 64

Suio alto  148 376

Valle di Suio 147 181

Case sparse - 81

Cisterna di latina 18/199 32584

Borgo flora 45 272

Castelverde 35 252

Cisterna di latina * 77 25024

Doganella 34 50

Astura  28 23

Bacco  70 78

Bonifica  25 54

Casale nuovo 21 50

Casale santa maria 47 41

Casa partana 39 115

Casette  30 54

Colle del Tufo 30 62

Conca  29 46

Isola bella 52 203

La gialla  49 68

Macchia grande 31 66

Macchia pantano 30 85

Madonna dell'olmo 43 46

Moscatello 25 34

Olmobello 40 256

Plinio il vecchio 64 104

Ponticello 29 54

Trampolini 26 58

Prato Cesarino 27 36

San giovanni 50 14
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Sant'Ilario 32 299

Speranza  28 29

Tenuta  60 18

Torrecchia nuova 122 8

Case sparse - 5074

Ninfa  24/25 0

Case sparse - 0

Parco e Lago di Ninfa 24 11

Case sparse - 11

Cori  58/1378 10529

Cori *  384 6305

Giulianello 225 2436

Colle illirio 225 205

Colle tenne 223 281

Case sparse - 1302

Costa lucini 696/843 0

Case sparse - 0

Pozzo del Rosario 125/548 0

Case sparse - 0

Fondi  -2/956 31023

Fondi *  8 22120

Cocuruzzo 40 277

Rio claro  8 131

Salto covino 4 319

San Raffaele 50 77

Sant'Antonio 2 191

Case sparse - 7834

Camposarianni 497/790 0

Case sparse - 0

Cerquito-costaforte-ginestra 85/916 0

Case sparse - 0

Cerreto-campo lombardo-cardi 11/134 51

Case sparse - 51

Chiavino-passignano 125/1028 0

Valle bernardo 170 0

Case sparse - 0

Cima del Monte 112/806 0

Case sparse - 0

Farnete  2/6 23

Case sparse - 23

Laghi  1/4 0

Case sparse - 0

Lago di Fondi 1 0

Monte crispi-capo rosso-dorele 367/956 0
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Case sparse - 0

Monte lauzo 300/423 0

Case sparse - 0

Ponte san marco 2/11 0

Monte san biagio 133 0

Case sparse - 0

Quercia del Monaco 540/1028 0

Case sparse - 0

San Nicola 513/956 0

Case sparse - 0

S.S. Valle del Liri 548/605 0

Case sparse - 0

Valle delle Vespe 150/351 0

Case sparse - 0

Vallesica  2/3 0

Case sparse - 0

Formia  0/1404 34931

Castellonorato 308 267

Formia * 19 27827

Maranola-trivio 268 2607

Penetro 49 1062

Balzorile-piana 75 74

Cicerone  20 53

Ciriano  245 24

Madonna della Croce 120 29

Madonna di Pompei 207 86

Mamurrano 43 74

Case sparse - 2828

Gaeta  0/491 21179

Gaeta *  2 20719

Case sparse - 460

Itri  0/1314 8749

Itri *  170 7883

Stazione di Itri 92 41

Case sparse - 820

Cerquito-costaforte-ginestra 85/916 5

Case sparse - 5

San Nicola 513/956 0

Case sparse - 0

S.S. Valle del Liri 548/605 0

Case sparse - 0

Latina  0/75 107898

Borgo bainsizza 26 406

Borgo carso 25 665
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Borgo faiti 7 485

Borgo grappa 11 1518

Borgo montello 29 975

Borgo podgora 29 1576

Borgo sabotino-foce verde 6 1919

Borgo san Michele 15 1971

Borgo santa maria 19 592

Chiesuola 16 954

Latina *  21 71214

Latina scalo 15 5834

Le ferriere 25 249

Nascosa 13 437

Tor tre ponti 14 115

Argilla  19 283

Astura  2 18

Bassianese 21 158

Campolazzero 10 102

Campomaggiore 11 147

Campovivo 16 63

Canneto di Rodi 18 67

Capograssa 14 109

Casal delle Palme 16 64

Casal traiano 6 20

Casermette 20 161

Casilina  3 95

Cioccatelli 6 470

Colle cavaliere 18 67

Cooperativa 65 104

Crocefisso 27 623

Epidaffio  10 240

Farneto  11 642

Gionco  15 67

Gorgoglicino 25 274

Litoranea  3 78

Macchia di San Giovanni 17 222

Macchia grande 15 270

Pantanello 10 128

Pantano d'inferno 11 103

Pecoraro  20 45

Piano rosso 14 183

Piscinara destra 15 107

Piscina rodi 13 112

Prato di Coppola 3 280

Quadrato  12 281
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Riserva tatti 21 40

Roma  5 377

San pietro 3 87

Santa croce i 32 121

Santa croce ii 32 290

Santa feritola 10 141

Santa rosa 3 44

Scopeto madonna gulia 16 338

Sisto  9 34

Uccellara  12 208

Valli d'oro 8 257

Case sparse - 11468

Lago di Fogliano 2 0

Lenola  125/1104 4131

Lenola * 425 2897

Valle bernardo 170 467

Camposarianni 471 59

Liverani  339 57

Madonna del Latte 380 100

Pantano  360 26

Passignano 343 171

Case sparse - 255

Camposarianni 497/790 0

Case sparse - 0

Chiavino-passignano 125/1028 99

Valle bernardo 170 99

Case sparse - 0

Cima del Monte 112/806 0

Case sparse - 0

Maenza  41/1265 3017

Maenza * 358 1810

Case sparse - 1207

Asprano  177/271 0

Case sparse - 0

Minturno 0/205 17814

Minturno * 141 15081

Olivello 45 131

Pulcherini 158 190

Santa maria infante 158 514

Tufo  153 653

Cimitero  130 67

Le tore  49 88

San marco 12 96

Slacciano 68 60
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Vaglia  9 76

Case sparse - 858

Monte san biagio 1/1090 5996

Monte san biagio * 133 3342

Campo lungo 30 217

Campo Marinello 150 140

Col cornacchia 24 170

Col del Fico 390 90

La vecchia 201 66

Macchioni 100 91

Ponte selvotta 22 42

Valle marina 80 40

Vetica  300 33

Case sparse - 1670

Farnete  2/6 8

Case sparse - 8

Ponte san marco 2/11 87

Monte san biagio 133 54

Case sparse - 33

Norma  26/1327 3792

Norma * 410 3210

Case sparse - 582

Costa lucini 696/843 0

Case sparse - 0

Pozzo del Rosario 125/548 0

Case sparse - 0

Pontinia 0/21 13027

Codarda 5 128

Mesa  5 14

Pontinia * 4 5963

Case sparse - 6922

Ponza  0/280 3110

Le forna 55 1248

Ponza *  10 1678

Campo inglese 184 53

Case sparse - 131

Faraglione di Mezzogiorno 0/109 0

Case sparse - 0

Faraglioni di Calzone Muto 0/1 0

Case sparse - 0

Isola di Gavi 0/101 0

Case sparse - 0

Le galere 33/45 0

Case sparse - 0
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Palmarola 0/253 0

Case sparse - 0

Scoglio  0/1 0

Case sparse - 0

Scoglio  0/1 0

Case sparse - 0

Scoglio cappello 0/82 0

Case sparse - 0

Scoglio della Botte 0/19 0

Case sparse - 0

Zannone  0/194 0

Case sparse - 0

Priverno 3/595 13133

Ceriara 41 456

Fossanova 17 102

Priverno * 151 9872

Casale  125 50

Case alloggio ferrovieri 18 58

Colle rotondo 59 108

Colle san pietro 50 18

Colle sughereto 70 238

Fascia  22 28

Fornillo  46 26

Gricilli  12 26

Mezz�agosto 33 92

Montalcide 35 20

Perazzete 16 29

Pruneto  41 118

Stazione fossanova 18 7

Stradone grotte 50 178

Case sparse - 1707

Prossedi 30/850 1248

Pisterzo 466 87

Prossedi * 206 610

Porera  109 57

Via marittima 170 79

Case sparse - 415

Roccagorga 62/1275 4386

Roccagorga * 287 2255

Fornoli-la cona 272 438

Via della Pace 225 187

Case sparse - 1494

Asprano  177/271 12

Case sparse - 12
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Rocca massima 231/963 1104

Boschetto 290 119

Rocca massima * 735 442

Tinello  290 121

Case sparse - 422

Anteria  585/963 0

Case sparse - 0

Roccasecca dei volsci 15/823 1201

Roccasecca dei volsci * 376 831

Fornace  66 48

Lucerna  537 40

Serroni  132 62

Case sparse - 220

Sabaudia 0/41 16229

Bella farnia 17 458

Borgo vodice 6 492

Mezzomonte 25 218

Molella 30 587

Sabaudia * 17 8023

San donato 26 526

Colle d'alba 26 206

Colle piuccio 17 80

Lungomare di Sabaudia 27 56

Quattro stagioni 4 68

Selva piana-baia d'argento 25 36

Case sparse - 5459

Lago dei Monaci 0 0

Lago di Caprolace 0 0

Lago di Sabaudia 0 0

Mezzomonte II 2/3 8

Case sparse - 8

Parco Nazionale del Circeo 14/34 12

Case sparse - 12

San felice circeo 0/541 8036

Borgo montenero 30 481

Molena  16 20

San felice circeo * 98 5652

Faro  50 44

Mediana vecchia 26 166

Punta rossa 25 11

Case sparse - 1662

Mezzomonte II 2/3 0

Case sparse - 0

Santi cosma e damiano 1/576 6532
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Cerri aprano 15 551

Grunuovo-campomaggiore san luca 27 3514

Pilone  286 163

Santi cosma e damiano * 181 799

Selva cimino 13 48

Ventosa 13 469

Aurito  266 21

Manuli  9 85

Case sparse - 882

Sermoneta 5/802 6620

Bivio di doganella 21 133

Carrara-pontenuovo 18 1133

Doganella di ninfa 34 223

Monticchio 16 610

Sermoneta * 257 872

Sermoneta scalo 51 439

Abbadia di Valvisciolo 116 32

Eschido  26 32

Fontana murata 14 140

Istituto a.r. rosa 12 4

La gialla  29 88

Lago azzurro 23 20

Le folle  28 104

Le pastine 21 30

Piazzalunga 21 181

Piedinolfi  13 28

Ponte sordino 23 69

Romana vecchia 16 18

San Michele 23 117

Sprofondi  28 50

Torno  22 44

Tufette  11 38

Case sparse - 2178

Ninfa  24/25 37

Case sparse - 37

Sezze  0/1125 21935

Sezze *  319 15100

Sezze scalo 33 2292

Archi san lidano 23 41

Case rosse 15 78

Ceriara  42 237

Certosa  400 33

Forno  15 22

Maina  18 186



 52

Maina III  20 27

Maina IV  20 20

Murillo  18 190

Ponte corradini 18 303

Ponte ferraioli 6 108

Portatura 11 64

Roscioli  12 71

Case sparse - 3163

Acqua della Chiesa 798/1536 0

Case sparse - 0

Sonnino 4/1090 7043

Capocroce 16 309

Scalo  18 579

Sonnino * 430 3673

Stazione di grasso 9 165

Bagnoli-sassa 32 303

Campo-starza 18 51

Cascano  194 29

Case murate 564 18

Cerreto  426 38

Costa la Traglia 137 65

Cotinole  50 17

Fienili  74 48

Fosso carbonara 15 26

Lungoargine amareno 15 24

Madonnella 13 53

Maruti  9 11

Monache  250 31

Morgazzano sant'adamini 104 80

Pozzo casali 70 14

Ripa di Cascano 205 26

Ruderi di Sibilla-Cornarolo 13 62

Sovareto  345 95

Vadorotto 6 16

Valle rotta 75 74

Vasca cappotto 30 39

Vidimina  85 22

Case sparse - 1175

Sperlonga 0/489 3102

Sperlonga * 55 2280

Case sparse - 755

Cerreto-campo lombardo-cardi 11/134 67

Case sparse - 67

Laghi  1/4 0
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Case sparse - 0

Lago lungo 1 0

Monte lauzo 300/423 0

Case sparse - 0

Valle delle Vespe 150/351 0

Case sparse - 0

Vallesica  2/3 0

Case sparse - 0

Spigno saturnia 26/1533 2719

Campodivivo 131 261

Spigno saturnia inferiore * 46 905

Spigno saturnia superiore 375 231

Campeo  377 36

Grata  35 106

San gennaro 70 28

Tore  86 35

Case sparse - 1117

Terracina -1/863 36633

Borgo hermada 4 2172

La fiora 30 375

San vito 27 187

Terracina * 22 26285

Campolungo 100 72

Campo soriano 362 61

Casaletti  51 149

Cimitero  161 54

Circondariale 3 101

Colle la Guardia I 35 129

Colle la Guardia II 32 123

Gavotti  1 82

Guardiola I 1 37

Guardiola II 2 95

Guardiola III 5 77

La casina 154 82

Lungo sisto i 8 74

Lungo sisto ii 5 141

Lungo sisto iii 6 109

Macchia di Piano I 6 68

Macchia di Piano II 3 71

Machiarella 1 104

Migliara 56 I 1 42

Migliara 56 II 3 62

Migliara 56 III 38 157

Migliara 57 1 49
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Migliara 58 I 2 22

Monticchio 32 129

Piazza palatina 125 106

Pietra porci 33 35

Pontalto  1 75

Ponte maggiore 2 80

Pontina  27 90

Pontina I  2 101

San benedetto 6 313

San silviano 51 89

Strada dei Confini 2 82

Strada delle Risaie 3 146

Case sparse - 4407

Ventotene 0/139 633

Ventotene * 18 372

Case sparse - 261

Santo stefano 0/84 0

Case sparse - 0

Oltre a quanto detto, in termini di collegamenti alla rete stradale principale, si possono 
distinguere i comuni costieri (Minturno, Formia, Gaeta, Itri, Sperlonga, Terracina) 
sviluppatisi tra la strada statale �Appia� e il mare e serviti dalla stessa �Appia� (Fondi, Itri), 
dalla più recente statale n. 213 �Flacca� (Formia, Gaeta, Sperlonga) o dalla statale 148 
�Pontina� (Terracina). Tali comuni, pur giacendo in prossimità dell�asse di collegamento 
nord-sud, in realtà sono penalizzati in termini di accesso alla rete nazionale con elevati livelli 
di servizio giacché tutte le arterie menzionate sono estremamente congestionate, in special 
modo nel periodo estivo. Vi sono poi i comuni delle città di fondazione della pianura pontina 
(Sabaudia e Pontinia) collegati alla viabilità longitudinale tramite il sistema delle Migliare 
costituito da strade parallele, di caratteristiche medio-basse, orientate dal mare verso l�interno 
e finalizzate essenzialmente a consentire l�accesso e lo sfruttamento degli appezzamenti della 
pianura pontina. Altro gruppo omogeneo di comuni è costituito dai comuni della fascia 
montana o pedemontana che sono spesso mal collegati alla viabilità longitudinale provinciale 
ma che giacciono lungo le vie di comunicazione con la provincia di Frosinone e quindi con 
l�autostrada A1 e che potrebbero senz�altro godere del potenziamento dei collegamenti 
trasversali. Infine, oltre al capoluogo caratterizzato anche esso dalla suddivisione in numerose 
località abitate e borghi alcuni dei quali rilevanti per abitanti e funzioni ivi collocate (si pensi 
a Latina scalo con oltre 5000 abitanti e la stazione della linea Roma-Napoli), vi sono i due 
comuni di Aprilia e Cisterna caratterizzati da un maggiore sviluppo industriale e da un più 
fitto sistema di relazioni con Roma alla quale sono collegate direttamente tramite la statale n. 
148 �Pontina� e la stazione di Campoleone. 

In definitiva, tenendo conto della dimensione, della distanza relativa delle località abitate e 
della loro accessibilità, delle funzioni e delle attività insediate sulle diverse parti del territorio 
(attività produttive e/o servizi specialistici che generano e attraggono spostamenti di livello 
sovracomunale), coerentemente con lo scopo di poter concentrare in ciascuna zona di 
trasporto porzioni significative e omogenee di domanda, sulla base dei risultati delle analisi 
descritte è scaturita la definizione di 69 zone di trasporto (Tab. 15), ottenute come 
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aggregazione di zone censuarie ISTAT 2001. 

 

Tab. 15 � Denominazione e comuni di appartenenza delle zone di trasporto 

Comune Nome zona trasporto Codice zona 

APRILIA Aprilia 1 

APRILIA Camilleri_Vallelata 2 

APRILIA Campodicarne 3 

APRILIA Campoleone 4 

APRILIA Campoverde 5 

APRILIA Casalazzara 6 

APRILIA Cogna 7 

APRILIA Fossignano 8 

APRILIA Pantanelle 9 

BASSIANO Bassiano 10 

CAMPODIMELE Campodimele 11 

CASTELFORTE Castelforte 12 

CASTELFORTE Terme_di_Suio_Sancataldo 14 

CISTERNA DI LATINA Cisterna_di_Latina 15 

CORI Cori 16 

CORI Giulianello 17 

FONDI Fondi 18 

FONDI Sant_Anastasia_Saltocovino 19 

FORMIA Castellonorato 21 

FORMIA Formia 20 

FORMIA Gianola 69 

FORMIA Maranola_Trivio 22 

FORMIA Penitro 23 

GAETA Gaeta 24 

ITRI Itri 25 

LATINA Borgo_Grappa 28 

LATINA Borgo_Podgora 29 

LATINA Borgo_Sabotino_Foceverde 30 

LATINA Borgo_Sanmichele 31 

LATINA Borgo_Santamaria 32 

LATINA Latina 26 

LATINA Latina_scalo 27 

LENOLA Lenola 33 

LENOLA Valle_Bernardo 34 

MAENZA Maenza 35 

MINTURNO Minturno 36 

MINTURNO Santa_Maria_Infante_Pulcherini 38 

MINTURNO Scauri 37 

MONTE SAN BIAGIO Monte_San_Biagio 39 

NORMA Norma 40 

PONTINIA Pontinia 41 
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PONZA Ponza 66 

PRIVERNO Ceriara 58 

PRIVERNO Priverno 42 

PROSSEDI Prossedi 43 

ROCCA MASSIMA Rocca_Massima 45 

ROCCAGORGA Roccagorga 44 

ROCCASECCA DEI VOLSCI Roccasecca_dei_Volsci 46 

SABAUDIA Borgo_Vodice 48 

SABAUDIA Molella 49 

SABAUDIA Sabaudia 47 

SAN FELICE CIRCEO San_Felice_Circeo 50 

SANTI COSMA E DAMIANO Grunuovo_Campomaggiore_Sanluca 52 

SANTI COSMA E DAMIANO San_Lorenzo_Perusi 13 

SANTI COSMA E DAMIANO Santi_Cosma_e_Damiano 51 

SERMONETA Monticchio 55 

SERMONETA Sermoneta 53 

SERMONETA Sermoneta_scalo 54 

SEZZE Sezze 56 

SEZZE Sezze_scalo 57 

SONNINO Sonnino 59 

SONNINO Sonnino_scalo 60 

SPERLONGA Sperlonga 61 

SPIGNO SATURNIA Spigno_Saturnia 62 

TERRACINA Borgo_Hermada 64 

TERRACINA La_Fiora 65 

TERRACINA Terracina 63 

TERRACINA Terracina2 68 

VENTOTENE Ventotene 67 

Il comune di Aprilia, oltre al centro di Aprilia, comprende altre otto zone di trasporto tra cui 
vi è la località di Campoleone dove, come detto, è ubicata una stazione della linea ferroviaria 
Roma-Napoli. Il numero di abitanti delle zone di trasporto di Aprilia varia tra circa mille e 
oltre quattromila. Nel comune di Castelforte sono state individuate due zone corrispondenti al 
centro amministrativo e alla zona delle terme di Suio. Le due zone sono paragonabili per 
numero di abitanti associati (rispettivamente circa 2400 e circa 2100). Per la conformazione 
dell�urbanizzato e per la struttura del sistema di accessibilità, il comune di Cisterna, sebbene 
di medie dimensioni è stato compreso in un�unica zona. Il comune di Fondi è stato suddiviso 
in due zone. Sia a Cori che a Formia sono state distinte come zone di trasporto quelle località 
che in passato hanno costituito dei nuclei separati anche amministrativamente dal comune 
odierno (Giulianello a Cori e Castellonorato, Maranola, Penitro, ecc. a Formia). Il comune di 
Latina è stato suddiviso in sei zone oltre alla zona del centro urbano e amministrativo. La 
suddivisione coincide sostanzialmente con i principali borghi del capoluogo (con numero di 
abitanti associato a ciascuna zona che oscilla da circa 2500 ad oltre 7500) e con il centro di 
Latina scalo dove si trova la stazione ferroviaria di cui si è già detto. A Lenola si sono distinte 
le località di Lenola e Valle Bernardo; a Minturno si è considerata la zona di Scauri e quella 
di Pulcherini oltre al centro amministrativo. Priverno è stata suddivisa nei centri di Priverno e 
Ceriara. A Sabaudia si è tenuto conto della presenza di Borgo Vodice e della località di 
Molella paragonabili per numero di abitanti (poco oltre i mille). Santi Cosma e Damiano è 
stato suddiviso in tre zone con numero di abitanti che varia A Sermoneta, Sezze e Sonnino, tra 
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le altre considerazioni, si è tenuto conto del fatto che vi sono frazioni, spesso 
significativamente distanti dal centro amministrativo, dove intorno alla stazione ferroviaria si 
sono sviluppati nuclei abitati consistenti. In particolare è il caso di Sermoneta scalo, in 
pianura e confinante con Latina scalo, a cui sono associati oltre 4300 abitanti rispetto ai circa 
980 del centro amministrativo. Infine, il comune di Terracina è stato suddiviso in quattro zone 
di trasporto per tenere conto sia dei borghi che della diversa accessibilità di parti del suo 
territorio. I comuni restanti sono stati schematizzati con un�unica zona di trasporto. 

Per modellizzare gli scambi con gli altri comuni, esterni alla provincia, sono state 
discretizzate le aree esterne al cordone idealmente collocato lungo il confine del territorio 
provinciale con modalità descritte più in dettaglio nel paragrafo successivo dedicato alla 
costruzione del grafo del modello di rete. 

Da ultimo, è stato costruito un GIS in cui sono state associate a ciascun poligono 
corrispondente ad una sezione censuaria le informazioni quantitative ritenute necessarie a 
caratterizzare il territorio sotto il profilo socio-economico (superficie, popolazione, abitazioni, 
attività produttive, addetti, forze lavoro, ecc.). Il GIS è stato quindi utilizzato per poter 
costruire tutte le aggregazioni necessarie alle analisi e alla interpretazione dei risultati. I dati 
sono quindi stati archiviati in un database geografico, associato al grafo rappresentativo della 
rete stradale, georeferenziato in coordinate UTM 33. 
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3.2.3. Il grafo del modello di rete nello scenario attuale 

La costruzione di un grafo rappresentativo dei collegamenti offerti da un sistema di trasporto 
richiede la definizione degli elementi che lo costituiscono (nodi ed archi) in funzione delle 
caratteristiche del sistema che si intende rappresentare. Gli insiemi di nodi e archi da definire 
sono relativi all�insieme delle infrastrutture e/o al complesso dei servizi di trasporto offerti 
che sono stati rilevati come significativi sia per la scala territoriale che per il tipo di intervento 
in esame. Come già detto, gli archi rappresentano fasi o attività dello spostamento fra le 
diverse zone di traffico, collegate dal sistema di offerta di trasporto in oggetto, per le quali si 
ipotizza che siano omogenee le caratteristiche fisiche e funzionali dell�offerta, e quindi le 
modalità di funzionamento, e alle quali è possibile associare un costo generalizzato di 
trasporto. I nodi corrispondono ad eventi significativi che delimitano le fasi degli spostamenti 
(archi). I nodi possono corrispondere a punti di coordinate spaziali (luoghi) e/o temporali 
(istanti) diverse. Nelle reti sincroniche i nodi non sono individuati da una specifica coordinata 
temporale, nelle reti diacroniche, invece, i nodi possono avere una esplicita coordinata 
temporale e rappresentano quindi un evento riferito ad un particolare istante. Il grafo del 
modello di rete della provincia di Latina è di tipo sincronico. Un particolare sottoinsieme di 
nodi è quello costituito dai nodi centroidi ovvero dai nodi che corrispondono agli eventi di 
inizio e termine degli spostamenti di un certa zona di traffico. I centroidi di zona, in generale, 
sono nodi fittizi cioè nodi a cui non corrisponde un luogo fisico ma ove si considerano 
concentrati i punti interni alla zona nei quali può iniziare o terminare uno spostamento. Il 
centroide pertanto viene posizionato in modo baricentrico rispetto a tali punti. In altri casi i 
centroidi rappresentano i luoghi in cui entrano od escono spostamenti che in parte avvengono 
all�interno del sistema di studio (i centroidi di cordone). In questo caso essi di solito sono 
associati ai luoghi fisici (sezioni stradali, stazioni ferroviarie, ecc.) per i quali transitano gli 
spostamenti che entrano o escono dal sistema di studio. Ai fini della costruzione del modello 
di rete, i grafi delle infrastrutture sono in generale rappresentazioni funzionali alla costruzione 
del grafo dei servizi giacché i flussi di utenza e le prestazioni del sistema di offerta dipendono 
dai servizi di trasporto che vengono esercitati sulle infrastrutture e non da queste in quanto 
tali. 

Ciò premesso, per quanto riguarda il modello della provincia di Latina qui descritto, esso è 
stato costruito per servizi di trasporto continui e simultanei quali sono quelli per il trasporto 
stradale privato. I servizi continui e simultanei sono disponibili in ogni istante ed accessibili 
da ogni punto come avviene comunemente sulla viabilità ordinaria. Nei grafi rappresentativi 
di sistemi stradali i nodi reali sono localizzati in corrispondenza delle intersezioni fra tronchi 
stradali oppure in corrispondenza di variazioni significative delle caratteristiche geometriche 
e/o funzionali di un singolo tronco (ad esempio variazione della sezione stradale, accentuata 
tortuosità, punti singolari come restringimenti, intersezioni, ecc.). Gli archi corrispondono ai 
collegamenti fra i nodi consentiti dall�organizzazione della circolazione viaria. Le dimensioni 
del grafo e le caratteristiche associate agli archi del sistema dei servizi di trasporto privato 
nello scenario di riferimento sono descritte rispettivamente in Tab. 16 e nei paragrafi che 
seguono. Nella stessa tabella sono descritti i centroidi di cordone posizionati per rappresentare 
le relazioni esistenti con le aree esterne alla provincia di Latina (che costituisce il nostro 
sistema di studio). A tale scopo sono stati individuati 22 centroidi di cordone corrispondenti 
ad origini/destinazioni puntuali, come i maggiori comuni limitrofi, o stazioni ferroviarie e 
porti oppure, ancora, ubicati lungo i principali assi infrastrutturali di collegamento in 
uscita/ingresso dalla provincia. 
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Tab. 16 � Dimensioni del grafo dei servizi di trasporto privato nello scenario di riferimento e centroidi di 
cordone 

Nodi Archi 

totali: 1534 totali: 1868 

di rete: 1443 strade comunali: 554 (29.7%) 

centroidi: 91 strade provinciali: 497 (26.6%) 

 strade regionali: 296 (15.8%) 

 strade statali: 168 (9.0%) 

 autostrade (A1 esterna al confine provinciale): 12 (0.6%) 

  

Codice centroidi 
di cordone 

Denominazione centroidi 
di cordone 

101 Anzio-Nettuno 

102 Pomezia-Roma 

103 Velletri 

104 San Cesareo 

105 Tivoli 

106 Valmontone 

107 Colleferro 

108 Anagni 

109 Frosinone 

110 Ceprano 

111 Aquino 

112 Cassino 

113 San Vittore 

114 Caianello 

115 Napoli 

116 Caserta 

201 Stazione Napoli 

202 Stazione Roma 

203 Stazione Nettuno 

301 Porto Formia 

302 Porto Anzio-Fiumicino 

303 Porto Napoli 

In particolare, sono stati considerati i comuni di Napoli e Caserta, i poli attrattori di Pomezia e 
Roma nonché i comuni di Anzio, Nettuno (poli attrattori rilevanti specialmente nel periodo 
estivo) e Velletri. In territorio di Frosinone sono stati ubicati centroidi di cordone in 
corrispondenza di tutti i caselli autostradali della A1 Roma-Napoli compresi tra Caianello e 
Tivoli. Infine, sono stati considerati i porti di Formia, Anzio-Fiumicino e Napoli (Fig. 17). 
Ciascun centroide esterno è stato quindi collegato, mediante opportuni rami, alla viabilità 
locale che consente il collegamento con la rete stradale della provincia di Latina. 
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Fig. 17 � Zone di traffico e centroidi del modello di rete attuale della Provincia di Latina 
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La classificazione amministrativa considerata in Tab. 16, che comprende le categorie relative 
a strade statali, strade regionali, strade provinciali e strade comunali, è aggiornata ad agosto 
2002. Essa tiene pertanto conto dei decreti di delimitazione e di consegna, ovvero dei 
cambiamenti avvenuti in ottemperanza al D. Lgs. n. 285/92 (Nuovo Codice della Strada) che 
prevedeva quanto segue: 

- art. 2: sono individuate le strade provinciali la cui manutenzione e gestione (passi carrabili 
e simili) è affidata ai comuni ma solo previa comunicazione ed accordo con la  Provincia. 
- art. 4: le strade ricadenti nei centri abitati ed appartenenti ad itinerari provinciali sono 
state consegnate ai comuni cui è affidata la gestione sia amministrativa sia tecnica 
(manutenzione, arredo) pur rimanendo la strada di proprietà provinciale (strade consegnate). 

Per effetto dello stesso Decreto (art. 2, comma 6b), tutte le strade statali, ad esclusione della 
SS. n. 7 �Appia�, sono divenute regionali. A tali strade (�Flacca�, �Pontina�, �dei Monti 
Lepini�, �Nettunense�, �Ausonia�, �della Valle del Liri�) attualmente sono ancora attribuite la 
denominazione e la numerazione amministrativa tradizionali. In definitiva, l�estensione totale 
della rete stradale considerata è pari a circa 2240 chilometri di cui poco più di 1900 giacciono 
sul territorio provinciale e circa 316 sono fuori provincia. 

3.2.4. Le funzioni di costo utilizzate 

Le funzioni di costo sono le relazioni matematiche che esprimono il valore medio del costo 
generalizzato, o di alcune sue componenti, in funzione delle caratteristiche fisiche e funzionali 
del collegamento rappresentato dall�arco e dei flussi di arco se si è in presenza di congestione. 
Le funzioni di costo andrebbero calibrate per lo specifico sistema di offerta considerato 
tuttavia correntemente si utilizzano funzioni di costo calibrate in contesti di caratteristiche 
analoghe e tratte dalla letteratura. 

In alcuni casi si assume che non vi siano significativi fenomeni di congestione, ovvero che il 
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costo di trasporto sia costante, cioè indipendente dal flusso di utenti che utilizza quello e/o 
altri archi della rete. Nel caso degli archi esclusivamente pedonali correntemente si assume 
che il costo coincida con il tempo a piedi e che questo sia indipendente dal flusso che utilizza 
l�arco per cui la funzione di costo dipende solo dalle caratteristiche fisiche e funzionali 
dell�arco ma non dal flusso che lo utilizza. Il costo (tempo di percorrenza) viene quindi 
calcolato come rapporto tra la lunghezza dell�arco, Ll, e la velocità del pedone medio, Vp: 

cl = Ll/Vp 

D�altra parte, può ipotizzarsi che la velocità dipenda a sua volta dalle caratteristiche fisiche 
dell�arco, ad esempio dalla pendenza. 

In altri casi, come detto, alcune delle grandezze che compongono il costo d�arco dipendono 
dal flusso di utenti che utilizza l�arco stesso oltre che dalle caratteristiche fisiche e funzionali 
dell�arco. In tali ipotesi, per assegnate condizioni funzionali e caratteristiche geometriche, il 
valore medio del numero massimo di utenti o veicoli che statisticamente riesce ad attraversare 
l�arco nell�unità di tempo si definisce capacità dell�arco. All�approssimarsi del flusso a tale 
valore, cresce il costo di percorrenza dell�arco. Se il costo dipende soltanto dal flusso che 
percorre l�arco in questione si hanno funzioni di costo separabili, se invece un arco 
rappresenta una delle due direzioni di marcia di un tronco stradale bidirezionale con una 
corsia per senso di marcia, le evidenze sperimentali indicano che il tempo di percorrenza 
dipende dal flusso totale in entrambe le direzioni in questo caso la funzione di costo è non 
separabile. 

Per determinare il costo di trasporto di un arco stradale questo può considerarsi suddiviso in 
tre componenti: il tempo di percorrenza del tronco, l�eventuale tempo di attesa e il costo 
monetario. Corrispondentemente si scompone la funzione di costo nella somma di tre aliquote 
(Cascetta 1999): 

cl(f) =β1tl (f) + β2 twl (f) + β3 cml (f) 

dove: 

tl (f) è la funzione che lega il tempo di percorrenza sull�arco l al vettore dei flussi; 
twl (f) è la funzione che lega il tempo di attesa sull�arco l al vettore dei flussi; 
cml (f) è la funzione che lega il costo monetario sull�arco l al vettore dei flussi. 

Il termine di costo monetario cml include le voci di costo che vengono percepite dall�utente. 
Nelle applicazioni queste di solito sono rappresentate dal pedaggio e/o dal consumo di 
carburante. Quest�ultimo in teoria dipende dal consumo specifico (litri/km) il quale, a sua 
volta può variare in relazione alla velocità media e quindi alla congestione. Correntemente 
tuttavia tali variazioni vengono trascurate e si assume il costo monetario come costante. Nel 
seguito, pertanto, si analizzano le funzioni che legano le componenti del tempo ai flussi di 
arco, diverse a seconda che l�arco rappresenti tronchi stradali di diversa tipologia. 

Archi autostradali 
Il tempo di percorrenza viene ottenuto con relazioni statistiche ricavate su base sperimentale 
del tipo (da Cascetta, 1998): 
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in cui 

Ll :  lunghezza dell�arco l; 
Vo :  velocità media a flusso nullo; 
Vc :  velocità media con flusso pari alla capacità; 
δ e γ:   parametri della funzione. 

La velocità media a flusso nullo è stata assunta pari al limite vigente su ognuno dei tronchi 
considerati. 

La capacità dell�arco Capl dipende dalle caratteristiche geometriche e funzionali del tronco 
(composizione del traffico, larghezza di corsie, banchine e spartitraffico, raggi di curvatura, 
pendenza longitudinale, ecc.) e in assenza di studi specifici si è assunta, come da letteratura 
(Cascetta, 1998), pari a 1800 veic/h per corsia. 

Archi stradali extraurbani 
Per questo tipo di archi stradali è stato distinto il caso di arco non semaforizzati dal caso di 
arco semaforizzati (sono presenti ad esempio semafori lungo la statale �Appia�, lungo la 
�Pontina� e lungo la Variante Appia). 

Nel primo caso è stato considerato il solo tempo di percorrenza dell�arco e si sono ipotizzate 
prestazioni diverse a seconda che vi siano due corsie per verso di marcia oppure una sola 
corsia per verso di marcia. Quando sono presenti due corsie si è ipotizzato che la capacità, e 
più in generale il deflusso in ciascun verso, non fossero influenzati dal flusso proveniente in 
senso contrario, che non può mai impegnare la carreggiata o la semicarreggiata opposta. Per 
questo tipo di strada in letteratura si utilizza la stessa relazione degli archi autostradali con 
valori dei parametri diversi. Per la capacità, in assenza di studi specifici, si è assunto come da 
letteratura (Cascetta, 1998) capl = 3000 veic/h. Se i tronchi considerati presentano una corsia 
per verso, si ipotizza che le prestazioni dipendano dal flusso in entrambi i versi e pertanto per 
la capacità dell�arco si assume un valore unico per entrambe le direzioni. Da letteratura 
(Cascetta, 1998) si è assunto un valore variabile tra 2000 e 2600 veic/h. 

Nel caso in cui all�estremità dell�arco si trovi un�intersezione semaforizzata non è stato 
possibile trascurare il tempo di attesa. Pertanto le funzioni di costo includono ambedue le 
componenti: tempo di percorrenza e tempo di attesa. Il tempo di percorrenza viene calcolato 
analogamente al caso precedente mentre per il tempo di attesa ci si è posti nell�ipotesi di 
intersezioni semaforizzate non interagenti con quelle adiacenti (intersezione isolata). In questa 
ipotesi il tempo medio di attesa dipende dal rapporto fra il flusso fl che impegna l�accesso 
corrispondente all�arco l e la capacità dell�accesso stesso Capl, (il valore medio del numero 
massimo di veicoli che può transitare per l�accesso nell�unità di tempo). La capacità 
dell�accesso a sua volta può essere espressa come frazione del flusso di saturazione 
dell�accesso (data dal numero massimo di veicoli che potrebbe transitare se l�accesso avesse 
sempre via libera). La frazione è pari alla percentuale di verde, ovvero al rapporto G/Tc in cui 
G è la durata del verde efficace per l�accesso e Tc è la durata del ciclo semaforico. Una volta 
calcolato il flusso di saturazione mediante il �metodo inglese�, il tempo medio di attesa è stato 
calcolato con la formula di Doherty (per ulteriori approfondimenti sui parametri utilizzati per 
l�applicazione del metodo inglese e della formula di Doherty si veda Cascetta, 1998). 

Anche per questa tipologia di archi la velocità media a flusso nullo è stata assunta pari al 
limite vigente su ognuno dei tronchi considerati. 
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Il database delle caratteristiche degli archi 
In definitiva, per l�applicazione delle funzioni di costo e l�utilizzazione degli algoritmi di 
assegnazione che consentono di calcolare i flussi di traffico sui singoli archi, è stato costruito 
un database del sistema di offerta in cui ad ogni arco, identificato tramite il nodo di inizio e il 
nodo di fine, sono state associate le seguenti caratteristiche: 

- codice del nodo iniziale; 
- codice del nodo finale; 
- denominazione del tronco; 
- codice amministrativo del tronco; 
- lunghezza; 
- numero corsie; 
- larghezza corsie (mediamente risulta una sezione stradale di 5.80 metri sulle strade 

provinciali, di 6.6 sulle strade regionali e di 7.6 sulle strade statali. Per quanto riguarda la 
larghezza delle sezioni stradali delle strade comunali si è assunta una larghezza di 6,50 metri 
non essendo in possesso di informazioni esatte se non nel caso di strade provinciali schedate 
e successivamente consegnate ai comuni. Per queste ultime si è utilizzata la larghezza reale 
ove nota; 

- capacità; 
- presenza di semaforo; 
- caratteristiche del ciclo semaforico; 
- velocità a flusso nullo. 

4. LA STIMA DELLA DOMANDA DI MOBILITÀ IN PROVINCIA DI 
LATINA 

Il problema della stima della domanda di spostamento nel territorio provinciale poteva essere 
affrontato con due approcci distinti: stima da modello, mediante l�applicazione di modelli 
matematici, o stima diretta, fondata sull�applicazione delle tecniche della statistica 
inferenziale ai risultati di un�indagine campionaria. Nel presente paragrafo, seguendo 
l�approccio della stima diretta, si ricostruisce la struttura della domanda di mobilità in 
Provincia di Latina e se ne analizzano le principali caratteristiche. A tal fine, nel prossimo 
sottoparagrafo si descrivono le modalità con cui è stata progettata e condotta, per la prima 
volta a livello provinciale, una campagna di indagine sulla domanda di spostamento al fine di 
pervenire ad una stima della matrice Origine/Destinazione intercomunale su mezzo privato. 
Successivamente, nei paragrafi che seguono, si confrontano i risultati con i dati nazionali e si 
ricostruiscono le principali caratteristiche quantitative della domanda di mobilità determinate 
con metodi statistici a partire dai risultati della campagna di indagine. Si perviene, in 
definitiva, a definire l�articolazione della domanda di spostamento sotto il profilo della 
distribuzione temporale e della distribuzione geografica così da stimare la matrice 
Origine/Destinazione (su mezzo privato) che è stata poi assegnata alla rete al fine di 
determinare i flussi d�arco e di calcolare i valori assunti dagli indicatori di rete nei diversi 
scenari. 

4.1. LA PROGETTAZIONE DELL�INDAGINE E IL CAMPIONE INTERVISTATO 

Le indagini campionarie finalizzate alla stima diretta della domanda di trasporto in una 
determinata area di studio, dette indagini Origine-Destinazione, possono essere di diverso 
tipo. Nelle indagini a domicilio si intervista un campione delle famiglie o delle persone 
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residenti all�interno dell�area di studio. La progettazione dell�indagine, in generale, richiede 
che vengano definite le seguenti fasi: 
- definizione dell�unità di campionamento (persona, famiglia, veicolo o altro) e del metodo di 
conteggio dell�universo (ad esempio elenchi anagrafici dei residenti o conteggi dei veicoli 
transitati); 
- definizione della strategia di campionamento, ovvero del metodo con cui viene estratto il 
campione di individui da intervistare; 
- definizione dello stimatore da adottare; 
- definizione della numerosità del campione da estrarre. 

La definizione delle unità di campionamento e della numerosità del campione da estrarre è 
fortemente influenzata da aspetti pratici come ad esempio quelli connessi alle informazioni 
sull�universo e, non da ultimo, alla disponibilità economica del committente. Per la scelta 
della strategia di campionamento, nei casi correnti si fa riferimento a tipi di campionamento 
probabilistico, ovvero metodi di estrazione del campione per i quali è possibile definire i 
possibili risultati dell�estrazione del campione, assegnare una probabilità a ciascun risultato ed 
estrarre a caso gli elementi del campione con quella probabilità. Le strategie di 
campionamento probabilistico più diffuse nelle applicazioni sono: 
- campionamento casuale semplice (tutti gli elementi della popolazione hanno una uguale 
probabilità di appartenere al campione estratto); 
- campionamento casuale stratificato (la popolazione è divisa in gruppi o strati non 
sovrapponentisi ed esaustivi, viene quindi estratto un campione di utenti da ciascuno strato e 
ogni elemento di uno strato ha una uguale probabilità di appartenere al campione); 
- campionamento a grappolo (le unità di riferimento sono riunite in grappoli come, ad 
esempio, famiglie o passeggeri di un veicolo, i quali vengono estratti a caso con prefissata 
probabilità di appartenere al campione ovvero suddivisi in strati e campionati con probabilità 
diverse nei diversi strati. 

Nel presente studio, come si vedrà in seguito, si è deciso di intervistare un campione di 
famiglie. L�universo è pertanto costituito dal complesso delle famiglie residenti ed il 
campione è stato estratto in modo casuale dall�insieme delle famiglie residenti in ciascun 
comune (campione casuale stratificato geograficamente). 

Per quanto riguarda la definizione dello stimatore, nel caso in esame la popolazione totale 
viene divisa in K gruppi di utenti, o strati; il generico strato k ha numerosità nota Nk e in esso 
vengono estratti casualmente nk elementi (metodo di campionamento casuale stratificato). 
Indicando con nik

od il numero di spostamenti con le caratteristiche prefissate ed effettuati 
dall�i-esimo elemento del campione appartenente allo strato k, una stima del numero totale di 
spostamenti (ovvero una stima campionaria stratificata) può essere ottenuta come (Cascetta, 
1998 di cui si è conservata la simbologia): 

k
odK...k kkn...i
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k
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in cui si è indicato con k
odn  il numero medio di spostamenti stimato nello strato k-esimo, con 

K il numero di strati e con wk = Nk/N il peso dello strato rispetto all�universo. La varianza 
della stima campionaria stratificata, odd� , può essere quindi stimata come (Cascetta, 1998): 
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in cui αk è il tasso di campionamento nello strato k-esimo e 2�ks  è la stima campionaria della 
varianza della variabile nik

od ottenuta come (Cascetta, 1998): 
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Nel prosieguo, si descrive la campagna di indagini a domicilio, svolta dall�Ufficio di Piano 
della Provincia agli inizi del 2004, e progettata per determinare le caratteristiche salienti della 
domanda di mobilità in Provincia di Latina. L�indagine, come già detto, è stata progettata in 
modo da poter ottenere una prima stima della matrice Origine/Destinazione intercomunale su 
mezzo privato e quindi per approfondire la conoscenza delle caratteristiche generali della 
mobilità intercomunale (e comunque effettuata con mezzi di trasporto) e poter 
successivamente stimare alcune grandezze connesse ai comportamenti seguiti dai residenti nei 
comuni della provincia quando effettuano scelte di viaggio. Si riferisce quindi sulle fasi in cui 
è stata articolata la progettazione dell�indagine (definizione dell�universo da campionare, 
dell�unità di campionamento e della strategia di campionamento) e sulle modalità di 
svolgimento della stessa. A seguire si delinea il quadro delle caratteristiche della mobilità 
provinciale come è emerso dai dati raccolti. 

Nella progettazione dell�indagine, si è assunto come universo da campionare l�insieme delle 
famiglie residenti in ciascuno dei 33 comuni della Provincia di Latina. Pertanto, l�unità di 
campionamento è rappresentata dalla singola famiglia e, per quanto riguarda l�estrazione del 
campione, è stata adottata una strategia di campionamento casuale stratificato 
geograficamente. Il numero totale di famiglie residenti in Provincia di Latina, all�ottobre 2001 
(ISTAT, 14° Censimento della popolazione), ammontava a 174686 unità. Con riferimento agli 
spostamenti effettuati nei giorni feriali, sono state intervistate 1619 famiglie adottando un 
tasso di campionamento pari a circa l�1%. Nella tabella seguente è riportato il numero di 
famiglie residenti nei comuni della Provincia di Latina e, in corrispondenza, il numero di 
famiglie intervistate. Di ogni famiglia campionata sono stati intervistati unicamente i 
componenti con età maggiore di 14 anni. A questi è stato chiesto di descrivere le 
caratteristiche degli spostamenti effettuati nel giorno che precedeva quello dell�intervista 
rispondendo ad un questionario progettato ad hoc (come detto, facendo riferimento ad un 
giorno feriale). Pertanto, in definitiva, il numero di intervistati è risultato pari a 4283 individui 
(1.03% del totale) con un numero medio di componenti con età maggiore di 14 anni per 
famiglia di 2.65 persone/famiglia (a fronte del dato provinciale di fonte ISTAT che indica in 
2.38 i componenti medi per famiglia). 

Ai soggetti intervistati, come detto, è stato chiesto di descrivere gli spostamenti con mezzi di 
trasporto effettuati durante il giorno che precedeva l�intervista. In particolare, è stato chiesto 
di indicare il numero totale di spostamenti effettuati nella giornata in esame e, per ciascuno di 
essi, indicare l�origine e la destinazione, il mezzo di trasporto utilizzato e il tempo di viaggio 
necessario. Inoltre, da ciascun soggetto sono state raccolte alcune informazioni utili a 
caratterizzarlo sotto il profilo socioeconomico. 

Per quanto riguarda, infine, la metodologia d�indagine, è stata adottata la tecnica dell�indagine 
telefonica a domicilio che ha consentito di ottenere il miglior rapporto tra risultati e costi. 
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Tabella 17 � Universo campionario e numerosità del campione 
Comune Codice ISTAT Numero delle 

famiglie residenti*
Numerosità del 

campione
Aprilia 059001 19925 179
Bassiano 059002 722 5
Campodimele 059003 265 4
Castelforte 059004 1646 15
Cisterna di Latina 059005 10599 101
Cori 059006 3974 37
Fondi 059007 10060 102
Formia 059008 11997 108
Gaeta 059009 7840 74
Itri 059010 3115 29
Latina 059011 38953 333
Lenola 059012 1394 12
Maenza 059013 1214 12
Minturno 059014 6326 63
Monte San Biagio 059015 2048 20
Norma 059016 1519 18
Pontinia 059017 4317 40
Ponza 059018 1146 13
Priverno 059019 4664 49
Prossedi 059020 521 6
Roccagorga 059021 1740 16
Rocca Massima 059022 463 5
Roccasecca dei Volsci 059023 465 7
Sabaudia 059024 6068 57
San Felice Circeo 059025 3150 31
Santi Cosma e Damiano 059026 2478 23
Sermoneta 059027 2203 23
Sezze 059028 7810 78
Sonnino 059029 2517 20
Sperlonga 059030 1163 12
Spigno Saturnia 059031 934 10
Terracina 059032 13187 114
Ventotene 059033 263 3

*: ISTAT, 14° Censimento della popolazione, ottobre 2001. 

4.2. LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLA MOBILITÀ PROVINCIALE 

In questo paragrafo si offre un quadro dei principali indicatori che definiscono la domanda di 
mobilità feriale, come emersa dai risultati di una campagna di indagine progettata ad hoc nel 
2004, e li si pone a confronto con gli indicatori nazionali e con la loro dinamica dal 2000 al 
2004. Nella Fig. 18 sono riepilogati i risultati ottenuti in termini di �macroscelte di mobilità�. 

La quota di �popolazione mobile� provinciale, cioè che effettua almeno uno spostamento in 
un giorno medio feriale, assume valori intorno al 77% o intorno al 65%, a seconda che si 
comprendano o meno anche coloro che si spostano esclusivamente a piedi e in bicicletta, che 
incidono quindi per poco più del il 12%, come mostrato nel grafico a torta. Il dato è 
sensibilmente inferiore al valore riportato dal Conto Nazionale dei Trasporti (CNT) del 2004 
che indica in 84.4% la quota di popolazione mobile a livello nazionale e in 85.3% quella 
relativa al Centro Italia (comprendendo gli spostamenti a piedi superiori ai 5 minuti), come 
può vedersi in Fig. 19. Tuttavia nel confronto occorre tenere conto del fatto che l�osservatorio 
Audimob BNC-Isfort, che elabora e fornisce tali dati al CNT, è alimentato ogni anno da circa 
15000 interviste telefoniche che rappresentano un campione dello 0.03% rispetto all�universo 
della popolazione italiana compresa tra i 14 e gli 80 anni (pari, nel gennaio 2004, a 47902417 
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persone)3. 

Fig. 18 � Quote di popolazione mobile in Provincia di Latina 
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Fig. 19 � Andamento della popolazione mobile in Italia (periodo 2000-2004) 
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Il numero medio giornaliero di spostamenti di andata e ritorno, con mezzi di trasporto, è pari, 
in Provincia di Latina, a 2.99 spostamenti/persona·giorno. Tale valore è da interpretarsi come 
inferiore a quello reale considerando che non si sono conteggiati gli spostamenti effettuati 

                                                 
3 Il campo di osservazione delle indagini dell�osservatorio BNC-Isfort riguarda la mobilità feriale della 

popolazione italiana tra 14 e 80 anni. La rilevazione riguarda tutti gli spostamenti effettuati dagli individui il 
giorno precedente l�intervista (solo giorni feriali), ad eccezione degli spostamenti a piedi inferiori a 5 minuti 
(non rilevati). 
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esclusivamente a piedi come invece è stato fatto nell�elaborazione dei dati nazionali riportati 
in Fig. 20. Ove si vogliano considerare i soli spostamenti di andata, il valore medio 
provinciale è di 1.67 spostamenti/persona·giorno. In questo caso non è disponibile 
l�informazione sul valore medio nazionale per poter effettuare un confronto. In conclusione, 
sotto questo aspetto, può dirsi che in Provincia di Latina si sposta una quota inferiore di 
popolazione e tuttavia questa produce, in termini di spostamenti pro capite, una quantità di 
domanda di mobilità maggiore rispetto alla media nazionale stimata. Nella Tab. 18 sono 
riportati i confronti tra i valori relativi alle diverse classi socio demografiche in cui è stata 
suddivisa la popolazione. 

Tab. 18 � Popolazione mobile per classi socio demografiche 

Classe socio demografica 
Anno 2003 

Italia 
(CNT) 

Anno 2004 
Italia 

(CNT) 

Anno 2004 
Provincia di Latina 

 

Genere    

maschile 88.4% 87.3% 85.6% 

femminile 81.7% 81.6% 70.9% 

Età    

14-29 anni 91.3% 92.4% 83.4% 

30-45 anni 92.2% 93.5% 85.8% 

46-64 anni 86.1% 86.9% 79.5% 

65 anni e oltre 63.0% 55.3% 46.8% 

Condizione professionale    

occupati 94.1% 93.9% 91.9% 

studenti 90.9% 91.8% 81.6% 

casalinghe 72.0% 75.5% 65.0% 

ritirati dal lavoro 70.8% 63.2% 55.5% 

disoccupati 83.4% 89.7% 62.9% 

Dall�esame dei dati riportati si rileva una sostanziale coincidenza di struttura tra i dati 
nazionali e i dati provinciali. Questi ultimi, come già evidenziato in precedenza, sono 
ovunque più bassi rispetto ai dati nazionali pur con differenze di entità variabile. Sono ben 
definite le classi che manifestano elevata domanda di mobilità (evidenziate in tabella). Si 
tratta di uomini, di età compresa tra i trenta e i quarantacinque anni, occupati, che 
evidentemente costituiscono la fascia più dinamica della popolazione. 
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Per quanto riguarda il genere, in Provincia di Latina si rileva una differenza sensibilmente più 
elevata, rispetto alla differenza che si riscontra a livello nazionale, tra la percentuale di 
popolazione mobile femminile e quella maschile (-14.7% contro -5.7%). Tuttavia si stima che 
le donne, rispetto agli uomini, compiono un numero medio di spostamenti al giorno superiore 
di circa il 4% (3.05 spostamenti/giorno contro 2.94 spostamenti/giorno). 

 

Fig. 20 � Andamento del numero medio di spostamenti pro capite in Italia (periodo 2000-2004) 
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Rispetto alle classi di età, a livello nazionale, tra il 2003 e il 2004, è notevolmente aumentato 
il divario tra la fascia cosiddetta più dinamica (30-45 anni) e quella meno mobile 
rappresentata dagli ultra sessantacinquenni. La differenza percentuale di popolazione mobile è 
infatti passata dal 29% al 38% circa. In Provincia di Latina il divario è notevolmente più 
marcato giacché la popolazione mobile tra gli ultra sessantacinquenni è inferiore del 39% 
rispetto alla fascia di 30-45 anni, passando dall�86% al 47% circa. 

Sotto l�aspetto della posizione professionale, le categorie a più elevata domanda di mobilità 
sono gli occupati e gli studenti. In Provincia di Latina, ancora una volta, si registra una 
differenza maggiore, rispetto ai valori nazionali, tra la popolazione mobile studentesca e 
quella occupata. Mentre a livello nazionale la differenza è pari a -2.1% (e si è ridotta rispetto 
al 2003 in cui si stimava un valore di -3.2%) a livello provinciale la differenza è pari a -
10.3%. Il valore più basso di popolazione mobile lo fanno registrare i ritirati dal lavoro. 
Anche in questo caso, considerando che a livello nazionale si è registrata una riduzione tra il 
2003 e il 2004, in Provincia di Latina si stima un valore sensibilmente più basso della 
mobilità in questa categoria che risulta inferiore di oltre il 36% rispetto alla mobilità tra gli 
occupati. 

In termini di spostamenti, e modi di trasporto utilizzati per effettuarli, a quote di uso di mezzi 
non motorizzati e mezzi motorizzati a livello nazionale, pari rispettivamente al 26.1% e 



 73

73.9%, corrisponde in Provincia di Latina una percentuale d�uso delle due modalità 
rispettivamente del 10% e del 90% (Fig. 21). 

Fig. 21 � Percentuali d�uso di modalità di trasporto non motorizzate e motorizzate (anno 2004) 
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Analizzando le diverse modalità di trasporto motorizzate si rileva che in Provincia di Latina è 
significativamente più diffuso l�uso dell�autovettura privata rispetto alla media nazionale, 
come illustrato in Fig. 22, mentre sono meno utilizzati mezzi individuali come la motocicletta 
e mezzi collettivi come il trasporto pubblico urbano o extraurbano e tutti i tipi di trasporto 
combinato. In controtendenza rispetto al confronto con i valori nazionali, si registra invece un 
maggiore uso del treno che, anche se in percentuali estremamente basse, viene utilizzato quasi 
in misura doppia rispetto alla media nazionale. Volendo confrontare le stime provinciali con i 
dati nazionali aggregati per circoscrizioni territoriali (si vedano gli andamenti riportati in Fig. 
23), si osserva in primo luogo che gli spostamenti effettuati a piedi o in bicicletta sono in 
crescita tra il 2000 e il 2004 unicamente nel Nord-Est (dal 22% fino al 28%), nel Nord-Ovest 
e nel Centro oscillano intorno al 25% mentre nel Sud e Isole raggiungono anche il 27%. 
Ancora il Nord-Ovest e il Centro rappresentano le circoscrizioni �meno virtuose� in cui la 
quota d�uso dell�auto cresce tra il 2003 e il 2004. L�uso della moto, come è ragionevole 
attendersi, è più consolidato nel Centro e nel Sud e Isole pur leggendosi una diminuzione nel 
centro Italia e, al contrario, un aumento nel Sud e nelle Isole. Il trasporto collettivo urbano ed 
extraurbano non raggiunge in alcuna area il 10% (considerando tra le modalità anche piedi e 
bicicletta) pur essendo in crescita in tutte le circoscrizioni. Nel Nord-Ovest il trasporto 
collettivo è maggiormente utilizzato con una percentuale cresciuta dall�8% nel 2000 a poco 
oltre il 9% nel 2004. Nel Nord-Est, nel 2004, la percentuale è la più bassa d�Italia (il 6.4%). 
Al Centro e al Sud e nelle Isole si registra una leggera ma continua crescita nel periodo 2000-
2004. Il treno è ovunque pochissimo utilizzato, con percentuali che nel 2004 vanno dallo 
0.3% allo 0.7%, e nel periodo 2000-2004 ha ovunque perso quote di mercato. Infine, il modo 
combinato oscilla, nel 2004, tra il 4.8% del Centro e l�1.3% del Sud e Isole. Nel periodo 
2000-2004 perde quote di mercato nel Nord-Est, cresce nel Centro e mostra un leggero 
recupero rispetto al 2003 nel Nord-Ovest e nel Sud e Isole. In definitiva, anche rispetto alle 
aggregazioni per circoscrizioni territoriali, le informazioni rilevate mostrano che la Provincia 
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di Latina, tra i modi motorizzati, privilegia radicalmente il trasporto privato rispetto al 
trasporto pubblico, con la significativa eccezione del treno (si veda la Fig. 24). 

Fig. 22 � Percentuali d�uso delle diverse modalità di trasporto motorizzate (anno 2004) 
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Le percentuali stimate vedono la provincia collocarsi ad una delle estremità di tutti gli 
intervalli considerati tranne che per quello relativo ai mezzi combinati. Essa è al primo posto 
per uso dell�autovettura privata e all�ultimo per uso della moto, ancora all�ultimo per uso del 
trasporto collettivo urbano o extraurbano e, viceversa, al primo per l�uso del treno. La prima 
posizione nell�uso del treno è probabilmente giustificata dalla presenza della linea Napoli � 
Formia � Roma che rappresenta un asse di comunicazione di notevole rilevanza sia per gli 
spostamenti intraregionali ma anche per quelli di livello intercomunale. La preferenza 
accordata al treno, ed una certa disponibilità che si rileva nell�uso delle modalità combinate, 
consente di consolidare la convinzione che un potenziamento del trasporto su ferro, 
rappresentato dal sistema di metropolitana provinciale efficacemente integrato con altri modi 
di trasporto collettivo, possa far raggiungere l�obiettivo di un riequilibrio modale 
conseguendo minore congestione e minore pressione sull�ambiente da parte del sistema della 
mobilità. 

Passando a considerare le percorrenze medie, in Italia emerge una chiara tendenza a 
concentrare gli spostamenti nell�ambito delle brevi distanze (Fig. 25). Tra il 2000 e il 2004 la 
domanda di mobilità entro i 10 km è passata dal 79.7% all�82.4% e corrispondentemente si è 
ridotta la mobilità di lunga percorrenza dal 20.3% al 17.6%. In particolare, in quel periodo, si 
registra una continua crescita degli spostamenti a corto raggio e locali (tra i 2 e i 10 km), che 
si incrementano passando dal 42.1% al 47.6%, e si osserva come la quasi totalità degli 
spostamenti (il 99% nel 2004) si esaurisca entro un raggio di 50 km. In Provincia di Latina la 
percentuale più elevata di spostamenti avviene entro i 2 km, dato coerente con il verificarsi 
del fatto che la maggioranza degli spostamenti ha origine e destinazione entro lo stesso 
comune. Infatti, in termini di origini e destinazioni degli spostamenti, nella provincia si rileva 
che gran parte degli spostamenti sono intracomunali (oltre il 67%) e solo una quota poco 
superiore al 20% è costituita da spostamenti tra comuni diversi (Fig. 26). 
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Fig. 23 � Percentuali d�uso delle diverse modalità di trasporto motorizzate in Italia aggregate per circoscrizioni 
territoriali negli anni 2000, 2003, 2004 (elaborazione su dati CNT) 
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Fig. 24 � Confronto tra le percentuali d�uso delle diverse modalità di trasporto motorizzate 
in Provincia di Latina e nelle circoscrizioni territoriali nazionali (anno 2004) 
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Fig. 25 � Quote percentuali degli spostamenti per distanza percorsa in Italia nel periodo 2000-2004 
(elaborazione su dati CNT) 
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Considerando invece il valore cumulato degli spostamenti fino ai 10 km, si osserva che la 
percentuale provinciale è inferiore rispetto al dato nazionale di circa il 5% mentre è maggiore 
la percentuale di spostamenti di medio raggio (tra i 10 e i 50 km). Infine, sono ridottissime, e 
di entità analoga, le percentuali degli spostamenti di lungo raggio. Al fine di una corretta 
valutazione circa i dati confrontati nella Fig. 27 occorre fare una precisazione sugli errori da 
cui sono affetti i dati sulle distanze. Le informazioni riferite alle distanze percorse, pubblicate 
sul CNT, sono fornite dagli intervistati e quindi sono soggette ad un errore di percezione. I 
dati provinciali sono stati invece calcolati attraverso il modello matematico della rete di 
trasporto provinciale e quindi sono anche essi soggetti ad approssimazioni dovute in questo 
caso alla discretizzazione matematica del territorio (zonizzazione). Pertanto, pur volendo 
evidenziare che in entrambi i casi le stime sono affette da errori, seppure di natura diversa, si 
vuole anche concludere che ragionevolmente il confronto non è inficiato poiché può 
presumersi che gli errori si compensino. 

Fig. 26 � Quote di spostamenti in Provincia di Latina per tipo di origine e destinazione (anno 2004) 
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Altro aspetto da considerare, nella ricostruzione delle caratteristiche strutturali della mobilità 
giornaliera feriale, riguarda le motivazioni degli spostamenti. Nell�indagine condotta in 
provincia di Latina sono stati stimati gli spostamenti effettuati per i seguenti motivi (Fig. 28): 

- Lavoro; 
- Studio; 
- Acquisti; 
- Visite mediche; 
- Affari personali; 
- Accompagnamento persone; 
- Visita ad amici o parenti; 
- Tempo libero e sport; 
- Altri motivi; 
- Ritorno alla propria abitazione. 
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Fig. 27 � Confronto tra le quote percentuali degli spostamenti per distanza percorsa in Provincia di Latina e in 
Italia (anno 2004) 
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Aggregando per spostamenti di andata e spostamenti di ritorno all�abitazione abituale si è 
verificato che i primi rappresentano circa il 55.5% del totale giornaliero mentre, ovviamente, i 
secondi coprono il restante 44.5%. Tra gli spostamenti di andata, gli spostamenti motivati dal 
lavoro o dallo studio assorbono oltre il 47% degli spostamenti, la gestione familiare 
(comprendendovi gli spostamenti per acquisti, visite mediche, affari personali, 
accompagnamento persone) assorbe oltre il 34% mentre gli spostamenti dedicati alla gestione 
del tempo libero (attività sportive e ricreative, visite ad amici o parenti) sono prossimi al 17%. 

A livello nazionale, i dati relativi agli anni 2000, 2004 e 2005 non mostrano rilevanti 
variazioni nelle distribuzioni percentuali delle motivazioni degli spostamenti (Fig. 29). 
L�incidenza dovuta al lavoro cresce tra il 2000 e il 2004 ma si riduce nuovamente nel 2005. Il 
peso degli spostamenti per studio oscilla intorno al 5% ma, nel loro complesso, le due 
motivazioni dominanti nella domanda di mobilità sistematica perdono più di un punto 
percentuale (-1.3%). Si incrementano sempre più gli spostamenti dedicati alla gestione 
familiare che dal 2000 al 2005 aumentano del 2%. Il peso degli spostamenti per la fruizione 
del tempo libero, pur essendosi ridotto rispetto al 2000, è nuovamente in crescita tra il 2004 e 
il 2005. 

Al fine di confrontare i dati provinciali con quelli nazionali sono stati aggregati gli 
spostamenti effettuati per i motivi riconducibili alla gestione familiare (Fig. 30). Si rileva che 
sia gli spostamenti per lavoro e studio sia quelli per motivi legati alla gestione familiare sono 
sensibilmente superiori alla media nazionale (rispettivamente del 3.5% e del 6.6%). Al 
contrario, molto inferiori (-11.5%) sono gli spostamenti giornalieri dedicati al tempo libero in 
Provincia di Latina. Le considerazioni sinora svolte sulla base dei dati descritti sono in 
accordo con i risultati delle analisi condotte sulla frequenza degli spostamenti. I viaggi di tipo 
�sistematico� (ovvero effettuati sui medesimi tragitti almeno 3\4 giorni alla settimana secondo 
il CNT) in Provincia di Latina sono superiori di circa l�11% rispetto al corrispondente valore 
nazionale. 
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Fig. 28 � Distribuzione percentuale degli spostamenti giornalieri in Provincia di Latina per motivo dello 
spostamento (anno 2004) 
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Fig. 29 � Distribuzione percentuale degli spostamenti giornalieri in Italia per motivo dello spostamento (anni 
2000, 2004, 2005) 
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Fig. 30 � Confronto tra la distribuzione percentuale dei motivi degli spostamenti giornalieri in Provincia di 
Latina e in Italia (anno 2004) 
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Fig. 31 � Frequenza degli spostamenti in Provincia di Latina e in Italia (anno 2004) 
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Peraltro, a livello nazionale, gli spostamenti sistematici fanno registrare negli ultimi anni un 
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trend in diminuzione che li riconduce verso i valori del 2000. Infatti, dopo il periodo 
compreso tra il 2000 e il 2001 in cui la loro percentuale si è mantenuta sostanzialmente 
costante (intorno al 69%), nel 2002 si è registrato un picco con un incremento di oltre il 4% 
rispetto all�anno precedente. Da allora, e fino al 2004, si è rilevato un decremento di circa 
l�1.4% annuo che sembra proseguire anche nel 2005 considerato che in quell�anno, come già 
detto, le percentuali di spostamenti per lavoro e studio si sono ancora ridotte di circa l�1.3%. 

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto utilizzati, per tutti i motivi considerati, con 
l�eccezione dello studio, in Provincia di Latina è preponderante l�uso dell�autovettura privata 
(Fig. 32). Nel caso di spostamenti per Lavoro, Gestione familiare o Tempo libero la 
percentuale d�uso dell�auto si attesta tra l�82 e il 93% con un peso di uno o due punti 
percentuali per le altre modalità di trasporto. Per gli spostamenti legati al motivo Studio il 
modo di trasporto prevalente è il trasporto pubblico su gomma (37.7%), seguito dall�auto 
(29.9%) e da mezzi combinati (14.8%). 

Fig. 32 � Mezzi di trasporto utilizzati per motivo dello spostamento in Provincia di Latina (anno 2004) 
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A livello nazionale, tra il 2004 e il 2005, l�uso dell�auto cresce in maniera sensibile per tutti i 
motivi degli spostamenti (Fig. 33). L�incremento minore nell�uso dell�auto si registra per 
recarsi al lavoro, motivo per il quale si rileva invece un significativo aumento del modo piedi 
e un leggero aumento dell�altro modo individuale costituito dalla moto. La mobilità non 
motorizzata perde peraltro marcatamente peso negli spostamenti per gestione familiare e 
tempo libero. Quanto al trasporto pubblico su gomma, esso perde quote di mercato proprio tra 
i segmenti di utenza che tradizionalmente lo utilizzano maggiormente (spostamenti per lavoro 
e studio). Più in particolare, risulta che: 

- al lavoro si va soprattutto in auto (70.6% degli spostamenti) e, in misura molto minore, a 
piedi (9.8%) o con trasporto collettivo su gomma. Rispetto ai dati 2003 non si registrano 
cambiamenti sostanziali; 
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- gli spostamenti legati allo studio restano serviti essenzialmente dai mezzi pubblici su 
gomma tuttavia nel 2005 si registra un preoccupante superamento da parte dell�automobile 
(che cresce del 7% circa) con contestuale riduzione anche dei mezzi a due ruote motorizzati. 
Si segnala una crescita relativa dell�uso di mezzi combinati; 

Fig. 33 � Mezzi di trasporto utilizzati per motivo dello spostamento in Italia (anni 2004, 2005) 
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- la più alta percentuale di mobilità pedonale o su bicicletta si registra nel 2004 per gli 
spostamenti effettuati per ragioni di gestione familiare. Anche in questo caso, tuttavia, nel 
2005 si registra una drastica riduzione della mobilità non motorizzata a cui corrisponde un 
forte incremento nell�uso dell�auto (che cresce di circa il9%). Per i motivi di spostamento 
riconducibili a questa categoria occorre peraltro tenere presente che la possibilità di 
distribuirli nel tempo (con orari di morbida, asistematicità, ecc.) finisce per favorire 
l�utilizzazione dell�auto piuttosto che dei mezzi pubblici; 

- per effettuare gli spostamenti nel tempo libero sono ancora utilizzati quasi esclusivamente 
mezzi individuali sia motorizzati (auto e moto) che non. Il peso dei mezzi a due ruote 
motorizzati, che era cresciuto tra il 2003 e il 2004 (dal 6 al 7.3%), si riduce sensibilmente 
nel 2005 scendendo al 5.5%. 
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4.3. ELEMENTI PER LA CARATTERIZZAZIONE DEL SISTEMA RELAZIONALE 
TRA I MAGGIORI COMUNI DELLA PROVINCIA 

Nel presente paragrafo si delinea il sistema relazionale tra i principali comuni della Provincia 
di Latina come emerge dai risultati della campagna di indagine svolta. 

Fig. 34 � Popolazione residente nei comuni della provincia negli anni 1982-1991-2001-2005 
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In sintesi, saranno forniti elementi per caratterizzare in larga massima il sistema relazionale 
tra i diversi comuni essendo stata l�indagine svolta finalizzata più propriamente alla 
definizione della matrice O/D complessiva a livello provinciale. Per ciascuno dei maggiori 
comuni della Provincia, per i diversi motivi dello spostamento, sarà descritta in termini 
percentuali il livello di mobilità generato e attratto per i diversi motivi. I comuni considerati 
sono quelli caratterizzati da una popolazione pari o superiore ad una soglia fissata a quota 
15000 abitanti (Fig. 34). 

4.3.1. Aprilia 

Il Comune di Aprilia è servito da 25 linee del servizio di TPL comunale e dalle linee 
ferroviarie regionali e interregionali sulle direttrici Roma � Formia � Napoli, attraverso la 
stazione di Campoleone, e Roma � Campoleone � Nettuno. 

In Fig. 35 sono rappresentate graficamente le relazioni esistenti tra Aprilia e gli altri comuni 
della provincia in termini di spostamenti stimati aventi per origine o destinazione il comune di 
Aprilia. 

Fig. 35 � Spostamenti in origine e destinazione per Aprilia (anno 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli spostamenti giornalieri motorizzati generati nel comune ammontano a circa 31500. Di 
questi circa il 64% ha destinazione interna al comune stesso mentre il 32% ha per 
destinazione comuni esterni alla provincia di Latina. Per quanto riguarda le relazioni con gli 
altri comuni della Provincia, gli scambi avvengono principalmente con i comuni di Cisterna di 
Latina, Latina, Norma, Pontinia, San Felice Circeo, Sermoneta e Sezze. 

In particolare, per motivi di lavoro (che rappresentano il 54% degli spostamenti da e per 
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Aprilia) si sono registrate relazioni con i comuni di Cisterna di Latina, Latina, Norma, San 
Felice Circeo, Sermoneta e Sezze. E� ancora da sottolineare che di tutti gli spostamenti 
generati per lavoro il 52% ha destinazione interna al comune di Aprilia e ben il 44% ha 
destinazione esterna al comune e alla provincia. Pertanto solo il 4% degli spostamenti per 
lavoro avviene verso gli altri comuni della provincia menzionati. 

Per motivi di studio (scuole superiori e università), oltre che da Aprilia stessa (per il 58%), le 
destinazioni sono rappresentate da istituti in comune di Latina e in comuni esterni alla 
provincia (per il 25%). 

Infine, l�84% degli spostamenti per fare acquisti resta all�interno del comune di Aprilia 
mentre in alternativa, ma in misura notevolmente minore, ci si reca a Latina o all�esterno della 
provincia. 

4.3.2. Cisterna di Latina 

Nel Comune di Cisterna il servizio di trasporto pubblico è costituito da 11 linee comunali (più 
una solo estiva) oltre alle linee Co.Tra.L. che si trovano ad insistere sul territorio comunale. A 
Cisterna è situata una stazione FS della linea Roma � Formia � Napoli dove fermano le linee 
regionali e interregionali. 

Nella Fig. 36 sono rappresentati gli spostamenti stimati che hanno per origine o destinazione 
il comune di Cisterna. 

Fig. 36 � Spostamenti in origine e destinazione per Cisterna di Latina (anno 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli spostamenti motorizzati giornalieri generati nel comune sono stati stimati in circa 18900. 
Di tali spostamenti circa il 67% sono interni al comune e circa il 17% hanno destinazioni 
esterne alla provincia. 
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Gli scambi per lavoro, che riguardano il 49% degli spostamenti da e per Cisterna, avvengono 
con i comuni di Aprilia, Cori, Latina, Norma, Rocca Massima, Sonnino e Terracina. La 
percentuale maggiore degli spostamenti generati per lavoro è interna al comune di Cisterna (il 
62%) mentre una quota comunque consistente (circa il 22%) è diretta verso comuni esterni 
alla provincia. 

Per il motivo studio, gli spostamenti si ripartiscono tra Cisterna stessa, Latina e altri comuni 
esterni alla provincia. Inoltre a Cisterna si recano studenti provenienti da Cori. 

Per fare acquisti il 75% degli spostamenti generati resta nello stesso comune (che peraltro 
attrae anche spostamenti da Cori e Latina) mentre altre destinazioni sono rappresentate da 
Latina e da comuni fuori provincia. 

Per motivi ancora diversi, si registrano relazioni con i comuni di Norma, Sermoneta e 
Terracina oltre che con Latina e l�esterno. 

4.3.3. Fondi 

Nel Comune di Fondi il servizio di trasporto pubblico su gomma è costituito da 3 linee 
comunali oltre alle linee Co.Tra.L. che servono il territorio comunale. La stazione di Fondi si 
trova sulla linea ferroviaria Roma � Formia � Napoli ed è servita dalle linee regionali e 
interregionali. 

Gli spostamenti motorizzati giornalieri generati nel comune sono stati stimati in circa 26845, 
come può vedersi in Fig. 37. Di tali spostamenti circa l�83% sono interni al comune e circa il 
4% hanno destinazioni esterne alla Provincia. 

Fig. 37 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Fondi (anno 2004) 
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Gli spostamenti generati per lavoro riguardano il 42% degli spostamenti totali generati da 
Fondi. Tra essi l�81% avvengono all�interno del comune, il 6% verso l�esterno e la rimanente 
percentuale avviene con i comuni di Formia, Latina, Lenola, Monte S. Biagio, Sperlonga e 
Terracina. 

Per il motivo studio, gli spostamenti si ripartiscono tra Fondi stessa, Formia, Latina e 
Terracina. Inoltre a Fondi si recano studenti provenienti da Lenola, Monte San Biagio e 
Terracina. 

Per fare acquisti l�88% degli spostamenti generati resta nello stesso comune, mentre altre 
destinazioni sono rappresentate da Formia, Gaeta, Itri, Sperlonga e da comuni fuori provincia. 

Per motivi ancora diversi, scambi si registrano con i comuni di Formia, Latina, Minturno, 
Monte San Biagio, Sperlonga, Terracina, e l�esterno. 

4.3.4. Formia 

Nel Comune il servizio di trasporto su gomma è basato su 6 linee comunali oltre a quelle 
Co.Tra.L.. A Formia è ubicata anche la stazione FS della linea Napoli � Roma e vi fermano le 
linee Intercity, regionali e interregionali. 

Nel territorio di Formia gli spostamenti giornalieri motorizzati generati sono stimati in circa 
19600. Di questi, circa il 67% sono interni al comune e circa il 13% hanno destinazione 
esterna alla provincia (Fig. 38). 

Fig. 38 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Formia (anno 2004) 
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Gli spostamenti generati per lavoro sono circa il 38% del totale. Gli scambi per motivo di 
lavoro avvengono prevalentemente con i comuni di Fondi, Gaeta, Itri, Latina, Minturno e 
Terracina. 

Per studio, gli spostamenti motorizzati generati sono circa l�8% del totale e hanno 
destinazione Gaeta, Minturno e l�esterno della provincia. A Formia giungono invece studenti 
da Campodimele, Fondi, Gaeta, Itri, Lenola, Minturno, Santi Cosma e Damiano e Ponza. 

Gli spostamenti generati per acquisti sono circa il 19% del totale e prevalentemente hanno 
destinazione interna al comune (circa l�88%). Per fare acquisti si registrano arrivi a Formia 
oltre che dai comuni già menzionati anche da Santi Cosma e Damiano e da Spigno Saturnia. 

Per i restanti motivi gli spostamenti hanno prevalentemente destinazioni interne al comune 
stesso (il 78% degli spostamenti per altri motivi). 

4.3.5. Gaeta 

Il servizio di trasporto pubblico del Comune di Gaeta è assicurato da 3 linee di TPL comunale 
e dalle linee Co.Tra.L. che insistono sul territorio. 

Gli spostamenti generati giornalmente, con mezzi di trasporto motorizzati, ammontano ad 
oltre 14800 (Fig. 39). 

Fig. 39 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Gaeta (anno 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Degli spostamenti stimati, il 34% avvengono per lavoro. Solo il 12% ha destinazione esterna 
alla provincia e la gran parte degli spostamenti avviene internamente al comune (oltre il 53%). 
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Altre destinazioni sono, in ordine di importanza, Formia, Itri e Latina. 

Per motivo di di studio, si registrano il 4% degli spostamenti con destinazione, oltre a Gaeta 
stessa, Formia e l�esterno della provincia. 

Per acquisti gli spostamenti sono il 16% circa del totale generato e sono spostamenti interni 
per il 91% circa. 

Infine, per altri motivi gli spostamenti sono il 46% circa del totale e hanno destinazioni in 
comune di Formia, di Itri, di Terracina e all�esterno della provincia. 

4.3.6. Latina 

Il servizio di trasporto comunale su gomma del capoluogo è articolato in 33 linee invernali più 
2 linee solo estive. A Latina Scalo è ubicata la stazione FS che collega Latina con Roma e con 
Napoli via Formia. A Latina Scalo effettuano fermate le linee intercity, regionali e 
interregionali. 

Gli spostamenti motorizzati generati giornalmente dal comune capoluogo sono stati stimati in 
numero superiore a 77750 (Fig. 40). 

Per lavoro, gli spostamenti generati sono oltre il 44% del totale, di questi il 75% ha 
destinazione interna al comune, il 12% ha destinazione esterna alla provincia e i restanti si 
distribuiscono tra gli altri comuni della provincia. Per questo motivo i principali scambi 
avvengono con i comuni di Aprilia (circa il 4% del totale), di Sabaudia, di Cisterna, di Sezze. 

Fig. 40 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Latina (anno 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il motivo studio gli spostamenti motorizzati generati sono il 3% del totale e 
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sostanzialmente concentrati all�interno del comune (il 79%), come era ragionevole attendersi, 
mentre Latina accoglie studenti da gran parte dei comuni della provincia e in particolare da 
Sezze, Sonnino, Sabaudia, Pontinia, Cisterna e Sermoneta. 

Per effettuare acquisti si generano il 18% degli spostamenti e il 94% di questi è interno al 
comune. Anche per questo motivo a Latina provengono da gran parte degli altri comuni. 

Infine, per altri motivi l�aliquota di spostamenti generati è del 34% circa con una percentuale 
di spostamenti interni del 91%. 

4.3.7. Minturno 

Minturno è servita da 12 linee del servizio di TPL comunale, dalle linee Co.Tra.L. e dalle 
linee regionali e interregionali che fanno servizio lungo la direttrice Roma � Formia � Napoli 
e fermano alla stazione di Minturno Scauri. 

Gli spostamenti giornalieri di andata, motorizzati, generati nel comune ammontano a circa 
11177 (Fig. 41). Di questi circa il 57% ha destinazione interna al comune stesso mentre il 9% 
ha per destinazione comuni esterni alla provincia di Latina. 

Per quanto riguarda gli scambi con i comuni della Provincia, questi avvengono principalmente 
con i comuni di Castelforte, Fondi, formia, Gaeta, Itri Santi Cosma e Damiano, Sezze, Spigno 
Saturnia e Terracina. 

In particolare, per motivi di lavoro (che rappresentano il 35% degli spostamenti da e per 
Minturno) si sono registrate relazioni con i comuni di Fondi, Formia, Gaeta, Latina, Santi 
Cosma e Damiano, Spigno Saturnia, Sezze e Terracina. E� da sottolineare che di tutti gli 
spostamenti generati per lavoro il 34% ha destinazione interna al comune di Minturno e il 
18% ha destinazione esterna al comune e alla provincia. Pertanto ben il 42% degli 
spostamenti per lavoro avviene verso gli altri comuni della provincia. 

Fig. 41 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Minturno (anno 2004) 
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Per motivi di studio (scuole superiori e università), oltre che da Minturno stessa (per il 30%), 
le destinazioni sono rappresentate da istituti in comuni interni alla provincia ( per il 60%) e in 
comuni esterni alla provincia (per il 10%). 

Per effettuare acquisti, gli spostamenti generati sono ripartiti tra il comune stesso (78%), e i 
comuni di Formia, Santi Cosma e Damiano e Spigno Saturnia. 

4.3.8. Sabaudia 

Il comune non ha servizio di TPL comunale invernale e nel periodo estivo sono in esercizio 2 
linee comunali. 

Gli spostamenti giornalieri motorizzati generati sono circa 10880 (Fig. 42). 

Il motivo lavoro assorbe circa il 44% degli spostamenti. Di questi circa il 58% sono interni al 
territorio comunale e circa il 27% sono diretti verso Latina. Una percentuale ridotta, il 9%, è 
diretta all�esterno della provincia. 

Per ragioni di studio gli spostamenti rilevati sono l�8% del totale e sono diretti verso il 
comune capoluogo. Evidentemente gli spostamenti interni per tale motivo avvengono senza 
mezzi di trasporto. Verso Sabaudia, invece, per motivo studio, si registrano spostamenti con 
origine San Felice Circeo. 

Fig. 42 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Sabaudia (anno 2004) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli spostamenti per acquisti sono il 13% del totale e gli scambi registrati per tale motivo 
avvengono principalmente con i comuni di Latina (per il 30%), Pontinia e San Felice Circeo 
oltre, beninteso, alla quota di spostamenti interni (il 54%). 
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Anche gli spostamenti per altri motivi rappresentano una quota rilevante con il 35% del totale 
e sono prevalentemente interni (il 72%) o diretti verso Latina (il 16%) e in misura minore 
verso Pontinia e Terracina. 

4.3.9. Sezze 

Nel Comune di Sezze il servizio di trasporto pubblico è articolato in 10 linee comunali oltre 
alle linee Co.Tra.L. che transitano sul territorio. Nel comune è situata la stazione di Sezze 
Romano che si trova lungo la linea Roma � Formia � Napoli ed è servita dalle linee regionali 
e interregionali. 

Gli spostamenti motorizzati generati giornalmente ammontano a circa 13200 (Fig. 43). 

Il motivo lavoro dà ragione della percentuale maggiore di spostamenti pari al 41%. Tali 
spostamenti come di consueto hanno prevalentemente destinazione interna al comune (il 43%) 
altre quote, dello stesso ordine di grandezza, hanno per destinazione Latina e comuni esterni 
alla provincia (rispettivamente il 25% e il 19%). Altri scambi, per lo stesso motivo, 
avvengono con i comuni di Maenza, Sabaudia, Aprilia, Minturno. 

Per studio, gli spostamenti motorizzati ammontano a circa l�8.5% e sono diretti a Latina per il 
91%. La quota restante è essenzialmente interna al comune. Altre relazioni hanno per origine 
Priverno e Roccagorga. 

Per acquisti, gli spostamenti sono il 15% del totale. Il 70% hanno destinazioni interne la 
restante quota è concentrata pressoché esclusivamente su Latina. 

Gli spostamenti per altri motivi, infine, rappresentano il 36% degli spostamenti complessivi e 
anche in questo caso si ripartiscono in buona sostanza tra Sezze stessa e il comune capoluogo 
(rispettivamente il 65% e il 20%). 

Fig. 43 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Sezze (anno 2004) 
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4.3.10. Terracina 

Il sistema di trasporto collettivo su gomma del Comune di Terracina è articolato in 14 linee 
comunali invernali, che in estate aumentano fino a 18 linee, oltre alle linee Co.Tra.L. che 
servono il comune. Il territorio comunale è inoltre attraversato dalla ferrovia regionale 
Terracina � Priverno Fossanova. Le stazioni che ricadono in comune di Terracina sono 
Terracina Centro e La Fiora. 

Gli spostamenti motorizzati generati giornalmente sono circa 18840 (Fig. 44). 

La percentuale di spostamenti per lavoro è il 32%. Gli spostamenti interni sono il 62% e gli 
altri hanno destinazione prevalente l�esterno dell�area di studio (l�11%), Latina (il 9%), 
Sabaudia, Fondi e Formia. 

Per studio gli spostamenti rilevati sono il 6% e di questi il 67% sono interni e il 22% ha 
destinazione Latina. Provengono inoltre studenti prevalentemente da Fondi, Monte San 
Biagio e San Felice Circeo. 

Gli spostamenti per acquisti sono il 19% in sostanza tutti con destinazione interna (il 97%). 

Infine, per altri motivi si registrano il 43% degli spostamenti totali di cui l�80% interni e i 
restanti diretti prevalentemente a San Felice Circeo e Fondi (rispettivamente il 9% e il 3%). 

 

Fig. 44 � Origini e destinazioni degli spostamenti da e per Terracina (anno 2004) 
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5. OBIETTIVI E INTERVENTI PREVISTI NEL PTPG 

5.1. GLI OBIETTIVI PER IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

Sulla base delle analisi sinora svolte, in particolare per quanto riguarda la domanda di 
mobilità, appare chiaro come una innovativa politica di localizzazione delle attività e quindi 
delle residenze sul territorio, combinata con una razionalizzazione dell�offerta di servizi di 
trasporto alternativi al mezzo privato, possa porsi l�obiettivo di ridurre il raggio degli 
spostamenti e modificare la stessa distribuzione della domanda riducendo l�uso 
dell�autovettura privata con ricadute positive sull�ambiente e sulle condizioni di vita dei 
cittadini. Con tali premesse, gli interventi sul sistema della mobilità sono stati ideati per 
conseguire i seguenti obiettivi generali tra cui il primo può riguardarsi come la cornice entro 
cui agire per pervenire ai secondi. 
a) promuovere lo sviluppo del sistema della mobilità secondo criteri di sostenibilità per il 

territorio e per l�ambiente attraverso la riorganizzazione dell�offerta e della domanda di 
trasporto; 

b) promuovere lo sviluppo economico attraverso il miglioramento dell�accessibilità del 
territorio della Provincia di Latina rispetto alle reti regionale, nazionale ed europea; 

c) migliorare le condizioni di vita delle popolazioni locali attraverso il potenziamento 
dell�accessibilità interna e verso l�esterno del territorio della Provincia di Latina. 

D�altra parte, per conseguire i suddetti obiettivi, appare necessario fissare un criterio per 
riassumere, sotto il profilo più proprio della dotazione infrastrutturale, il livello di standard 
attualmente raggiunto dalla provincia come può desumersi dalla trattazione sviluppata nel 
capitolo  3. Pertanto, coerentemente con l�approccio a cui ci si è sin qui attenuti, volendo 
utilizzare un criterio per quanto possibile oggettivo e quindi condivisibile, si fa riferimento 
alla presenza di specifiche infrastrutture di trasporto (porti, aeroporti, strade e ferrovie) 
secondo i seguenti criteri che definiscono le aree provinciali dotate di nodi infrastrutturali 
primari ovvero, al contrario, le aree caratterizzate da debolezze infrastrutturali e destinatarie 
di interventi CIPE (indicazioni della struttura di Assistenza tecnica centrale per l�attività di 
coordinamento della coerenza programmatica per l�ottimizzazione della progettazione e per 
l�accelerazione degli interventi nelle aree sottoutilizzate del Ministero dell�Economia): 

- appartenenza ai corridoi transeuropei programmati sul territorio italiano; 
- presenza di un casello autostradale; 
- presenza di una stazione di primaria importanza della rete ferroviaria (ovvero una stazione di 
fermata Eurostar); 
- presenza di un aeroporto di categoria almeno 4D (classe ICAO2); 
- presenza di un porto marittimo di categoria A (secondo la classificazione adottata in sede 
UE). 

Le analisi condotte mostrano che la provincia di Latina non possiede alcuno dei requisiti 
sopra esposti ed è pertanto in questa direzione che occorre volgersi per definire gli interventi 
da programmare sul sistema dei trasporti. Ciò risulta tanto più vero in quanto si verifica che le 
aree provinciali che attualmente ospitano i nodi infrastrutturali primari sono già soggette a 
grande attenzione da parte della programmazione nazionale e comunitaria e possono dunque 
contare su un�ampia gamma di risorse attivate o da attivare nei prossimi anni. E� quindi da 
ritenere obiettivo strategico del legislatore privilegiare quelle aree che, pur non ospitando 
nodi, sono a questi direttamente collegate o lo possono divenire in un orizzonte temporale 
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ragionevole per effetto degli interventi infrastrutturali programmati. 

Sulla base delle considerazioni sinora sviluppate, gli obiettivi del PTPG possono essere 
conseguiti attraverso le azioni dettagliate nel prosieguo. 

   
   
Accrescimento delle capacità produttive 
e di scambio dei distretti industriali e 
dei sistemi produttivi locali: 

 potenziamento e realizzazione di infrastrutture viarie di 
collegamento con la rete stradale di livello regionale e 
nazionale; 

  realizzazione di bretelle ferroviarie di collegamento alla 
rete su ferro; 

  realizzazione di infrastrutture viarie e/o ferroviarie di 
collegamento al sistema portuale; 

  potenziamento e realizzazione, ove richiesto, di centri 
logistici; 

  adeguamento del sistema portuale con particolare 
riferimento alla dotazione tecnologica, alle aree 
retrostanti e ai collegamenti con le reti di comunicazione;

  realizzazione di uno scalo aeroportuale che possa 
consentire il trasporto via aerea di quote di merci ad 
elevato valore aggiunto; 

  riorganizzazione dei servizi di trasporto merci sulla rete
ferroviaria provinciale; 

  riorganizzazione dei servizi di trasporto merci per via 
marittima; 

  studio di meccanismi di incentivo/disincentivo finalizzati 
al trasferimento di quote di trasporto merci dalla strada 
alla ferrovia, alle vie del mare ed, eventualmente, 
all�aereo. 

   
Promozione dello sviluppo turistico  realizzazione di infrastrutture viarie e ferroviarie di 

adduzione ai centri di rilievo turistico (comuni di 
Castelforte, Santi Cosma e Damiano, Minturno, Formia, 
Gaeta, Itri, Sperlonga, Fondi, Terracina, San Felice 
Circeo, Sabaudia, Latina, Cori, Norma, Bassiano, 
Sermoneta, Priverno, Maenza, Roccagorga, Roccasecca);

  realizzazione e adeguamento di infrastrutture destinate 
alla portualità turistica; 

  realizzazione di uno scalo aeroportuale civile o 
conversione all�uso civile dell�aeroporto militare Comani 
(in comune di Latina); 

  riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico su 
gomma e su ferro al fine di favorire l�accessibilità ai 
centri di rilievo turistico e ai nodi infrastrutturali destinati 
al turismo riducendo la quota di utilizzo dei veicoli 
privati. 

   
Potenziamento dell�accessibilità interna 
e verso l�esterno del territorio della 
Provincia di Latina per soddisfare le 

 realizzazione del Sistema di Metropolitana Provinciale 
(SMP); 
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esigenze di mobilità della popolazione 
  completamento del sistema viario della Provincia di 

Latina e connessione alla viabilità regionale e nazionale 
coerentemente con quanto previsto nello Studio 
preliminare per l�avvio del Piano Regionale dei Trasporti 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1028 del 
novembre 2004 e nelle Linee Guida del Piano Regionale 
della Mobilità dei Trasporti e della Logistica (PRMTL) 
approvate dalla Giunta Regionale nel febbraio 2006; 

  realizzazione di uno scalo aeroportuale finalizzato allo 
sviluppo del traffico passeggeri nell�ottica 
dell�integrazione funzionale con gli altri scali regionali 
secondo quanto previsto dai piani di settore; 

  riorganizzazione dei servizi di trasporto collettivo su 
ferro e su gomma al fine di perseguire l�integrazione 
modale per ottenere una riduzione delle quote di 
spostamento su autovettura privata; 

  riorganizzazione dei servizi di trasporto passeggeri via 
mare a livello intercomunale; 

  studio di meccanismi di incentivo/disincentivo finalizzati 
al trasferimento di quote di trasporto passeggeri dal 
trasporto privato al trasporto pubblico; 

  studio delle modalità di realizzazione e incentivazione di 
modalità di spostamento alternative rispetto all�auto 
privata (car pooling, car sharing ecc.); 

  studio e attuazione di innovative politiche di integrazione 
tariffaria; 

  sviluppo, per quanto possibile, delle modalità di 
spostamento a piedi e in bicicletta, in particolare negli 
ambiti urbani di pianura; 

  realizzazione di interventi di Sicurezza Stradale per la 
riduzione dell�incidentalità e il miglioramento delle 
condizioni di mobilità per tutti gli utenti, a partire dalle 
categorie deboli rappresentate da persone disabili, 
pedoni, ciclisti e bambini; 

  promozione delle innovazioni tecnologiche nel settore 
dei trasporti; 

  realizzazione di interventi finalizzati alla riduzione delle 
cause di mobilità, in particolare per quanto riguarda gli 
spostamenti casa-lavoro e casa-servizi, anche favorendo 
l�uso delle reti di comunicazione immateriali; 

  realizzazione di interventi di miglioramento 
dell�accessibilità ai servizi, di base e sovracomunali; 

  realizzazione di interventi di miglioramento della rete 
della viabilità secondaria e di distribuzione urbana sulla 
base della pianificazione di settore; 

  integrazione e coordinamento degli strumenti di 
pianificazione di settore con gli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale. 
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5.2. GLI INTERVENTI PREVISTI 

Gli interventi previsti sul sistema infrastrutturale sono descritti nel presente paragrafo. Essi 
sono riconducibili alle seguenti macro categorie: interventi lineari sulla rete stradale, 
interventi lineari sulla rete ferroviaria, interventi puntuali. 

Gli interventi lineari sulla rete stradale consistono in interventi individuati sulla base di atti di 
programmazione sovraordinata, di progettualità esistenti proposte dagli enti competenti, 
ritenute strategiche nel contesto del PTPG (come da riferimenti amministrativi raccolti nelle 
schede di sintesi in appendice) nonché degli indirizzi e degli obiettivi di piano come 
specificati al paragrafo precedente. 

   

   

Denominazione intervento 
sulla rete stradale 

Categoria 
strada 

Tipologia 
intervento 

Corridoio Intermodale (CI) 
Roma � Latina 

A nuova 
realizzazione 

Corridoio Intermodale (CI) 
Latina � svincolo Fondi 

B nuova 
realizzazione 

Corridoio Intermodale (CI) 
svincolo Fondi � svincolo Gaeta 

B nuova 
realizzazione 

Pedemontana di Formia 
innesto CI svincolo Gaeta � innesto SS7 quater 

B nuova 
realizzazione 

SR 630 �Ausonia� 
 

B ampliamento a 
classe B 

Prolungamento SP �S. Agostino� 
svincolo CI Gaeta � porto commerciale di Gaeta 

C nuova 
realizzazione 

SP �S. Agostino� 
svincolo CI Gaeta � Piana S. Agostino 

C ampliamento a 
classe C 

SP �Selvavetere� 
svincolo CI di Fondi � SS7 �Appia� 

C ampliamento a 
classe C 

SP �Fondi-Sperlonga� 
svincolo CI di Fondi � SS7 �Appia� 

C ampliamento a 
classe C 

Collegamento SP �Selvavetere� � SP �Fondi-Sperlonga� 
 

C nuova 
realizzazione 

SR 637 �di Frosinone e di Gaeta� 
 

C ampliamento a 
classe C 

SP �Le querce� 
 

C ampliamento a 
classe C 

SR 82 �della Valle del Liri� 
 

C ampliamento a 
classe C 

SP �Marittima II� 
CI svincolo Sabaudia � area industriale �Mazzocchio� 

C ampliamento a 
classe C 

Collegamento area �Mazzocchio� � svincolo SS 255 
�dell�abbazia di Fossanova� 

C ampliamento a 
classe C 

Circonvallazione esterna Latina 
svincolo CI Latina sud � località Piano Rosso (Comune di Cisterna di 
Latina) 

C nuova 
realizzazione 

Collegamento Circonvallazione esterna Latina � variante SR 156 �dei Monti 
Lepini� 
(a servizio di Area ex Rossi sud e MOL di Latina) 

C nuova 
realizzazione 
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Collegamento Borgo Piave � Aeroporto Latina 
 

C ampliamento a 
classe C 

Collegamento Borgo Piave � Foceverde 
 

C ampliamento a 
classe C 

Raccordo piattaforma intermodale Latina scalo � area industriale Sermoneta C nuova 
realizzazione/ 
ampliamento a 
classe C 

Raccordo area industriale Sermoneta � variante SR 156 
 

C nuova 
realizzazione 

Cisterna � Valmontone A nuova 
realizzazione 

Tangenziale Aprilia B nuova 
realizzazione 

SP �Cisterna � Carano � Aprilia� C ampliamento a 
classe C 

Collegamento svincoli CI � viabilità locale 
in Comune di Latina 

C ampliamento a 
classe C 

Collegamento svincolo �Cisterna � Valmontone� � viabilità locale 
in Comune di Cisterna di Latina 

C ampliamento a 
classe C 

Asse attrezzato consorzio industriale Cisterna � SR 148 �Pontina� 
 

C ampliamento a 
classe C 

Collegamento stazione Monte San Biagio � SP �Selvavetere� 
 

C nuova 
realizzazione 

Collegamento SS 7 Appia � Sp �Fondi Sperlonga�  C nuova 
realizzazione 

SP �Ausente� Santi Cosma e Damiano � località Terme di Suio 
in Comune di Castelforte 

C ampliamento a 
classe C 

SP �Coreno Ausonia� 
 

C ampliamento a 
classe C 

Bretella di attraversamento Fiume Garigliano 
in Comune di Castelforte 

C nuova 
realizzazione 

SP �Portogalera� 
 

C ampliamento a 
classe C 

Strada comunale �Maremonti� 
in comune di Latina 

D nuova 
realizzazione 

 

Gli interventi lineari sulla rete ferroviaria consistono nell�ideazione di un sistema di linee 
metropolitane che vada a costituire il Sistema di Metropolitana Provinciale (SMP) integrato 
con il Servizio Ferroviario Regionale (SFR), con il servizio di trasporto collettivo su gomma, 
attualmente in via di riorganizzazione nell�ambito del Piano di Bacino del TPL provinciale, e 
con i collegamenti marittimi. In particolare, il Sistema di Metropolitana Provinciale è stato 
concepito come un sistema di trasporto con caratteristiche di capacità e velocità commerciale 
superiori a quella degli autobus, idoneo a percorre tratti in sede riservata, eventualmente 
anche interrati, e destinato al collegamento tra le località a maggiore utenza sia in periodo 
invernale che in periodo estivo. Si prevedono cinque linee come descritto nello schema e nella 
Fig. 45 che seguono. 
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Linea SMP Fermate Nodi interscambio 

con ferro 
Lunghezza 
stimata 

Bacino di utenza 
servito stimato 
(ISTAT 2001) 

Latina � Aprilia � 
Cisterna di Latina � 
Latina Scalo 

(1) Latina centro; (2) 
Borgo Piave; (3) Borgo 
Montello; (4) 
Campoverde; (5) 
Aprilia; (6) 
Campoleone; (7) 
Cisterna di Latina; (8) 
Latina Scalo 

stazione (1) Latina 
centro; stazione (5) 
Aprilia; stazione (6) 
Campoleone; stazione (7) 
Cisterna di Latina; 
stazione (8) Latina Scalo 

68.500 km popolazione 
residente: 196510 
abitanti 

Terracina � San Felice 
� Sabaudia 

1) Terracina; (2) 
Terracina-Porto badino; 
(3) Terracina-
Pontina;(4) S.Felice-
Mediana Vecchia; (5) 
S.Felice; (6) Sabaudia 

stazione (1) Terracina 21.100 km popolazione 
residente 60898 
abitanti 

Minturno � Formia � 
Gaeta 

(1) Suio; (2) Minturno-
Garigliano; (3) 
Minturno-Scauri 
stazione FS; (4) Santa 
Croce; (5) Santo Ianni; 
(6) SP Maranola-
Castellonorato; (7) 
Formia stazione FS; (8) 
Vindicio; (9) Gaeta 
Porto Salvo; (10) Gaeta 

stazione (3) Minturno-
Scauri; stazione (7) 
Formia 

27.400 km popolazione 
residente 73924 
abitanti 

Terracina � Priverno � 
Latina Scalo 

1) Terracina stazione 
FS; (2) Terracina; (3) La 
Fiora stazione FS; (4) 
Frasso stazione FS; (5) 
Capocroce stazione FS; 
(6) Priverno-Fossanova 
stazione FS; (7) Sezze 
Romano stazione FS; (8) 
Latina Scalo stazione FS

stazione (2) Terracina; (6) 
Priverno-Fossanova; 
stazione (7) Sezze 
Romano; stazione (8) 
Latina Scalo 

41.900 km popolazione 
residente 193262 
abitanti 

Giulianello � Cori � 
Sezze 

(1) Giulianello; (2) Cori; 
(3) Norma; (4) 
Sermoneta-Bassiano; (5) 
Sezze Romano 

stazione (5) Sezze 
Romano 

31.100 km popolazione 
residente 44493 
abitanti 

Linea interregionale Minturno-Scauri; 
Formia; Itri; Fondi-
Sperlonga; Monte S. 
Biagio; Priverno 
Fossanova; Sezze 
Romano; Latina Scalo; 
Cisterna di Latina; 
Campoleone 

stazione FS Minturno-
Scauri; stazione FS 
Formia; stazione FS 
Priverno-Fossanova; 
stazione FS Sezze 
Romano; stazione FS 
Latina Scalo; stazione FS 
Cisterna di Latina; 
stazione FS Campoleone 

113.500 km 
(lunghezza 
tratta 
provinciale) 

- 
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Fig. 45 � Nuovo assetto del sistema dei collegamenti ferroviari provinciale 
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Gli interventi puntuali sono interventi sui nodi infrastrutturali ritenuti rilevanti per il 
perseguimento degli obiettivi di cui al paragrafo precedente ovvero per assicurare la 
continuità, l�efficienza e il comfort della mobilità di persone e/o merci, l�integrazione delle 
diverse reti e servizi, la riduzione dei tempi, dei costi e dell�impatto ambientale dovuto alla 
mobilità. In questa categoria rientrano pertanto gli interventi sui centri logistici e gli interventi 
previsti per lo sviluppo della portualità turistica come riportati nelle tabelle che seguono. 
   

Centro logistico  Tipologia intervento 

Piattaforma integrata di Latina scalo  Potenziamento 

Centro intermodale del Sud Pontino (Porto di Gaeta)  Potenziamento 

Centro intermodale di Minturno  Realizzazione 

Centro intermodale di Aprilia Campoleone  Potenziamento 

Area industriale Mazzocchio  
Potenziamento attraverso realizzazione del 
collegamento ferroviario con la stazione di 
Priverno-Fossanova 

   

Infrastruttura portuale  Tipologia intervento 

Approdo turistico di Rio Martino  Adeguamento 
Approdo turistico Formia- La mola  Adeguamento 
Approdo turistico Gaeta-Darsena dei pescatori  Adeguamento 
Approdo turistico Sabaudia-Inland Sea  Adeguamento 
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Approdo turistico Scauri  Adeguamento 
Approdo turistico Sperlonga  Adeguamento 
Approdo turistico Terracina- Foce Sisto  Adeguamento 
Porto di Formia   Adeguamento 
Porto Romano di Ventotene  Adeguamento 
Porto Turistico Formia-Caposele  Adeguamento 
Porto turistico molo S. Maria  Adeguamento 
Porto turistico San Felice Circeo  Adeguamento 
Approdo turistico Canale S.Anastasia  Ampliamento 
Approdo turistico Gaeta- Darsena S. Carlo  Ampliamento 
Approdo turistico Porto Badino  Ampliamento 
Porto di Ponza  Ampliamento 
Porto turistico Ventotene  Ampliamento 
Approdo Turistico Foceverde   Nuova realizzazione 
Approdo turistico Formia-Vindicio  Nuova realizzazione 
Approdo turistico località Pantano- Foce Garigliano  Nuova realizzazione 
Approdo turistico Sperlonga - Lago lungo  Nuova realizzazione 
Porto Turistico Cala dell�Acqua di Ponza  Nuova realizzazione 
Porto Turistico Gaeta - Calegna  Nuova realizzazione 
Porto Turistico da diporto -Terracina  Nuova realizzazione 

 

5.3. L�ASSEGNAZIONE DELLA DOMANDA ALLA RETE E LA VALUTAZIONE 
DEGLI INDIRIZZI DI INTERVENTO SULLA RETE STRADALE 

Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva 2001/42/CE, attraverso la simulazione del 
funzionamento del sistema di trasporto è possibile stimare un certo numero di grandezze che 
stimano i costi sopportati dagli utenti (anche se non percepiti nelle scelte di mobilità) e i costi 
per i non utenti, ovvero le �esternalità� rispetto al mercato del servizio di trasporto. E� questo, 
ad esempio, il caso dei consumi, dei livelli di incidentalità o delle diverse forme di 
inquinamento acustico e atmosferico che derivano dall�esercizio di un sistema di trasporto. In 
generale questi costi sono associabili ai singoli archi della rete e dipendono dal flusso che su 
essi transita calcolabile mediante l�applicazione di un modello di assegnazione (o di 
interazione domanda-offerta). Le funzioni matematiche che simulano tali effetti sono dette 
funzioni di impatto (o di prestazione del sistema). Gli effetti di un intervento sono quindi 
valutati in termini differenziali, cioè come variazioni delle variabili e/o degli indicatori che li 
sintetizzano fra lo Scenario di Progetto o di Intervento e lo Scenario di Riferimento o Scenario 
Attuale. Pertanto, per valutare gli interventi sul sistema di trasporto sono state sviluppate tre 
fasi: 

1) identificazione delle variabili quantitative e qualitative (indicatori di prestazione) in grado 
di rappresentare gli impatti degli interventi; 

2) stima dei valori assunti dalle variabili nei diversi scenari considerati attraverso 
l�assegnazione della domanda alla rete; 

3) confronto dello scenario di piano con lo scenario di riferimento sulla base dei valori assunti 
dagli indicatori prescelti. 
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Gli indicatori individuati sono: 

- la percentuale di archi della rete con grado di saturazione superiore a 0.9; 

- la velocità commerciale media su rete; 

- il tempo complessivo di viaggio speso sulla rete; 

- la distanza complessiva percorsa sulla rete; 

- la riduzione percentuale stimata degli spostamenti con modo privato a favore del modo 
collettivo. 

Per quanto riguarda gli scenari da confrontare, sono stati considerati lo scenario di riferimento 
descritto nel capitolo 3 e lo scenario di progetto nel quale sono stati implementati gli 
interventi sulla rete stradale descritti al capitolo 5. Tutti i confronti sono stati effettuati 
utilizzando la medesima matrice Origine/Destinazione intercomunale determinata come 
descritto al capitolo 4 e riferendola al periodo di punta del mattino di due ore e mezza. 

Il calcolo dei flussi di traffico sugli archi della rete è stato effettuato mediante il modello di 
assegnazione che simula l�interazione tra domanda e offerta come sopra descritte. La 
procedura utilizzata prende il nome di Assegnazione di equilibrio stocastico, nota in 
letteratura con l�acronimo inglese SUE (Stochastic User Equilibrium). Sotto l�ipotesi di rete 
congestionata (ovvero di funzioni di costo dipendenti dai flussi sugli archi) il problema 
matematico con cui è stato formalizzato il modello di assegnazione è stato risolto attraverso 
l�applicazione dell�algoritmo Monte Carlo. Il vettore dei flussi di percorso, F*, risultanti 
corrispondono alla condizione in cui �per ciascuna coppia O-D il costo percepito dei percorsi 
utilizzati all�equilibrio è minore o uguale al costo percepito di equilibrio per ogni altro 
percorso� (Cascetta, 1998). Nel presente studio, il modello di assegnazione è stato utilizzato 
sia per stimare le condizioni dello stato attuale che per prevedere gli effetti conseguenti a 
modifiche del sistema di trasporto. Sono state quindi ottenute le stime di grandezze 
significative che non sarebbe stato possibile rilevare direttamente e che riguardano i flussi che 
impegnano i diversi elementi di offerta di trasporto (rappresentati mediante gli archi), i livelli 
di congestione di tali elementi (espressi dal rapporto flusso/capacità), le componenti del costo 
generalizzato di ciascun elemento (tempi di percorrenza e di attesa) e i valori del costo 
generalizzato su rete. Infatti, sebbene costi e impatti siano stati introdotti nel modello di 
offerta con le funzioni di costo (cfr. parag. 3.2.4.), nell�ipotesi di rete congestionata (ipotesi 
maggiormente rispondente alle condizioni reali di deflusso del traffico) essi dipendono dai 
flussi di arco e quindi non possono essere calcolati se non a valle del modello di assegnazione 
che fornisce, appunto, stime di tali flussi. Di seguito sono riportati i valori assunti dagli 
indicatori prescelti nei due scenari considerati. 
   
Indicatore Scenario di Riferimento Scenario di Piano
Percentuale di archi della rete con grado di saturazione superiore a 0.9 12.4% 9.5% 
Velocità commerciale media su rete 56.8 km/h 59.1 km/h 
Tempo complessivo di viaggio speso sulla rete 1077205 veic×h 1052009 veic×h 
Distanza complessiva percorsa sulla rete 2712360 veic×km 2758155 veic×km
Riduzione percentuale stimata degli spostamenti con modo privato a 
favore del modo collettivo - -1.2%4 

                                                 
4 Valore minimo stimato per ciascuna relazione OD direttamente servita dalle linee del Sistema di 

Metropolitana Provinciale. 
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Dalla lettura dei valori sopra riportati si ricava una chiara indicazione sugli effetti positivi che 
si conseguono attuando gli indirizzi di piano in termini di minore congestione sulla rete, 
maggiore velocità commerciale e risparmio di tempo complessivo (-2.3% corrispondente ad 
una riduzione di circa 25200 veicoli×ora sul periodo di due ore e mezza considerato) anche a 
fronte di un incremento della distanza percorsa (+1.7%). Infine, la realizzazione degli 
interventi previsti sul sistema di trasporto collettivo su ferro conducono senz�altro ad un 
alleggerimento della pressione del traffico privato che dovrebbe indurre ulteriori 
miglioramenti nei valori di tutti gli indicatori considerati (infatti nel calcolo degli indicatori di 
rete non si è tenuto conto in prima istanza di tale riduzione operando �a vantaggio di 
sicurezza� nella valutazione dello scenario di progetto). 

Evidentemente le condizioni di circolazione più scorrevoli dovrebbero consentire di ottenere 
anche una riduzione delle emissioni di sostanze inquinanti dovute al traffico stradale. A tal 
riguardo si ritiene utile evidenziare che attualmente è in fase di specificazione un modello di 
livello provinciale per la stima delle emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera dovute al 
traffico stradale. Volendo qui avere in ogni caso un�ulteriore indicazione sugli effetti del 
piano sull�inquinamento atmosferico si riportano i risultati dell�applicazione di un modello 
aggregato per la stima dei grammi di CO (Monossido di Carbonio) emessi per veicolo e per 
chilometro percorso in ambito urbano (tratto ancora da Cascetta, 1998) in funzione della 
velocità media: 

e(CO) = K1 + K2 / Vm   (g/ veic×km) 

Per le limitazioni di cui sopra, il modello è stato pertanto applicato al solo sottoinsieme di 
archi con caratteristiche urbane. In conclusione, seppure come indicazione di larga massima, 
si verifica che nello scenario di piano si consegue una riduzione di emissioni dell�1.8% per gli 
archi considerati e nel periodo considerato. 

In conclusione si vuole ribadire che, nell�ambito dell�utilizzazione dei modelli matematici 
come strumenti di supporto alle decisioni, pur tenendo conto del fatto che non si perviene a 
determinare il valore �vero� delle variabili e degli indicatori, i risultati delle simulazioni ai 
diversi livelli di aggregazione consentono comunque di ottenere elementi utili di valutazione 
circa la validità e la convenienza della strada e degli indirizzi che si stanno seguendo, anche 
soltanto in termini di �segno� o �verso� delle differenze tra i diversi scenari esaminati. 
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APPENDICE 1: METODOLOGIA PER LA CAMPAGNA DI INDAGINE 
SUI FLUSSI DI TRAFFICO 
 
A.1.1 PREMESSA 
 
Per applicare il modello di assegnazione alla rete di trasporto provinciale è stata effettuata 
una procedura di correzione della matrice Origine Destinazione, stimata mediante la 
campagna di interviste di cui si è detto in relazione generale, allo scopo di rendere 
maggiormente corrispondenti al traffico rilevato su strada i flussi veicolari simulati tramite 
il modello matematico. 
La procedura è consistita nella progettazione e realizzazione di una campagna di 
monitoraggio dei flussi di traffico sulla rete stradale provinciale, in ambito extraurbano 
mediante strumentazioni automatiche e secondo le specifiche del caso.  
 
A.1.2 GENERALITA’ 
 
La continua diminuzione di spazio disponibile per la realizzazione di infrastrutture, la 
generale limitazione di risorse collettive da destinare alla mobilità e la richiesta sempre 
maggiore di rispetto per l'ambiente, insieme con la crescita di traffico veicolare ha suscitato 
la necessità sempre più impellente di conoscere e controllare costantemente le   
caratteristiche dei flussi veicolari sulle strade, specie in situazioni di congestione. 
D'altra parte nel Codice della Strada  è indicata esplicitamente come necessaria, e quindi 
auspicabile da parte di enti proprietari e gestori di strade, "la creazione di sistemi di 
monitoraggio dei flussi veicolari ai fini della costituzione e successivo aggiornamento 
dell'archivio nazionale delle strade, nonché per la individuazione dei punti di maggiore 
congestione del traffico" (Titolo VII art.227). L'installazione di tali sistemi di rilevamento 
è altresì opportuna ai fini del controllo e miglioramento della sicurezza stradale. 
 
Il monitoraggio del traffico può definirsi come una catena informativa costituita in genere 
dai seguenti elementi: 
-Sensore 
-Rilevatore 
-Trasmissione 
-Trattamento dati 
Un sistema di monitoraggio può essere semplice o complesso; la complessità ed 
articolazione è data principalmente da: 
-Grandezza da rilevare 
-Tecniche di raccolta dati e rilevatori impiegati 
-Funzioni interessate dalla raccolta dati 
 
Rispetto agli obiettivi cui deve rispondere un sistema di monitoraggio e alle finalità cui 
sono destinati i dati raccolti ed elaborati, si procede alla scelta del sistema più idoneo; 
concorrono comunque alla scelta elementi fondamentali quali: 
 
-le dimensioni dell'area di studio, 
-l' estensione della rete stradale, 
-l' estensione temporale dei rilievi da effettuare, 
-il numero e tipo di variabili che si desidera rilevare, 
-il tipo di strumentazione scelto. 
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Le suddette finalità cui possono essere destinati i risultati di una indagine più o meno 
complessa sui flussi veicolari possono essere molteplici o particolari e spaziano dalla 
repressione delle infrazioni al C.d.S. alla calibrazione di modelli di simulazione dei flussi 
di traffico, fino ai più recenti  usi per l'informazione  ed assistenza all'utenza della strada. 
La definizione di tali finalità, insieme con la tipologia di utilizzatori dei dati raccolti, sono 
alla base della programmazione di una campagna di indagine sui flussi veicolari; finalità 
che si possono macroscopicamente suddividere in: 
-pianificazione e progettazione dei sistemi di trasporto; 
-esercizio dei sistemi di  trasporto; 
-valutazione di un sistema di trasporto. 
L'ambito di rilevamento può essere limitato ad una singola infrastruttura ma può arrivare 
ad interessare anche aree vaste di estensione regionale o subregionale; in tal caso, data la 
conseguente presenza di infrastrutture di differenti classi funzionali, sarà necessario 
operare la classificazione delle stesse al fine di motivare la scelta della localizzazione delle 
sezioni di indagine. 
Ultimo elemento che concorrerà a definire il sistema di monitoraggio è la tecnica e la 
eventuale  tecnologia impiegata, da scegliere tra quelle disponibili e raggruppabili 
principalmente in: 
-metodi manuali- comprendenti osservatore fisso, osservatore mobile, apparecchio 
contacolpi; 
-metodi automatici- variabili dai tubi pneumatici, alle spire induttive, ai sensori 
magnetodinamici, fino alle più recenti immagini video ed alle tecnologie di tipo satellitare. 
La scelta della tecnica sarà legata alle finalità del monitoraggio stesso, agli utilizzatori 
finali delle analisi compiute nonché dalla estensione geografica e temporale della 
campagna da predisporre; concorrono alla scelta finale anche la presenza di eventuali 
campagne di monitoraggio preesistenti delle quali è possibile tenere conto per arricchire la 
banca dati ed effettuare controlli diacronici delle condizioni di traffico sulle stesse sezioni 
di interesse. 
Non vanno infine trascurate valutazione di tipo economico, nelle quali si affronterà il 
problema sia in termini di investimenti in apparecchiature sia in termini di impiego di 
manodopera, qualificata e non, con relativo impegno economico per l'addestramento.  
Nel caso di studio di seguito presentato, interessante l'intero territorio della Provincia di 
Latina, si illustreranno innanzitutto le scelte operate in merito ai punti che definiscono il 
sistema di monitoraggio dinanzi decritto nonché alcune esperienze di tipo sperimentale che 
sono state svolte al fine di definire il livello di affidabilità degli strumenti che si è scelto di 
adoperare. Sono riportate poi le modalità di espletamento delle indagini, ed i risultati 
ottenuti. 
Durante la programmazione della campagna di monitoraggio dei flussi di traffico, da 
effettuare sull'intero territorio della Provincia di Latina, interessata da un rete stradale 
complessiva di circa 1200 Km  di cui circa 240 km di strade statali ed ex Regionali, si è 
innanzitutto tenuto conto della vastità del territorio e dalla complessità della rete stradale. 
Si è tenuto conto inoltre della necessità di raccogliere dati di traffico con continuità, sia in 
ore diurne che notturne  su sezioni stradali distribuite sull'intero territorio; inoltre si è posto 
alla base della scelta della tecnica da adoperare  la volontà di avviare con questa prima 
campagna di indagini una  raccolta ed archiviazione sistematica  di dati con l'ausilio di 
procedure informatiche di tipo GIS. 
La scelta è pertanto ricaduta su strumenti di rilevazione automatici ed in particolare del 
tipo magnetodinamici detti  sensori VMI (vehicle magnetic imaging); tali strumenti sono in 
grado di archiviare e restituire informazioni dettagliate sulle caratteristiche del flusso 
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veicolare (tipo di veicolo, velocità, tempo di occupazione della sede stradale, ecc…) anche 
con periodi di rilevamento lunghi senza bisogno dell'intervento dell'operatore. 
I rilevatori scelti sono di tipo portatile per la loro facilità di istallazione e la velocità con 
cui possono essere messi in opera e successivamente rimossi per essere collocati in un'altra 
sezione; si riducono in tal modo, con un opportuno calendario dei rilievi, i tempi morti tra 
due sessioni. 
Nella fase di programmazione della campagna sono stati interpellati altri enti 
potenzialmente interessati alla campagna di monitoraggio al fine di verificare la presenza 
di rilievi antecedenti utili alla analisi diacronica delle condizioni del flusso veicolare su 
alcune sezioni di rilievo. 
Si è appreso così che lo strumento utilizzato come contatore di traffico in questi rilievi 
precedenti è l'autovelox modello 104C-2, strumento in dotazione a diversi Comandi di 
Polizia Municipale ed altre Forze dell'Ordine presenti sul territorio della provincia di 
Latina; esso è dotato di una funzione di conteggio dei veicoli che esclude durante il suo 
utilizzo la rilevazione delle infrazioni al Codice della Strada. 
Conseguentemente,visto l'obiettivo di creare una rete di informazioni sulla consistenza dei 
flussi di traffico su tutto il territorio provinciale, costantemente aggiornata e con eventuali 
dati di differente provenienza confluenti in un unica banca dati territoriale, si è scelto di 
avvalersi della collaborazione dei Comandi di Polizia Municipale utilizzando ancora lo 
strumento autovelox 104C-2 in loro dotazione per stabilire e verificare i parametri comuni 
di raccolta dati utili nel prosieguo delle attività di monitoraggio. 
Infine, essendo la rete stradale oggetto di studio, composta anche da archi autostradali, la 
quota di dati relativa a tali archi, non è stata acquisita direttamente ma richiesta e fornita 
dalla  Società Autostrade S.p.A. 
Una volta accertatisi che le strumentazioni tecniche a disposizione fossero compatibili e  
basate su parametri di rilevamento comuni, ciascuna sezione di indagine è stata trattata 
secondo il metodo ritenuto più proficuo e meno dispendioso in termini di risorse umane e 
impiego di mezzi. 
Il rilevamento di flussi di traffico su una rete stradale è uno dei mezzi più immediati e certi 
per conoscere : 
- volume del flusso di traffico 
- composizione del flusso di traffico 
- velocità del flusso 
Conoscere il volume di traffico presuppone, almeno, la conoscenza di parametri quali: 
- Il flusso giornaliero, ossia il numero di veicoli che complessivamente transitano nella 
sezione nell’arco delle 24 ore; 
- Il flusso orario cioè il flusso in 60 minuti consecutivi; 
- L’intensità di traffico su x minuti ovvero il numero di veicoli che transiterebbero in 60 
minuti mantenendo costante il flusso veicolare registrato negli x minuti più trafficati (di 
solito 15). 
Conoscere la composizione del flusso veicolare significa calcolare la percentuale di 
ciascuna categoria di veicoli individuata, rispetto al totale del flusso rilevato. La 
differenziazione minima che si deve operare è certamente tra veicoli leggeri e veicoli 
pesanti, se si opera a scala territoriale. Infine, conoscere le caratteristiche della velocità  del 
flusso veicolare significa almeno avere informazioni inerenti la velocità media del flusso 
veicolare diviso per categoria di veicoli. La campagna di indagine sui flussi di traffico, 
realizzata al fine di correggere la matrice origine/destinazione per zone di trasporto, ha 
interessato sia sezioni di cordone sia sezioni interne. Si definisce cordone la linea ideale di 
confine di un sistema; le indagini sulla parte di rete stradale sezionata idealmente da questo 
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confine (dette appunto al cordone), sono finalizzate alla valutazione della mobilità di 
scambio tra l’area delimitata dal cordone e quella ad esso esterna. Sono considerate interne 
tutte le sezioni di indagine comunque collocate all'interno del sistema di riferimento; i 
rilievi sul tali sezioni stradali sono utilizzati in fase di modellazione per correggere -con 
fattori amplificativi o riduttivi -i risultati della assegnazione. Tra  i metodi e le ipotesi 
tecniche disponibili per la campagna di indagini sui flussi di traffico a scala territoriale, si 
sono scelti, e combinati, i seguenti: 
- Rilievo dei flussi di traffico con rilevatori laser  tipo Autovelox mod. 104/C2 
- Rilievi continui di traffico con contatori automatici Numetrics, mod. NC97 
- Rilievi di flussi di traffico sulle sezioni autostradali fornite dalla Società Autostrade  
 
A.1.3  CAMPAGNA RILIEVI AUTOVELOX 104/C2 
 
L'Autovelox 104/C-2 è un sistema di rilevazioni delle infrazioni stradali che in questa 
circostanza è stato sfruttato per la sua funzione accessoria di rilevatore ed analizzatore di 
flussi di traffico. E' uno strumento con tecnologia basato su una coppia di raggi laser - 
invisibili ed assolutamente innocui - che attraversano la strada perpendicolarmente. I 
dispositivi interni di auto-diagnosi e la lettura multipla della velocità del veicolo 
contribuisce a garantire l'informazione rilevata. 
Le sue caratteristiche peculiari sono: 
- Rilevazione mediante laser;  
- Utilizzo diurno e notturno nella stessa configurazione;  
- Funzionamento automatico dopo l'istallazione; 
-Istallabile in auto, sulla sede stradale o in postazione fissa.  
L'affidabilità della misura dello strumento è garantita  da un particolare sistema di 
controllo automatico. L'Autovelox 104C-2 effettua la misura per due volte sullo stesso 
veicolo ovvero quando quest'ultimo interrompe il raggio all'inizio del passaggio e quando 
termina l'interruzione del raggio laser ; se però il veicolo durante questo tempo muta la sua 
velocità, quindi accelera o decelera, l'autovelox non riporta la misura ritenendola non certa. 
Questo metodo che garantisce, quando utilizzato dagli organi di polizia   preposti, la 
certezza dell'attribuzione della infrazione commessa, nel caso di rilievi di traffico 
costituisce invece un limite, innanzitutto impedendo di fatto di conteggiare due veicoli che 
viaggino affiancati se in fase di sorpasso o che siano in fase di svolta o immissione  e 
quindi procedano a velocità limitata; materialmente tale procedura comporta una 
sottostima dei flussi reali sulla sezione. Lo strumento è dotato di videocamera e fotocamera 
con annessa stampante termica, utili in caso di contestazione dell' infrazione. In questo 
caso tuttavia non è stato impiegata la videoripresa e l'utilizzo è stato limitato alla sola 
restituzione di un report cartaceo  sul quale sono riportati -ciascuno su una riga- i veicoli 
transitati classificati in leggeri e pesanti con rispettiva velocità di marcia. Lo strumento è 
altresì in grado di operare delle stime sintetiche di flussi complessivi, e di calcolare la 
velocità media per tipo di veicolo.   
La classificazione dei veicoli, è così articolata: 
- Lunghezza fino a 5,50 m classifica veicoli leggeri 
- Lunghezza superiore a 6,0 m classifica veicoli pesanti. 

A.1.3.1    La fase di test dello strumento 

Prima di procedere alla rilevazione tramite autovelox dei flussi di traffico nelle sezioni di 
cordone collocate nei territori comunali i cui Comandi di Polizia Municipale ne fossero 
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dotati, si è provveduto ad effettuare una sessione di rilievi con l'utilizzo simultaneo degli 
strumenti automatici prescelti (quindi Autovelox 104C-2 e schede magnetodinamiche 
NC97), al fine di verificare innanzitutto i limiti di conteggio dello strumento autovelox. Il 
test è stato effettuato nel territorio del comune di Fondi lungo la strada provinciale 
Diversivo Acquachiara, con l'impiego simultaneo dei contatori automatici  VMI e 
dell'autovelox 104C-2 adottando per entrambi un periodo di archiviazione dati di 1 minuto 
con classificazione di veicoli leggeri e pesanti.  Contemporaneamente è stato effettuato il 
conteggio manuale per ogni minuto dei veicoli classificandoli anche in questo caso in 
leggeri e pesanti; infine con un contacolpi si è provveduto a conteggiare il complesso dei 
veicoli leggeri transitati. Dal confronto dei risultati delle rilevazioni effettuate nei modi 
descritti, è possibile evidenziare come i passaggi effettivamente conteggiati dall'autovelox 
siano inferiori a quelli reali riscontrati dall'operatore manuale. Il risultato dello strumento 
autovelox è ascrivibile al suo stesso funzionamento nonché alla elevata sensibilità alle 
variazioni di velocità che lo contraddistingue. Durante la fase di test l'operatore ha 
controllato l'archiviazione dei dati riportando le situazioni anomale nelle quali l'autovelox 
non ha riportato la misura;la casistica può essere riassunta come segue: 
- veicoli in successione transitati a distanza ravvicinata 
- veicoli in forte rallentamento 
- veicoli in fase di sorpasso 
- autoveicoli con rimorchio; 
ciascuno di questi casi riscontrati è perfettamente congruente con il principio di 
funzionamento dello strumento sopra descritto. Inoltre è stata riscontrata la precisione dello 
strumento nel non rilevare oltre il limite di corsia imposto dall'operatore. 

Tab. 1 Confronto tra rilievi manuali, con autovelox e contatori automatici 

Ciò evidenzia la necessità di impostare esattamente la sezione che si intende rilevare onde 
evitare che si commettano errori durante la fase di rilievo. Si dovrà tenere comunque conto 
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della difficoltà  dichiarata e riscontrata dello strumento di rilevare veicoli in marcia 
affiancata, caso che si potrebbe facilmente incontrare su sezioni stradali a due corsie per 
senso di marcia. In termini quantitativi, per un periodo di rilevamento sincronizzato di 96 
minuti la differenza tra i conteggi dell'autovelox e quelli dell'operatore è stato di 44 veicoli 
leggeri e 10 veicoli pesanti pari in entrambi i casi ad una differenza del 10%. 

Tale differenza si riduce invece al 3% se si confrontano i risultati del conteggio manuale 
con quelli del contatore automatico NC97. Tale risultato ha indirizzato, in una fase 
successiva, l’ente verso l’utilizzo di questo secondo tipo di strumentazioni nel corso delle 
campagne di rilievo effettuate con cadenza periodica, abbandonando l’utilizzo dello 
strumento Autovelox 104C/2 (sostituito a seguire dallo strumento KVLaser, basato sulla 
stessa tecnologia ma predisposto solo per il conteggio dei flussi di traffico e pertanto più 
preciso nella qualità dei dati rilevati. 
 
La prima fase della campagna di indagini sui flussi  è stata effettuata con l’ausilio dei 
Comandi di Polizia Municipale dei Comuni di cordone della Provincia dotati del 
dispositivo di rilevazione automatica della velocità (autovelox) modello 104/C2.  
Si definisce cordone nella rappresentazione di un sistema di trasporto la parte di rete 
costituente il collegamento con l’esterno del sistema oggetto di studio che si presume 
chiuso. Le indagini al cordone sono finalizzate dunque alla comprensione del livello di 
scambio esistente tra il sistema ed il resto dell’universo di riferimento ad esso esterno. Nel 
caso del sistema oggetto di studio si riportano nella tabella seguente le sezioni di cordone e 
quelle interne utilizzate ai fini della campagna dei flussi di traffico. 

 Tipologia Sezione Comune Località 
1 Cordone Latina SP39 Lungomare Pontino  
2 Cordone Latina SP38 Acciarella Borgo Piave  
3 Cordone Aprilia SP15 Velletri Anzio II Km 14 
4 Cordone Aprilia SS207 Nettunense circa km 28 
5 Cordone Aprilia SS 148 circa Km 37 
6 Cordone Aprilia SC Velletri Nettuno Km 6,50 
7 Cordone Cisterna di L. SS 7 Appia circa Km 48  
8 Cordone Cori SP Velletri Cori Km 6 
9 Cordone Cori SP Artena Giulianello Km 7 
10 Cordone Maenza SS 609 Carpinetana  circa Km 31 
11 Cordone Prossedi SS 156 Dei Monti Lepini Km 18 
12 Cordone Lenola SS 82 Della Valle del Liri circa km 105 
13 Cordone Spigno Saturnia SS 630  Ausonia Km 22,50 
14 Cordone Castelforte SP125 Ausente  
15 Cordone S.C.e Damiano SP Taverna 50 
16 Cordone Minturno SS7 IV Var. Formia Garigliano km 13 
17 Cordone Minturno SS 7 Appia circa Km 155,200  
18 Interna Sezze SS 156 Dei Monti Lepini Km 44  
19 Interna Gaeta SS213 Flacca Km 31 
20 Interna Fondi SP102  Selvavetere Km 5 
21 Interna Fondi SS213 Flacca Km 4.5 
22 Interna Sabaudia SS148 Pontina Km 89 
23 Interna Pontinia SP62  Marittima II Km 1 
24 Interna Cisterna di L. SS7 Appia Km 57 
25 Interna Aprilia SS148 Pontinia Km 53 
26 Interna Pontinia SS7 Appia Km 87 

Tab. 2  Elenco e classificazione delle  sezioni di rilievo 
 
Per ciascuna sezione è stato rilevato il flusso di traffico in un giorno feriale medio nel 
periodo di tempo compreso tra le ore 7.00 e le ore 20.00. Questo ha consentito di escludere 
a priori giorni che non fossero caratterizzati da flussi di traffico medi (come può essere un 
giorno prefestivo o festivo); si è cercato inoltre di evitare ove possibile i giorni di lunedì e 
venerdì caratterizzati solitamente da condizioni di traffico particolari. La campagna è stata 
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conclusa, per lo stesso motivo, prima del periodo natalizio e, ove necessario, ripresa dopo 
la prima settimana di gennaio. In ciascuna sezione sono stati rilevati i flussi veicolari, nei 
due sensi di marcia, classificati in veicoli leggeri e veicoli pesanti. Il limite 
dell’apparecchiatura di rilevamento utilizzata è dato dal tipo di taratura cui può essere 
soggetta. Il rilevatore 104/C2 in caso di strada con carreggiata a doppia corsia può infatti 
essere tarato: 
- In modo che rilevi una sola corsia di marcia, ed in tal caso si esclude a priori la 
possibilità di qualunque conteggio sulla corsia di sorpasso. 
- In modo da conteggiare il flusso complessivo sulle due corsie di marcia ma, in tal 
caso, nell’ipotesi di due veicoli che viaggiano su corsie differenti ed intercettate 
contemporaneamente dallo strumento, la misura non sarà riportata nei conteggi; si 
otterranno così misure che possono essere inferiori al flusso reale. 
 
Il riscontro di questo limite ha suggerito di valutare il flusso di traffico nella stessa sezione 
con l’altro sistema (il contatore automatico NC97)in modo da avere non solo una verifica 
della corsia rilevata ma anche il rapporto esistente tra i veicoli che viaggiano nella corsia di 
marcia normale e quella di sorpasso. Si riporta a titolo di esempio i rilievo effettuato sulla 
Strada SS148 Pontina al Km 37+500 in direzione Roma. I risultati del rilievo con 
l’autovelox, sulla sola corsia di marcia destra riportano i seguenti valori: 

- 3043 auto 
- 740 autocarri 

tra le 7.00 e le 20.00  
Nelle stesse ore per la sola corsia di destra, il contatore NC97, ha riportato i seguenti 
valori: 

- 2801 mezzi leggeri 
- 721 mezzi pesanti  

Dal confronto è possibile evincere che sulla corsia di destra il contatore NC97 e 
l’autovelox hanno rilevato un numero di veicoli abbastanza simile. Considerando che le 
condizioni del giorno medio sono da ritenersi uguali, trattandosi rispettivamente di un 
giovedì ed un martedì, entrambi i metodi si possono ritenere affidabili ai fini del 
monitoraggio dei flussi di traffico, con l’ulteriore vantaggio che i rilevatori automatici tipo 
NC97 danno la possibilità di confrontare anche il dato della corsia di sorpasso nello stesso 
istante, di analizzare quindi le componenti del flusso veicolare con un maggior dettaglio. In 
particolare, se analizziamo i dati di seguito riportati in tabella, notiamo come la 
componente del flusso veicolare sulla corsia di sorpasso sia, nel periodo rilevato, sempre 
leggermente inferiore di quella della corsia destra tranne che per il periodo di tempo 
compreso tra le 13.15 e le 16.15, quando il flusso sulla corsia di destra è quasi nullo e tutto 
il flusso si sposta sulla corsia di sinistra. 
 

 CORSIA DESTRA CORSIA SINISTRA 
LUNGHEZZA VEICOLI 0-5,50 m > 6,00 m TOTALE 0-5,50 m > 6,00 m TOTALE 
18-02-04 [7.00-7.15] 78 9 87 68 5 73 
18-02-04 [7.15-7.30] 88 13 101 75 8 83 
18-02-04 [7.30-7.45] 72 9 81 69 9 78 
18-02-04 [7.45-8.00] 62 12 74 91 9 100 
18-02-04 [8.00-8.15] 63 7 70 66 7 73 
18-02-04 [8.15-8.30] 68 8 76 52 10 62 
18-02-04 [8.30-8.45] 76 8 84 45 4 49 
18-02-04 [8.45-9.00] 64 6 70 44 7 51 
18-02-04 [9.00-9.15] 68 12 80 40 2 42 
18-02-04 [9.15-9.30] 82 4 86 44 3 47 
18-02-04 [9.30-9.45] 63 8 71 33 5 38 
18-02-04 [9.45-10.00] 77 8 85 36 6 42 
18-02-04 [10.00-10.15] 71 13 84 41 7 48 
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18-02-04 [10.15-10.30] 74 3 77 42 8 50 
18-02-04 [10.30-10.45] 74 10 84 38 7 45 
18-02-04 [10.45-11.00] 56 7 63 26 3 29 
17-02-04 [11.00-11.15] 47 19 66 53 4 57 
17-02-04 [11.15-11.30] 69 16 85 36 6 42 
17-02-04 [11.30-11.45] 46 12 58 40 4 44 
17-02-04 [11.45-12.00] 56 22 78 41 3 44 
17-02-04 [12.00-12.15] 50 20 70 35 4 39 
17-02-04 [12.15-12.30] 55 14 69 31 4 35 
17-02-04 [12.30-12.45] 50 14 64 24 0 24 
17-02-04 [12.45-13.00] 32 12 44 27 2 29 
17-02-04 [13.00-13.15] 42 18 60 41 0 41 
17-02-04 [13.15-13.30] 1 0 1 78 18 96 
17-02-04 [13.30-13.45] 0 0 0 75 25 100 
17-02-04 [13.45-14.00] 0 0 0 87 15 102 
17-02-04 [14.00-14.15] 0 0 0 97 12 109 
17-02-04 [14.15-14.30] 0 0 0 82 13 95 
17-02-04 [14.30-14.45] 0 0 0 78 27 105 
17-02-04 [14.45-15.00] 0 0 0 90 20 110 
17-02-04 [15.00-15.15] 0 3 3 83 12 95 
17-02-04 [15.15-15.30] 0 0 0 105 7 112 
17-02-04 [15.30-15.45] 1 0 1 97 16 113 
17-02-04 [15.45-16.00] 0 0 0 102 5 107 
17-02-04 [16.00-16.15] 0 0 0 130 17 147 
17-02-04 [16.15-16.30] 46 6 52 67 9 76 
17-02-04 [16.30-16.45] 92 10 102 30 1 31 
17-02-04 [16.45-17.00] 78 6 84 27 1 28 
17-02-04 [17.00-17.15] 91 10 101 23 4 27 
17-02-04 [17.15-17.30] 98 11 109 28 2 30 
17-02-04 [17.30-17.45] 97 3 100 18 0 18 
17-02-04 [17.45-18.00] 85 10 95 20 1 21 
17-02-04 [18.00-18.15] 109 6 115 29 0 29 
17-02-04 [18.15-18.30] 90 8 98 13 4 17 
17-02-04 [18.30-18.45] 76 6 82 22 1 23 
17-02-04 [18.45-19.00] 75 3 78 15 0 15 
17-02-04 [19.00-19.15] 75 5 80 13 0 13 
17-02-04 [19.15-19.30] 70 4 74 12 0 12 
17-02-04 [19.30-19.45] 72 4 76 25 0 25 
17-02-04 [19.45-20.00] 62 4 66 7 1 8 
TOTALE RILIEVI 2801 383 3184 2591 338 2929 

Tab. 3  Restituzione rilievi corsia destra e sinistra 
 
E’ possibile infatti notare come ci siano solo 5 veicoli sulla destra in questo lasso di tempo, 
di cui 3 pesanti;  si può immaginare che, procedendo questi ultimi a velocità 
particolarmente bassa, abbiano indotto i restanti veicoli a transitare sull’altra corsia. Questa 
ipotesi trova conforto nella analisi della velocità media di percorrenza sulla sezione 
stradale. E’ evidente, dalle tabelle riportate di seguito, come il flusso veicolare 
prevalentemente viaggi ad una velocità compresa tra i 71 ed i 110 Km/h; alle 13,15 c’è un 
solo mezzo che viaggia molto lentamente sulla corsia di destra ed altri tre tra le 15,00e le 
15,15; di contro sulla corsia di sinistra nella stessa classe di velocità tra i 71 ed i 110 Km/h 
in corrispondenza di questa fascia oraria si nota un discreto incremento di flusso veicolare, 
quest’ultimo dovuto molto probabilmente al rallentamento incontrato sulla corsia di destra. 
 

CORSIA DESTRA 
CLASSI DI VELOCITA' 0-50 km/h 51-70 km/h 71-110 km/h > 111km/h TOTALE 
17-02-04 [11.00-11.15] 1 20 44 1 66 
17-02-04 [11.15-11.30] 0 9 67 9 85 
17-02-04 [11.30-11.45] 3 20 32 3 58 
17-02-04 [11.45-12.00] 4 19 53 2 78 
17-02-04 [12.00-12.15] 1 18 50 1 70 
17-02-04 [12.15-12.30] 1 10 53 5 69 
17-02-04 [12.30-12.45] 1 6 55 2 64 
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17-02-04 [12.45-13.00] 1 7 29 7 44 
17-02-04 [13.00-13.15] 2 9 47 2 60 
17-02-04 [13.15-13.30] 1 0 0 0 1 
17-02-04 [13.30-13.45] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [13.45-14.00] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [14.00-14.15] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [14.15-14.30] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [14.30-14.45] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [14.45-15.00] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [15.00-15.15] 3 0 0 0 3 
17-02-04 [15.15-15.30] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [15.30-15.45] 1 0 0 0 1 
17-02-04 [15.45-16.00] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [16.00-16.15] 0 0 0 0 0 
17-02-04 [16.15-16.30] 1 7 37 7 52 

Tab. 4  Restituzione dati per classi di velocità corsia destra 
 

CORSIA SINISTRA 
CLASSI DI VELOCITA' 0-50 KM/h 51-70Km/h 71-110 Km/h >111 Km/h TOTALE 
17-02-04 [11.00-11.15] 1 5 45 6 57 
17-02-04 [11.15-11.30] 3 2 31 6 42 
17-02-04 [11.30-11.45] 3 3 35 3 44 
17-02-04 [11.45-12.00] 0 5 34 5 44 
17-02-04 [12.00-12.15] 0 2 35 2 39 
17-02-04 [12.15-12.30] 1 2 32 0 35 
17-02-04 [12.30-12.45] 0 0 20 4 24 
17-02-04 [12.45-13.00] 4 2 21 2 29 
17-02-04 [13.00-13.15] 1 2 32 6 41 
17-02-04 [13.15-13.30] 8 24 60 4 96 
17-02-04 [13.30-13.45] 4 26 68 2 100 
17-02-04 [13.45-14.00] 13 15 68 6 102 
17-02-04 [14.00-14.15] 2 29 72 6 109 
17-02-04 [14.15-14.30] 5 31 54 5 95 
17-02-04 [14.30-14.45] 4 27 74 0 105 
17-02-04 [14.45-15.00] 7 28 69 6 110 
17-02-04 [15.00-15.15] 4 15 73 3 95 
17-02-04 [15.15-15.30] 0 16 89 7 112 
17-02-04 [15.30-15.45] 2 39 69 3 113 
17-02-04 [15.45-16.00] 3 10 87 7 107 
17-02-04 [16.00-16.15] 2 57 85 3 147 
17-02-04 [16.15-16.30] 3 14 54 5 76 

Tab. 5 Restituzione dati per classi di velocità corsia sinistra 
 
La struttura del report di restituzione di dati dell’autovelox è costituito da una riga per 
ciascun veicolo transitato e classificato. Ciò ha consentito di analizzare i dati sia a livello di 
dettaglio sia a livello di macroaggregazione. In ciascun report infatti sono stati calcolati i 
passaggi complessivi per classe di veicolo ogni 15 minuti e successivamente ogni 60 e 150 
minuti. In tal modo è possibile rilevare il quarto d’ora maggiormente trafficato, per classe 
di veicolo, l’ora di punta e le 2.5 ore più trafficate, dato quest’ultimo da utilizzare per la 
assegnazione della matrice O-D nel modello di simulazione del traffico.  Infine in alcune 
sezioni ad una corsia per senso di marcia, come ad esempio per la Strada Regionale, ex 
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SS207 Nettunense i rilievi sono stati effettuati con entrambi i sistemi di conteggio. Le 
caratteristiche della sezione stradale con una sola corsia per senso di marcia ha reso 
possibile il confronto tra i dati rilevati aggregati a livello micro e macro non solo per il 
totale come nel caso precedentemente descritto; i dati  rispettivamente risultanti sono 
riportati di seguito: 
 
RILIEVI AUTOVELOX 
 AUTO MEZZI  

PESANTI 
TOTALE TOTALE  

VEICOLI EQUIVALENTI 
7,00-7,15 73 9 82 96 
7,15-7,30 94 10 104 119 
7,30-7,45 117 10 127 142 
7,45-8,00 152 9 161 175 
8,00-8,15 139 9 148 162 
8,15-8,30 115 6 121 130 
8,30-8,45 117 9 126 140 
8,45-9,00 55 2 57 60 
9,00-9,15 133 14 147 168 
9,15-9,30 104 13 117 137 
9,30-9,45 106 12 118 136 

9,45-10,00 128 21 149 181 

10,00-10,15 125 12 137 155 
10,15-10,30 157 11 168 185 
10,30-10,45 153 11 164 181 
10,45-11,00 142 11 153 170 

11,00-11,15 168 11 179 196 

11,15-11,30 152 12 164 182 
11,30-11,45 123 12 135 153 
11,45-12,00 137 7 144 155 
12,00-12,15 136 10 146 161 
12,15-12,30 94 14 108 129 
12,30-12,45 141 8 149 161 
12,45-13,00 151 7 158 169 
13,00-13,15 146 8 154 166 
13,15-13,30 158 9 167 181 
13,30-13,45 117 5 122 130 
13,45-14,00 138 9 147 161 
14,00-14,15 80 6 86 95 
14,15-14,30 129 3 132 137 
14,30-14,45 81 4 85 91 
14,45-15,00 153 12 165 183 
15,00-15,15 118 16 134 158 
15,15-15,30 117 9 126 140 
15,30-15,45 141 10 151 166 
15,45-16,00 169 10 179 194 
16,00-16,15 164 10 174 189 
16,15-16,30 142 5 147 155 
16,30-16,45 167 6 173 182 
16,45-17,00 165 10 175 190 
17,00-17,15 117 4 121 127 
17,15-17,30 66 5 71 79 
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17,30-17,45 177 1 178 180 

17,45-18,00 143 4 147 153 
18,00-18,15 151 4 155 161 
18,15-18,30 163 3 166 171 
18,30-18,45 125 2 127 130 
18,45-19,00 98 3 101 106 
19,00-19,15 170 2 172 175 
19,15-19,30 120 2 122 125 
19,30-19,45 133 3 136 141 
19,45-20,00 138 2 140 143 
T O T A L E  R I L I E V I 6798 417 7215 7841 

Tab. 6 Rilievi strumento Autovelox 
 
 
RILIEVI CONTATORI NC97 
 AUTO MEZZI  

PESANTI 
TOTALE TOTALE 

VEICOLI EQUIVALENTI 
[7.00-7.15] 96 14 110 131 
[7.15-7.30] 84 15 99 122 
[7.30-7.45] 124 13 137 157 
[7.45-8.00] 137 20 157 187 
[8.00-8.15] 151 19 170 199 
[8.15-8.30] 134 13 147 167 
[8.30-8.45] 152 10 162 177 
[8.45-9.00] 126 16 142 166 
[9.00-9.15] 133 13 146 166 
[9.15-9.30] 128 16 144 168 
[9.30-9.45] 133 18 151 178 
[9.45-10.00] 155 15 170 193 
[10.00-10.15] 136 20 156 186 
[10.15-10.30] 172 19 191 220 
[10.30-10.45] 126 11 137 154 

[10.45-11.00] 176 13 189 209 

[11.00-11.15] 144 17 161 187 

[11.15-11.30] 153 22 175 208 

[11.30-11.45] 168 7 175 186 
[11.45-12.00] 135 9 144 158 
[12.00-12.15] 131 16 147 171 
[12.15-12.30] 129 13 142 162 
[12.30-12.45] 147 13 160 180 
[12.45-13.00] 131 13 144 164 
[13.00-13.15] 147 16 163 187 
[13.15-13.30] 159 12 171 189 
[13.30-13.45] 139 13 152 172 
[13.45-14.00] 125 12 137 155 
[14.00-14.15] 143 13 156 176 
[14.15-14.30] 188 11 199 216 
[14.30-14.45] 155 15 170 193 
[14.45-15.00] 149 18 167 194 
[15.00-15.15] 136 13 149 169 

[15.15-15.30] 154 18 172 199 

[15.30-15.45] 166 12 178 196 
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[15.45-16.00] 178 18 196 223 
[16.00-16.15] 171 13 184 204 

[16.15-16.30] 201 18 219 246 

[16.30-16.45] 200 11 211 228 
[16.45-17.00] 212 8 220 232 
[17.00-17.15] 236 14 250 271 
[17.15-17.30] 248 12 260 278 

[17.30-17.45] 230 17 247 273 
[17.45-18.00] 204 10 214 229 
[18.00-18.15] 245 8 253 265 
[18.15-18.30] 238 6 244 253 
[18.30-18.45] 245 11 256 273 
[18.45-19.00] 229 7 236 247 
[19.00-19.15] 239 11 250 267 
[19.15-19.30] 196 11 207 224 
[19.30-19.45] 212 4 216 222 
[19.45-20.00] 250 4 254 260 
RILIEVI TOTALI 8696 691 9387 10424 

Tab. 7Rilievi contatori NC97 
 
Se si aggiunge al confronto dei dati sopra riportati la composizione percentuale del flusso 
veicolare, di seguito riportato,  
 

RILIEVO CONTATORE NC97 RILIEVO AUTOVELOX 
COMPOSIZIONE FLUSSO VEICOLARE COMPOSIZIONE FLUSSO VEICOLARE 
  % AUTO % MEZZI PESANTI % AUTO % MEZZI PESANTI 
7,00-7,15 87 13 89 11 
7,15-7,30 85 15 90 10 
7,30-7,45 91 9 92 8 
7,45-8,00 87 13 94 6 
8,00-8,15 89 11 94 6 
8,15-8,30 91 9 95 5 
8,30-8,45 94 6 93 7 
8,45-9,00 89 11 96 4 
9,00-9,15 91 9 90 10 
9,15-9,30 89 11 89 11 
9,30-9,45 88 12 90 10 
9,45-10,00 91 9 86 14 
10,00-10,15 87 13 91 9 
10,15-10,30 90 10 93 7 
10,30-10,45 92 8 93 7 
10,45-11,00 93 7 93 7 
11,00-11,15 89 11 94 6 
11,15-11,30 87 13 93 7 
11,30-11,45 96 4 91 9 
11,45-12,00 94 6 95 5 
12,00-12,15 89 11 93 7 
12,15-12,30 91 9 87 13 
12,30-12,45 92 8 95 5 
12,45-13,00 91 9 96 4 
13,00-13,15 90 10 95 5 
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13,15-13,30 93 7 95 5 
13,30-13,45 91 9 96 4 
13,45-14,00 91 9 94 6 
14,00-14,15 92 8 93 7 
14,15-14,30 94 6 98 2 
14,30-14,45 91 9 95 5 
14,45-15,00 89 11 93 7 
15,00-15,15 91 9 88 12 
15,15-15,30 90 10 93 7 
15,30-15,45 93 7 93 7 
15,45-16,00 91 9 94 6 
16,00-16,15 93 7 94 6 
16,15-16,30 92 8 97 3 
16,30-16,45 95 5 97 3 
16,45-17,00 96 4 94 6 
17,00-17,15 94 6 97 3 
17,15-17,30 95 5 93 7 
17,30-17,45 93 7 99 1 
17,45-18,00 95 5 97 3 
18,00-18,15 97 3 97 3 
18,15-18,30 98 2 98 2 
18,30-18,45 96 4 98 2 
18,45-19,00 97 3 97 3 
19,00-19,15 96 4 99 1 
19,15-19,30 95 5 98 2 
19,30-19,45 98 2 98 2 
19,45-20,00 98 2 99 1 
MEDIA GIORNALIERA 92 8 94 6 

Tab. 8  Confronti  rilievi Autovelox e Contatori NC97 
 
si evidenzia come la percentuale di mezzi pesanti nel giorno rilevato con i contatori 
automatici NC97 sia superiore, mediamente, del 2%. Tale incremento percentuale è 
attribuibile, in parte, al fatto che, i rilievi con il contatore automatico NC97, sono stati 
effettuati comprendendo il lunedì che, come detto sopra, è caratterizzato da condizioni di 
traffico diverse per i veicoli pesanti i quali non circolano nel week-end e riprendono le loro 
attività proprio in questo giorno.  
 
A.2.1 I CONTATORI AUTOMATICI NC97 
 
La seconda fase della campagna di rilievi di flussi di traffico sul territorio provinciale ha 
visto l’utilizzo del contatore di flussi di traffico automatico del tipo NC97. Di seguito è 
descritto il principio di funzionamento di tale apparecchiatura e le procedure di test 
realizzate prima di effettuare i rilievi continui. 
 
A.2.1.1 Descrizione della strumentazione  
 
I contatori di traffico automatici portatili di tipo NC97 basano il loro funzionamento sulla 
tecnologia dell’immagine magnetica del veicolo (VMI). Essi sono stati scelti per la loro 
facilità di istallazione e l’assenza assoluta di apparecchiature fisse di complemento e/o di 
elementi di intralcio alla circolazione stradale. Un sensore, contenuto all’interno del 
contatore di traffico, installato sulla sezione stradale, acquisisce informazioni sul campo 
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magnetico terrestre dotato di caratteristiche di staticità. Di contro, un veicolo in 
movimento, può essere assimilato ad un magnete in grado di interferire con il campo 
magnetico terrestre- normalmente statico- rilevato dal sensore. La durata dell’interferenza 
è direttamente proporzionale alla massa del magnete -veicolo che quindi può essere contato 
e classificato per dimensione e velocità di percorrenza, dal contatore istallato. 
L’installazione dello strumento di misura deve avvenire non meno di 20 minuti prima 
dell’inizio dei rilievi di flussi veicolari, proprio al fine di consentire allo strumento di 
autotararsi rispetto al campo magnetico terrestre presente nella sezione di rilievo. 
Il contatore di traffico, coperto da un tappeto di poliuretano, appositamente conformato per 
evitare intralci con la circolazione veicolare, viene collocato al centro della corsia che si 
intende rilevare con chiodatura del tappeto per evitare che possa essere accidentalmente 
rimosso dai mezzi in transito. La parte funzionante del contatore, costituita da un 
microchip programmabile ed in grado di archiviare i dati richiesti, è racchiusa in un corpo 
di acciaio resistente agli urti accidentali, ed all’acqua. Per tali caratteristiche, tale 
strumentazione, può essere utilizzata anche in caso di pioggia. Sia la fase di 
programmazione del contatore, che la fase di restituzione ed analisi dei dati raccolti, 
avvengono tramite interfaccia PC e software apposito fornito in dotazione. La fase di 
programmazione prevede l’inserimento di informazioni inerenti 
 

- la localizzazione della sezione di rilievo, 
- la data e l’ora di inizio e di fine rilievo 
- il periodo di riferimento per la restituzione dei dati (nel caso specifico 15 minuti) 
- le classi di veicoli  
- le classi di velocità  
- il limite di velocità  
- il nome dell’operatore 
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Fig. 1 Maschera di settaggio rilevatori NC97 
 
La fase di output, avviene tramite la stessa interfaccia PC utilizzata per la programmazione 
e restituisce i dati raccolti, sia in forma di database, sia in forma di rapporti grafici 
modificabili in base alle esigenze. 
 
A.2.1.2  La messa in opera dei contatori 
 
La messa in opera delle apparecchiature è avvenuta con l’ausilio di personale addetto alla 
viabilità appositamente formato.  Come evidenziato nella fig.2 è stato istallato un contatore 
per ciascun senso di marcia da monitorare, collocati ad una distanza di circa 25 metri dal 
centro della sezione individuata per far si che i due contatori, posti ad una distanza assoluta 
di 50 metri, non interferissero l’uno con l’altro nella attività di rilievo. 
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Fig. 2 Schema di messa in opera dei contatori  
 
I dati in output possono essere visualizzati sia come grafici che come dati tabellari. Un 
esempio è riportato nella pagina seguente. 

 
Fig. 3  Esempio di restituzione dati tabellari. 
 

SEZIONE RILIEVO

Distanza 25 metri

Distanza 25 metri 

CONTATORE

CONTATORE 



 17

 
Fig. 4  Esempio di restituzione dati grafici 
 
 
A.2.1.3  LA FASE DI TEST DEGLI STRUMENTI 
 
Prima di utilizzare i contatori di traffico per la campagna di indagini vera e propria, si sono 
eseguiti dei test per verificare il funzionamento delle apparecchiature e il loro livello di 
affidabilità. Sono state scelte tre sezioni stradali differenti per condizioni di flussi di 
traffico e differenti fasce orarie. Le sezioni stradali sono tutte collocate nel territorio del 
comune di Latina  e sono su tratti di strade di competenza provinciale; esse sono: 

- Sp 35 Piccarello km 1+650 circa  
- Sp 25 Congiunte sinistre km 9+500 circa 
- Sp 52 Segheria Km 0+900 circa 

 
In tutti i casi il contatore di traffico è stato montato in una sola direzione di traffico, in 
dettaglio: 

- Per la Sp 35 Piccarello  in direzione del centro di Latina 
- Per la Sp 25 Congiunte sinistre in direzione del centro di Latina 
- Per la Sp 52 Segheria in direzione della strada SS148 Pontina 

 
La scelta della direzione da monitorare è stata data dalla fascia oraria in cui è stato 
effettuato il test . Contemporaneamente al conteggio automatico è stato effettuato il 
conteggio manuale della stessa corrente di traffico e anche di quella in direzione opposta. 
 
Test Sp35  Piccarello 
 
Il test su questa strada è stato effettuato per un periodo di 30 minuti tra le 9,15 e le 9,45; 
essendo il primo dei test effettuati si è scelto un periodo breve, tale da consentire una 
immediata verifica dei dati raccolti, e di classificare la corrente di traffico in modo 
dettagliato utilizzando ben 4 classi di veicoli e 3 classi di velocità; questo al fine di 
verificare la capacità di limite inferiore di velocità per classificare i mezzi lenti. 
Le classi di veicoli considerate sono: 

1. Moto -Lunghezza compresa tra 0 e2,50 metri 
2. Auto -Lunghezza compresa tra 2,50 e 5,00  metri 
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3. Furgoni Leggeri -Lunghezza compresa tra 5,50 e 7,00 metri 
4. Mezzi Pesanti -Lunghezza superiore a 7,50 metri 

Il confronto tra i dati rilevati manualmente e quelli restituiti dal contatore sono riportati 
nella tabella seguente 
 
 CONTEGGIO MANUALE CONTEGGIO AUTOMATICO 

 Moto Auto Furgoni 
Leggeri  

Mezzi 
Pesanti 

Moto Auto Furgoni 
Leggeri 

Mezzi Pesanti 

9.15-9.16 0 8 0 0 0 2 0 0 

9.16-9.17 0 6 0 0 0 5 0 2 

9.17-9.18 0 7 0 0 0 7 0 0 

9.18-9.19 0 6 0 0 0 8 0 0 

9.19-9.20 0 4 0 0 0 5 0 0 

9.20-9.21 0 4 0 1 0 4 0 0 

9.21-9.22 0 4 0 0 0 4 0 1 

9.22-9.23 0 5 1 0 0 3 0 0 

9.23-9.24 0 6 0 0 0 5 0 0 

9.24-9.25 0 1 0 0 0 6 0 0 

9.25-9.26 0 3 0 0 0 5 0 0 

9.26-9.27 0 8 0 1 0 7 0 0 

9.27-9.28 0 3 0 1 0 10 0 1 

9.28-9.29 0 2 0 0 0 2 0 0 

9.29-9.30 0 7 0 2 0 4 0 0 

9.30-9.31 0 3 0 1 0 4 0 0 

9.31-9.32 0 1 2 1 0 3 2 0 

9.32-9.33 0 1 1 0 0 2 0 0 

9.33-9.34 0 0 0 0 0 4 0 1 

9.34-9.35 0 1 0 1 0 1 0 0 

9.35-9.36 0 4 0 0 0 0 0 1 

9.36-9.37 0 6 0 0 0 1 0 0 

9.37-9.38 0 0 0 0 0 6 0 0 

9.38-9.39 0 2 1 1 0 1 0 1 

9.39-9.40 0 9 0 0 0 1 0 0 

9.40-9.41 0 4 0 2 0 6 0 1 

9.41-9.42 0 5 2 0 0 6 0 0 

9.42-9.43 0 1 0 0 0 5 1 3 

9.43-9.44 0 4 0 0 0 3 0 0 

9.44-9.45 0 0 0 0 0 1 0 0 

9.45-9.46 0 7 0 2         

Tab. 9 Confronto risultati conteggi automatici e manuali Sp35 Piccarello 
 
Dalla comparazione dei due rilevamenti, è possibile evidenziare come, rispetto alla 
classificazione dei veicoli, il rilievo automatico è più frammentato in quanto in grado di 
valutare con maggiore precisione la lunghezza del mezzo. Particolarmente articolata è la 
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differenza tra  furgoni leggeri ed autovetture che spesso differiscono per dimensioni non 
sempre apprezzabili dall’operatore manuale. La differenza di risultato è inoltre da attribuire 
alla leggera differenza di sincronizzazione tra il timer del contatore, sincronizzato con 
l’orologio del Pc con il quale viene programmato,  e l’orologio dell’operatore. 
Alla differenza si ovvia facilmente analizzando i dati con delle micro e macro aggregazioni  
di dati . Nella tabella seguente sono riportate le analisi nuovamente poste a confronto in cui 
si evidenzia come sul totale generale e su delle microaggregazioni temporali è possibile 
verificare la coincidenza del dato superando il problema sia dello sfalsamento temporale 
che della differenza di percezione della lunghezza del mezzo. 
 

CONTEGGIO MANUALE CONTEGGIO AUTOMATICO PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

Moto Auto Furgoni 
Leggeri  

Mezzi 
Pesanti 

Moto Auto Furgoni 
Leggeri  

Mezzi 
Pesanti 

9.15-9.16 0 8 0 0 0 2 0 0 

9.16-9.17 0 6 0 0 0 5 0 2 

9.17-9.18 0 7 0 0 0 7 0 0 

9.18-9.19 0 6 0 0 0 8 0 0 

9.19-9.20 0 4 0 0 0 5 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 35 0 1 0 31 0 2 

9.20-9.21 0 4 0 1 0 4 0 0 

9.21-9.22 0 4 0 0 0 4 0 1 

9.22-9.23 0 5 1 0 0 3 0 0 

9.23-9.24 0 6 0 0 0 5 0 0 

9.24-9.25 0 1 0 0 0 6 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 20 1 1 0 22 0 1 

9.25-9.26 0 3 0 0 0 5 0 0 

9.26-9.27 0 8 0 1 0 7 0 0 

9.27-9.28 0 3 0 1 0 10 0 1 

9.28-9.29 0 2 0 0 0 2 0 0 

9.29-9.30 0 7 0 2 0 4 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 23 0 4 0 28 0 1 

9.30-9.31 0 3 0 1 0 4 0 0 

9.31-9.32 0 1 2 1 0 3 2 0 

9.32-9.33 0 1 1 0 0 2 0 0 

9.33-9.34 0 0 0 0 0 4 0 1 

9.34-9.35 0 1 0 1 0 1 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 6 3 3 0 14 2 1 

9.35-9.36 0 4 0 0 0 0 0 1 

9.36-9.37 0 6 0 0 0 1 0 0 

9.37-9.38 0 0 0 0 0 6 0 0 

9.38-9.39 0 2 1 1 0 1 0 1 

9.39-9.40 0 9 0 0 0 1 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 21 1 1 0 9 0 2 

9.40-9.41 0 4 0 2 0 6 0 1 

9.41-9.42 0 5 2 0 0 6 0 0 
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9.42-9.43 0 1 0 0 0 5 1 3 

9.43-9.44 0 4 0 0 0 3 0 0 

9.44-9.45 0 0 0 0 0 1 0 0 

PARZIALE SU 5' 0 14 2 2 0 21 1 4 

9.45-9.46 0 7 0 2   

Tab. 10 Report conteggi automatici e manuali 
 
Nella tabella precedente in arancio sono evidenziati i valori che, nel complesso sia 
temporale che per classi di veicoli, sono uguali. Tra il minuto 9,40 ed il 9,42  sono 
complessivamente transitati 13 veicoli dei quali, nella classificazione manuale, tra le 9,40 e 
le 9,41 4 sono stati individuati come auto,  2 come mezzi pesanti;  nello stesso minuto il 
contatore automatico ha rilevato 6 auto e 1 mezzo pesante. Nel minuto successivo 
l’operatore ha contato 5 auto e 2 furgoni leggeri mentre il contatore ha contato solo 6 auto. 
La differenza di collocazione temporale è dovuta come detto alla differenza di 
sincronizzazione (valutabile in non più di 10 secondi) tra il timer del contatore e l’orologio 
dell’operatore manuale. Dai risultati ottenuti è possibile evidenziare ad esempio il tipo di 
traffico interessante la sezione stradale prescelta, il minuto o l’aggregazione di minuti più 
trafficati, tutti elementi utili allo studio finalizzato alla redazione del modello di 
simulazione. 
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Moto Auto
Furgoni 
Leggeri

Mezzi 
Pesanti Moto Auto

Furgoni 
Leggeri

Mezzi 
Pesanti

9.15-9.16 0 8 0 0 0 2 0 0
9.16-9.17 0 6 0 0 0 5 0 2
9.17-9.18 0 7 0 0 0 7 0 0
9.18-9.19 0 6 0 0 0 8 0 0
9.19-9.20 0 4 0 0 0 5 0 0
9.20-9.21 0 4 0 1 0 4 0 0
9.21-9.22 0 4 0 0 0 4 0 1
9.22-9.23 0 5 1 0 0,2313 0.07 0.33 0 3 0 0 5.13 0.00 0.27
9.23-9.24 0 6 0 0 0 5 0 0
9.24-9.25 0 1 0 0 0 6 0 0
9.25-9.26 0 3 0 0 0 5 0 0
9.26-9.27 0 8 0 1 0 7 0 0
9.27-9.28 0 3 0 1 0 10 0 1
9.28-9.29 0 2 0 0 0 2 0 0
9.29-9.30 0 7 0 2 0 4 0 0
PARZIALE 
SU 15' 0 74 1 5 80 0 77 0 4 81
9.30-9.31 0 3 0 1 0 4 0 0
9.31-9.32 0 1 2 1 0 3 2 0
9.32-9.33 0 1 1 0 0 2 0 0
9.33-9.34 0 0 0 0 0 4 0 1
9.34-9.35 0 1 0 1 0 1 0 0
9.35-9.36 0 4 0 0 0 0 0 1
9.36-9.37 0 6 0 0 0 1 0 0
9.37-9.38 0 0 0 0 3.00 0.38 0.50 0 6 0 0 0,14791667 0.20 0.47
9.38-9.39 0 2 1 1 0 1 0 1
9.39-9.40 0 9 0 0 0 1 0 0
9.40-9.41 0 4 0 2 0 6 0 1
9.41-9.42 0 5 2 0 0 6 0 0
9.42-9.43 0 1 0 0 0 5 1 3
9.43-9.44 0 4 0 0 0 3 0 0
9.44-9.45 0 0 0 0 0 1 0 0
PARZIALE 
SU 15' 0 48 6 8 53 0 44 3 7 54
9.45-9.46 0 7 0 2

TOT. 
GENERALE

TOT. 
GENERALE

MEDIA MEDIA

MEDIA MEDIA

CONTEGGIO AUTOMATICO

TOT. 
GENERALE

TOT. 
GENERALE

CONTEGGIO MANUALE

 
Tab. 11  Esempio di individuazione 15 minuti di punta 
 
Test Sp52  Segheria 
 
Il test su questa strada è stato effettuato per un arco di tempo maggiore ma riducendo le 
classi di veicoli, data la difficoltà di classificazione dell’operatore manuale. Le classi 
pertanto sono state ridotte a 2: 

- Auto per lunghezza fino a 5,50 metri 
- Mezzi Pesanti per lunghezza superiore ai 6 metri 

Le classi di velocità individuate sono state 4, considerato che il limite di velocità su questa 
strada provinciale è di 70 Km/h, in particolare: 
- tra 0 e 15 km/h 
- tra 16 e 50 Km/h 
- tra 51 e 70 Km/h 
- oltre i 71 Km/h  
La direzione nella quale è stato effettuato il test è  verso la SS148 Pontina.  
I risultati, riportati di seguito, evidenziano la caratteristica diversa di questa strada 
provinciale interessata da un flusso veicolare di quasi pari composizione tra veicoli leggeri 
e veicoli pesanti. In questo test si è provveduto inoltre a provare il contatore di traffico tipo 
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NC97 in presenza di code visto l’avvertimento presente sul manuale d’uso. Per un periodo 
pari a circa 12’’ (secondi) si è rimasti fermi sopra la scheda con una vettura, simulando 
dunque una coda; si è provveduto nel frattempo a contare quanti veicoli la sorpassavano. Il 
minuto in cui è stato effettuato l’esperimento, è quello registrato del rilevatore NC97 come 
11,11-11,12. Considerando lo sfalsamento temporale esistente tra le due registrazioni, il 
minuto in cui l’operatore è rimasto fermo con la vettura sulla scheda è quello 
contrassegnato come 11,13-11,14; in tale minuto sono transitati effettivamente  
- 3 veicoli leggeri  
- 3 veicoli pesanti. 
Il contatore invece ha conteggiato  
- 45 veicoli leggeri  
- 1 veicolo pesante 
evidentemente il contatore non è in grado di rilevare in caso di code e per velocità inferiori 
a 16 Km/h così come del resto riportato nelle avvertenze del manuale d’uso. 
 

 CONTEGGIO 
MANUALE 

CONTEGGIO 
AUTOMATICO 

 AUTO MEZZI  
PESANTI 

AUTO MEZZI 
 PESANTI 

10.30-10.31 2 1 2 0 
10.31-10.32 1 1 2 3 
10.32-10.33 3 2 4 0 
10.33-10.34 3 1 1 0 
10.34-10.35 1 0 3 1 
10.35-10.36 4 1 1 0 
10.36-10.37 1 0 2 0 
10.37-10.38 3 0 1 2 
10.38-10.39 1 2 2 2 
10.39-10.40 3 1 1 0 
10.40-10.41 1 1 4 1 
10.41-10.42 5 1 0 0 
10.42-10.43 0 0 3 1 
10.43-10.44 2 2 4 0 
10.44-10.45 3 1 3 1 
PARZIALE SU 15 ' 33 14 33 11 
10.45-10.46 3 1 1 1 
10.46-10.47 1 1 1 0 
10.47-10.48 1 0 2 0 
10.48-10.49 1 0 3 1 
10.49-10.50 4 1 1 2 
10.50-10.51 3 2 4 0 
10.51-10.52 4 0 0 0 
10.52-10.53 0 0 5 1 
10.53-10.54 5 1 3 1 
10.54-10.55 3 1 2 0 
10.55-10.56 2 0 2 0 
10.56-10.57 2 0 2 0 
10.57-10.58 2 0 2 2 
10.58-10.59 0 4 8 0 
10.59-11.00 10 1 7 2 
PARZIALE SU 15 ' 41 12 43 10 
11.00-11.01 7 2 3 0 
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11.01-11.02 6 0 3 1 
11.02-11.03 3 1 1 0 
11.03-11.04 1 0 7 1 
11.04-11.05 7 1 1 0 
11.05-11.06 1 0 3 1 
11.06-11.07 2 2 1 0 
11.07-11.08 0 1 3 2 
11.08-11.09 2 3 1 0 
11.09-11.10 1 1 2 1 
11.10-11.11 1 1 5 1 
11.11-11.12 0 0 45 1 
11.12-11.13 3 0 1 0 
11.13-11.14 3 3 1 0 
11.14-11.15 0 1 3 0 
11.15-11.16 1 0     
PARZIALE SU 15 ' 38 16 35 8 
11.16-11.17 3 0   
11.17-11.18 4 3   

Tab. 12  Confronto conteggi manuali ed automatici Sp Segheria 
 
Test Sp25 Congiunte Sinistre 
 
Questo ultimo test è stato realizzato sulla Sp 25 Congiunte Sinistre caratterizzata dalla 
presenza molto consistente di mezzi leggeri e pochissimi, rari,  mezzi pesanti. Ciò ha 
consentito in particolare di controllare ulteriormente la classificazione dei veicoli in leggeri 
e pesanti 
 
 
 CONTEGGIO MANUALE        CONTEGGIO AUTOMATICO        

 AUTO MEZZI PESANTI     AUTO MEZZI PESANTI      

8.15-8.16 10 1          

8.16-8.17 14 0          

8.17-8.18 9 0          

8.18-8.19 10 0          

8.19-8.20 12 0     

CONTEGGIO AUTOMATICO NON ESEGUITO 

     

8.20-8.21 10 0     10 1      

8.21-8.22 15 2     13 2      

8.22-8.23 12 0     9 2      

8.23-8.24 11 0     11 0      

8.24-8.25 4 0     5 0      

8.25-8.26 7 1 MEDIA 3 1 MEDIA 

8.26-8.27 11 0 9,00 0,47 13 0 8,93 0,47 

8.27-8.28 2 0     2 0      

8.28-8.29 9 1     9 0      

8.29-8.30 8 0     12 0      

8.30-8.31 10 0     6 1      

8.31-8.32 5 0     5 0      
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 CONTEGGIO MANUALE        CONTEGGIO AUTOMATICO        

 AUTO MEZZI PESANTI     AUTO MEZZI PESANTI      

8.32-8.33 10 2     13 0      

8.33-8.34 14 0     12 0      

8.34-8.35 7 1     11 0      

PARZIALE SU 15' 135 7 TOTALE 142 134 7 TOTALE 141

8.35-8.36 13 0     9 0      

8.36-8.37 5 2     10 0      

8.37-8.38 9 0     10 0      

8.38-8.39 10 0     8 0      

8.39-8.40 8 1     10 0      

8.40-8.41 11 0 MEDIA 9 1 MEDIA 

8.41-8.42 6 0 8,27 0,2 3 0 7,60 0,40 

8.42-8.43 5 0     7 0      

8.43-8.44 9 0     6 0      

8.44-8.45 5 0     9 0      

8.45-8.46 11 0     6 2      

8.46-8.47 7 0     7 1      

8.47-8.48 14 0     10 2      

8.48-8.49 5 0     5 0      

8.49-8.50 6 0     5 0      

PARZIALE SU 15' 124 3 TOTALE 127 114 6 TOTALE 120

8.50-8.51 5 0     4 1      

8.51-8.52 9 2     10 1      

8.52-8.53 12 1     7 0      

8.53-8.54 6 0     9 1      

8.54-8.55 11 0     9 0      

8.55-8.56 6 0     9 0      

8.56-8.57 11 0     7 0      

8.57-8.58 10 0 MEDIA 11 0 MEDIA 

8.58-8.59 6 0 7,13 0,31 9 0 7,13 0,25 

8.59-8.60 3 0     4 0      

9.00-9.01 10 1     5 0      

9.01-9.02 1 0     7 0      

9.02-9.03 8 1     7 1      

9.03-9.04 6 0     4 0      

9.04-9.05 6 0     8 0      

9.05-9.06 4 0     4 0      

PARZIALE SU 15' 109 5 TOTALE 114 110 3 TOTALE 113

9.06-9.07 5 0          

9.07-9.08 4 0          

9.08-9.09 11 0     

CONTEGGIO AUTOMATICO NON ESEGUITO 
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 CONTEGGIO MANUALE        CONTEGGIO AUTOMATICO        

 AUTO MEZZI PESANTI     AUTO MEZZI PESANTI      

9.09-9.10 6 0          

9.10-9.11 3 0          

9.11-9.12 13 1        

 

        
Tab. 13  Confronto conteggi manuali ed automatici Sp Congiunte Sinistre 
 
Proprio questa caratteristica di rari passaggi di mezzi pesanti ha contribuito alla verifica del 
funzionamento dei contatori  in quanto sono proprio i mezzi pesanti che fanno individuare 
la corrispondenza tra i conteggi manuali e quelli automatici. Come è evidenziato nelle 
tabelle sopra riportate spesso i mezzi che l’operatore ha classificato come pesanti, 
compiendo una stima sulla lunghezza  solo visiva, è stata corretta dal contatore automatico, 
che ha invece effettivamente misurato il veicolo in modo certo. Quest’ ultimo test, 
accompagnandosi a quelli precedentemente descritti, ha confortato la scelta dei modi e 
tempi di rilevamento programmati  e tali sono stati effettivamente utilizzati per la 
campagna di rilievo dei flussi di traffico su tutto il territorio in oggetto. 
 
A.3.1  LA CAMPAGNA DI INDAGINE 
 
La campagna di indagine sui flussi di traffico sull'intero territorio provinciale è stata svolta 
su 28 sezioni complessive. Di esse 18 sono quelle di cordone e 10 sono quelle interne. La 
dislocazione delle sezioni di rilievo riportata in figura 5, è stata decisa in funzione della 
conformazione del territorio da analizzare ed in seguito alla analisi delle infrastrutture 
stradali esistenti. 
Le sezioni sono distribuite sul territorio nel modo seguente: 
 
per il cordone: 
- n. 9 al confine con la provincia di Roma  
- n. 6 al confine con la provincia di Frosinone 
- n. 3 al confine con la provincia di Caserta 
 
per l'interno 

- n. 10 distribuite omogeneamente sull'intero territorio.  
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Fig. 5  Dislocazione delle sezioni di rilievo 
 
La campagna è stata svolta utilizzando entrambe le apparecchiature di rilievo descritte 
precedentemente utilizzando -per il settaggio- i parametri di seguito riportati. 
 
Per la classificazione dei veicoli: 
- fino a 5,50 m di lunghezza  classifica veicoli leggeri 
- superiore a 6,00 m di lunghezza classifica veicoli pesanti 
 
le classi di velocità rilevate sono:  
- tra 0 e 50 km/h 
- tra 51 e 70 Km/h 
- tra 71 e 110 Km/h 
- oltre i 110 Km/h 
 
Il periodo archiviazione ed aggregazione dati rilevati utilizzato è di 15 minuti. Le 
informazioni restituite dagli strumenti sono state archiviate all'interno del sistema 
informativo territoriale complessivo delle strade, associate ciascuna  alla chilometrica 
stradale nella quale è stata realizzata e successivamente analizzate. In prima istanza è stata 
svolta l'analisi per l'individuazione delle fasce orarie cosiddette di punta. A tal fine, i rilievi 
complessivi della giornata sono stati divisi in mattina e pomeriggio assumendo come ora di 
separazione le 14,00. Tale ora è stata scelta come divisione tra mattina e pomeriggio in 
funzione del fatto che buona parte delle attività lavorative e/o scolastiche si concludono in 
questa ora incidendo sui flussi di traffico nel periodo immediatamente successivo. 
Conseguentemente a tale scelta, se nelle ore a cavallo delle 14,00 fossero transitati un 
numero di veicoli tale da costituire un'ora di punta questa non è stata considerata, non 
essendo univocamente classificabile come mattina o pomeriggio. Tutte le analisi sono state 
svolte inizialmente mantenendo separati i dati relativi ai veicoli leggeri e veicoli pesanti 
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per passare solo in una seconda fase alla analisi sui veicoli  equivalenti. I veicoli 
equivalenti, numericamente sono pari al numero di veicoli reali, amplificati con un 
coefficiente di equivalenza, funzionale alle dimensioni del veicolo. 
Nel caso particolare il coefficiente di equivalenza è pari a 2,5 per i veicoli pesanti, 
compresi gli autobus. 
Gli archi temporali utilizzati per l'analisi sono stati: 
- 15 minuti 
- 1 ora 
- 2,30 ore 
Le prime indagini ad essere condotte sono state quelle sulle sezioni di cordone,finalizzate a 
conoscere i flussi di traffico di scambio con le altre province. In funzione del tipo di strada 
interessata dalle indagini è stata scelta la tecnica di rilievo più appropriata. Pertanto le 
sezioni stradali di cordone, notoriamente interessate da flussi di traffico significativi  solo 
per periodi limitati della giornata -quali ad esempio le strade di collegamento con la 
provincia di Frosinone- sono state rilevate con il sistema dell'autovelox messo in opera e 
gestito autonomamente dagli agenti di Polizia Municipale competente per territorio per un 
arco temporale compreso tra le 7.00 e le 20.00. Di contro altre arterie di collegamento 
fondamentali, specie per la direzione Roma e Caserta ma anche nel caso della SS156 dei 
Monti Lepini in direzione Frosinone, lo strumento di rilievo utilizzato è stato i contatori 
automatici operanti continuativamente sulle 24 ore; tale scelta è stata dettata dalla volontà 
di analizzare in dettaglio quelle sezioni stradali interessate da flussi di traffico che non 
subiscono nell'arco dell'intera giornata variazioni sostanziali ossia che anche nelle ore di 
morbida hanno un andamento medio del flusso piuttosto elevato come nel caso della ex 
SS156 Dei Monti Lepini appunto, specie in relazione al flusso di  veicoli pesanti. Dai dati 
raccolti, con i mezzi individuati e descritti precedentemente, si è avuta  una conoscenza 
sufficientemente completa delle situazioni di traffico del territorio oggetto di studio.  
 
A.4.1  RISULTATI CAMPAGNA INDAGINI 
 
La campagna di indagini sui flussi di traffico sul territorio della Provincia  di Latina ha 
interessato come detto 28 sezioni di rilievo distribuite sull’intero territorio provinciale. 
Complessivamente, con i differenti metodi di rilievo sopra descritti, sono stati rilevati:  
 
216297 veicoli leggeri 
30941 veicoli pesanti 
per un totale di 247238 veicoli 
 
Rispetto alla totalità  delle sezioni di indagine si rileva che: 

- Il 50,2 % del flusso di mezzi leggeri  
- il 47,8 % del flusso di mezzi pesanti  

 
è traffico in ingresso e/o uscita dal territorio provinciale mentre la restante parte è di 
traffico interno.   
 
Sulle sezioni di cordone sono stati infatti rilevati 

- 108.556 veicoli leggeri  
- 14.799 veicoli pesanti  

mentre sulle sezioni interne sono stati rilevati  
- 107.741 veicoli leggeri 
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- 16.141 veicoli pesanti 
Differenziando i flussi di traffico secondo  la direzione in ingresso e quella in uscita dal 
territorio provinciale, nel complesso si evidenzia una leggera superiorità del flusso in 
uscita sia per i veicoli leggeri che per quelli pesanti che in percentuale sono così distribuiti: 
 

 
 
 
 
 

in valore assoluto infatti i flussi in entrata sono pari a: 
 

DIREZIONE ENTRATA  
LEGGERI PESANTI 
52689 6708 

 
mentre quelli di uscita sono pari a: 
 

DIREZIONE USCITA 
LEGGERI PESANTI 
55867 8091 

 
I risultati dei rilievi nelle tre direzioni prevalenti (Nord, ovvero Roma, Sud, ovvero CAseta 
ed est, ovvero Frosinone) sono riportate di seguito: 
 

ENTRATA 
DIREZIONI NORD 

USCITA 
DIREZIONI NORD 

ENTRATA 
DIREZIONI EST 

USCITA 
DIREZIONI EST 

ENTRATA 
DIREZIONI SUD 

USCITA 
DIREZIONI SUD 

leggeri pesanti leggeri pesanti leggeri pesanti leggeri pesanti leggeri pesanti leggeri pesanti 
35568 3836 37302 3719 8665 1776 9522 1794 8456 1096 9043 2578 

Tab. 14  Suddivisione dei flussi rilevati per direzione di traffico 
 
Dai dati sopra riportati è possibile rilevare quanto segue: 

- il flusso in ingresso ed uscita dalle sezioni a nord del territorio costituisce da solo il 
67% del flusso di mezzi leggeri ed il 51% di quello dei mezzi pesanti. 

- le sezioni ad est e a sud del territorio nel complesso costituiscono la restante parte 
del flusso di traffico al cordone con una composizione che evidenzia una 
prevalenza dei mezzi pesanti in uscita dal territorio in direzione sud (pari al 18%) 
contro il 12% degli stessi mezzi diretti ad est. 

- le altre direzioni in ingresso e/o in uscita  contribuiscono alla determinazione dei 
flussi ciascuna per una quantità pari a circa l’8% per quanto riguarda i mezzi 
leggeri e in percentuale variabile pari a circa il 7% ciascuna per quanto riguarda i 
mezzi pesanti. 

 
Nelle sezioni di rilievo dei flussi di traffico interne i flussi complessivamente conteggiati 
sono: 

- 107.741 mezzi leggeri 
- 16.141mezzi pesanti 

 

% LEGGERI INGRESSO %LEGGERI USCITA 
48.5 51.5 
% PESANTI INGRESSO % PESANTI  USCITA 
45.3 54.7 
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Se anche per queste sezioni di rilievo si considerano le direzioni di spostamento si possono 
dividere i flussi rilevati nel modo seguente: 
 

DIREZIONE NORD-SUD DIREZIONE EST-OVEST 

LEGGERI PESANTI LEGGERI PESANTI 
46290 7076 21 1479 
DIREZIONE SUD-NORD DIREZIONE OVEST-EST 
LEGGERI PESANTI LEGGERI PESANTI 

42997 6363 32 32 
Tab. 15  Flussi rilevati sezioni di controllo interne per direzione 
 

- nella direzione nord-sud il flusso interno è complessivamente pari all’82.87% del 
flusso dei mezzi leggeri ed all’83.26% dei mezzi pesanti rilevati sulle sezioni 
interne. 

- nella direzione est-ovest sono stati riscontrati invece il  17.13% del flusso di mezzi 
leggeri ed il 16.74% di quelli mezzi pesanti. 

Considerando il complesso dei rilievi effettuati su tutto il territorio provinciale, la fascia 
oraria di punta di 2,30 ore è individuabile tra le 7,30 e le 10,00 del mattino e le 16,00 e le 
18,30 del pomeriggio corrispondente, in generale, all’ora dei  flussi pendolari. 
Analogamente, il periodo di flusso massimo, riferito ai 15 minuti per i veicoli leggeri, si 
attesta prevalentemente tra le 7,15 e le 7,30 per quanto riguarda la mattina e tra le 17,00 e 
le 17,15 per quanto riguarda il pomeriggio. E’ possibile riscontrare come, all’allontanarsi 
da un centro ideale del territorio che, può essere inteso coincidente con il capoluogo, tale 
punta sia sempre più anticipata almeno per quanto riguarda i mezzi leggeri. Per i veicoli 
pesanti gli orari di transito dovrebbero essere differenti da quelli dei mezzi leggeri, vista la 
loro funzione di distribuzione delle merci, che solitamente precede o succede lo 
svolgimento delle attività commerciali. Invece, dalle analisi, risulta una distribuzione dei 
flussi dei mezzi pesanti abbastanza diffusa nell’arco della giornata. Su 56 rilievi effettuati 
su 28 sezioni, infatti,  in ben 15 casi la fascia oraria di punta di 2,30 ore per i mezzi pesanti 
si colloca a cavallo delle 12,30. Tale apparente divergenza, tra comportamenti osservati  e i 
dati risultanti dalle indagini sui flussi, è certo giustificata dal fatto che l’indagine, dato il 
suo scopo, è stata svolta in ambito extraurbano e pertanto gli spostamenti registrati sono 
successivi od antecedenti rispetto agli orari in cui tali tipi di mezzi sono presenti nelle arre 
urbane per la consegna delle merci. 

A.3.1.1  COMPOSIZIONE FLUSSO VEICOLARE 
 

I dati raccolti con le diverse tecniche a disposizione, hanno consentito l’analisi generale 
della composizione del flusso veicolare sulle sezioni di rilevamento individuate. 
Se ne deduce una distribuzione percentuale piuttosto omogenea  sull’intero territorio di 
studio attestatesi su valori medi di: 

89 % veicoli leggeri 
11% veicoli pesanti 

Si possono tuttavia riscontrare delle variazioni sostanziali in corrispondenza di quelle 
sezioni collocate sulle strade che notoriamente sono interessate prevalentemente da un tipo 
di traffico pesante quali: 

- SS156 Dei  Monti Lepini  82% veicoli leggeri    18% veicoli pesanti 
- SS7 IV Variante Appia      80% veicoli leggeri    20% veicoli pesanti 
- S213 Flacca mediamente   83% veicoli leggeri    17% veicoli pesanti 
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- SS148 Pontina                    84% veicoli leggeri    16% veicoli pesanti 
- SP62 Marittima II               85% veicoli leggeri    15% veicoli pesanti 

 
La campagna di indagini ha quindi confermato, con dati quali-quantitativi, ciò che in 
qualche modo è noto da tempo ovvero che, le vie di collegamento con le province limitrofe 
al territorio della provincia di Latina, sono frequentate da quantità di veicoli pesanti tali da 
contribuire notevolmente ad aumentare non solo la congestione delle strade, ma anche il 
livello di insicurezza per la circolazione. 
 
A.3.1.2 MONITORAGGIO FLUSSI AUTOSTRADALI 
 
La parte di dati sui flussi di traffico riguardante la tratta autostradale compresa tra i caselli 
di Caianello e Tivoli per la A1 Milano Napoli, è stata richiesta utilizzando come parametro 
di riferimento la struttura dei dati per la campagna di monitoraggio per le strade 
provinciali. Sono stati forniti dunque i flussi di traffico sulle singole tratte, suddivise per 
categorie di veicoli leggeri e pasanti. I dati sono riportati nella tabella seguente: 
 

Direzione destra Direzione sinistra TOTALE 
                  Tratti Elementari 
Leggeri Pesanti Totale Leggeri Pesanti Totale Leggeri Pesanti Totale

Allacciamento A1/A24 - Allacciamento 
A1/Raccordo RM Sud 15.279 5.351 20.630 15.378 5.295 20.673 30.657 10.646 41.303
Allacciamento A1/Raccordo RM Sud - 
S. CESAREO 17.029 3.285 20.313 17.308 3.325 20.633 34.337 6.610 40.947
SAN CESAREO - MONTEPORZIO 
CATONE 21.771 3.473 25.244 21.840 3.529 25.369 43.610 7.002 50.612
MONTEPORZIO CATONE - ROMA 
SUD 22.827 3.386 26.213 23.426 3.498 26.924 46.253 6.883 53.137
Allacciamento A1/Raccordo RM Sud - 
VALMONTONE 30.574 8.335 38.910 30.394 8.240 38.633 60.968 16.575 77.543
VALMONTONE - COLLEFERRO 28.672 8.027 36.699 28.538 7.899 36.437 57.210 15.925 73.136
COLLEFERRO - ANAGNI FIUGGI 
TERME 26.295 7.717 34.012 26.285 7.617 33.902 52.580 15.335 67.914
ANAGNI FIUGGI TERME - 
FROSINONE 24.247 7.197 31.444 24.274 7.117 31.391 48.521 14.314 62.835
FROSINONE - CEPRANO 22.152 6.821 28.972 22.276 6.724 29.000 44.427 13.545 57.972
CEPRANO - PONTECORVO 21.547 6.735 28.283 21.674 6.640 28.314 43.222 13.376 56.597
PONTECORVO - CASSINO 21.248 6.637 27.886 21.401 6.559 27.960 42.649 13.196 55.846
CASSINO - SAN VITTORE 20.462 6.764 27.226 20.714 6.719 27.433 41.176 13.483 54.658

SAN VITTORE - CAIANELLO 18.975 6.314 25.289 19.156 6.227 25.384 38.131 12.542 50.673
Tab. 16   Rilievi flussi tratte autostradali  
 
NOTA: La direzione Destra va da Milano a Napoli, per la diramazione Roma sud dall'allacciamento 
A1/Racc .Rm sud  a  Roma sud.       
 
I dati sono riferiti al giorno medio dell’anno 2002. Sono poi stati richiesti, al fine di 
conoscere gli scambi con il territorio circostante, derivante dalla Autostrada A1, i 
movimenti di stazione, ossia le entrate e le uscite da ciascun casello autostradale, 
considerato sulla stessa tratta sempre secondo la stessa classificazione. I dati forniti sono 
riportati nella tabella seguente: 
 
A1 MILANO - NAPOLI  MEZZI LEGGERI MEZZI PESANTI TOTALE 
STAZIONE Entrate Uscite Totale Entrate Uscite Totale 2002 
SAN CESAREO 6'541 6'330 12'872 649 665 1'313 14'185 
VALMONTONE 4'113 4'159 8'272 928 896 1'825 10'097 
COLLEFERRO 3'390 3'514 6'904 626 654 1'281 8'185 
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ANAGNI 4'281 4'318 8'599 1'294 1'313 2'607 11'206 
FROSINONE 7'771 7'868 15'639 2'588 2'572 5'160 20'799 
CEPRANO 1'988 1'991 3'979 527 529 1'056 5'035 
PONTECORVO 1'585 1'611 3'197 505 522 1'027 4'224 
CASSINO 5'040 5'140 10'180 1'657 1'691 3'348 13'528 
SAN VITTORE 2'569 2'498 5'067 832 790 1'623 6'690 
CAIANELLO 5'683 5'789 11'472 1'776 1'742 3'518 14'989 
Tab. 17  Movimenti di stazione caselli autostrada A1 
 
CONCLUSIONI 
 
A conclusione di questa prima sessione della campagna di monitoraggio dei flussi di 
traffico sulla rete stradale della Provincia di Latina è stato possibile innanzitutto avere 
informazioni quali -quantitative sulla mobilità territoriale utili a confermare o modificare 
eventuali informazioni pregresse a qualunque titolo reperite ed archiviate. 
La rete stradale provinciale monitorata è risultata interessata complessivamente da circa 
250.000 veicoli in un giorno tipo. 
Più della metà di questo flusso interessa le sezioni interne al territorio provinciale mentre la 
restante parte rappresenta lo scambio con i territori provinciali limitrofi di Roma, Caserta e 
Frosinone con una significativa prevalenza (nel complesso delle due direzioni di marcia 
pari al 67%) della prima direttrice rispetto alle altre e della direzione di marcia uscente dal 
territorio provinciale rispetto a quella entrante. 
Si avvalora cosi la tesi che vuole la provincia di Latina polo fondamentale di scambio ed 
esportazione di merci specie verso il sud della nazione; analogamente la grande quantità di 
veicoli leggeri interessanti le sezioni di cordone a nord del territorio avvalorano la già nota 
attrattività del polo di Roma, evento confermato dalla curva di deflusso del giorno tipo dei 
veicoli leggeri che presenta molti picchi in orari differenti dalle fasce di punta medie 
individuate. 
Mediamente il flusso veicolare risulta composto per l'89% da veicoli leggeri e la restante 
parte da veicoli pesanti di lunghezza superiore ai 6 metri. 
Fanno eccezione alcune particolari tratte stradali; la campagna di monitoraggio ha di fatto 
confermato il luogo comune secondo il quale "alcune tratte stradali sono più pericolose di 
altre perché percorse da molti veicoli pesanti" restituendo ad esempio per la ex SS156 Dei 
Monti Lepini una composizione percentuale del flusso di traffico che risulta composto per 
ben il 20% da veicoli pesanti contro la media di tutte le altre strade dell'11%. 
Tale risultato, oltre ad essere indicativo della bontà della campagna di monitoraggio 
avviata, è significativo ai fini degli interventi che la Provincia di Latina ha in corso 
programmazione e svolgimento inerenti il potenziamento, l'adeguamento e la messa in 
sicurezza della rete delle infrastrutture stradali di sua competenza che proprio da questa 
campagna di monitoraggio trarrà gli elementi necessari alle decisioni future.  
I risultati della campagna di monitoraggio avviata e qui descritta sono stati infine 
organizzati e diffusi tramite un scheda disponibile anche in versione pdf consultabile 
tramite il sito internet della Provincia di Latina contenente elementi di riferimento rispetto 
alla collocazione della sezione di rilievo, alle caratteristiche geometriche principali della 
sezione stradale ed alla tecnica di rilievo utilizzata; contiene infine i dati raccolti aggregati 
per ora ed i grafici del flusso orario oltre alla composizione media del flusso veicolare  
giornaliero. Si riporta di seguito una scheda tipo. 
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Fig.6 Scheda sintesi dati flussi traffico rilevati predisposta per pubblicazione internet 
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DATABASE RETE STRADALE PROVINCIA DI LATINA

ID LENGTH DIR CODAMMIN NUM_STRADA TOPONIMO LAR_CARREG NUM_CORSIE TIPO_CNR VELOCITA_M TIME COUNTAB COUNTBA COD_PROGET AB_VOC BA_VOC
1 21,44 0 Nazionale A1 A1 Milano Roma 20,00 6 A 130 9,89 5295 552 0 0,225 0,062
8 4,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 3,70 0 0 0,000 0,000
9 5,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 4,31 0 0 0,280 0,162
7 2,86 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,90 2094 0 0 0,468
6 2,84 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,89 0 0 0,323
5 3,12 0 Provinciale SP155 ex ss 148 7,00 2 Fa 60 3,12 0 0 0,359 0,000
3 0,10 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,034
4 0,15 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,18 0 0 0,274
2 0,17 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 0,17 0 0 0,105 0,274

10 6,67 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 13,34 0 0 1,866 3,424
12 3,62 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 3,62 0 0 0,071 0,000
11 4,11 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 7,00 2 0 60 4,11 0 0 0,000 0,000

1852 1,66 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 1,43 0 0 0,001 0,142
13 0,69 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,59 0 0 0,001 0,142
14 1,33 0 Comunale Strada ComunaleFuori Provincia 6,50 2 0 50 1,60 0 0 0,000 0,000
16 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,41 0 0 0,001 0,142
15 0,70 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 7,00 2 0 70 0,60 0 0 0,000 0,071
17 0,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,43 0 0 0,000 0,000
18 0,48 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,97 0 0 0,421 0,162
20 0,29 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,19 0 0 0,593

1857 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 0,15 0 2,705 0,000
22 0,16 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,19 0 0 0,274 0,034
27 2,85 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,44 0 0 0,736 0,714
26 2,57 0 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 70 2,20 0 0 0,487 0,413
24 1,04 0 Comunale SP112 Formia Maranola Castellonorato 5,00 2 Fb 50 1,25 0 0 0,000 0,000
25 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,38 0 0 0,067 0,044
23 15,34 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 7,08 2258 692 0 0,202 0,072
73 1,64 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,97 0 0 2,244 0,373
72 3,49 0 Provinciale SP52 Segheria 6,00 2 Fa 60 3,49 0 0 0,008 0,002
71 2,13 0 Provinciale SP87A Badino II 7,50 2 Fb 50 2,55 0 0 0,137 0,154
70 2,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,12 0 0 0,000 0,002
69 1,40 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,68 0 0 0,000 0,000
68 1,53 0 Provinciale SP56 Migliara 45 (B.go Grappa) 6,00 2 Fa 60 1,53 0 0 0,029 0,046
67 3,67 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,40 0 0 0,004 0,010
65 0,53 0 Provinciale SP179 Migliara 58 6,00 2 Fb 60 0,53 0 0 0,084 0,066
66 0,52 0 Provinciale SP85 B.go Montenero La Cona 6,00 2 Fa 60 0,52 0 0 0,167 0,194
63 0,50 0 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 5,60 2 Fb 60 0,50 0 0 0,375 0,416
64 0,22 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,15 0 0 0,172 0,136
62 2,29 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,75 0 0 0,000 0,000
60 3,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,67 0 0 0,000 0,000
61 3,44 0 Provinciale SP78 Migliara 54 5,50 2 Fa 60 3,44 0 0 0,023 0,047
59 1,35 0 Provinciale SP54 B.go S. Michele Pont. Appia 6,00 2 Fa 60 1,35 0 0 0,419 0,201
58 3,11 0 Provinciale SP77 Migliara 53 6,20 2 C 60 3,11 0 0 0,224 0,198
57 2,96 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,54 0 0 0,354 0,372
56 3,57 0 Provinciale SP50 Fogliano B.go Sabotino 6,00 2 C 60 3,57 0 0 0,433 0,061
55 3,39 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 3,39 0 0 0,046 0,482
54 1,41 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,94 0 0 0,515 0,914
53 1,66 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,99 0 0 0,073 0,935
52 4,42 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 3,79 0 0 0,382 0,606
50 0,74 0 Provinciale SP58 Migliara 47 5,50 2 C 60 0,74 0 0 0,113 0,129
51 0,92 0 Provinciale SP59 Cerchiete 6,00 2 Fb 60 0,92 0 0 0,011 0,001
76 3,99 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 3,42 0 0 0,356 0,397
49 6,62 0 Provinciale SP45 Roccheggiana 5,50 2 Fa 50 7,94 0 0 0,050 0,075
48 23,62 0 Regionale SS609 Carpinetana 6,50 2 0 50 28,35 39 30 0 0,000 0,000
47 1,91 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,29 0 0 0,000 0,000
45 2,60 0 Provinciale SP74 Migliara 51 I Tratto 5,50 2 Fa 60 2,60 0 0 0,460 0,041
46 6,27 0 Provinciale SP33A Murillo 5,50 2 Fa 60 6,27 0 0 0,000 0,000
44 1,74 0 Provinciale SP209 Circolare A 9,00 4 C 60 1,74 0 0 0,000 0,000
43 1,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,78 0 0 0,458 0,437
42 0,88 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 0 70 0,76 0 0 0,505 0,203
41 4,48 0 Provinciale SP95 Ambrifi Pastena 7,00 2 Fa 50 5,38 0 0 0,000 0,000
75 3,78 0 Provinciale SP63 Codarda 4,00 2 Fa 60 3,78 0 0 0,000 0,000
40 5,24 0 Provinciale SP144 Colli Ceriara 5,50 2 Fa 50 6,29 0 0 0,082 0,167
39 2,71 0 Provinciale SP74 Migliara 51 I Tratto 5,50 2 Fa 60 2,71 0 0 0,460 0,041



DATABASE RETE STRADALE PROVINCIA DI LATINA

ID LENGTH DIR CODAMMIN NUM_STRADA TOPONIMO LAR_CARREG NUM_CORSIE TIPO_CNR VELOCITA_M TIME COUNTAB COUNTBA COD_PROGET AB_VOC BA_VOC
38 2,29 0 Provinciale SP185 Pingolozza Sandalara 4,00 2 Fb 60 2,29 0 0 0,000 0,000
37 1,87 0 Provinciale SP203 S.Carlo 5,00 2 Fb 50 2,25 0 0 0,000 0,000
74 3,94 0 Provinciale SP183 Frassonetto 5,00 2 Fb 60 3,94 0 0 0,000 0,000
35 0,54 0 Provinciale SP72 Sonninese 6,00 2 Fa 50 0,64 0 0 0,109 0,691
36 3,03 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 50 3,64 0 0 0,000 0,000
34 10,97 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 5,06 2738 793 0 0,231 0,074
33 15,14 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 5,50 2 0 50 18,17 0 0 0,000 0,000
31 5,52 0 Provinciale SP97 Lenola 5,50 2 C 50 6,62 0 0 0,244 0,188
32 3,83 0 Regionale SS82 Della Valle del Liri 6,50 2 F 50 4,60 0 0 0,045 0,049
30 1,75 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 1,75 0 0 0,024 0,043
28 1,60 0 Provinciale SP40 B.go Piave Foceverde 6,00 2 C 60 1,60 0 0 1,461 0,417
29 0,40 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,80 0 0 5,255 1,287
77 3,53 0 Comunale Strada Comunale 6,00 2 0 50 4,24 0 0 2,245 0,406
78 0,79 0 Comunale Strada Comunale 6,00 2 0 50 0,94 0 0 0,881 3,009
79 0,09 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 0,09 0 0 0,441 1,505
85 4,62 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 4,62 0 0 0,000 0,000
83 3,01 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 3,01 0 0 0,051 0,103
84 3,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,38 0 0 0,000 0,000
82 3,40 0 Provinciale SP56 Migliara 45 (B.go Grappa) 6,00 2 Fa 60 3,40 0 0 0,017 0,046
81 5,64 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 5,64 0 0 0,000 0,000
80 2,02 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 2,02 0 0 0,148 0,116
86 4,24 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 4,24 0 0 0,001 0,016
87 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,26 0 0 0,001 0,033
90 2,78 0 Provinciale SP57 Fossella Dx 6,00 2 Fb 60 2,78 0 0 0,001 0,016
89 3,13 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 3,13 0 0 0,109 0,178
88 2,03 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 2,03 0 0 0,051 0,103
91 0,26 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 0,26 0 0 0,490 0,049
92 2,07 0 Provinciale SP169 Della Lavorazione 4,00 2 Fb 60 2,07 0 0 0,000 0,000
93 0,94 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 0,94 0 0 0,051 0,103
94 0,37 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,74 0 0 0,206 0,198
95 0,09 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 70 0,08 0 0 0,109 0,194
96 3,14 0 Provinciale SP86 Mezzomonte 6,00 2 Fb 60 3,14 0 0 0,000 0,000

101 3,57 0 Provinciale SP179 Migliara 58 6,00 2 Fb 60 3,57 0 0 0,067 0,047
102 2,43 0 Provinciale SP90 Faro 6,50 2 Fb 60 2,43 0 0 0,000 0,000
103 4,57 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 9,14 0 0 0,000 0,000

99 0,91 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 0,91 0 0 0,042 0,028
100 3,39 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 3,39 0 0 0,028 0,042

98 2,53 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,04 0 0 0,000 0,002
97 2,53 0 Provinciale SP85 B.go Montenero La Cona 6,00 2 Fa 50 3,04 0 0 0,184 0,213

105 0,18 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,37 0 0 0,088 0,086
104 1,03 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 1,03 0 0 0,084 0,072
111 2,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 5,20 0 0 0,000 0,000
110 0,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,93 0 0 0,000 0,000
109 2,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 4,17 0 0 0,000 0,000
108 0,90 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,08 0 0 0,085 0,056
106 1,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,38 0 0 0,000 0,000
107 1,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,28 0 0 0,000 0,000

1859 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0,000 0,000
112 0,12 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,25 0 0 0,000 0,000
113 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,11 0 0 0,000 0,000
114 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 0,000 0,000
115 0,52 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,62 0 0 0,510 0,425
116 1,12 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 2,23 0 0 0,699 0,819
117 0,47 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,56 0 0 0,000 0,000
118 1,32 0 Provinciale SP85 B.go Montenero La Cona 6,00 2 Fa 60 1,32 0 0 0,184 0,213
119 0,88 0 Provinciale SP85 B.go Montenero La Cona 6,00 2 Fa 60 0,88 0 0 0,184 0,213
121 0,40 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,48 0 0 0,000 0,000
120 0,42 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,51 0 0 0,000 0,000
122 0,17 0 Provinciale SP85 B.go Montenero La Cona 19,00 2 Fa 60 0,17 0 0 0,184 0,213
132 0,96 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,16 0 0 0,562 0,368
131 0,80 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,96 0 0 0,677 0,447
130 2,42 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 2,42 0 0 0,051 0,103
129 1,66 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 1,66 0 0 0,051 0,103
127 0,37 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,44 0 0 0,326



DATABASE RETE STRADALE PROVINCIA DI LATINA

ID LENGTH DIR CODAMMIN NUM_STRADA TOPONIMO LAR_CARREG NUM_CORSIE TIPO_CNR VELOCITA_M TIME COUNTAB COUNTBA COD_PROGET AB_VOC BA_VOC
128 0,37 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,44 0 0 0,472
125 4,30 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 5,16 0 0 0,000 0,000
126 1,64 0 Provinciale SP71 Migliara 48 6,00 2 Fa 60 1,64 0 0 0,328 0,702
124 3,02 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 2,01 0 0 0,323 0,369
123 2,97 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,57 0 0 0,000 0,000
134 2,88 0 Provinciale SP76 Sacramento 5,00 2 Fb 60 2,88 0 0 0,000 0,000
135 3,97 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 3,97 0 0 0,000 0,000
133 3,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,78 0 0 0,000 0,000
151 0,12 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 0,12 0 0 0,000 0,000
145 0,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,19 0 0 0,000 0,000
144 1,04 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 1,04 0 0 0,000 0,000
143 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,11 0 0 0,000 0,000
139 0,78 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,55 0 0 0,000 0,000
140 0,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,00 0 0 0,000 0,000
141 0,37 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,74 0 0 0,000 0,000
142 0,85 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,02 0 0 0,000 0,000
138 0,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,59 0 0 0,000 0,000
137 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,11 0 0 0,000 0,000
136 0,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,28 0 0 0,677 0,447
146 0,70 0 Provinciale SP139 Ponte Giovanni XXIII 7,34 2 Fb 50 0,84 0 0 0,000 0,000
147 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,42 0 0 0,000 0,000
148 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,43 0 0 0,000 0,000
149 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,02 0 0 0,000 0,000
150 1,45 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,74 0 0 0,000 0,000
154 0,26 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,52 0 0 1,239 0,815
153 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,41 0 0 0,161 0,105
152 0,17 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,34 0 0 0,401 0,263
157 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,21 0 0 0,000 0,000
156 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,54 0 0 0,401 0,263
158 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,10 0 0 0,000 0,000
155 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,30 0 0 0,837 0,552
160 0,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,14 0 0 0,161 0,105
161 0,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,08 0 0 0,677 0,447
159 0,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,14 0 0 0,000 0,000
162 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,04 0 0 0,161 0,105
163 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,04 0 0 0,000 0,000
165 0,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,73 0 0 0,000 0,000
164 0,55 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,66 0 0 0,677 0,447
166 1,92 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 1,92 0 0 0,051 0,103
170 0,66 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,44 0 0 0,508 0,913
168 2,11 0 Provinciale SP71 Migliara 48 6,00 2 Fa 60 2,11 0 0 0,328 0,702
167 0,83 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,55 0 0 0,508 0,913

1850 3,81 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 3,81 0 0 0,000 0,000
173 1,73 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,15 0 0 0,509 0,916
171 0,29 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,35 0 0 0,509
172 0,29 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,35 0 0 0,916
174 0,94 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,62 0 0 0,509 0,916
175 0,37 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,44 0 0 0,326
176 0,37 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,44 0 0 0,472
177 0,31 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,21 0 0 0,326 0,472

1849 0,78 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,52 0 0 0,326 0,472
178 0,46 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,31 0 0 0,326 0,472
179 0,36 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,43 0 0 0,508
180 0,37 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 C 50 0,44 0 0 0,913
184 4,36 0 Provinciale SP191 Migliara 56 5,00 2 Fa 60 4,36 0 0 0,165 0,113
183 4,66 0 Provinciale SP177 Migliara 54 II Tratto 5,00 2 Fb 60 4,66 0 0 0,040 0,012
182 4,43 0 Provinciale SP77 Migliara 53 6,20 2 C 60 4,43 0 0 0,248 0,201
181 3,25 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 2,17 0 0 0,317 0,346
185 1,56 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 1,56 0 0 0,028 0,013
186 0,70 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,84 0 0 0,562 0,368
188 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 0,548 0,368
187 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,10 0 0 0,014 0,000
189 0,05 0 Provinciale SP46 Litoranea 6,50 2 C 60 0,05 0 0 0,040 0,045
190 0,69 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,46 0 0 0,431 0,424
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193 1,87 0 Provinciale SP77 Migliara 53 6,20 2 C 60 1,87 0 0 0,224 0,198
192 1,42 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,95 0 0 0,322 0,353
191 1,72 0 Provinciale SP78 Migliara 54 7,00 2 Fa 60 1,72 0 0 0,042 0,016
194 1,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,80 0 0 0,000 0,000
195 0,23 0 Provinciale SP77 Migliara 53 6,20 2 C 60 0,23 0 0 0,224 0,198
196 0,15 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,29 0 0 0,017 0,117
198 2,07 0 Provinciale SP190 Migliara 51 II Tratto 5,00 2 Fb 60 2,07 0 0 0,158 0,013
197 2,69 0 Provinciale SP190 Migliara 51 II Tratto 5,00 2 Fb 60 2,69 0 0 0,158 0,013
199 1,83 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,22 0 0,326 0,472
200 0,58 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,16 0 0 3,095 1,049
221 4,84 0 Provinciale SP50 Fogliano B.go Sabotino 6,00 2 C 60 4,84 0 0 0,433 0,066
222 4,18 0 Provinciale SP40 B.go Piave Foceverde 6,00 2 C 60 4,18 0 0 1,098 0,360
219 2,42 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 2,42 0 0 0,039 0,016
220 1,76 0 Provinciale SP41 Lunga 4,00 2 Fb 60 1,76 0 0 0,012 0,000
218 3,14 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 2,09 0 0 0,422
217 1,57 1 Svincolo Svincolo SS148 3,75 1 F 50 1,89 0 0 0,000
216 1,61 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,07 0 0 0,380
215 1,70 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,04 0 0 0,000 0,000
214 1,70 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,70 0 0 0,134 0,123
213 3,64 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,37 0 0 0,000 0,000
212 0,56 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,56 0 0 0,202 0,098
211 1,43 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 1,43 0 0 0,682 0,270
210 2,86 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,45 0 0 0 0,393 0,390
209 2,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 2,44 0 0 1,206 0,664
208 8,84 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 17,68 0 0 1,149 1,513
207 9,22 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 18,45 0 0 1,271 0,759
205 0,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,17 0 0 0,000 0,000
203 1,52 1 Svincolo Svincolo SS148 3,75 1 F 50 1,82 0 0 0,000
204 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,58 0 0 0,000 0,000

1810 3,13 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 6,00 2 C 50 3,76 0 0 0,143 0,579
1821 9,21 0 Provinciale SP5 Roccamassima 5,50 2 Fa 50 11,06 0 0,056 0,038
1824 8,11 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 3,74 3498 364 0 0,308 0,035
1826 1,24 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 5,94 1 C 49 1,52 0 0,172 0,163

237 9,77 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 19,53 0 0 0,377 0,299
238 10,70 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 21,40 0 0 0,512 0,381
236 3,60 0 Comunale Strada ComunaleFuori Provincia 6,50 2 0 50 4,32 0 0 0,031 0,000
235 2,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,63 0 0 0,399 0,186
234 3,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,78 0 0 0,000 0,000
233 2,29 -1 Regionale Complanare SS148 6,50 2 F 50 2,75 0 0 0,017
232 1,80 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,20 0 0 0,683
231 4,36 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 60 4,36 0 0 0,659 0,363
230 5,68 0 Provinciale SP2 Cisterna Campoleone 6,00 2 C 70 4,87 0 0 0,269 0,100
229 2,54 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,69 0 0 0,519
228 3,00 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,60 0 0 0,268 0,282
227 4,95 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 5,94 0 0 0,083 0,061
226 2,37 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 2,37 0 0 0,370 0,321
225 3,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,04 0 0 0,000 0,000
239 0,40 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,26 1293 0 0,466 0,668
224 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,19 0 0 0,000 0,000
242 9,68 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 19,36 0 0 1,076 1,310
241 2,61 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,13 0 0 0,287 1,036
240 1,22 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 2,43 0 0 0,860 1,960
243 1,22 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,81 1970 1373 0 0,731 0,553
245 1,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,92 0 0 0,030 0,000
246 0,63 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,76 0 0 0,400 0,186
244 2,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,46 0 0 0,000 0,031
247 0,24 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,48 0 0 1,435 0,442
248 1,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,98 0 0 0,256 1,036
249 2,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,47 0 0 0,031 0,000
250 0,75 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,90 0 0 0,000 0,000
271 5,17 0 Provinciale SP13 ex 82 6,00 2 C 60 5,17 0 0 0,357 0,130
269 0,80 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,53 0 0 0,516
270 0,86 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,04 0 0 0,000
268 0,89 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,07 0 0 0,000
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267 0,62 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,25 0 0 0,000 0,000
255 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,67 0 0 0,000 0,105
266 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,96 0 0 0,000 0,000
264 0,37 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,74 0 0 0,702 0,759
265 0,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,25 0 0 0,763 0,773
263 2,24 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,68 0 0 0,000 0,000
262 1,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,61 0 0 0,000 0,000
261 1,14 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,76 0 0 0,381 0,427
260 1,67 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,00 0 0 0,000 0,000
259 3,10 0 Provinciale SP2A Fontana dei Papi 6,00 2 Fa 60 3,10 0 0 0,112 0,014
258 1,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,47 0 0 0,000 0,000
257 0,89 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,59 0 0 0,433
272 2,16 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 1,44 0 0,343 0,164
256 3,55 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,26 0 0 0,000 0,024
254 1,51 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,01 0 0 0,341
253 0,46 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,55 0 0 0,000
252 0,44 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,29 0 0 0,551
251 0,25 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,30 0 0 0,000 0,000
278 2,39 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,59 0 0 0,551
273 2,81 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 5,62 0 0 0,886 0,604
277 5,64 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 4,84 0 0 0,085 0,000
276 0,28 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,33 0 0 0,127
275 0,65 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,43 0 0 0,297
274 0,87 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,58 0 0 0,301 0,593
279 2,01 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,34 0 0 0,341
280 0,22 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,000
282 3,01 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 2,01 0 0 0,301 0,593
281 1,31 0 Provinciale SP13 ex 82 6,00 2 C 60 1,31 0 0 0,400 0,302
284 0,21 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,14 0 0 0,466 0,668
285 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,42 0 0 0,000 0,000
286 0,20 0 Provinciale SP13 ex 82 6,00 2 C 60 0,20 0 0 0,357 0,130
293 0,59 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,40 0 0 0,408
294 0,39 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,47 0 0 0,043
290 1,36 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,91 0 0 0,570
289 1,39 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,67 0 0 0,000 0,000
288 0,91 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,61 0 0 0,393
287 0,82 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,98 0 0 0,000 0,000
295 0,39 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,47 0 0 0,320
300 0,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,24 0 0 0,395 0,385
296 0,19 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,37 0 0 0,421 0,817
298 0,09 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,169
299 0,16 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,493
297 0,15 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,19 0 0 0,223 0,169
301 0,12 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,223
310 0,17 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,11 0 0 0,567 0,752
308 0,16 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,855
309 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,384
307 0,17 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,353
306 0,31 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,20 0 0 0,393
305 0,25 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,29 0 0 0,625
304 0,14 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,09 0 0 0,157
303 0,13 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,16 0 0 0,796
302 0,16 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,220
311 0,08 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,05 0 0 0,301 0,161
312 0,05 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,06 0 0 0,855 0,384
291 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,10 0 0 0,085 0,000
315 0,64 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,77 0 0 0,000 0,000
314 0,53 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,63 0 0 0,000
313 0,47 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,31 0 0 0,570
317 0,09 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,000
316 0,09 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,06 0 0 0,570
292 0,13 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,15 0 0 0,000 0,000
318 0,06 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,08 0 0 0,000
320 0,10 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,07 0 0 0,516
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319 0,13 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,09 0 0 0,433
322 0,31 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,21 0 0,883 0,952
321 0,31 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,62 0 0 0,000 0,105
323 0,40 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,27 0 0 0,883 0,989
325 0,08 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,681
324 0,13 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,16 0 0 0,681 0,796
326 0,23 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,47 0 0 0,000 0,000
327 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,29 0 0 1,465 1,532
329 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 1,053 1,138
328 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 0,412 0,393
332 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,05 0 0 0,702 0,759
334 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,06 0 0 0,412 0,393
333 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,10 0 0 0,000 0,000
330 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,07 0 0 0,379 0,351
331 0,02 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,01 0 0 0,519 0,558
335 0,02 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,01 0 0 0,762 0,821
336 0,04 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,03 0 0 0,381 0,427
337 6,04 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 6,04 0 0 0,112 0,014
340 0,90 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,60 0 0 0,551
339 1,26 0 Provinciale SP155 ex ss 148 7,00 2 Fa 60 1,26 0 0 0,000 0,000
338 0,16 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,19 0 0 0,184 0,237
344 0,16 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,456
343 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,184
342 0,17 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,259
341 0,14 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,237
345 0,17 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,35 0 0 0,421 0,712
346 0,16 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 0,16 0 0 0,271 0,387
348 0,19 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,22 0 0 0,000
349 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,11 0 0 0,000 0,000
350 1,49 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 1,49 0 0 0,000 0,000
351 1,92 0 Provinciale SP2A Fontana dei Papi 6,00 2 Fa 60 1,92 0 0 0,000 0,000

1860 0,56 0 Provinciale SP1 ex 75 8,00 2 Fa 60 0,56 0 0,000 0,000
364 1,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,29 0 0 0,000 0,274
363 1,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,52 0 0 0,000 0,000
362 2,91 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,94 0 0 0,564
361 1,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,25 0 0 0,000 0,290
359 3,81 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,57 0 0 0,000 0,000
360 1,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,25 0 0 1,172 0,669
358 2,99 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,99 0 0 0,533
357 1,66 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,00 0 0 0,000 0,000
356 0,22 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,000
355 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,42 0 0 0,290 0,000
354 0,40 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,27 0 0 0,516
353 0,32 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,38 0 0 0,000
352 0,25 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,17 0 0 0,433
368 0,42 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,28 0 0 0,516
367 0,22 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,137
366 0,27 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,33 0 0 0,145
365 0,40 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,27 0 0 0,483
375 1,12 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,75 0 0 0,483
374 0,89 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,59 0 0 0,516
373 1,09 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,31 0 0 0,000
372 0,87 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,04 0 0 0,000
371 0,20 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,24 0 0 0,000
370 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,14 0 0 0,000 0,000
369 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,14 0 0 0,274 0,000
377 0,26 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,32 0 0 0,000 0,000
376 0,11 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,145
378 0,12 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,15 0 0 0,000 0,000
379 0,11 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,000
381 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,13 0 0 0,290 0,000
380 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,10 0 0 0,000 0,000
382 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,02 0 0 0,274 0,000
383 0,16 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,11 0 0 0,516
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384 0,02 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,000
385 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,000
386 0,02 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,03 0 0 0,000 0,000
388 0,19 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,000
387 0,25 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,17 0 0 1,127 0,000
392 0,48 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,32 0 0 0,564
391 0,13 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,15 0 0 0,000
390 0,20 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,13 0 0 1,067 0,000
389 0,31 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,37 0 0 0,000 0,000
393 0,19 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,13 0 0 0,533
394 0,17 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,20 0 0 0,000
395 0,05 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,05 0 0 0,000 0,000
396 0,16 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,000
397 0,06 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,07 0 0 0,000 0,000
405 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,73 0 0 0,763 0,878
404 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,08 0 0 0,000 0,290
403 1,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,28 0 0 1,172 0,669
402 0,53 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,06 0 0 0,196 0,184
401 0,59 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,18 0 0 0,000 0,000
400 1,80 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,17 0 0 0,000 0,000
399 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,45 0 0 1,218 0,573

1924 0,18 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,15 0 0,527 0,219
414 0,52 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,05 0 0 0,000 0,000
413 0,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,92 0 0 0,000 0,000
412 0,54 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,65 0 0 0,274 0,290
410 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,86 0 0 0,000 0,000
411 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,64 0 0 0,000 0,000
409 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,38 0 0 0,976 0,485
408 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,96 0 0 0,000 0,000
407 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,37 0 0 0,000 0,290
406 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,65 0 0 0,290 0,274
417 0,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,88 0 0 0,000 0,000
416 0,17 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,34 0 0 0,000 0,000
415 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,55 0 0 0,290 0,000
418 0,03 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 50 0,03 0 0 0,433
419 0,06 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,08 0 0 0,000
420 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,44 0 0 0,000 0,000
421 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,65 0 0 0,290 0,000
424 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,73 0 0 1,251 1,065
423 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,64 0 0 0,290 0,000
425 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,97 0 0 0,000 0,000
422 0,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,40 0 0 0,580 0,274
426 0,31 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,62 0 0 4,120 3,102
427 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,03 0 0 0,000 0,105
428 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,38 0 0 0,274 0,290
429 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,02 0 0 0,000 0,000
430 0,61 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,73 0 0 0,274 0,290
432 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,19 0 0 0,000 0,000
431 0,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,57 0 0 0,000 0,000
433 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,53 0 0 1,172 0,669
435 0,25 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 0,51 0 0 0,000
434 0,25 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 0,50 0 0 0,000
436 0,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,67 0 0 0,000 0,000
438 0,30 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,37 0 0 1,037 0,388
437 0,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,92 0 0 0,014 0,000
439 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,22 0 0 0,702 0,759
441 0,31 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,62 0 0 1,023 0,388
442 0,51 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,62 0 0 0,000 0,000
443 2,56 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,07 0 0 0,000 0,000
449 0,20 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,24 0 0 0,366
448 0,27 0 Provinciale SP13 ex 82 6,00 2 C 60 0,27 0 0 0,191 0,200
447 0,27 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,18 0 0 0,556
446 0,20 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,24 0 0 0,200 0,191
445 0,14 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,10 0 0 0,934 0,000



DATABASE RETE STRADALE PROVINCIA DI LATINA

ID LENGTH DIR CODAMMIN NUM_STRADA TOPONIMO LAR_CARREG NUM_CORSIE TIPO_CNR VELOCITA_M TIME COUNTAB COUNTBA COD_PROGET AB_VOC BA_VOC
444 0,12 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,200
451 0,10 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,427
452 0,09 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,191
450 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 1,113 0,045
454 0,14 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,023
453 0,07 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,08 0 0 1,549
455 0,07 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,09 0 0 0,427 0,191
456 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,191
457 1,93 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 6,00 2 Fa 60 1,93 0 0 0,586 0,322
458 5,03 0 Provinciale SP2 Cisterna Campoleone 6,00 2 C 60 5,03 0 0 0,269 0,088
459 0,29 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,59 0 0 0,029 0,140
460 0,29 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 0,20 0 0 0,157 0,061
461 2,75 0 Regionale SS207 Nettunense 7,25 2 C 90 1,83 0 0 0,343 0,164
462 0,35 0 fittizio fittizio 6,00 2 30 0,70 0 0,388 0,625
463 0,67 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,80 0 0 0,083 0,000
476 2,98 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 2,98 365 227 0 0,166 0,108
474 4,10 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 4,10 0 0 0,021 0,017
475 1,93 0 Provinciale SP42 Alta 6,00 2 C 60 1,93 0 0 0,069 0,065
471 4,04 0 Provinciale SP136 Monfalcone 5,00 2 Fb 60 4,04 0 0 0,000 0,000
472 2,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,82 0 0 0,000 0,000
469 0,64 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,64 0 0 0,096 0,035
470 1,65 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,65 0 0 0,078 0,000
467 0,36 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,24 0 0 0,495
468 0,47 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,57 0 0 0,132
466 4,36 0 Provinciale SP27 Scopeto 6,00 2 Fb 60 4,36 0 0 0,000 0,000
464 1,92 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 1,92 0 0 0,087 0,169
465 2,77 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,32 0 0 0,000 0,000
473 3,61 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 2,41 0 0 0,620
477 1,47 0 Provinciale SP39 Lungomare Pontino 6,00 2 C 60 1,47 155 169 0 0,090 0,082
481 3,43 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 3,43 316 265 0 0,188 0,134
479 2,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,79 0 0 0,197 0,029
478 2,86 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 3,43 0 0 0,000

1842 2,85 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,90 0 0 0,540
480 1,76 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,18 0 0 0,521
483 1,84 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,23 0 0 0,620
482 0,41 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,50 0 0 0,375 0,099
487 0,11 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,13 0 0 0,181 0,000
488 0,10 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,000
486 0,14 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,10 0 0 0,620
485 0,16 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,006
484 0,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,21 0 0 0,363 0,000
489 0,12 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,181
490 0,16 0 Comunale Strada Comunale 6,00 2 0 50 0,19 0 0 0,363 0,099
492 0,87 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,74 0 0 0,092 0,297
491 0,87 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,04 0 0 0,201 0,139
494 0,16 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,19 0 0 0,061
493 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,25 0 0 0,139 0,285
495 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,23 0 0 0,285 0,200
496 0,10 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,12 0 0 0,083
497 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 0,029 0,197
502 0,17 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,20 0 0 0,015 0,101
501 0,11 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,13 0 0 0,000 0,055
500 0,10 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,12 0 0 0,093 0,095
499 0,14 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,055
498 0,11 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,000
504 0,07 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,095
503 0,09 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,06 0 0 0,587
505 0,07 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,08 0 0 0,093
506 0,09 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,11 0 0 0,015 0,101

1843 0,05 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,03 0 0 0,540
508 1,76 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 1,76 0 0 0,174 0,035
507 1,77 0 Provinciale SP136 Monfalcone 5,00 2 Fb 60 1,77 0 0 0,000 0,000
509 0,27 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,27 0 0 0,174 0,035
510 0,05 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,04 0 0 0,540
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513 1,59 0 Provinciale SP42 Alta 6,00 2 C 60 1,59 0 0 0,126 0,066
514 3,53 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 3,53 0 0 0,027 0,060
512 3,10 0 Provinciale SP136 Monfalcone 5,00 2 Fb 60 3,10 0 0 0,000 0,000
511 1,83 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 1,83 0 0 0,051 0,017
515 1,24 0 Provinciale SP42 Alta 6,00 2 C 60 1,24 0 0 0,069 0,065
516 1,60 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 1,60 0 0 0,003 0,026
518 1,15 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 1,15 0 0 0,166 0,108
517 1,71 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 1,71 0 0 0,087 0,169
519 1,21 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 1,21 0 0 0,166 0,108
520 0,26 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,53 0 0 0,330 0,476
533 1,41 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,69 0 0 0,000 0,000
531 1,50 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,80 0 0 0,000
532 1,45 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,97 0 0 0,462
529 1,37 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,91 0 0 0,386
530 1,37 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,65 0 0 0,000
528 1,54 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,54 0 0 0,266 0,166
527 0,93 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,62 0 0 0,502
526 1,08 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,72 0 0 0,436
525 0,59 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,71 0 0 0,071
524 0,58 0 Regionale Complanare SS148 7,50 2 F 50 0,70 0 0 0,000 0,016
523 2,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,34 0 0 0,000 0,001
522 1,72 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,06 0 0 0,005 0,000
521 0,80 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,80 0 0 0,200 0,098
536 0,58 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,70 0 0 0,000
537 0,58 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,39 0 0 0,527
535 0,07 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,05 0 0 0,444
534 1,34 0 Provinciale SP27 Scopeto 6,00 2 Fb 60 1,34 0 0 0,000 0,000
538 0,44 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,29 0 0 0,444
539 0,44 0 Regionale Complanare SS148 7,50 2 F 50 0,53 0 0 0,000 0,000
541 0,06 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,04 0 0 0,527
540 0,06 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,04 0 0 0,444
543 0,05 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 0,05 0 0 0,000 0,166
542 0,05 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,266
553 0,13 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,16 0 0 0,226
552 0,20 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,24 0 0 0,266 0,000
550 0,18 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,12 0 0 0,386
551 0,18 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,22 0 0 0,000
548 0,14 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,09 0 0 0,449
549 0,14 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,000
547 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,11 0 0 0,533 0,000
546 0,11 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,037
545 0,12 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,08 0 0 0,386
544 0,16 -1 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 50 0,20 0 0 0,083
554 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 0,05 0 0 0,156 0,000
555 0,04 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
558 0,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 0,04 0 0 0,533 0,000
559 0,03 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,04 0 0 0,037
557 0,03 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,226
556 0,04 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,04 0 0 0,000
560 0,10 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,07 0 0 0,462
561 0,07 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 50 0,08 0 0 0,000 0,166
562 0,11 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,000
565 0,04 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 50 0,05 0 0 0,000 0,166
566 0,04 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
564 0,05 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,266
563 0,05 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,06 0 0 0,000 0,000
568 0,03 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,04 0 0 0,000
567 0,03 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,04 0 0 0,000
569 1,01 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 1,01 0 0 0,370 0,321
571 1,21 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 1,21 0 0 0,372 0,321
570 0,53 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,53 0 0 0,372 0,321
574 0,35 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,42 0 0 0,341
573 0,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,53 0 0 0,000 0,264
572 0,36 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,43 0 0 0,170
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575 0,14 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,170
576 0,12 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,000
577 0,24 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,24 0 0 0,372 0,189
578 0,05 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,05 0 0 0,042 0,372
589 0,50 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,34 0 0 0,380
590 0,28 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,34 0 0 0,000
588 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0 0,000 0,000
586 0,72 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,48 0 0 0,380
587 0,72 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,87 0 0 0,000
585 1,39 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,39 0 0 0,134 0,123
584 1,89 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,27 0 0 0,000 0,000
583 0,09 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,09 0 0 0,087 0,169
582 0,56 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,37 0 0 0,422
581 0,04 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,04 0 0 0,000 0,000
580 0,04 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
579 0,04 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
593 0,53 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,63 0 0 0,000
592 0,50 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,34 0 0 0,422
591 0,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,95 0 0 0,000 0,000
594 0,09 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,11 0 0 0,000
595 0,36 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,36 0 0 0,087 0,169
596 0,03 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,000
598 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,39 0 0 0,000 0,000
597 0,29 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,35 0 0 0,000
599 0,06 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,04 0 0 0,380
600 0,06 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,04 0 0 0,422
601 0,89 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,89 0 0 0,067 0,055
605 0,21 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,14 0 0 0,380
604 0,31 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,37 0 0 0,115
602 0,06 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,000
603 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0 0,000 0,039
610 0,10 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,000
608 0,14 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,000
609 0,14 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,09 0 0 0,380
607 0,05 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,115
606 0,13 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,15 0 0 0,019
611 0,08 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,05 0 0 0,386
612 0,03 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,04 0 0 0,000 0,019
615 0,21 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,21 0 0 0,087 0,055
614 0,12 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,15 0 0 0,000
613 0,13 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,16 0 0 0,000
616 0,04 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,05 0 0 0,000 0,115
619 0,06 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,06 0 0 0,087 0,055
618 0,03 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,04 0 0 0,000 0,115
617 0,05 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,000
620 0,04 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,115
621 0,06 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,115
623 0,07 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,07 0 0 0,067 0,055
622 0,04 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,019
625 0,04 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
626 0,03 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,000
624 0,04 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,04 0 0 0,087 0,055
627 0,01 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,01 0 0 0,087 0,055
628 0,07 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,000
629 0,22 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,000
630 0,13 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,09 0 0 0,000 0,759
631 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,04 0 0 0,000 0,000
633 2,82 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,39 0 0 0,000 0,000
632 2,58 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 2,58 0 0 0,202 0,098
635 0,79 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 0,79 0 0 0,200 0,098
634 0,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,78 0 0 0,005 0,000
636 0,72 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,87 0 0 0,000 0,000
640 2,43 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 60 2,43 0 0 0,738 0,365
639 3,44 0 Provinciale SP2 Cisterna Campoleone 5,96 2 C 60 3,44 0 0 0,592 0,270
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642 3,12 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 60 3,12 0 0 0,696 0,335
641 5,06 0 Comunale SC via Velletri 7,00 2 0 50 6,08 0 276 0 0,023 0,129
643 0,03 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 60 0,03 0 0 0,586 0,322
644 0,02 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 5,00 2 0 60 0,02 0 0 0,000 0,000
645 0,06 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 60 0,06 0 0 0,715 0,346
646 0,03 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 7,00 2 0 60 0,03 0 0 0,129 0,023
637 1,54 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,32 852 677 0 0,413 0,295

1829 2,45 0 Statale Cisterna Valmontone 8,00 2 90 1,63 0 0,147 0,140
654 1,42 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,70 0 0 0,280 0,097
655 1,29 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 1,29 0 0 0,230 0,272
653 1,72 0 Provinciale SP9 Cisterna Carano Aprilia 5,00 2 Fa 50 2,06 0 0 0,738 0,365
652 0,64 0 Comunale exSP7 Torrecchia 5,00 2 0 50 0,77 0 0 1,512 0,648
651 0,88 0 Comunale Strada Comunale 8,00 2 0 50 1,06 0 0 0,377 0,445
656 2,81 0 Statale Tangenziale di Cisterna 8,00 2 80 2,11 0 0,186 0,191
650 1,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,36 0 0 0,000 0,000
649 1,87 0 Comunale exSP14 Pozzo Cafone 6,50 2 0 50 2,24 0 0 0,000 0,000
648 0,98 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,18 0 0 0,406 0,152
647 0,87 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,74 0 0 0,700 0,556
657 1,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,45 0 0 0,000 0,000
658 0,13 0 Provinciale SP15 Velletri Anzio II 6,00 2 C 60 0,13 0 0 0,370 0,321
659 1,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,15 0 0 0,000 0,000
638 2,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,99 0 0 0,001 0,033
660 1,48 0 Provinciale SP2 Cisterna Campoleone 6,00 2 C 60 1,48 0 0 0,588 0,252

1841 0,02 0 Provinciale SP2 Cisterna Campoleone 2,50 2 C 60 0,02 0 0 0,588 0,268
1865 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,09 0 0,374 0,424

662 1,97 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,37 0 0 0,000 0,000
663 1,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,44 0 0 0,280 0,097
661 0,62 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 0,62 0 0 0,682 0,270
664 0,76 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,92 0 0 0,460 0,544
665 1,17 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,41 0 0 0,000 0,000
666 0,49 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 0,49 0 0 0,682 0,270
667 0,46 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,39 0 0 0,389 0,331
669 1,25 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 1,25 0 0 0,731 0,410
668 0,37 0 Statale Tangenziale di Cisterna 8,00 2 80 0,28 0 0,059 0,003
670 0,17 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 10,00 2 C 60 0,17 0 0 0,480 0,240
671 0,25 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,21 0 0 0,393 0,390
681 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,43 0 0 1,791 1,383
703 0,34 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,67 0 0 4,189 4,662
680 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,15 0 0 0,028 0,000
679 0,36 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 30 0,72 0 0 0,324 0,090
678 1,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,41 0 0 0,000 0,000
676 0,38 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,76 0 0 0,000 0,000
677 1,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,23 0 0 0,000 0,000
675 0,54 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,65 0 0 0,308 0,823
674 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,70 0 0 0,956 1,018
673 0,24 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,48 0 0 0,000 0,275
672 0,77 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,66 0 0 0,413 0,295
682 0,76 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,91 0 0 1,476 0,730
683 0,35 0 Comunale exSP7 Torrecchia 5,00 2 0 50 0,43 0 0 1,358 0,491
684 0,39 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,47 0 0 0,443 0,781

1803 0,20 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,17 0 0 0,413 0,295
688 0,19 1 Comunale Strada Comunale 3,75 1 0 30 0,37 0 0 0,551
689 0,19 -1 Comunale Strada Comunale 3,75 1 0 30 0,37 0 0 0,155
687 0,23 0 Comunale exSP7 Torrecchia 5,00 2 0 30 0,45 0 0 0,650 0,292
686 0,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,69 0 0 0,551 0,155
685 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,70 0 0 0,743 0,773
690 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 0,551 0,155
692 0,05 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 0,09 0 0 0,000
691 0,05 1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 0,10 0 0 0,303
693 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,02 0 0 0,928 0,743
694 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,16 0 0 0,303 0,000
698 0,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,23 0 0 0,578 0,275
697 0,15 0 Comunale exSP7 Torrecchia 5,00 2 0 30 0,29 0 0 0,000 0,000
696 0,23 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,20 0 0 0,310 0,078
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695 0,16 0 Comunale exSP7 Torrecchia 5,00 2 0 30 0,31 0 0 0,049 0,041
702 0,41 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,49 0 0 1,206 0,664
701 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,66 0 0 0,000 0,000
700 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,13 0 0 0,273 1,101
699 0,15 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 30 0,31 0 0 0,049 0,012
705 0,33 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,28 0 0 0,391 0,441
704 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,07 0 0 1,206 0,664
706 0,12 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,24 0 0 1,619 1,309
707 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,04 0 0 2,715 2,717
709 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,19 0 0 0,000 0,000
708 0,07 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 30 0,13 0 0 0,335 0,090
710 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,20 0 0 0,273 0,826
711 0,10 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 30 0,19 0 0 0,335 0,090
713 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,20 0 0 0,000 0,000
712 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,10 0 0 0,000 0,000
714 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 0,000 0,000
715 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 1,206 0,664
716 16,53 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 7,63 3529 368 0 0,151 0,042
717 1,75 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 3,51 0 0 1,811 0,499
718 5,35 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 10,71 0 0 0,326 0,344
743 3,29 0 Provinciale SP18 Ninfina II 6,00 2 Fa 60 3,29 0 0 0,135 0,045
742 2,23 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 5,55 2 C 70 1,91 0 0 0,276 0,870
740 2,82 0 Provinciale SP51 Trasversale 6,00 2 Fa 60 2,82 0 0 0,006 0,130
741 1,31 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 1,31 0 0 0,001 0,130
739 3,57 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 3,06 0 0 0,296 0,503
737 1,47 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 1,47 0 0 0,437 0,727
738 2,35 0 Provinciale SP173 Dell'irto 6,00 2 Fb 60 2,35 0 0 0,082 0,229
736 1,70 0 Provinciale SP24 Monticchio 6,00 2 Fb 60 1,70 0 0 0,057 0,495
735 4,97 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 4,97 0 0 0,041 0,113
734 1,45 0 Provinciale SP37 Sermonetana 5,50 2 Fa 50 1,74 0 0 0,029 0,124
733 2,93 0 Provinciale SP54 B.go S. Michele Pont. Appia 6,00 2 Fa 60 2,93 0 0 0,019 0,000
732 3,87 0 Provinciale SP33 Murillo 6,00 2 Fa 60 3,87 0 0 0,247 0,370
744 0,70 0 Provinciale SP24 Monticchio 6,00 2 Fb 60 0,70 0 0 0,083 0,704
731 7,42 0 Provinciale SP28 Casermette 3,00 2 Fb 50 8,90 0 0 0,037 0,001
730 9,26 0 Provinciale SP23A Consolare I 4,00 2 Fb 50 11,12 0 0 0,031 0,115
729 3,80 0 Provinciale SP37 Sermonetana 5,50 2 Fa 50 4,56 0 0 0,000 0,000
728 0,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,59 0 0 0,075 0,002
727 1,13 0 Provinciale SP21 Braccio Nord sermoneta 6,00 2 Fa 50 1,36 0 0 0,277 0,159
725 0,48 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 0,48 0 0 0,294 0,174
726 5,64 0 Provinciale SP20 Norbana 6,00 2 Fa 50 6,77 0 0 0,148 0,340
724 0,65 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 50 0,79 0 0 0,108 0,066
723 1,79 0 Provinciale SP143A Gialla 4,00 2 Fb 60 1,79 0 0 0,276 0,185
722 2,79 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,39 0 0 0,393 0,315
721 2,32 0 Provinciale SP178 Dormigliosa 4,50 2 Fb 60 2,32 0 0 0,049 0,093
720 1,92 0 Provinciale SP174 Murillo II 4,50 2 Fb 60 1,92 0 0 0,151 0,020
763 0,67 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,80 0 0 0,414
762 0,68 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,81 0 0 0,608
760 0,61 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,21 0 0 0,726 0,000
759 0,45 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,90 0 0 0,403 0,753
758 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,85 0 0 0,480 3,030
756 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,70 0 0 0,138 0,000
757 1,90 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,28 0 0 1,321 2,313
755 1,49 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 1,00 0 0 0,257
753 0,58 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,70 0 0 0,132
754 0,55 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,37 0 0 0,376
751 2,85 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 2,85 0 0 0,566 0,231
752 3,26 0 Provinciale SP30 Chiesuola 6,00 2 Fa 60 3,26 0 0 0,045 0,280
750 1,26 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,08 0 0 0,240 0,461
749 1,56 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 1,56 0 0 0,000 0,256
748 3,25 0 Provinciale SP35A Piccarello 5,50 2 Fb 60 3,25 0 0 0,392 0,007
747 3,61 0 Provinciale SP30 Chiesuola 6,50 2 Fa 60 3,61 0 0 0,150 0,322
746 3,66 0 Provinciale SP16 B.go Piave Cisterna 7,50 2 C 60 3,66 0 0 0,517 0,159
745 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,38 0 0 0,000 0,708

1846 3,00 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 2,00 0 0 0,646 0,673
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761 0,10 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,07 0 0 0,658 0,659
775 0,44 -1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,52 0 0 0,000
774 1,37 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,92 0 0 1,028 0,592
773 1,34 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 1,61 0 0 0,005
772 1,61 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,93 0 0 1,400 0,905
771 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,52 0 0 1,559 0,368
770 0,45 -1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,54 0 0 0,375
768 1,35 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 1,62 0 0 0,000
769 2,55 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,06 0 0 0,064 0,415
767 1,90 0 Comunale exSP46 Litoranea 6,50 2 0 50 2,28 0 0 0,781 1,963
766 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,18 0 0 0,000 0,726
765 0,31 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,38 0 0 0,000
764 0,21 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,25 0 0 0,049
780 0,41 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 8,30 2 Fa 60 0,41 0 0 0,530 0,695
778 1,83 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,19 0 0 0,750 0,001
779 1,92 0 Provinciale SP40 B.go Piave Foceverde 6,00 2 C 60 1,92 0 0 0,735 0,360
777 0,38 0 Provinciale SP40 B.go Piave Foceverde 6,00 2 C 60 0,38 0 0 0,696 0,000
776 0,88 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,59 0 0 1,028 0,592
782 0,51 0 Provinciale SP38 B.go Piave Acciarella 6,00 2 Fa 60 0,51 0 0 0,039 0,016
781 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,52 0 0 1,385 0,743
784 1,37 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,65 0 0 0,000 0,000
783 0,91 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,09 0 0 0,750 0,001
786 0,55 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,66 0 0 1,400 0,909
785 0,25 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,17 0 0 1,172 0,614
788 0,60 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,40 0 0 0,617
787 0,61 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,41 0 0 0,338
790 0,20 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,24 0 0 0,235
789 0,12 1 Provinciale SP40 B.go Piave Foceverde 6,00 2 C 60 0,12 0 0 0,348
792 0,45 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,54 0 0 0,909
791 0,43 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,52 0 0 1,400
795 0,07 1 Comunale Strada Comunale 5,50 2 0 50 0,09 0 0 0,700
794 0,06 1 Comunale Strada Comunale 5,50 2 0 50 0,07 0 0 0,002
793 0,10 1 Comunale Strada Comunale 3,75 1 0 50 0,12 0 0 0,905
796 0,03 1 Comunale Strada Comunale 5,50 2 0 50 0,03 0 0 0,700
797 0,09 1 Comunale Strada Comunale 5,50 2 0 50 0,10 0 0 0,000
798 0,01 1 Comunale Strada Comunale 5,50 2 0 50 0,02 0 0 0,455
799 0,08 1 Comunale Strada Comunale 3,75 1 0 50 0,10 0 0 1,400
803 3,17 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,80 0 0 2,229 0,368
802 1,84 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 2,21 0 0 0,018
801 1,82 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 2,18 0 0 0,056
805 0,41 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,50 0 0 0,039
804 0,40 -1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 0,48 0 0 0,412
806 0,09 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,11 0 0 0,039
807 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0 2,272 0,368
808 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,03 0 0 0,781 0,859
809 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,07 0 0 0,092 0,964
817 0,90 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,81 0 0 1,516 0,368
816 0,58 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,70 0 0 0,000 0,000
815 0,52 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,62 0 0 2,584 1,106
814 0,62 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,23 0 0 0,000 2,241
813 0,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,30 0 0 1,953 0,209
812 0,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,59 0 0 0,133 0,769
811 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,55 0 0 0,554 0,667
810 0,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,26 0 0 1,547 4,110
821 0,83 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,99 0 0 1,525 0,133
820 0,69 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,83 0 0 2,241 0,133
819 0,29 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,34 0 0 0,000 0,000
818 0,82 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,99 0 0 0,000 1,485
826 0,06 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,000
827 0,08 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,000
825 0,23 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,000
824 0,18 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,12 0 0 0,658 0,693
822 0,21 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,14 0 0 1,028 0,592
823 0,20 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,24 0 0 0,000
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829 0,06 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,375
828 0,08 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,000
831 0,03 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,000
830 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,02 0 0 0,750 0,000
832 0,02 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,03 0 0 0,000

1845 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 0,000 0,000
1844 0,23 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,15 0 0 0,658 0,693

834 0,05 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,000
833 0,18 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,22 0 0 0,000
835 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,04 0 0 0,000 0,000
837 0,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,55 0 0 0,769 0,000
836 0,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,60 0 0 0,726 0,000
838 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,32 0 0 1,485 0,769
839 0,29 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,34 0 0 2,285 0,368
840 0,31 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,37 0 0 0,757 0,000
843 0,45 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,54 0 0 0,069
842 0,45 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,53 0 0 0,416
841 0,42 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,50 0 0 0,202 1,184
844 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,02 0 0 0,064 0,000
848 0,37 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,74 0 0 1,695 0,368
847 0,83 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,67 0 0 1,270 0,000
846 0,39 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,79 0 0 1,512 2,465
845 0,56 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,13 0 0 0,781 2,507
849 0,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,87 0 0 2,488 0,368
850 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,73 0 0 1,179 2,302
851 0,38 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,76 0 0 3,353 1,112
852 0,76 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,53 0 0 0,981 0,000
854 0,17 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,33 0 0 1,147 3,584
855 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,70 0 0 1,459 3,294
853 0,36 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,72 0 0 4,598 13,674
858 0,11 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,22 0 0 1,940 6,211
857 0,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,14 0 0 0,066 0,203
856 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,20 0 0 3,556 1,177
859 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 0,066 0,203
860 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,12 0 0 1,481 3,907
861 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,07 0 0 3,907 1,481
866 1,37 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,37 0 0 0,124 0,159
865 2,54 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 2,54 0 0 0,507 0,234
864 1,93 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,93 0 0 0,124 0,159
863 0,27 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,54 0 0 0,168 0,394
862 0,39 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 9,00 2 C 60 0,39 0 0 0,629 0,203
869 1,28 1 Regionale Complanare SS148 3,75 1 F 50 1,54 0 0 0,000
868 1,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,53 0 0 0,000 0,000
867 1,09 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,72 0 0 0,123
870 1,73 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 1,73 0 0 0,629 0,203
871 2,70 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,24 0 0 0,000 0,000
872 1,32 0 Provinciale SP16 Borgo Piave Cisterna 7,50 2 C 60 1,32 0 0 0,629 0,203
873 1,72 0 Provinciale SP26 Borgo Montello Appia 5,50 2 Fa 60 1,72 0 0 0,217 0,283
874 1,94 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fb 60 1,94 0 0 0,142 0,383
875 0,05 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 0,05 0 0 0,358 0,665
876 0,36 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,31 0 0 0,245 0,417
877 0,81 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,69 0 0 0,532 0,523
880 2,22 0 Provinciale SP35 Piccarello 5,50 2 Fb 50 2,67 0 0 0,414 0,113
881 1,60 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,06 0 0 0,684 1,054
879 3,95 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,00 2 C 70 3,39 0 0 0,384 0,614
878 3,30 0 Provinciale SP25 Congiunte 6,00 2 Fa 60 3,30 0 0 0,000 0,254
882 0,36 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 F 50 0,44 0 0 0,897
883 0,36 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 F 50 0,44 0 0 1,058
884 0,79 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,53 0 0 0,897 1,058
885 0,14 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,10 0 0 0,897 1,058
887 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,87 0 0 0,619 3,030
886 2,39 0 Provinciale SP35A Piccarello 5,50 2 Fb 60 2,39 0 0 0,392 0,008
892 0,89 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,78 0 0 1,022 1,280
890 0,53 1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 1,06 0 0 0,000
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891 0,51 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 1,03 0 0 1,777
888 0,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,95 0 0 0,829 0,226
889 0,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,56 0 0 0,000 1,777
893 0,59 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,19 0 0 0,000 2,503
894 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,30 0 0 2,154 0,000
895 0,24 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,29 0 0 1,022 3,057
896 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,06 0 0 1,022 3,057
897 0,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,25 0 0 0,138 0,000
898 0,10 -1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,21 0 0 0,000
899 0,09 1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,19 0 0 0,069
900 1,33 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,89 0 0 0,515 0,914
901 2,01 0 Provinciale SP52 Segheria 6,00 2 Fa 60 2,01 0 0 0,324 0,278
902 0,37 1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 F 50 0,45 0 0 0,515
903 0,37 -1 Regionale SS148 Pontina 3,75 1 F 50 0,45 0 0 0,914
906 0,39 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,00 2 C 70 0,34 0 0 0,124 0,610
905 0,26 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,32 0 0 0,011 0,752
904 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,26 0 0 0,441 0,750
907 0,35 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,70 0 0 0,028 1,207
911 2,04 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 2,04 0 0 0,515 0,531
912 1,22 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,05 0 0 0,381 0,454
910 1,04 0 Provinciale SP31 Crotallo 6,00 2 Fb 60 1,04 0 0 0,118 0,265
909 2,86 0 Provinciale SP35A Piccarello 5,50 2 Fb 60 2,86 0 0 0,073 0,280
908 1,96 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,68 0 0 0,233 0,389
913 3,52 0 Comunale exSP34 Latina Latina Scalo 7,50 2 0 50 4,23 0 0 0,702 0,548
917 1,45 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,73 0 0 0,201 0,530
916 1,70 0 Provinciale SP31 Crotallo 6,00 2 Fb 60 1,70 0 0 0,017 0,000
915 1,94 0 Provinciale SP31 Crotallo 6,00 2 Fb 60 1,94 0 0 0,069 0,227
914 0,05 0 Provinciale SP178 Dormigliosa 4,50 2 Fb 60 0,05 0 0 0,069 0,244
918 0,53 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,45 0 0 0,304 0,408
920 0,05 0 Provinciale SP178 Dormigliosa 4,50 2 Fb 60 0,05 0 0 0,069 0,227
919 0,05 0 Provinciale SP31 Crotallo 6,00 2 Fb 70 0,04 0 0 0,017 0,000
921 0,02 0 Provinciale SP31 Crotallo 6,00 2 Fb 60 0,02 0 0 0,000 0,000
924 1,62 0 Provinciale SP33 Murillo 6,00 2 Fa 60 1,62 0 0 0,146 0,461
923 0,59 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 0,59 0 0 0,518 0,954
922 0,43 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,86 0 0 0,043 0,805
925 0,29 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,35 0 0 0,678 0,893
926 0,34 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 0,34 0 0 0,954 0,518
927 0,19 1 Provinciale SP12 Le Pastine 3,00 1 Fa 60 0,19 0 0 0,518
928 0,19 -1 Provinciale SP12 Le Pastine 3,00 1 Fa 60 0,19 0 0 0,954
938 5,82 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 6,00 2 C 50 6,99 0 0 0,603 0,332
937 2,08 0 Provinciale SP174 Murillo II 4,50 2 Fb 60 2,08 0 0 0,000 0,000
935 1,70 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 1,70 0 0 0,019 0,143
936 2,63 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,15 0 0 0,234 0,001
933 5,99 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 C 60 5,99 0 0 0,875 0,740
934 0,70 0 Provinciale SP11 San Rocco 4,00 2 Fb 50 0,84 0 0 0,949 1,003
931 0,76 0 Provinciale SP199 Bretella San Rocco 5,50 2 Fb 50 0,91 0 0 0,000 0,000
932 0,86 0 Provinciale SP10 Braccio Stazione Cori 5,00 2 Fb 50 1,04 0 0 0,394 0,204
929 4,05 0 Provinciale SP8 San Nicola 6,00 2 Fb 50 4,86 0 0 0,066 0,141
930 3,68 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 6,00 2 C 50 4,42 0 0 0,077 0,438
939 7,28 0 Provinciale SP32 Norma Cori 6,00 2 Fb 50 8,73 0 0 0,065 0,051
941 1,77 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 1,77 0 0 0,135 0,144
940 5,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 6,95 0 0 0,000 0,000
942 0,60 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 0,60 0 0 0,135 0,144
943 0,73 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 0,73 0 0 0,135 0,144
944 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,38 0 0 0,788 0,408
945 0,26 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 C 50 0,31 0 0 0,414 0,333
947 2,53 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 2,53 0 0 0,517 0,358
946 1,89 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 C 60 1,89 0 0 0,874 0,624
949 1,84 0 Provinciale SP143 Gialla 4,00 2 Fb 60 1,84 0 0 0,297 0,336
948 0,12 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 0,12 0 0 0,315 0,479
950 0,30 0 Provinciale SP174 Murillo II 4,50 2 Fb 60 0,30 0 0 0,297 0,336
952 1,79 0 Provinciale SP22 Braccio Sud Sermoneta 7,00 2 Fb 60 1,79 0 0 0,202 0,377
951 0,16 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,33 0 0 0,043 0,121
953 0,80 0 Provinciale SP12 Le Pastine 6,00 2 Fa 60 0,80 0 0 0,566 0,451
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954 0,32 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,65 0 0 0,783 0,426
955 2,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,41 0 0 0,433 0,345
956 3,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,21 0 0 0,130 0,102
958 0,64 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,27 0 0 2,334 1,618
957 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,43 0 0 1,912 2,389
959 0,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,52 0 0 0,715 0,476
961 0,36 0 Provinciale SP11 San Rocco 4,00 2 Fb 50 0,43 0 0 0,949 1,003
960 0,52 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,62 0 0 0,116 0,458
962 0,13 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 6,00 2 C 50 0,16 0 0 1,000 1,068
963 5,30 0 Provinciale SP198 Cori Roccamassima 6,00 2 Fb 50 6,36 0 0 0,217 0,172
964 0,27 0 Provinciale SP198 Cori Roccamassima 6,00 2 Fb 50 0,33 0 0 0,056 0,038
965 0,12 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,23 0 0 0,456 0,508
974 3,80 0 Provinciale SP36 Melogrosso 4,00 2 Fb 50 4,56 0 0 0,000 0,000
973 1,52 0 Provinciale SP58A Migliara 47 (Braccio Appia) 5,50 2 C 60 1,52 0 0 0,002 0,005
972 2,95 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,53 0 0 0,414 0,803
970 3,47 0 Provinciale SP33 Murillo 6,00 2 Fa 60 3,47 0 0 0,000 0,000
971 2,14 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 1,83 0 0 0,365 0,348
969 3,07 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,63 0 0 0,421 0,352
968 0,84 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 0,72 0 0 0,502 0,745
967 5,92 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 50 7,10 0 0 0,108 0,066
966 5,98 0 Provinciale SP33A Murillo 5,50 2 Fa 60 5,98 0 0 0,000 0,000
978 2,58 0 Provinciale SP54 B.go S. Michele Pont. Appia 6,00 2 Fa 60 2,58 0 0 0,017 0,053
977 2,95 0 Provinciale SP51 Trasversale 6,00 2 Fa 60 2,95 0 0 0,039 0,461
975 2,69 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,31 0 0 0,405 0,774
976 2,33 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 2,00 0 0 0 0,365 0,348
979 1,39 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 5,55 2 C 70 1,19 0 0 0,249 0,637
981 2,96 0 Provinciale SP54 B.go S. Michele Pont. Appia 6,00 2 Fa 60 2,96 0 0 0,467 0,036
980 1,15 0 Provinciale SP55 Migliara 45 (Braccio Appia) 5,00 2 Fa 60 1,15 0 0 0,046 0,020
982 0,15 0 Provinciale SP54 B.go S. Michele Pont. Appia 6,00 2 Fa 60 0,15 0 0 0,514 0,057
983 4,05 0 Provinciale SP159 Setina degli Archi 5,00 2 Fa 60 4,05 0 0 0,198 0,573
984 1,95 0 Provinciale SP175 Migliara 41 5,00 2 Fb 60 1,95 0 0 0,040 0,537
985 0,15 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,13 0 0 0,464 0,298
986 0,46 0 Provinciale SP24 Monticchio 6,00 2 Fb 60 0,46 0 0 0,139 0,724
987 0,18 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,37 0 0 0,043 0,117
988 3,59 0 Provinciale SP58 Migliara 47 5,50 2 C 60 3,59 0 0 0,113 0,118
989 2,10 0 Provinciale SP58 Migliara 47 5,50 2 C 60 2,10 0 0 0,113 0,118
990 1,47 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,26 0 0 0,458 0,845
991 0,92 0 Provinciale SP58 Migliara 47 5,50 2 C 60 0,92 0 0 0,113 0,118
992 1,15 0 Provinciale SP63 Codarda 6,00 2 Fa 60 1,15 0 0 0,000 0,000

1861 3,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,76 0 0,000 0,000
996 1,74 0 Provinciale SP45 Roccheggiana 5,50 2 Fa 50 2,09 0 0 0,053 0,081
995 1,74 0 Provinciale SP158 Colli 4,00 2 Fa 50 2,08 0 0 0,077 0,164
993 3,13 0 Provinciale SP36 Melogrosso 6,00 2 Fb 50 3,76 0 0 0,000 0,000
997 2,25 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 8,25 2 C 70 1,92 0 0 0,356 0,397
999 3,91 0 Provinciale SP17 Ninfina I 8,00 2 C 50 4,69 0 0 0,316 0,613

1806 1,20 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 50 1,44 0 0 0,081 0,151
1000 0,92 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,11 0 0,153 0,328
1001 0,72 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,87 0 1,157 0,702
1002 0,13 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,27 0 0 0,046 0,229
1003 0,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,17 0 0 0,061 0,230
1006 0,50 0 Provinciale SP172 Gattuccia 4,00 2 Fb 50 0,60 0 0 0,053 0,081
1004 0,69 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,38 0 0 1,478 0,849
1005 0,32 0 Provinciale SP36 Melogrosso 6,00 2 Fb 50 0,38 0 0 0,000 0,000
1007 2,49 0 Provinciale SP158 Colli 4,00 2 Fa 50 2,99 0 0 0,006 0,003

994 1,56 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,87 0 0 0,000 0,000
1008 6,50 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 50 7,80 0 0 0,102 0,134
1009 1,74 0 Provinciale SP23 Consolare I 4,00 2 Fb 50 2,09 0 0 0,032 0,067
1010 0,48 0 Provinciale SP23 Consolare I 4,00 2 Fb 50 0,58 0 0 0,100 0,901
1011 0,59 0 Provinciale SP24 Monticchio 6,00 2 Fb 50 0,71 0 0 0,113 0,819
1012 0,14 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,29 0 0 1,778 0,171
1013 1,12 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,34 0 0 0,169 1,704
1014 0,27 0 Provinciale SP17 Ninfina I 6,00 2 C 60 0,27 0 0 0,168 0,166
1015 0,47 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,57 0 0 0,373 0,224
1016 0,40 0 Provinciale SP28 Casermette 3,00 2 Fb 50 0,48 0 0 0,186 0,112
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1017 0,13 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,25 0 0 0,305 0,229
1019 6,32 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 40,00 12 A 130 2,92 2973 823 0 0,122 0,037
1018 12,03 0 Regionale SS600 Ariana 8,25 2 0 50 14,44 0 0 0,000 0,000

201 4,07 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 1,88 3166 858 0 0,308 0,035
1021 8,62 0 Provinciale SP4 Artena Giulianello 5,50 2 Fa 50 10,34 181 241 0 0,132 0,132
1020 4,04 0 Regionale SS600 Ariana 8,25 2 0 50 4,85 0 0 0,092 0,091
1809 0,38 0 Provinciale SP5 Roccamassima 5,50 2 Fa 50 0,45 0 0,149 0,168
1022 0,18 0 fittizio fittizio 3,21 1 0 30 0,37 0 0 0,116 1,008
1812 2,87 0 Provinciale SP3 Velletri Anzio I 5,94 1 C 49 3,51 335 274 0 0,172 0,163
1024 0,81 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,97 0 0 1,170
1025 0,80 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,96 0 0 1,791
1026 0,27 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,53 0 0 2,085 3,328
1027 0,30 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,36 0 0 0,482
1028 0,30 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,36 0 0 0,406
1029 0,10 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,19 0 0 0,812 0,964
1032 2,03 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 1,74 0 0 0,310 0,381
1033 2,82 0 Provinciale SP102 Selvavetere 6,20 2 C 60 2,82 0 0 0 0,209 0,311
1031 4,55 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 3,90 0 0 0,378 0,403
1030 3,46 0 Provinciale SP94 San Magno 6,00 2 Fb 50 4,15 0 0 0,008 0,004
1044 3,31 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 6,61 0 0 0,946 1,033
1047 1,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,92 0 0 0,310 0,346
1042 4,65 -1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 3,98 0 0 0,362
1041 4,48 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 3,84 0 0 0,182
1045 4,84 0 Provinciale SP182 Camposoriano (lato Sonnino) 3,30 2 Fb 50 5,81 0 0 0,000 0,000
1040 0,90 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,77 0 0 0,053 0,032
1039 5,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 6,17 0 0 0,000 0,000
1038 0,37 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,45 0 0 0,055 0,030
1037 0,54 0 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 5,60 2 Fb 60 0,54 0 0 0,375 0,416
1036 0,11 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,13 0 0 0,000 0,000
1035 0,26 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,17 0 0 0,169 0,157
1034 1,39 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,93 0 0 0,164 0,204
1046 2,97 0 Comunale exSP84 Appia B.Go Hermada 5,00 2 0 50 3,56 0 0 0,002 0,097
1078 3,25 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,90 0 0 0,000 0,000
1093 0,42 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,28 0 0 0,169 0,157
1094 0,20 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,24 0 0 0,189 0,205
1096 0,07 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,09 0 0 0,000 0,000
1048 2,21 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,47 0 0 0,164 0,179
1049 4,03 0 fittizio fittizio 6,00 2 30 8,06 0 0,774 0,715
1043 1,96 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 1,31 0 0 0,131 0,142
1051 1,64 0 Provinciale SP87A Badino II 9,00 2 Fb 60 1,64 0 0 0,406 0,440
1050 0,67 0 Provinciale SP87A Badino II 7,50 2 Fb 50 0,80 0 0 0,137 0,154
1053 1,46 0 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 5,60 2 Fb 60 1,46 0 0 0,269 0,285
1052 0,39 0 Provinciale SP179 Migliara 58 6,00 2 Fb 70 0,33 0 0 0,190 0,197
1055 1,65 0 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 5,60 2 Fb 60 1,65 0 0 0,269 0,285
1054 0,69 0 Provinciale SP179 Migliara 58 6,00 2 Fb 70 0,59 0 0 0,190 0,197
1056 0,82 0 Provinciale SP87A Badino II 7,50 2 Fb 60 0,82 0 0 0,137 0,155
1057 1,78 0 Provinciale SP87A Badino II 9,00 2 Fb 60 1,78 0 0 0,049 0,053
1060 0,74 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,89 0 0 0,205
1059 0,24 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 50 0,29 0 0 0,034 0,037
1058 0,21 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,25 0 0 0,189
1061 0,47 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,57 0 0 0,189
1062 0,05 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,000
1064 0,07 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,08 0 0 0,000
1063 0,05 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,189
1065 0,03 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,04 0 0 0,000 0,000
1076 0,30 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,60 0 0 0,049 0,285
1067 0,51 0 Comunale exSP84 Appia B.Go Hermada 5,00 2 0 50 0,61 0 0 0,269 0,061
1074 2,81 0 Provinciale SP84 Appia Borgo Hermada 5,00 2 Fb 60 2,81 0 0 0,083 0,036
1075 0,87 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,75 0 0 0,359 0,418
1073 3,17 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,72 0 0 0,354 0,378
1071 2,06 0 Provinciale SP79 Frasso 5,50 2 Fa 60 2,06 0 0 0,008 0,009
1072 3,61 0 Provinciale SP181 Albucci 4,50 2 Fb 60 3,61 0 0 0,000 0,000
1070 3,57 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 3,57 0 0 0,040 0,023
1068 4,12 0 Provinciale SP183 Frassonetto 5,00 2 Fb 60 4,12 0 0 0,000 0,000
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1069 1,37 0 Provinciale SP186 S.Isidoro Anime Sante 4,00 2 Fb 60 1,37 0 0 0,000 0,001
1077 3,93 0 Provinciale SP179 Migliara 58 6,00 2 Fb 60 3,93 0 0 0,056 0,022
1080 0,86 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 1,03 0 0 0,030
1079 0,80 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,97 0 0 0,055
1083 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,194
1084 0,12 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,167
1081 0,09 1 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 3,75 1 Fb 60 0,09 0 0 0,375
1082 0,09 -1 Provinciale SP180 Mediana Vecchia 3,75 1 Fb 60 0,09 0 0 0,416
1087 0,16 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,248
1088 0,18 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,22 0 0 0,197
1086 0,19 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,194
1085 0,19 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,167
1089 0,01 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,01 0 0 0,000 0,000
1090 0,07 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,09 0 0 0,055 0,167
1091 0,04 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,05 0 0 0,167 0,000
1092 0,24 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,29 0 0 0,055 0,030
1095 0,20 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,24 0 0 0,056 0,022
1100 1,23 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,06 0 0 0,360 0,384
1099 2,94 0 Provinciale SP62 Marittima II 6,30 2 C 60 2,94 0 0 0 0,229 0,219
1098 3,59 0 Provinciale SP184 Della Torre 6,00 2 Fb 60 3,59 0 0 0,000 0,000
1097 3,03 0 Provinciale SP33A Murillo 5,50 2 Fa 60 3,03 0 0 0,000 0,000
1101 1,47 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,26 0 0 0,370 0,376
1102 0,33 0 Provinciale SP74 Migliara 51 I Tratto 5,50 2 Fa 60 0,33 0 0 0,460 0,041
1103 1,38 0 Provinciale SP79 Frasso 5,50 2 Fa 60 1,38 0 0 0,008 0,009
1105 1,12 0 Provinciale SP79 Frasso 5,50 2 Fa 60 1,12 0 0 0,008 0,009
1104 0,70 0 Provinciale SP184 Della Torre 6,00 2 Fb 60 0,70 0 0 0,000 0,000
1106 1,47 0 Provinciale SP62 Marittima II 6,30 2 C 60 1,47 0 0 0,229 0,219
1107 0,91 0 Provinciale SP62 Marittima II 6,30 2 C 60 0,91 0 0 0,229 0,219
1108 0,24 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,29 0 0 0,460 0,437
1109 0,46 0 Provinciale SP186 S.Isidoro Anime Sante 4,00 2 Fb 60 0,46 0 0 0,000 0,001
1111 1,72 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,48 0 0 0,524 0,872
1110 1,69 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,45 0 0 0,523 0,868
1112 3,06 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 3,06 0 0 0,001 0,005
1114 1,49 0 Provinciale SP82 La Fiora 5,00 2 Fb 60 1,49 0 0 0,037 0,003
1113 0,60 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,20 0 0 0,050 0,092
1116 0,30 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,26 0 0 0,332 0,416
1115 0,38 0 Provinciale SP82 La Fiora 5,00 2 Fb 70 0,33 0 0 0,003 0,037
1117 0,22 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,22 0 0 0,041 0,025
1802 1,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,28 0 0 0,687 0,636
1800 1,25 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,83 0 0 0,366 0,424
1121 0,80 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,69 0 0 0,265 0,229
1122 0,95 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,81 0 0 0,120
1120 0,44 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,38 0 0 0,297
1119 0,39 0 Svincolo SS7 Svincolo SS7 7,50 2 F 50 0,47 0 0 0,189 0,000
1126 0,46 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,31 0 0 0,082
1124 0,43 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,29 0 0 0,102
1125 0,12 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 50 0,14 0 0 0,000
1127 0,36 -1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,24 0 0 0,102
1118 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,43 0 0 0,000 0,000
1123 0,05 0 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 C 90 0,03 0 0 0,164 0,204
1128 0,33 1 Regionale SS148 Pontina 7,50 2 B 90 0,22 0 0 0,082
1801 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0,687 0,636
1131 0,29 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,35 0 0 0,042 0,412
1132 0,40 0 Svincolo SS148 Svincolo SS148 7,50 2 F 50 0,48 0 0 0,487 0,201
1129 0,19 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,16 0 0 0,265 0,000
1130 0,13 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,16 0 0 0,305
1134 0,24 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,28 0 0 0,000
1133 0,32 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,28 0 0 0,297
1135 0,22 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,26 0 0 0,189
1139 0,19 1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,042
1138 0,40 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,48 0 0 0,071
1137 0,14 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 70 0,12 0 0 0,000
1136 0,20 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,24 0 0 0,012
1140 0,17 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 70 0,15 0 0 0,412
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1141 0,08 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,059
1142 0,11 -1 Svincolo SS148 Svincolo SS148 3,75 1 F 50 0,13 0 0 0,412
1143 0,23 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,28 0 0 0,181
1144 0,17 0 Svincolo SS7 Svincolo SS7 7,50 2 F 50 0,20 0 0 0,181 0,189
1145 0,17 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 7,50 2 F 70 0,14 0 0 0,042
1149 3,37 0 Provinciale SP151 Gonella 5,00 2 Fb 60 3,37 0 0 0,000 0,001
1148 2,81 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 2,81 0 0 0,000 0,000
1147 1,38 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,65 0 0 0,000 0,000
1146 0,16 0 Provinciale SP189 Accesso Stazione Capocroce 6,00 2 Fb 60 0,16 0 0 0,000 0,000
1156 0,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,59 0 0 0,000 0,000
1151 0,75 0 Provinciale SP186 S.Isidoro Anime Sante 4,00 2 Fb 60 0,75 0 0 0,000 0,000
1150 1,07 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 1,07 0 0 0,000 0,000
1152 1,08 0 Provinciale SP186 S.Isidoro Anime Sante 4,00 2 Fb 60 1,08 0 0 0,001 0,000
1154 1,45 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 1,45 0 0 0,000 0,000
1153 0,61 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,73 0 0 0,000 0,000
1155 0,03 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,03 0 0 0,000 0,000
1164 0,27 0 Statale SS7 Appia Variante Terracina 8,25 2 F 50 0,32 0 0 0,119 0,288
1163 0,13 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 4,10 1 F 50 0,16 0 0 0,081
1162 0,13 -1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 4,10 1 F 50 0,16 0 0 0,055
1161 7,18 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 6,15 0 0 0,191 0,547
1165 6,35 0 Provinciale SP182A Camposoriano (lato Terracina) 4,50 2 Fb 50 7,62 0 0 0,000 0,000
1157 0,14 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,12 0 0 0,045 0,126
1160 0,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,51 0 0 0,000 0,000
1159 1,47 0 Provinciale SP93 Accesso Monte San Biagio 6,50 2 Fb 50 1,76 0 0 0,042 0,489
1158 0,82 0 Provinciale SP94 San Magno 6,00 2 Fb 50 0,99 0 0 0,008 0,004
1167 1,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,26 0 0 0,000 0,000
1166 2,49 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 2,14 0 0 0,148 0,183
1170 0,69 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,83 0 0 0,148 0,183
1169 0,62 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,74 0 0 0,000 0,000
1168 1,75 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,10 0 0 0,000 0,000
1171 0,23 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,19 0 0 0,032 0,053
1172 0,42 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,50 0 0 0,000 0,000
1173 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,25 0 0 0,000 0,000
1175 1,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,42 0 0 0,000 0,000
1176 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,58 0 0 0,000 0,000
1174 0,69 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,83 0 0 0,000 0,000
1177 0,40 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,48 0 0 0,000 0,000
1178 0,77 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,93 0 0 0,000 0,000
1184 1,06 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,91 0 0 0,048 0,134
1183 1,87 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 1,60 0 0 0,092 0,045
1181 0,94 -1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,81 0 0 0,191
1182 0,35 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,42 0 0 0,495
1180 0,41 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 7,50 2 F 50 0,50 0 0 0,337
1179 0,25 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,30 0 0 0,001
1847 0,46 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,39 0 0 0,066
1187 0,21 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,25 0 0 0,197
1185 0,18 0 Svincolo SS7 Svincolo SS7 7,50 2 F 50 0,22 0 0 0,000 0,065
1186 0,19 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,22 0 0 0,179
1188 0,10 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,244
1189 0,10 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,197
1190 0,06 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,000
1191 0,07 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,134
1192 1,09 0 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,93 0 0 0,233 0,343
1193 0,11 -1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,496
1194 0,14 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 4,10 1 F 50 0,17 0 0 0,114
1195 0,14 -1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 4,10 1 F 50 0,17 0 0 0,055
1196 0,04 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,03 0 0 0,000 0,033
1197 0,04 0 Regionale SS213 Flacca 7,50 2 C 70 0,03 0 0 0,000 0,000
1200 0,72 1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,61 0 0 0,066
1199 0,45 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,55 0 0 0,000
1198 0,13 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,11 0 0 0,191 0,547
1203 0,27 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,23 0 0 0,048 0,134
1202 0,22 -1 Statale SS7 Appia Variante Terracina 9,00 2 F 70 0,19 0 0 0,191
1201 0,21 1 Svincolo SS7 Svincolo SS7 3,75 1 F 50 0,25 0 0 0,000
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1204 0,06 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,05 0 0 0,048 0,134
1205 0,04 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,04 0 0 0,143 0,413
1206 0,59 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,18 0 0 1,542 0,394
1207 3,57 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 3,06 0 0 0 0,326 0,389
1208 0,46 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,93 0 0 0,513 0,740
1209 0,83 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,71 0 0 0,378 0,403
1210 0,25 0 Provinciale SP93 Accesso Monte San Biagio 6,50 2 Fb 50 0,30 0 0 0,481 0,039
1213 1,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,08 0 0 0,084 0,979
1212 0,46 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,92 0 0 0,979 0,084
1211 3,26 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 6,51 0 0 0,000 0,000
1862 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,32 0 0,000 0,000
1224 6,98 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 5,98 0 0 0,490 0,516
1223 3,09 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 2,65 0 0 0,310 0,381
1222 3,42 0 Provinciale SP100 Fondi Sperlonga 6,00 2 C 60 3,42 0 0 0,139 0,116
1221 10,97 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 10,97 0 0 0,220 0,338
1220 6,06 0 Provinciale SP154 Camposerianni 4,00 2 Fb 50 7,27 0 0 0,000 0,000
1219 5,09 0 Provinciale SP99 Le Querce 5,00 2 Fb 50 6,11 0 0 0,048 0,026
1218 12,68 0 Provinciale SP105 Itri Sperlonga 6,00 2 Fa 50 15,22 0 0 0,009 0,023
1217 1,11 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 1,33 0 0 0,405 0,370
1216 0,85 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,69 0 0 0,000 0,000
1215 0,24 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,29 0 0 0,000 0,000
1214 0,61 0 Provinciale SP105 Itri Sperlonga 6,00 2 Fa 50 0,73 0 0 0,023 0,009
1226 0,53 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,64 0 0 0,113 0,102
1225 1,27 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 1,09 0 0 0,367 0,426
1228 0,34 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,69 0 0 0,504 0,394
1227 2,66 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 2,28 0 0 0,406 0,461
1229 0,72 0 Provinciale SP100A Braccio Sperlonga 7,00 2 Fb 50 0,87 0 0 0,057 0,051
1231 0,02 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,02 0 0 0,002 0,015
1230 0,03 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,02 0 0 0,424 0,357
1793 0,82 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,98 0 0 0,402 0,280
1232 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,25 0 0 0,002 0,000
1233 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,18 0 0 0,400 0,280
1235 0,14 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,12 0 0 0,430 0,362
1234 0,02 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,03 0 0 0,007 0,008
1236 0,02 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,02 0 0 0,429 0,362
1238 0,04 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,04 0 0 0,007 0,007
1239 0,03 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,03 0 0 0,193 0,133
1237 0,04 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,03 0 0 0,357 0,424
1251 1,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,15 0 0 0,054 0,070
1250 2,10 0 Provinciale SP168 Diversivo Acquachiara 9,20 2 Fb 60 2,10 0 0 0,355 0,194
1249 3,36 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 4,03 0 0 0,204 0,221
1248 0,71 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,42 0 0 0,038 0,006
1247 0,24 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,28 0 0 0,238 0,352
1246 0,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,69 0 0 0,000 0,000
1245 1,16 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,32 0 0 0,001 0,001
1243 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,72 0 0 0,009 0,007
1244 0,51 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,02 0 0 0,000 0,000
1242 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,29 0 0,169 0,114
1241 2,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,56 0 0 0,043 0,087
1240 0,15 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,30 0 0 0,253 0,354
1252 1,98 0 Provinciale SP100 Fondi Sperlonga 6,00 2 C 60 1,98 0 0 0,325 0,450
1253 2,73 0 Provinciale SP102 Selvavetere 6,20 2 C 60 2,73 0 0 0,209 0,311
1254 1,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,41 0 0 0,000 0,000
1255 1,88 0 Provinciale SP168 Diversivo Acquachiara 9,20 2 C 60 1,88 0 0 0,390 0,221
1256 2,27 0 Provinciale SP100 Fondi Sperlonga 6,00 2 C 60 2,27 0 0 0,104 0,060
1257 1,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,27 0 0,208 0,120
1258 3,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,13 0 0 0,000 0,000
1259 2,53 0 Provinciale SP94 San Magno 6,00 2 Fb 50 3,04 0 0 0,008 0,004
1262 0,20 0 Provinciale SP168 Diversivo Acquachiara 9,20 2 C 60 0,20 0 0 0,038 0,112
1261 0,12 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,10 0 0 0,348 0,416
1260 2,55 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 3,06 0 0 0,219 0,199
1264 0,12 0 Provinciale SP168 Diversivo Acquachiara 9,20 2 C 60 0,12 0 0 0,243 0,156
1263 0,09 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,08 0 0 0,437 0,527
1265 0,04 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 5,50 2 C 70 0,03 0 0 0,219 0,199
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1275 1,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,05 0 0 0,000 0,000
1274 0,41 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,49 0 0 0,090 0,210
1273 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,55 0 0 0,416 0,693
1271 0,41 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,82 0 0 0,000 0,000
1272 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,45 0 0 0,349 0,078
1270 0,21 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,26 0 0 0,090 0,240
1269 0,28 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,33 0 0 0,377 0,500
1268 0,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,39 0 0 0,000 0,078
1267 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,43 0 0 0,537 0,560
1266 0,30 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,59 0 0 1,308 1,325
1276 0,06 0 Provinciale SP168 Diversivo Acquachiara 9,20 2 C 60 0,06 0 0 0,038 0,112
1277 0,23 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,47 0 0 0,765 0,693
1278 0,07 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,14 0 0 0,349 0,000
1283 0,31 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,63 0 0,169 0,114
1282 0,23 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,27 0 0 0,262 0,396
1281 0,05 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,06 0 0 0,288 0,416
1279 0,15 -1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,30 0 0 0,238
1280 0,14 1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,29 0 0 0,275
1285 0,32 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,65 0 0 0,054 0,070
1284 0,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,45 0 0 0,000 0,000
1288 0,21 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,43 0 0 0,529 0,549
1286 0,15 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,18 0 0 0,090 0,210
1287 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,38 0 0 0,000 0,000
1289 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,10 0 0 0,549 0,529
1290 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,01 0 0 0,000 0,000
1291 0,19 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,23 0 0 0,238 0,352
1292 0,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,27 0 0 0,008 0,010
1293 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,05 0 0 0,549 0,529
1294 0,20 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,40 0 0 0,765 0,771
1295 6,65 0 Provinciale SP99 Le Querce 5,00 2 Fb 50 7,98 0 0 0,048 0,026
1296 1,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,53 0 0 0,008 0,010
1297 0,73 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,47 0 0 0,007 0,009
1302 3,99 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 4,79 0 0 0,209 0,245
1301 0,55 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 5,50 2 C 50 0,65 0 0 0,000 0,000
1300 0,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,59 0 0 0,000 0,000
1655 0,59 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 0,71 0 0 0,160 0,163
1303 0,30 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,60 0 0 0,169 0,224
1304 0,31 0 Provinciale SP95 Ambrifi Pastena 7,00 2 Fa 50 0,37 0 0 0,000 0,000
1305 0,11 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 0,13 0 0 0,245 0,209
1298 2,11 0 Regionale SS637 di Frosinone e di Gaeta 7,25 2 C 50 2,54 0 0 0,000 0,000
1299 0,25 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,51 0 0 0,461 0,470
1317 1,00 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,99 0 0 0,000 0,000
1316 0,68 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,58 0 0 0,233 0,383
1314 0,64 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,29 0 0 1,044 0,855
1315 0,96 0 Provinciale SP152 Del colle 2,50 2 Fb 50 1,15 0 0 0,000 0,000
1313 4,84 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 4,15 0 0 0,126 0,210
1311 1,27 0 Provinciale SP152 Del colle 2,50 2 Fb 30 2,55 0 0 0,000 0,000
1310 4,84 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 4,84 0 0 0,405 0,370
1308 0,81 1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 1,61 0 0 0,000
1309 0,80 -1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 1,60 0 0 0,309
1307 0,83 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,71 0 0 0,689 0,727
1856 3,70 0 Provinciale SP138 S.Agostino 4,50 2 Fb 60 3,70 0 0,526 0,442
1319 1,22 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 1,05 0 0 0,126 0,210
1320 1,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 3,00 0 0 0,000 0,000
1318 0,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,89 0 0 0,000 0,000
1321 0,25 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,30 0 1,044 0,855
1312 0,19 0 Provinciale SP138 S.Agostino 4,50 2 Fb 60 0,19 0 0 0,526 0,442
1323 2,78 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,34 0 0 0,000 0,000
1324 2,62 0 Provinciale SP138 S.Agostino 4,50 2 Fb 60 2,62 0 0 0,526 0,442
1325 0,24 0 Provinciale SP105 Itri Sperlonga 6,00 2 Fa 50 0,29 0 0 0,023 0,009
1855 1,13 0 Provinciale SP152 Del colle 2,50 2 Fb 60 1,13 0 0,000 0,000
1326 0,47 0 Provinciale SP152 Del colle 2,50 2 Fb 70 0,40 0 0 0,000 0,000
1328 0,45 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,91 0 0 0,000 0,000
1327 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,73 0 0 0,000 0,000
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1329 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,13 0 0 0,000 0,000
1331 0,81 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,62 0 0 1,074 1,397
1330 0,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,55 0 0 0,309 0,000
1306 0,40 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,80 0 0 2,561 2,118
1332 0,17 1 Comunale Strada Comunale 3,25 1 0 30 0,34 0 0 0,000
1333 0,18 -1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,37 0 0 0,000
1334 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,02 0 0 0,309 0,000
1337 0,78 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,67 0 0 0 0,717 0,634
1338 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,32 0 0 0,296 0,261
1335 0,59 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,70 0 0 0,418 0,366
1336 0,60 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,52 0 0 0,547 0,484
1342 1,93 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 1,66 0 0 1,160 1,033
1341 0,69 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,83 0 0 0,000 0,000
1340 0,63 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,54 0 0 1,075 0,950
1339 1,16 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,99 0 0 0,315 0,279
1344 0,18 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,16 0 0 0,727
1343 0,19 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,16 0 0 0,796
1345 0,68 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,36 0 0 0,000 0,309
1346 0,32 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,27 0 0 0,689 0,727
1347 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,07 0 0 0,309 0,000
1351 1,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,25 0 0 0,239 0,244
1350 0,18 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,15 0 0 0,457 0,409
1349 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,10 0 0 0,000 0,000
1348 0,15 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,13 0 0 0,541 0,619
1353 0,08 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,07 0 0 0,619 0,547
1352 0,09 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,08 0 0 0,486 0,541
1354 0,04 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,03 0 0 0,541 0,619
1355 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,03 0 0 0,017 0,000
1356 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,11 0 0 0,000 0,000
1358 0,95 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,82 0 0 0,819 0,724
1357 0,85 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,73 0 0 0,593 0,523
1359 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,40 0 0 0,740 0,652
1362 0,67 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,57 0 0 0,485 0,430
1361 0,42 0 Regionale SS213 Flacca 8,25 2 C 70 0,36 0 0 0,717 0,634
1360 3,12 0 Comunale exSP112 Formia Maranola Castellonorato 6,50 2 0 60 3,12 0 0 0,187 0,073
1795 0,63 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,54 0 0 0,391 0,306
1363 0,88 1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,75 0 0 0,717
1364 0,88 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,75 0 0 0,634
1794 0,60 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,72 0 0 0,251 0,330
1796 0,19 0 fittizio fittizio 6,00 2 50 0,22 0 1,543 1,486
1365 0,12 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,25 0 0 0,617 0,748
1805 0,34 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 50 0,41 0 0 0,207
1804 0,33 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 50 0,40 0 0 0,243
1367 0,31 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 50 0,37 0 0 0,207
1366 0,30 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 50 0,36 0 0 0,243
1370 0,16 1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,13 0 0 0,717
1371 0,07 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,06 0 0 0,634
1369 0,17 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,21 0 0 0,649 0,000
1368 0,03 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,03 0 0 0,000 0,633
1372 0,13 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,11 0 0 0,487 0,475
1374 0,02 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,02 0 0 0,649 0,000
1373 0,02 0 Svincolo SS213 Svincolo SS213 7,50 2 C 50 0,02 0 0 0,000 0,000
1375 0,02 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,03 0 0 0,000 0,475
1378 0,07 1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,06 0 0 0,412
1377 0,08 1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,387
1376 0,07 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,06 0 0 0,659
1380 0,06 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,05 0 0 0,634
1379 0,07 -1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,08 0 0 0,633
1381 0,05 1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,000
1385 0,01 -1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,01 0 0 0,000
1386 0,05 1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,06 0 0 0,000
1384 0,06 1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,262
1383 0,02 1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,02 0 0 0,659
1387 0,01 1 Svincolo SS213 Svincolo SS213 3,75 1 F 50 0,01 0 0 0,441
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1382 0,02 -1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,02 0 0 1,072
1388 0,01 1 Regionale SS213 Flacca 4,10 1 70 0,01 0 0 0,412
1389 0,27 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,54 0 0 0,138 0,230
1390 6,10 0 Regionale SS82 Della Valle del Liri 6,50 2 F 50 7,33 0 0 0,032 0,032
1394 0,28 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,57 0 0 0,000 0,000
1392 0,69 0 Regionale SS82 DellaValle del Liri 6,50 2 F 50 0,83 0 0 0,032 0,032
1393 0,27 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,55 0 0 0,000 0,000
1391 8,70 0 Regionale SS82 DellaValle del Liri 6,50 2 F 50 10,44 0 0 0,032 0,032
1395 0,61 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,73 0 0 0,220 0,338
1396 0,81 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,62 0 0 0,000 0,000
1397 0,22 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 50 0,26 0 0 0,237 0,346
1398 0,42 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,84 0 0 0,984 0,602
1399 0,04 0 Regionale SS82 DellaValle del Liri 6,50 2 F 50 0,04 0 0 0,361 0,229
1400 0,01 0 Regionale SS82 Della Valle del Liri 6,50 2 F 50 0,01 0 0 0,361 0,229
1401 3,14 0 Provinciale SP104 Madonna della Civita 4,50 2 Fb 50 3,77 0 0 0,000 0,000
1402 0,74 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,47 0 0 0,000 0,000
1404 1,68 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 3,35 0 0 0,290 0,258
1403 2,52 0 Regionale SS82 DellaValle del Liri 6,50 2 F 50 3,03 0 0 0,078 0,067
1406 20,00 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 9,23 2529 741 0 0,217 0,071
1405 19,90 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 9,18 2320 700 0 0,210 0,073
1412 0,16 -1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,14 0 0 0,185
1411 1,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,98 0 0 0,000 0,000
1410 0,41 -1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,36 0 0 0,226
1409 5,79 0 Provinciale SP66 Marcheggiana e Casini 6,00 2 Fa 50 6,95 0 0 0,000 0,000
1408 2,70 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,24 0 0 0,052 0,125
1407 2,98 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 2,55 0 0 0,332 0,420
1425 1,99 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 1,71 0 0 0,542 0,535
1424 5,08 0 Provinciale SP69 San Martino 6,00 2 Fb 60 5,08 0 0 0,000 0,000
1426 1,41 0 Provinciale SP200 Casello 50 5,00 2 Fb 60 1,41 0 0 0,496 0,482
1427 0,84 0 Provinciale SP60 Madonna delle Grazie 6,00 2 Fb 50 1,01 0 0 0,002 0,001
1423 1,64 0 Provinciale SP60 Madonna delle Grazie 6,00 2 Fb 60 1,64 0 0 0,083 0,168
1421 2,06 0 Provinciale SP61 Allacciante Marittima setina 6,00 2 Fa 50 2,47 0 0 0,015 0,005
1422 0,88 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 0,76 0 0 0,224 0,187
1420 1,11 0 Provinciale SP47 Braccio Roccagorga 6,00 2 Fa 50 1,34 0 0 0,054 0,057
1419 1,39 0 Provinciale SP209 Circolare A 9,00 4 C 60 1,39 0 0 0,230 0,026
1418 0,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,55 0 0 0,661 0,799
1417 2,53 0 Provinciale SP65 Roccasecca dei Volsci 5,20 2 Fa 50 3,04 0 0 0,000 0,000
1416 1,68 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 60 1,68 0 0 0,026 0,012
1415 1,62 0 Provinciale SP188 Piperno Vecchio 6,00 2 Fb 50 1,95 0 0 0,068 0,037
1414 2,27 0 Provinciale SP65 Roccasecca dei Volsci 5,20 2 Fa 50 2,72 0 0 0,000 0,000
1413 1,82 0 Regionale SS609 Carpinetana 6,50 2 0 50 2,19 0 0 0,118 0,113
1430 1,30 0 Provinciale SP70 Forestola 5,50 2 Fb 60 1,30 0 0 0,011 0,001
1428 2,66 0 Provinciale SP63 Codarda 5,00 2 Fa 60 2,66 0 0 0,000 0,000
1429 9,46 0 Provinciale SP187 Gricilli 3,50 2 Fb 50 11,35 0 0 0,000 0,000
1431 1,41 0 Provinciale SP59 Cerchiete 6,00 2 Fb 60 1,41 0 0 0,011 0,001
1432 0,22 1 Provinciale SP59 Cerchiete 3,00 1 Fb 60 0,22 0 0 0,011
1433 0,23 -1 Provinciale SP59 Cerchiete 3,00 1 Fb 60 0,23 0 0 0,001
1434 0,49 0 Provinciale SP59 Cerchiete 6,00 2 Fb 60 0,49 0 0 0,011 0,001
1435 0,26 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 0,22 0 0 0,427 0,479
1438 1,66 0 Provinciale SP70 Forestola 5,50 2 Fb 60 1,66 0 0 0,011 0,001
1437 0,97 0 Provinciale SP69 San Martino 6,00 2 Fb 60 0,97 0 0 0,000 0,000
1436 1,12 0 Provinciale SP63 Codarda 5,00 2 Fa 60 1,12 0 0 0,461 0,052
1439 0,80 0 Provinciale SP70 Forestola 5,50 2 Fb 60 0,80 0 0 0,011 0,001
1440 0,01 0 Provinciale SP63 Codarda 4,00 2 Fa 60 0,01 0 0 0,460 0,041
1441 1,03 0 Provinciale SP170 Parazzette 4,00 2 Fb 60 1,03 0 0 0,000 0,000
1445 0,07 1 Provinciale SP209 Circolare A 4,50 1 C 60 0,07 0 0 0,051
1444 0,08 1 Provinciale SP209 Circolare A 4,50 1 C 60 0,08 0 0 0,461
1443 0,20 0 Provinciale SP63 Codarda 5,00 2 Fa 60 0,20 0 0 0,052 0,461
1442 0,32 0 Provinciale SP209 Circolare A 9,00 2 C 60 0,32 0 0 0,461 0,051
1446 2,65 0 Provinciale SP60 Madonna delle Grazie 6,00 2 Fb 60 2,65 0 0 0,498 0,483
1448 0,86 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 0,73 0 0 0,208 0,192
1449 0,30 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,61 0 0 0,051 0,075
1447 4,27 0 Provinciale SP45 Roccheggiana 5,50 2 Fa 50 5,13 0 0 0,080 0,028
1450 2,05 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 1,76 0 0 0,214 0,205
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1451 2,07 0 Provinciale SP45 Roccheggiana 5,50 2 Fa 50 2,49 0 0 0,133 0,085
1452 0,08 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,15 0 0 0,377 0,229
1453 2,21 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 60 2,21 0 0 0,146 0,180
1456 1,51 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 60 1,51 0 0 0,281 0,679
1455 0,83 0 Provinciale SP72 Sonninese 6,00 2 Fa 60 0,83 0 0 0,189 0,622
1454 0,21 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,42 0 0 0,053 0,351
1457 0,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,78 0 0 0,458 0,437
1458 0,14 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,17 0 0 0,561 1,359
1459 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,04 0 0 0,561 1,359
1463 0,83 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,00 0 0 0,392 0,898
1462 1,32 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 50 1,58 0 0 0,062 0,021
1460 1,41 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 50 1,69 0 0 0,195 0,468
1461 1,40 0 Provinciale SP69 San Martino 6,00 2 Fb 60 1,40 0 0 0,146 0,170
1467 0,08 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 50 0,09 0 0 0,062 0,021
1466 0,25 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,51 0 0 1,116 1,792
1465 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,42 0 0 0,031 0,009
1464 1,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,22 0 0 0,055 0,065
1851 0,50 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,60 0 0 0,894 0,724
1468 0,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,01 0 0 0,830 0,670
1469 0,94 0 Provinciale SP171 S.Martino - Marittima II 5,00 2 Fb 60 0,94 0 0 0,146 0,170
1470 0,08 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 60 0,08 0 0 0,341 0,638
1471 0,24 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,49 0 0 0,161 0,139
1473 1,26 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 1,08 0 0 0,238 0,219
1472 4,90 0 Provinciale SP53 Madonna dei Martini 6,00 2 Fa 50 5,87 0 0 0,028 0,016
1474 1,26 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 1,08 0 0 0,238 0,219
1475 1,94 0 Regionale SS609 Carpinetana 6,50 2 0 50 2,33 0 0 0,107 0,093
1476 0,51 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 0,44 0 0 0,206 0,179
1477 0,04 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 0,03 0 0 0,231 0,226
1478 1,40 0 Regionale SS609 Carpinetana 6,50 2 0 50 1,67 0 0 0,097 0,089
1479 1,09 0 Provinciale SP48 Accesso Maenza 5,50 2 Fa 50 1,31 0 0 0,128 0,140
1480 0,11 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,23 0 0 0,279 0,257
1481 0,98 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 0,84 0 0 0,441 0,350
1482 1,08 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,92 0 0 0,453 0,369
1483 0,38 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,33 0 0 0,441 0,350
1484 6,86 0 Provinciale SP68 Accesso Pisterzo 5,00 2 Fb 50 8,24 0 0 0,000 0,000
1486 2,81 0 Provinciale SP167 Ex 156 6,00 2 Fa 60 2,81 0 0 0,048 0,054
1485 3,38 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 2,90 745 701 0 0,420 0,332
1487 1,91 0 Provinciale SP67 Guglietta Vallefratta 5,50 2 Fa 60 1,91 0 0 0,000 0,000
1489 0,55 -1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,47 0 0 0,166
1488 0,29 1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,25 0 0 0,210
1493 0,08 1 Svincolo SS156 Svincolo SS156 3,75 1 C 50 0,09 0 0 0,048
1492 0,10 0 Svincolo SS156 Svincolo SS156 7,50 1 C 50 0,12 0 0 0,000 0,048
1491 0,10 -1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,08 0 0 0,210
1848 0,45 0 Provinciale SP67 Guglietta Vallefratta 5,50 2 Fa 60 0,45 0 0 0,000 0,000
1490 0,20 0 Provinciale SP67 Guglietta Vallefratta 5,50 2 Fa 60 0,20 0 0 0,000 0,048
1496 0,09 -1 Svincolo SS156 Svincolo SS156 3,75 1 C 50 0,10 0 0 0,054
1497 0,09 -1 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,25 2 C 70 0,08 0 0 0,166
1494 0,04 -1 Svincolo SS156 Svincolo SS156 3,75 1 C 50 0,05 0 0 0,000
1495 0,11 0 Provinciale SP167 Ex 156 6,00 2 Fa 50 0,13 0 0 0,000 0,054
1498 0,09 1 Svincolo SS156 Svincolo SS156 3,75 1 C 50 0,11 0 0 0,000
1499 0,08 0 Provinciale SP67 Guglietta Vallefratta 5,50 2 Fa 60 0,08 0 0 0,000 0,000
1500 2,42 0 Provinciale SP167 Ex 156 6,00 2 Fa 50 2,91 0 0 0,026 0,062
1501 0,15 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,30 0 0 0,160 0,220
1502 5,32 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 7,25 2 C 70 4,56 0 0 0,438 0,375
1503 5,39 0 Regionale SS156 Dei Monti Lepini 6,50 2 C 70 4,62 0 0 0,438 0,375
1505 1,17 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,40 0 0 0,665
1506 1,22 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,46 0 0 0,607
1504 0,87 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,75 0 0 0,609 0,545
1509 0,18 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,37 0 0 0,462 0,585
1507 0,42 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,51 0 0 0,231
1508 0,41 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,50 0 0 0,293
1512 8,80 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 5,50 2 0 50 10,56 0 0 0,257 0,308
1510 1,28 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,53 0 0 0,300
1511 1,24 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,49 0 0 0,346
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1513 15,20 0 Regionale SS82 Della Valle del Liri 8,25 2 F 50 18,24 0 0 0,178 0,213
1514 0,36 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,72 0 0 0,358 0,550
1518 11,70 0 Regionale SS630 Ausonia 6,50 2 C 50 14,04 0 0 0,349 0,238
1819 6,78 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 3,13 1995 1997 0 0,151 0,151
1516 22,62 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 5,50 2 0 50 27,15 0 0 0,000 0,000
1515 18,34 0 Regionale SS430 Ausente 6,50 2 0 50 22,00 60 14 0 0,020 0,007
1814 7,61 0 Provinciale SP125bisA Ausente II Tratto 5,00 2 Fa 50 9,13 0 0 0,000 0,005
1539 1,50 0 Provinciale SP114 Spigno Vecchio 6,00 2 Fa 50 1,80 0 0 0,000 0,000
1538 1,61 0 Provinciale SP176 Grata 4,00 2 Fb 50 1,93 0 0 0,000 0,000
1537 2,03 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 1,35 0 0 0,300
1536 1,86 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,23 0 0 0,000 0,000
1535 1,65 0 Provinciale SP140 Pecennone 5,90 2 Fb 60 1,65 0 0 0,000 0,000
1534 1,45 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,24 363 320 0 0,139 0,124
1533 3,03 0 Provinciale SP118A Minturnese 5,50 2 C 50 3,64 0 0 0,091 0,167
1532 1,57 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 1,05 907 0 0,141
1531 1,60 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 1,07 1215 0 0,187
1530 2,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,47 0 0 0,000 0,000
1529 1,55 0 Provinciale SP125 Ausente I Tratto 6,20 2 Fa 60 1,55 0 0 0,325 0,428
1527 2,02 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 1,35 0 0 0,322
1526 4,57 0 Provinciale SP195 Bracchi Peruni 3,50 2 Fb 50 5,48 0 0 0,001 0,001
1525 1,31 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,57 0 0 0,000 0,008
1524 0,71 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 0,71 0 0 0,360 0,690
1523 1,61 0 Provinciale SP160 Vellotta 7,10 2 Fa 60 1,61 0 0 0,026 0,016
1541 1,81 0 Provinciale SP195 Bracchi Peruni 3,50 2 Fb 50 2,17 0 0 0,090 0,043
1522 2,78 0 Provinciale SP128 Taverna cinquanta 6,20 2 C 60 2,78 0 0 0,098 0,209
1540 0,91 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,09 0 0 0,236 0,109
1520 8,95 0 Provinciale SPxx Fuori Provincia 7,00 2 0 50 10,74 0 0 0,055 0,042
1521 0,33 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,66 0 0 0,089 0,134
1550 1,10 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,94 0 0 0,109 0,005
1549 5,15 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 3,43 0 0 0,458
1548 4,78 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 3,18 0 0 0,467
1547 0,29 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,58 0 0 0,223 0,410
1545 0,14 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,09 0 0 0,243
1546 0,15 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,18 0 0 0,240
1544 0,62 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,75 0 0 0,217 0,155
1543 0,67 1 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,80 0 0 0,137
1542 2,21 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 1,47 0 0 0,295
1528 1,95 0 Provinciale SP112 Formia Maranola Castellonorato 4,00 2 Fb 50 2,34 0 0 0,009 0,003
1552 1,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,64 0 0 0,000 0,000
1553 0,90 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,78 0 0 0,736 0,714
1551 1,68 0 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 70 1,44 0 0 0,504 0,427
1555 2,43 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,91 0 0 0,060 0,071
1554 0,36 0 Provinciale SP112 Formia Maranola Castellonorato 5,00 2 Fb 50 0,43 0 0 0,034 0,022
1556 0,96 0 Comunale exSP112 Formia Maranola Castellonorato 5,00 2 0 50 1,15 0 0 0,087 0,057
1858 0,48 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,57 0 0,067 0,044
1557 0,80 0 Provinciale SP112 Formia Maranola Castellonorato 6,00 2 Fb 50 0,96 0 0 0,034 0,022
1565 2,30 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,76 0 0 0,000 0,000
1563 0,77 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,66 0 0 0,109 0,005
1564 0,32 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 90 0,22 0 0 0,640 0,722
1562 0,60 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,40 0 0 0,213
1558 2,56 0 Provinciale SP113 Penitro Castellonorato 6,00 2 Fb 50 3,07 0 0 0,108 0,078
1561 0,67 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,45 0 0 0,252
1569 0,14 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,27 0 0 0,222 0,173
1560 0,65 -1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,43 0 0 0,390
1559 1,07 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,72 0 0 0,410
1567 0,66 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,79 0 0 0,000 0,000
1566 1,09 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,94 0 0 0,736 0,714
1568 0,54 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,65 0 0 0,018 0,005
1574 0,35 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,24 0 0 0,173
1573 0,13 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,16 0 0 0,649
1572 0,38 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,25 0 0 0,196
1571 0,05 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,05 0 0 1,150
1570 0,11 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,14 0 0 0,563
1580 0,10 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,12 0 0 1,096
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1582 0,08 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 3,75 1 C 50 0,10 0 0 0,503
1579 0,14 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,17 0 0 0,001
1578 0,10 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,854
1577 0,08 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,134
1576 0,17 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,20 0 0 0,162
1575 0,17 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,21 0 0 0,116
1581 0,09 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,11 0 0 0,962
1583 0,10 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,988
1584 0,07 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,08 0 0 1,212
1588 0,12 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,15 0 0 0,391
1587 0,19 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,201
1586 0,17 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,21 0 0 0,759
1585 0,07 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,05 0 0 0,467
1589 0,12 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 3,75 1 C 50 0,14 0 0 0,796
1591 0,10 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,391
1590 0,04 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,05 0 0 0,000
1600 2,68 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,21 0 0 0,000 0,000
1599 1,82 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 3,65 0 0 0,000 0,000
1601 1,71 0 Provinciale SP118 Minturnese 4,90 2 Fa 50 2,06 0 0 0,129 0,000
1598 1,07 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,92 0 0 0,139 0,124
1597 0,65 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,78 0 0 0,001 0,006
1596 0,81 0 Comunale exSP125 Ausente I Tratto 6,00 2 0 50 0,97 0 0 0,000 0,000
1595 0,95 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,14 0 0 0,000 0,000
1594 0,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,40 0 0 0,000 0,000
1593 1,22 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,47 0 0 0,000 0,000
1592 1,29 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 1,11 0 0 0,139 0,124
1607 1,13 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,27 0 0 0,000 0,000
1797 0,77 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,66 0 0 0,236 0,125
1606 1,92 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 1,65 0 0 0,001 0,006
1605 2,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,43 0 0 0,001 0,006
1604 1,39 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,93 0 0 0,300
1603 0,14 0 Provinciale SP114 Spigno Vecchio 6,00 2 Fa 50 0,16 0 0 0,000 0,039
1610 1,63 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 1,40 0 0 0,000 0,000
1608 0,16 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,14 0 0 0,109 0,005
1613 0,42 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,84 0 0 0,000 0,000
1612 0,45 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,89 0 0 0,000 0,000
1611 0,33 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,28 0 0 0,109 0,005
1614 0,05 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,04 0 0 0,109 0,005
1609 0,35 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,70 0 0 0,385 0,364
1615 1,01 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,21 0 0 0,000 0,079
1618 0,06 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,240
1617 0,22 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,26 0 0 0,000
1623 0,13 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,15 0 0 0,082
1616 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0 0,001 0,006
1619 0,08 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,09 0 0 0,000
1620 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,04 0 0 0,001 0,006
1621 0,17 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,12 0 0 0,300
1622 0,16 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,19 0 0 0,165 0,486
1625 0,05 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,082
1626 0,03 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,04 0 0 0,000
1624 0,04 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,05 0 0 0,001 0,486
1627 0,49 0 Provinciale SP114 Spigno Vecchio 6,00 2 Fa 50 0,59 0 0 0,000 0,039
1628 1,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 2,35 0 0 0,000 0,000
1629 0,35 0 Provinciale SP118 Minturnese 4,90 2 Fa 50 0,41 0 0 0,129 0,000
1630 0,06 0 Provinciale SP118 Minturnese 4,90 2 Fa 50 0,07 0 0,129 0,000
1635 1,16 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,39 0 0 0,000 0,000
1634 0,71 0 Provinciale SP140 Pecennone 5,90 2 Fb 70 0,61 0 0 0,000 0,000
1633 0,83 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,71 0 0 0,139 0,124
1632 1,02 0 Provinciale SP142 Starzetta 5,80 2 Fb 60 1,02 0 0 0,000 0,000
1631 1,23 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,48 0 0 0,000 0,000
1636 0,66 0 Comunale exSP125 Ausente I Tratto 6,00 2 0 50 0,79 0 0 0,000 0,000
1638 0,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,41 0 0 0,000 0,000
1637 0,27 0 Provinciale SP140 Pecennone 6,00 2 Fb 70 0,23 0 0 0,000 0,000
1639 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,40 0 0 0,000 0,000
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1640 0,27 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,23 0 0 0,139 0,124
1647 1,10 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,74 0 0 0,315
1646 0,93 0 Comunale exSP125 Ausente I Tratto 6,00 2 0 30 1,86 0 0 0,000 0,000
1645 0,22 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,27 0 0 0,102
1644 0,25 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,16 0 0 0,210
1643 0,33 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,67 0 0 0,000 0,000
1641 0,44 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,88 0 0 0,000 0,035
1642 0,88 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,75 0 0 0,056 0,083
1602 0,80 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 1,59 0 0 1,269 2,085
1651 0,30 0 Provinciale SP118 Minturnese 4,90 2 Fa 70 0,25 0 0 0,130 0,003
1650 0,49 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,99 0 0 0,955 0,203
1649 0,06 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,05 0 0 0,001 0,006
1648 0,49 0 Provinciale SP118 Minturnese 4,90 2 Fa 60 0,49 0 0 0,474 0,549
1654 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,07 0 0 0,000 0,478
1653 0,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,22 0 0 0,211 1,092
1657 0,12 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,14 0 0 0,000 0,478
1656 0,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,43 0 0 1,092 0,688
1658 0,13 0 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 7,50 2 0 50 0,15 0 0 0,102 0,716
1659 0,17 0 Comunale exSP125 Ausente I Tratto 6,00 2 0 50 0,21 0 0 0,203 1,433
1652 0,03 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,02 0 0 0,955 0,203
1660 0,10 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,12 0 0 0,716
1661 0,26 0 Comunale Strada Comunale 6,00 2 0 70 0,23 0 0 1,903 1,302
1662 0,02 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,02 0 0 1,903 1,302
1669 0,18 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,12 0 0 0,141
1670 0,19 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,23 0 0 0,302
1667 0,18 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,12 0 0 0,181
1668 0,18 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,21 0 0 0,386
1665 0,35 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,42 0 0 0,772 0,638
1666 0,41 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,49 0 0 0,603 0,772
1664 0,63 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 1,27 0 0 0,000 0,035
1663 0,73 0 Comunale Strada ComunaleFuori Provincia 6,50 2 0 30 1,46 0 0 0,048 0,083
1671 0,49 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,32 0 0 0,245
1676 0,15 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,17 0 0 0,772 0,638
1675 0,16 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,000
1674 0,16 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,10 0 0 0,141
1673 0,16 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,11 0 0 0,181
1672 0,18 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,21 0 0 0,018
1677 0,10 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,12 0 0 0,603 0,000
1678 4,53 0 Regionale SS630 Ausonia 6,50 2 C 90 3,02 779 503 0 0,312 0,208
1681 3,66 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 4,39 0 0 0,000 0,000
1682 0,96 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,15 0 0 0,000 0,000
1680 0,90 0 Provinciale SP115 Spigno Nuovo 4,00 2 Fb 50 1,08 0 0 0,000 0,000
1679 1,17 0 Regionale SS630 Ausonia 6,50 2 C 50 1,41 0 0 0,000 0,000
1685 4,17 0 Provinciale SP114 Spigno Vecchio 6,00 2 Fa 50 5,01 0 0 0,000 0,000
1684 2,79 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 3,35 0 0 0,000 0,000
1683 2,16 0 Provinciale SP115 Spigno Nuovo 4,00 2 Fb 50 2,60 0 0 0,000 0,000
1686 0,93 0 Provinciale SP176 Grata 3,00 2 Fb 50 1,11 0 0 0,000 0,000
1687 1,37 0 Provinciale SP115 Spigno Nuovo 4,00 2 Fb 50 1,65 0 0 0,000 0,000
1691 0,91 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,61 0 0 0,345
1690 1,53 0 Provinciale SP121 Accesso Pulcherini 4,10 2 Fb 50 1,84 0 0 0,085 0,077
1689 1,06 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,70 0 0 0,425
1692 2,46 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 2,95 0 0 0,416 0,194
1695 1,48 0 Provinciale SP118A Minturnese 5,50 2 C 50 1,77 0 0 0,162 0,078
1694 0,29 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,35 0 0 0,073
1693 0,45 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,30 0 0 0,295
1697 0,23 0 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 C 50 0,27 0 0 0,154 0,005
1696 0,16 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,19 0 0 0,008
1700 0,09 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,10 0 0 0,154
1699 0,09 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,06 0 0 0,319
1698 0,06 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,07 0 0 0,005
1701 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,10 0 0 0,323 0,010
1708 1,23 -1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,82 0 0 0,208
1707 0,67 -1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,45 0 0 0,187
1706 0,17 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,20 0 0 0,126
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1704 0,27 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 F 50 0,33 0 0 0,031
1705 0,13 0 Svincolo SS630 Svincolo SS630 7,50 2 0 50 0,16 0 0 0,172 0,332
1702 0,91 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,60 0 0 0,312
1703 0,16 -1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 0 50 0,19 0 0 0,077
1709 0,36 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,71 0 0 1,020 0,714
1711 0,24 0 Svincolo SS630 Svincolo SS630 7,50 2 0 50 0,28 0 0 0,000 0,344
1710 0,13 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,09 0 0 0,258
1712 0,19 1 Svincolo SS630 Svincolo SS630 3,75 1 0 50 0,23 0 0 0,344
1798 0,09 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,11 0 0 1,020 0,714
1713 0,07 0 Svincolo SS630 Svincolo SS630 7,50 2 0 50 0,08 0 0 0,097 0,334
1714 0,64 1 Regionale SS630 Ausonia 4,75 1 C 90 0,43 0 0 0,312
1715 0,28 0 Provinciale SP121 Accesso Pulcherini 4,10 2 Fb 60 0,28 0 0 0,085 0,078
1688 0,22 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,45 0 0 0,171 0,156
1716 4,02 0 Regionale SS630 Ausonia 6,50 2 C 90 2,68 0 0 0,349 0,238
1717 7,14 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 14,27 0 0 0,554 0,615
1719 4,14 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 8,28 0 0 0,287 0,176
1720 4,12 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 8,24 0 0 0,115 0,439
1725 1,58 0 Provinciale SP161 Lungo torrente Ausente 5,90 2 Fa 60 1,58 0 0 0,084 0,073
1723 2,15 0 Provinciale SP208 Sparanise Gaeta 5,50 2 Fb 60 2,15 0 0 0,000 0,000
1724 1,30 0 Provinciale SP127 Stradone 5,10 2 C 60 1,30 0 0 0,000 0,000
1722 1,29 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 1,29 0 0 0,512 0,709
1721 2,30 0 Provinciale SP126A Portogalera II Tratto 7,00 2 0 60 2,30 0 0 0,024 0,036
1726 3,35 0 Provinciale SP141 Parchetto 3,00 2 Fb 60 3,35 0 0 0,000 0,000
1718 1,15 0 Provinciale SP141 Parchetto 5,00 2 Fb 60 1,15 0 0 0,000 0,000
1727 1,92 0 Provinciale SP140 Pecennone 5,90 2 Fb 60 1,92 0 0 0,000 0,000
1728 0,32 0 Provinciale SP126 Portogalera I Tratto 6,00 2 C 60 0,32 0 0 0,024 0,036
1733 0,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 60 0,18 0 0 0,840 0,739
1734 0,09 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,08 0 0 0,208 0,230
1738 0,41 -1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,49 0 0 0,000
1732 0,28 0 Provinciale SP126 Portogalera I Tratto 6,00 2 C 60 0,28 0 0 0,120 0,097
1730 0,18 1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 50 0,22 0 0 0,058
1731 0,18 1 Svincolo SS7quater Svincolo SS7quater 3,75 1 F 50 0,21 0 0 0,239
1729 0,16 -1 Statale SS7quater Variante Appia Formia Gariglia 8,00 2 C 90 0,11 0 0 0,187
1735 0,08 0 Provinciale SP126 Portogalera I Tratto 6,00 2 C 60 0,08 0 0 0,420 0,131
1736 0,02 0 Provinciale SP126 Portogalera I Tratto 6,00 2 C 60 0,02 0 0 0,121 0,524
1739 0,12 0 Provinciale SP126 Portogalera II Tratto 6,00 2 C 70 0,10 0 0 0,084 0,073
1737 0,31 0 Provinciale SP126 Portogalera I Tratto 6,00 2 C 60 0,31 0 0 0,120 0,097
1742 0,37 0 Provinciale SP125 Ausente I Tratto 6,20 2 Fa 60 0,37 0 0 0,329 0,428
1741 1,16 0 Provinciale SP125 Ausente I Tratto 6,20 2 Fa 60 1,16 0 0 0,414 0,501
1740 0,12 0 Provinciale SP127 Stradone 5,10 2 C 50 0,14 0 0 0,000 0,000
1743 1,36 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,64 0 0 0,000 0,008
1744 1,74 0 Provinciale SP126A Portogalera II Tratto 7,00 2 0 60 1,74 0 0 0,036 0,024
1799 1,45 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 1,45 0 0 0,350 0,683
1746 0,29 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,59 0 0 0,071 0,341
1747 1,00 0 Provinciale SP126A Portogalera II Tratto 5,80 2 0 60 1,00 0 0 0,036 0,024
1745 0,63 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 70 0,54 0 0 0,015 0,019
1750 0,73 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 0,73 0 0 0,033 0,028
1749 0,12 0 Provinciale SP153 Capanna 7,00 2 0 50 0,15 0 0 0,003 0,007
1752 1,24 0 Provinciale SP128 Taverna cinquanta 6,20 2 C 60 1,24 0 0 0 0,118 0,054
1751 2,35 0 Provinciale SP145 Dei Cerri 6,00 2 Fb 50 2,82 0 0 0,000 0,000
1753 1,24 0 Provinciale SP128 Taverna cinquanta 6,20 2 C 60 1,24 0 0 0,098 0,209
1754 0,19 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,23 0 0,087 0,181
1755 1,54 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 1,85 0 0 0,000 0,000
1757 0,80 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,97 0 0 0,000 0,000
1758 0,52 0 Provinciale SP132 Coreno Ausonia 6,30 2 Fb 50 0,63 0 0 0,042 0,055
1759 1,91 0 Provinciale SP132 Coreno Ausonia 5,60 2 Fb 50 2,30 0 0 0,042 0,055
1760 0,38 0 Provinciale SP148 Ventosa 4,80 2 Fb 50 0,46 0 0 0,000 0,000
1761 0,37 0 Provinciale SP132 Coreno Ausonia 5,10 2 Fb 50 0,45 0 0 0,042 0,055
1764 1,00 0 Provinciale SP131 S.Lorenzo Castelforte S.Cosma 5,50 2 Fa 50 1,20 0 0 0,028 0,027
1763 1,52 0 Provinciale SP130 Randaccio 5,60 2 Fa 50 1,82 0 0 0,295 0,088
1854 1,67 0 Provinciale SP131 S.Lorenzo Castelforte S.Cosma 5,50 2 Fa 50 2,01 0 0,347 0,197
1768 0,05 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,06 0 0 0,054 0,055
1769 0,56 0 Provinciale SP131 S.Lorenzo Castelforte S.Cosma 5,40 2 Fa 50 0,67 0 0 0,000 0,000
1767 0,17 0 Provinciale SP193 Variante Rand. Coreno Ausonia 5,50 2 Fb 50 0,20 0 0 0,042 0,055
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1766 0,16 0 Provinciale SP193 Variante Rand. Coreno Ausonia 5,50 2 Fb 50 0,19 0 0 0,042 0,055
1770 0,18 0 Provinciale SP132 Coreno Ausonia 4,80 2 Fb 50 0,21 0 0 0,042 0,055
1863 0,08 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 0,10 0 0,664 0,225
1864 0,26 0 fittizio fittizio 6,00 2 30 0,52 0 0,626 0,185
1771 0,12 0 Provinciale SP131 S.Lorenzo Castelforte S.Cosma 7,40 2 Fa 50 0,15 0 0 0,112 0,332
1772 0,03 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 0,03 0 0 0,230 0,375
1853 0,51 0 Provinciale SP153 Capanna 4,30 2 Fb 50 0,61 0 0,003 0,007
1756 0,34 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,68 0 0 0,745 0,454
1866 1,10 0 Provinciale SP62A Marittima II 6,30 2 Fa 50 1,32 0 0,000 0,010
1773 0,02 0 Provinciale SP153 Capanna 4,30 2 Fb 50 0,02 0 0 0,350 0,204
1774 4,34 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 50 5,21 0 0 0,019 0,050
1775 1,82 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 1,82 0 0 0,062 0,051
1776 0,24 0 Provinciale SP153 Capanna 5,00 2 Fb 50 0,28 0 0 0,007 0,018
1777 0,51 0 Provinciale SP153 Capanna 6,50 2 Fb 50 0,62 0 0 0,003 0,007
1778 0,18 0 Provinciale SP125bisA Ausente II tratto 5,00 2 0 60 0,18 0 0 0,152 0,114
1818 2,46 0 Provinciale SP133 Suio Alto 5,50 2 Fb 50 2,95 0 0,009 0,025
1779 0,10 0 fittizio fittizio 6,00 2 30 0,21 0 0,087 0,148
1517 1,01 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 2,01 0 0 1,814 1,809
1781 8,98 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 4,15 2158 2131 0 0,169 0,164
1782 10,95 0 Nazionale A1 A1 Roma Napoli 20,00 6 A 130 5,05 2229 683 0 0,198 0,071
1783 1,04 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,24 0 0 0,136
1784 1,01 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,22 0 0 0,152
1785 0,40 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,80 0 0 0,272 0,305
1786 0,57 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,68 0 0 1,619
1787 0,55 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 0,66 0 0 0,892
1788 0,42 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,85 0 0 1,131 2,261
1790 0,95 1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,14 0 0 1,595
1791 0,97 -1 Svincolo A1 Svincolo A1 3,75 1 A 50 1,17 0 0 1,564
1789 0,46 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 0,93 0 0 3,105 3,206
1792 2,97 0 fittizio fittizio 6,00 2 0 30 5,94 0 0 2,704 0,740
1867 0,32 0 Comunale SC Strada Comunale 6,00 2 0 50 0,39 0 0,410 0,935
1899 0,17 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,14 0 0,437 0,191
1870 4,32 0 Provinciale SP65 Roccasecca dei Volsci 5,20 2 Fa 50 5,18 0 0,070 0,081
1874 0,09 0 Comunale SC Strada Comunale 6,00 2 0 50 0,10 0 0,000 0,000
1872 0,18 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,22 0 0,000 0,000
1875 0,06 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,07 0 0,143
1876 0,06 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,07 0 0,000 0,000
1877 0,08 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,09 0 0,091
1878 0,06 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,07 0 0,038 0,059
1879 0,07 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,09 0 0,000
1880 0,10 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,11 0 0,000 0,000
1881 0,06 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,07 0 0,000 0,000
1882 0,08 -1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,09 0 0,000
1883 0,07 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,08 0 0,000 0,000
1884 0,11 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,13 0 0,533
1901 0,15 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,18 0 0,084 0,222
1886 0,11 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,13 0 0,668
1923 0,18 0 Comunale Strada Comunale 6,50 2 0 30 0,36 0 1,465 1,651
1898 0,22 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,19 0 0,589 0,176
1889 0,17 -1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,20 0 0,083
1890 0,18 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,22 0 0,341
1891 0,18 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,22 0 0,202
1892 0,09 -1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,11 0 0,694
1922 0,26 1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,32 0 0,582
1894 0,14 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,17 0 0,278 0,034
1895 0,17 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,20 0 0,302 0,045
1896 0,86 0 Comunale SC Strada Comunale 6,00 2 0 50 1,03 0 0,139 0,161
1897 0,04 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,05 0 0,087 0,101
1902 2,58 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 2,21 0 0,589 0,321
1903 0,19 0 Provinciale SP72 Sonninese 6,00 2 Fa 50 0,22 0 0,130 0,593
1904 4,97 0 Provinciale SP72 Sonninese 6,00 2 Fa 50 5,97 0 0,197 0,771
1905 7,69 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 6,59 0 0,540 0,267
1906 0,08 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,08 0 0,000 0,000
1920 0,21 0 Comunale SC Strada Comunale 6,00 2 0 50 0,25 0 0,935 0,410



DATABASE RETE STRADALE PROVINCIA DI LATINA

ID LENGTH DIR CODAMMIN NUM_STRADA TOPONIMO LAR_CARREG NUM_CORSIE TIPO_CNR VELOCITA_M TIME COUNTAB COUNTBA COD_PROGET AB_VOC BA_VOC
1908 0,07 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,07 0 0,000 0,000
1909 0,06 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,06 0 0,030 0,048
1910 0,14 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,12 0 0,505 0,244
1911 0,08 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,07 0 0,505 0,244
1912 0,08 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 0,07 0 0,540 0,244
1913 4,36 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 C 70 3,74 0 0,270 0,191
1914 0,10 0 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 7,50 2 50 0,12 0 0,038 0,059
1915 4,71 0 Statale Frosinone mare 8,00 2 0 70 4,04 0,505 0,244
1916 0,72 0 Statale SS7 Appia 7,50 2 F 70 0,61 0,332 0,375
1918 0,54 1 Statale Svincolo Frosinone Mare 4,50 1 50 0,65 0,110
1919 0,04 0 Provinciale SP73 Consolare II 7,80 2 Fb 60 0,04 0 0,000 0,000
1921 0,27 -1 Statale SS0 Svincolo Frosinone Mare 3,75 1 50 0,32 0 0,752
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Denominazione Classe Priorità
CI  tratto Roma-Latina
Nuova Realizzazione
CI tratto Latina-svincolo Fondi
Nuova Realizzazione
CI Tratto svincolo Fondi-svincolo Gaeta
Nuova Realizzazione
Pedemontana di Formia (innesto CI-innesto ss 7 quater)
Realizzazione
SR 630 “Ausonia” (Formia-Cassino)
Ampliamento a categoria B
Prolungamento SP “S. Agostino” (svincolo CI-porto commerciale di Gaeta)

Nuova Realizzazione
Sp “S. Agostino” (svincolo CI-piana S. Agostino)
Ampliamento a categoria C
SP “Selvavetere” e SP “Fondi-Sperlonga” (svincolo CI di Fondi-SS7 “Appia”)

Ampliamento a categoria C
Collegamento Sp “Selvavetere” e SP“Fondi-Sperlonga”
Nuova Realizzazione
SR637 – SP “Le querce” – SR82 della Valle del Liri (Fondi-Ceprano)
Ampliamento a categoria C
SP “Marittima II” (CI svincolo Sabaudia-area “Mazzocchio”)
Ampliamento a classe C
Collegamento area “Mazzocchio” con svincolo ss 255
Ampliamento a classe C
Circonvallazione esterna Latina (da svincolo CI a raccordo variante SR 156 Dei
Monti Lepini)
Nuova Realizzazione
Circonvallazione esterna Latina (raccordo sr 156 a CI svincolo Borgo Piave)

Nuova Realizzazione
Collegamento dal B.go Piave a Aeroporto Latina
Ampliamento a classe C
Collegamento B.go Piave a Foceverde
Ampliamento a classe C
Raccordo piattaforma intermodale – area industriale Sermoneta
Nuova Realizzazione/ampliamento a classe C
Raccordo area industriale Sermoneta – variante sr 156 in prosecuzione fino a
raccordo con circonvallazione esterna Latina
Nuova Realizzazione
Cisterna-Valmontone
Nuova Realizzazione
Tangenziale Aprilia 
Nuova Realizzazione
Sp Cisterna-Carano-Aprilia
Ampliamento a classe C
Ammagliamento CI in comuni di Latina e Cisterna
Ampliamento a classe C
Asse attrezzato consorzio industriale Cisterna-SR148 “Pontina”
Ampliamento a classe C
Completamento variante  SS7 Appia a Cisterna di Latina 
Nuova Realizzazione
Strada Provinciale collegamento Stazione M.S.Biagio-Sp Selvavetere
Nuova Realizzazione
Strada Provinciale collegamento Sp Fondi Sperlonga -SS7 Appia

A-B Alta

A-B Media

A-B Alta

A-B Alta

B Alta

C Alta

C Alta

C Alta

C Alta

C Bassa

C Bassa

C Bassa

C Alta

C Bassa

C Alta

C Media

Alta

B Alta

C Alta

C Alta

INTERVENTI ALLA RETE DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI

C Alta

C Alta

C Alta

C Alta

B

C
Bassa

C



Nuova Realizzazione
Strada provinciale Ausente fino al località Terme di Suio
Ampliamento a classe C
Strada provinciale Coreno Ausonia
Ampliamento a classe C
Collegamento con regione campania attraversamento Fiume Garigliano
Nuova Realizzazione
Strada provinciale Portogalera
Ampliamento a classe C
Strada comunale MAREMONTI in comune di Latina
Nuova Realizzazione

Bassa
C

Alta
C

Alta

D
Bassa

C
Alta

C
Alta



*

SCHEDA N.1
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione: Progetto Preliminare Delibera Consiglio Provinciale n. 56 del 23/09/2005      
Progetto Definitivo 1° lotto funzionale - Indetta Conferenza dei Servizi dal 

Ministero delle Infrastrutture in data 23/02/2005

Intero territorio provinciale

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Tratto di Corridoio Intermodale Collegamento A12 Appia ( Roma Terracina)
compresa la pedemontana di Formia

Legge n.443/2001

Il tracciato stradale denominato Corridoio Intermodale, costituisce una
infrastruttura di importanza strategica a livello internazionale in quanto parte del
più ampio collegamento Edimburgo-Palermo.In ambito nazionale costuituisce il
dovuto adeguamento alla rete autostradale contribuendo a decongestionare il
corridoio appenninico e la viabilità costiera. All'interno del PTPG è suddiviso in
tre tronchi:
I° tratto tra Roma e Latina sud in corrispondenza di B.Go Grappa (classe A)
II° tratto tra latina sud e Fondi in corrispondenza della SP Selvavetere (classe
B)
III° tratto tra lo svincolo di Fondi e l'allacciamento con la strada pedemontana
(classe B) di Formia. Il collegamento ha le caratteristiche funzionali riportate in
aprentesi secondo il D.M. 05/11/2001

Regione Lazio

Regione Lazio, Provincia di Latina, Comuni di Aprilia, Latina, Pontinia,
Sabaudia, Terracina, Monte San Biagio, Fondi, Itri, Formia, Minturno

Delibera CIPE n.121 del 21 dicenbre 2001



SCHEDA N.2
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione: Progetto Preliminare Approvato -
 -   Redatto il Progetto Definitivo Delibera Consiglio Provinciale n.56 del 23 

settembre 2005 - Conferenza di Servizi  ex art. 4 D.lgs. 190/2002 da parte del 
Ministero delle Infrastrutture in data 23/02/2005

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Collegamento tra l'area Pontina e l'A2- Bretella Cisterna Valmontone

Regione Lazio, Provincia di Latina, Comuni di Aprilia, Cisterna di Latina, Cori,
Latina,

Il collegamento trasversale Cisterna Valmontone, destinato a costituire una 
connessione rapida per l'area pontina all'autostrada Roma-Napoli  in 
corrispondenza dello svincolo di Valmontone, si inserisce nelle proposte da più 
anni sollecitate del miglioramento della accessibilità del territtoiro pontino ed in 
particolare utile alla velocizzazione dei collegamenti con l'asse autostradale. 
Inoltre, la concomitanza dell'intervento con il CTI ne fa un collegamento diretto 
tra l'esistente asse autostradale apenninico e il costruendo asse tirrenico. Il 
collegamento ha caratteristiche funzionali pari a quelle di una classe A 
secondo il D.M. 05/11/2001.

Legge n.443/2001
Delibera del Consiglio del Comune di Cisterna n.8 del 23.02.05

Comuni di Aprilia, Cisterna di Latina, Cori

Regione Lazio

Delibera CIPE n.121 del 21 dicenbre 2001
Costo dell'opera 742 ml di euro; copertura finanziaria 100ml di Euro



SCHEDA N.3
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Progetto Definitivo
Delibera Consiglio Comune di Formia n.74 del 21 settembre 1999

Regione Lazio, Comune di Formia, ANAS SpA

Il collegamento stradale denominato pedemontana di Formia, trova la sua
collocazione all'interno delle proposte della Legge Obiettivo come naturale
prosecuzione del CTI.
Scopo dell'intervento è il decongestionamento dei flussi di traffico che
interessano il centro urbano di Formia attraverso la deviazione del traffico di
attraversanmento proveniente e/o diretto in Campania sul tracciato esterno.
Il collegamento ha caratteristiche funzionali pari a quelle di una classe B
secondo il D.M. 05/11/2001

Legge n.443/2001

Delibera CIPE n.121 del 21 dicenbre 2001
Delibera CIPE n.98 del 29 marzo 2006 (con prescrizioni e declassamento a tipo

B)

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Pedemontana di Formia

Comune di Formia

Regione Lazio, ANAS SpA



SCHEDA N.4
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Regione Lazio, Comune di Sezze, Comune di Latina e Priverno

Il nuovo tracciato in variante alla SR 156 dei Monti Lepini, il primo lotto del 
quale è già in fase di collaudo, costituisce una altrenativa all'attuale tracciato 
della Strada Regionale 156 Dei Monti Lepini che di fatto è interesasata da un 
traffico di carattere locale che si coniuga male con la necessità di 
attraversamento in direzione della provincia di Frosinone ed in prticolare 
dell'accesso all'autostrda A1 Roma Napoli.
Il tracciato proposto in variante è caratterizzato da una classe fuzionale C2 
secondo il D.M.del  05/11/2001.                                                               1° Lotto:
FROSINONE - PROSSEDI realizzato                                               2° Lotto. 
SEZZE - PONTINIA in corso di realizzazione                                  3° Lotto: 
PONTINIA - LATINA progetto preliminare

Progetto Preliminare

Costo dell'opera:291,28 ml di Euro, copertura finanziaria D.CIPE: 144 del 
21/12/2001 per 60 ml di euro e D.CIPE n.36/02 per la restante quota

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Nuovo tracciato in variante SR156 Dei Monti Lepini

Comuni di Sezze, Latina e Priverno

Regione Lazio



SCHEDA N.:5
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Nuova connessione diretta tra la SR213 Flacca (loc. S.Agostino) e la SS7
Appia (Loc.XXV Ponti) in comune di Gaeta

Comune di Gaeta

Regione Lazio

Regione Lazio, Comune di Gaeta

Collegamento alternativo alla attuale SR213 Flacca, in parte già realizzato,
finalizzato a potenziare il collegamento diretto tra la località in comune di Gaeta
denominata Piana di S. Agostino e la SS7 Appia in località XXV Ponti.Il
collegamento è destinato prevalentemente al traffico merci e risulta quantomai
indispensabile specie nel periodo estivo allorquando la piana è interessatea da
elevati flussi di turisti diretti a mare sia con le auto che a piedi costituendo di
fatto un forte intralcio per il traffico di attraversamento.
Le caratteristiche di progetto dell'infrastruttura stradale sono di un'unica
acrreggiata con una corsia per senso di marcia pertanto assimilabile ad una
classe F secondo il D.M. 5/11/2001 

In corso di attuazione



SCHEDA N.:6
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Collegamento Sp Fondi-Sperlonga-SS7 Appia Lato Ovest Stazione di Monte
San Biagio

Comune di Fondi, Comune di Fondi

Provincia di Latina

Provincia di Latina, Comune di Fondi, Comune di Monte San Biagio

Potenziamento del collegamento tra la SS7 Appia lato ovest in corrispondenza
della stazione di Monte San Biagio e la Sp Fondi-Sperlonga finalizzato alla
fluidificazione dei flussi di traffico sulla SS7 Appia ed al potenziamento
dell'utilizzo del parcheggio antistante la stazione della linea ferroviaria Roma-
Napoli in comune di Monte San Biagio agevolando gli spostamenti intermodali.
L'intervento prevede l'adeguamento del tracciato esistente alla classe
funzionale C2 secondo il D.M. del 05/11/2001

Delibera di Giunta Provinciale n.67 del 18/03/2003

Progetto Preliminare Approvato



SCHEDA N.:7
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Collegamento Sp Fondi-Sperlonga-SS7 Appia Lato Est

Comune di Fondi

Provincia di Latina

Provincia di Latina, Comune di Fondi

Potenziamento del collegamento tra la SS7 Appia lato est e la Sp Fondi-
Sperlonga finalizzato alla fluidificazione dei flussi di traffico sulla SS7 Appia e
sulla Sp Fondi Sperlonga già interessata da flussi notevoli di veicoli pesanti
provenienti e destinati al M.O.F. di Fondi.

Progetto Preliminare



SCHEDA N.:8
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Collegamento dello Svincolo della SS255 dell'Abbazia di Fossanova con l'area
industriale di Mazzocchio

Comune di Sonnino, Comune di Priverno

Consorzio Industriale Roma Latina

Provincia di Latina, Comune di Sonnino, Comune di Priverno, ANAS, Consorzio
Industraile Roma Latina

Completamento del collegamento diretto tra l'area indistriale del Mazzocchio e
la SS255 Dell'abbazia di Fossanova in corrispondenza dello svincolo di
Sonnino.Tale collegamento sarà utile specie per veicoli pesanti diretti o
provenienti dall'area industriale con decongestionamento delle SS7 Appia e Sp
62 Marittima II nonchè ai fini deòlla separazione dei flussi pesanti che non
interessarenno più le strade provinciali Consolare II e Frassonetto. 

Note Dirigente Settore Viabilità Provincia di Latina n. 61975 del 17/11/2005
 e n. 62459 del 21/11/2005

In corso di attuazione

Finanziamenti DOCUP per  1,1ml di Euro 



SCHEDA N.:9
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comune di Minturno,Consorzio per lo sviluppo industriale del Sud Pontino,
Provincia di Latina,Provincia di Latina,RFI 

Realizzazone del centro intermodale di Minturno rientrante nell'area di sviluppo
industriale denominato Parchi prevista nel Piano Regolatore Generale del
comune di Minturno di concerto con il consorzio di sviluppo dell'are aeel sud
pontino; la collocazione a ridosso della linea ferroviaria dismessa Sparanise
Gaeta insieme con la proposta di prolungamento della stessa in direzione del
comune di Castelforte, località Suio ne fa una direttrice di sviluppo verso l'area
di confine con la limitrifa provincia di Frosinone.

DGR n.5291 del 03/08/84

Zonizzazione di PRG

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Centro Intermodale di Minturno

Comuna di Minturno, Consorzio per lo sviluppo industriale del Sud Pontino,
Provincia di Latina

Consorzio di sviluppo industriale del sud pontino.



SCHEDA N.:10
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Provincia di Latina, Comune di Aprilia, RFI, Privati…..

Potenziamento della piattaforma logistica e centro intermodale a gestione
privata localizzata in comune di Aprilia in corrispondenza dello snodo ferroviario
tra la lnea FM7 Roma Napoli e la line alocale Campoleone- Nettuno, in
previsione anche dello shunt merci programmato da RFI con attestamento
inizialmente previsto presso la stazioen di Santa Palomba ed auspicabilmente
localizzato presso lo stesso centro intermodale di Campoleone.  

Aree Obiettivo 2 e phasing out Lazio per la sottomisura II.1.2

Previsto secondo accordo di programma RFI-Regione Lazio 

Docup 200-2006

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Centro Intermodale Campoleone

Comune di Aprilia 



SCHEDA N.:11
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Provincia di Latina, Comune di Latina, Comune di Sermoneta, RFI, Consorzio
Industriale Roma e Latina 

L'area di competenza del Consorzio si estende nei territori di Pomezia, Latina,
Aprilia, Cisterna di Latina, Pontinia, Sabaudia, Priverno, Roccasecca dei Volsci,
Terracina;
parte del Comune di Roma inclusa nella zona di intervento della ex "Cassa per
il Mezzogiorno";
parte di territorio dei Comuni di Lanuvio e Velletri posta a sud-ovest della linea
ferroviaria Roma - Latina - Napoli;
i territori dei Comuni di Nettuno ed Anzio, escluse le zone costiere di interesse
turistico.
Il comprensorio include oltre 130.000 ettari, è interamente pianeggiante e ricco
delle risorse naturali ed umane più favorevoli all'insediamento di attività
produttive.
Il territorio è attraversato dalla linea ferroviaria Roma - Napoli e da quattro
strade statali, nonché da una capillare rete viaria locale. 
L'area può inoltre contare su accessi alle grandi vie di comunicazione, quali
l'Autostrada del Sole, l'Aeroporto internazionale di Fiumicino ed i porti
commerciali di Napoli e Civitavecchia, e turistici di Anzio, Nettuno e Gaeta.

D.P.R. 13.06.1966 n. 562, Legge 29 luglio 1957 n. 634 e s.m.i.
 L.R. 29.05.1997 n. 13 

Realizzato

Stanziati 900.000,00 euro Legge Finanziaria 2006-2009

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Piattaforma logistica Intermodale Latina Scalo 

Comune di Latina, Comune di Sermoneta

Comune di Sermoneta



SCHEDA N.:12
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Consorzio Industriale Roma Latina, RFI, ANAS, Provincia di Latina, Regione
Lazio, Comune di Priverno 

Proposta di istituzione di un nuovo centro intermodale in un'area già a
destinazione industriale, quella della località Mazzocchio in comune di Pontinia,
caratterizzato dalla simultanea presenza nelle immediate vicinanze della linea
ferroviaria Roma Napoli, della linea ferroviaria parzialmente dismessa Priverno
Terracina, dello svincolo della nuova SS255 Dell'abbazia di fossanova gestita
dall'ANAS che collega i territori costieri con la provincia di Frosinone ed in
particolare con il casello autostrdale sulla autostrada A1 Roma Napoli.

 P.T.P.G.

Proposta di massima

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Piattaforma logistica Intermodale Stazione Priverno-Fossanova Area Industriale
Mazzocchio

Comune di Pontinia, Comune di Priverno



SCHEDA N.:13
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Approvato progetto I° lotto funzionale

Comune di Latina, Provincia di Latina

Proposta di istituzione di un nuovo centro intermodale in un'area già a
destinazione industriale, quella della località Mazzocchio in comune di Pontinia,
caratterizzato dalla simultanea presenza nelle immediate vicinanze della linea
ferroviaria Roma Napoli, della linea ferroviaria parzialmente dismessa Priverno
Terracina, dello svincolo della nuova SS255 Dell'abbazia di fossanova gestita
dall'ANAS che collega i territori costieri con la provincia di Frosinone ed in
particolare con il casello autostrdale sulla autostrada A1 Roma Napoli.

Programma Interventi Infrastrutture Primarie del Comune di Latina
Approvato con Delibera di Consigio Comunale n.50 del 07/05/2004

 (in riferimento alla presa d'atto del tracciato CTM)

Da realizzare con fondi di opere a scomputo per il I° lotto tra i quartieri Q4, Q5 
e via Nascosa 

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Nuovo collegamento "Mare Monti in comune di Latina"

Comune di Latina

Comune di Latina



SCHEDA N.:14
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:
Proposta di massima

Comune di Latina, Provincia di Latina, Regione Lazio

Proposta di una strada di collegamento esterna al centro urbano del Comune di
Latina che funga da raccordo tra il previsto svincolo di Latina Sud del Corridoio
Tirrenico Meridionale e la variante alla SS156 dei Monti Lepini attestantesi in
prossimità dell'area del Mercato ortofruttticolo di latina e del programmato
centro fieristico nell'area della ex rossi sud.
Tale arteria di collegamemto avrà caratteristiche pari ad una classe funzionale
di tipo C secondo il D.M. 05/11/2001
Tale arteria di collegamento devierebbe il traffico di attraversamento dal centro
urnbano di latina ed in particolar modo i veicoli pesanti diretti all'area del
mercato ortofrutticolo.

Programma Interventi Infrastrutture Primarie del Comune di Latina
Approvato con Delibera di Consigio Comunale n.50 del 07/05/2004

 (in riferimento alla presa d'atto del tracciato CTI)

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Progetto di una strada di circumvallazione esterna -denominata TANGENZIALE
EST- al comune di latina

Comune di Latina

Comune di Latina



SCHEDA N.:15
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:
Progetto di Massima

Provincia di Latina, Comune di Latina, Consorzio Sviluppo industriale Roma
Latina

Proposta di adeguamento della SP30 "Chiesuola" in direzione del centro
logistico di Latina scalo con l'adeguamento della strada ad un classe funzionale
di tipo C secondo DM. 05/2001.L'altro tratto di strda interessato, ossia la SP40
B.go Piave Foceverde in collegamento con il futuro porto turistico di Foceverde
anche in questo caso con l'adeguamento della sede styrdale da quella
esistente classificata come gevnerica strda extrajurana principale, ad una
classe funzionale di tipo C2 secondo DM 5/11/2001 con una variante in
corrispondenza dell'abitato di B.go Sabotino al fine di non incrementare,una
volta realizzato il nuovo porto, il traffico di attraversamento da e per il porto
stesso.

Proposta attuale P.T.P.G.

Piano terrirortiale di coordimamento provinciale e P.N.S.S.

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Adeguamento SP30 Chiesuola dalla roptonda di B.Go Piave fino a latina scalo
e da B.go Piave al porto di Foceverde in programmazione da parte del Comune
di Latina
Comune di Latina

Provincia di Latina



SCHEDA N.:16
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione: Approvazione Progetto Preliminare del Promotore Finanziario 
Lotto 1 Latina- Latina Scalo

Comune di Latina,Promotore Finanziario Privato

Progetto di un collegamento in sede vincolata tra il centro urbano del comune
di Latina ed il borgo di Latina Scalo sede della stazione ferroviaria sulla Linea
Roma Napoli.
Il progetto prevede l'interscambio tra la prevista linea di metropolitana di
superficie e l'esistente stazione del trasporto pubblico locale siti in via
Romagnoli.

Delibera di Giunta Municipale n.125 del 23/03/2006
Totale importo opera 139 ml di Euro

 di cui il 60% a carico del Comune di Latina
 ed il restante 40% a carico del promotore finanziario  privato

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Progetto metropolitana leggera Latina-Latina Scalo e Latina Latina Lido

Comune di Latina

Comune di Latina



SCHEDA N.:17
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione: Approvazione Studio di Fattibilità  
(Da realizarsi mediante Piano Particolareggiato ed intervento di PF)

Comune di Latina,Promotore Finanziario Privato,Provincia di Latina, Regione
Lazio

Progetto di un nuovo approdo turistico, non contemplato all'interno della
programmzaione regionale dei porti e da realizzare in alternativa
all'adeguamento del porto canale di Rio Martino in comune di Latina;
l'impossibilità di tale intervento è dovuto ai molteplici vincoli di natura
paesaggistica e ambientale.

Delibera di Giunta Municipale n.407 del 18/06/2004

5ml di Euro di cui quota parte a carico del promotore finanziario privato da 
individuare

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Progetto di un nuovo approdo turistico in località Foceverde in comune di
Latina

Comune di Latina

Comune di Latina



SCHEDA N.:18
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comuni di:San Felice Circeo, Gaeta, Formia,Comune di POnza Regione Lazio,
Provincia di Latina

Adeguamento di porti turistici esistenti che per caratteristiche delle imbarcazioni
o per vetustà delle strutture di ormeggio non sono più isdonei a soddisfare la 
domanda di ormeggio.I porti interessati sono:

Porto di San Felice Circeo per totali 250 posti

Porto di S.Maria in Gaeta  per totali 50 posti

Porto di Caposele in Formia per totali 70 posti

Porto di Formia per totali 600 posti

Porto di Ponza per totali 450 posti

Porto Romano di Ventotene

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Adeguamenti di Porti turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:19
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comune di Terracina, Regione Lazio, Provincia di Latina

Ampliamento del porto turistico di Terracina con un incremento di posti barca
da 120 unità odierne alle 500 previste dal Piano di Coordinamento dei Porti
della Regione Lazio. 

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Ampliamento di Porti turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:20
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comune di Gaeta, Comune di Ponza,Regione Lazio, Provincia di Latina

Nuovo porto turistico Calegna di Gaeta per totali 400 posti barca

Nuovo porto turistico località Cala Dell'Acqua (Ponza) per totali 500 posti

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Nuovi Porti turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:21
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comuni di: Sabaudia,Terracina, Sperlonga,Gaeta, Formia, Minturno, Regione
Lazio, Provincia di Latina

Approdo turistico Foce Sisto Terracina per 300 posti barca

Approdo Turistico Inland Sea Sabaudia per 200 posti barca

Approdo turistico Darsena dei Pescatori Gaeta per 150 posti

Approdo turistico Darsena La mola Formia per 50 posti

Approdo turistico Scauri Minturno per 70 posti

Approdo turistico Sperlonga per 200 posti

Approdo turistico di Rio Martino per 200 posti 

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Adeguamento Approdi turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:22
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comuni di: Sabaudia,Terracina,Gaeta,Fondi, Regione Lazio, Provincia di Latina

Approdo turistico Porto Badino Terracina incremento da 150 a 800 posti

Approdo turistico canale S.Anastasia Fondi incremento da 100 a 400 posti

Approdo turistico Darsena S.Carlo Gaeta incremento da 150 a 200 posti 

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Adeguamento Approdi turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:23
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Comuni di: Sperlonga, Minturno, Latina, Regione Lazio, Provincia di Latina

Approdo turistico Lago Lungo Sperlonga per complessivi nuovi 300 posti

Approdo turistico Foce Garigliano Minturno per complessivi nuovi 400 posti

Approdo turistico Vindicio Formia per complessivi nuovi 150 posti 

Approdo Turistico di Foceverde (Latina) 

Legge n.84 del 28/01/1994; 
Piano Coordinamento Porti della Regione Lazio Aggiornamento 1998

Regionali e/o privati ??????

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Nuovi Approdi turistici

Provincia di Latina



SCHEDA N.:24
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Potenziamento Sp9 Cisterna Carano Aprilia

Comune di Cisterna di Latina, Comune di Aprilia

Provincia di Latina

Progetto di Massima

Provincia di Latina, Comune di Aprilia, Comune di Cistyerna di Latina

Ampliamento della cerreggiata della Sp9 Cisterna Catrano Aprila al fine di
costutuire un collegamento rapido tra i due centri urbani della provincia e di
potenziare al contempo l'accesso alla strada Bretella Cisterna Valmontone in
fase di progettazione.L'attuale sezione strdale sarà adeguata ad una classe
funzionale di tipo C1 secondoo il D.M. 05/11/2001

PNSS, PTPG

PNSS, PTPG



SCHEDA N.:25
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Potenziamento Sp100 Fondi Sperlonga

Comune di Fondi

Provincia di Latina

Progetto di Massima

Provincia di Latina, Comune di Fondi

Ampliamento della carreggiata della Sp100 Fondi Sperlonga ad una classe
funzionale di tipo C2 secondo il DM 05/11/2001 al fine di rendere più agevole il
transito dei mezzi pesanti in direzione entrata ed uscita dal mercato
ortofrutticolo di Fondi; nel contempo è prevista la realizzazione di un altra
strada trasversale di raccordo tra le Sp 168 Diversivo Acquachiara e la predetta
Sp 100 Fondi Sperlonga di classe C1secondo il DM:05/11/2001.

PNSS, PTPG

PNSS, PTPG



SCHEDA N.:26
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Messa in sicurezza ed adeguamento Sp62 Marittima II

Comune di Pontinia

Provincia di Latina

Progetto di Massima

Provincia di Latina, Comune di Pontinia

Adeguanmento e messa in iscurezza della Sp 62 Marittima II nell'ambito delle
attività fibalizzate alla sicurezza strdale in attuazione del 1° Programma di
Attuazione del PNSS.
Tale strada, interessata da flussi di traffico a forte composizione di mezzi
pesanti, è costutuita da una carregggiata da adeguare ald una classe
funzionale almento di tipo C1 secondo il Dm.05/11/2001 per favorire il
collegamento on la vicina area industrailae del mazzocchio specie in previsione
della realizzazione dello svincolo di Pontinia del Corridoio Tirrenico
Intermodale. 

PNSS, PTPG

PNSS, PTPG



SCHEDA N.:27
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

Indetta Conferenza di Servizi in data 15/04/2003

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,  Capitaneria di Porto di Gaeta, 
Regione Lazio, Comune di Ponza

Ricognizione per un accesso più agevole ai traghetti                          Variante al 
Piano vigente approvato con D.M. 20/08/1957 n° 5759, proposta in Conferenza 
di Servizi iniziata il 15/04/2003 Il Porto attuale è classificato come "Porto rifugio"
di 1^ categoria di competenza statale

L.R. n° 72/1984

 12.500 MIL di Fondi Regionali

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA RELAZIONALE

Piano Regolatore Portuale di Ponza

Comune di Ponza

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,  Capitaneria di Porto di Gaeta, 
Regione Lazio, Comune di Ponza                                      



SCHEDA N.:28
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA INFRASTRUTTURALE

Costruzione e gestione di un porto turistico in Comune di Formia denominato
"Marina di Formia"

Comune di Formia

SO.FI.M. Società Finanziaria Immobiliare Marittima a r.l.

Richiesta del 9/02/2005 di Concessione Demaniale Marittima per la costruzione
della Capitanera di Porto di Gaeta

Comune di Formia e Regione Lazio

Realizzazione di un nuovo molo di protezione funzionale al porto turistico e per
lo spostamento dell'attuale bacino portuale commerciale in un area di mare con
fondali ….

DPR n° 509/97

30.000.000 € Fondi Privati



SCHEDA N.:29
Oggetto:

Territorio Interessato:

Committente

Enti Intererssati:

Descrizione di massima:

Riferimento

Fondi

Stato di Attuazione:

AMBITO DI INTERVENTO: SISTEMA INFRASTRUTTURALE

Centro servizi Nautici

Area prospiciente Cantiere Nautico Italcraft all'interno del'area demaniale
 richiesta in concessione dalla Società C.N. del Golfo 

Cantieri Navali del Golfo S.r.l.

Progetto Definitivo, Conferenza di Servizi indetta dal Comune di Gaeta e chiusa
con verbale 08/10/2004

Comune di Gaeta

realizzazione di zona portuale a servizio delle altre attività cantieristiche, 
funzionale all'attività industriale della Società

DPR n° 509/97

Privati




